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Trecento milioni chiesti 
dai rapitori per 
il riscatto di Paul Getty 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


* Venerdì 20 luglio 1973 / L. 90 
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Condannati in otto 
(25 anni di carcere) 
per il « Number One » 
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Tortorélla alla Camera sottolinea i temi dell’impegno I La speculazione crea difficoltà in alcune città 

dei comunisti nella nuova situazione politica 

INIZIATIVA E LOTTA UNITARIA 

contro le manovre sul 

per i gravi problemi del Paese P rezzo della farina 

■ ■ Sollecitata la requisizione del grano ammassato per rifornire i paniticatori con 

Tre questioni essenziali: Mezzogiorno, scuola, agricoltura - La posizione del PCI tiene conto delle novità ma anche dei farina a prezzi controllati — Messi in vendita quattrocentomila quintali di gra~ 
limiti della soluzione governativa - De Martino riafferma l'impegno antifascista del governo - Oggi il voto di fiducia no di cui duecentomila destinati a Napoli — Grave la situazione in Sicilia 


Il dibattito sulla fiducia al governo, dopo il voto di mercoledì sera al Senato, con il quale la maggioranza'di centrosinistra 
ha approvato le dichiarazioni programmatiche presentate da Rumor, ha iniziato ieri la sua seconda fase alla Camera del 
deputati. Il compagno Aldo Tortorélla, ha argomentato la posizione dei comunisti nei confronti del programma governativo, 
sottolineandone novità e limiti, cd ha presentato le proposte positive con le quali il nostro partito intende incalzare il nuovo 
governo per contribuire a risolvere i drammatici problemi del Paese. Nella giornata di ieri sono intervenuti fra gli altri il 
segretario del PSI. De Martino, che ha sottolineato l'impegno antifascista del governo; Anderlini per la sinistra indipendente. 

- _____ il segretario liberale Bignardi 

e il repubblicano Reale. 

I . , t i • La discussione, nella quale 

Accordo tra PCI, PSI, Democratici popolari e UVP interverrà un oratore per ogni 

' ’ r r I gruppo (tranne 1 missini, die 

— ___ pe r reagire all'Isolamento in 

cui si trovano hanno iscritto 
a parlare ben sette oratori). 

** ■ • Il II li H ■ terminerà questa mattina. Tn 

Giunta m Valle d Aosta: 

gruppi e la votazione finale. 

^ 1 * * * ■ Il dibattito al Senato — ha 

maggioranza di sinistra ess-ss 

/.ione a questo governo: una 

Presidente della Giunta è sialo riconfermato Dujany - Il compagno Dolchi nomi- dolie^nódtà tmarammaSe 

nato presidente dell'Assemblea - Un successo delle forze aufonomisle e popolari e .i ,olil 1 ic ; l 1 ,e ma ; ,ncl,e dpi «* 

r r miti, della complessiva insuf¬ 

ficienza della soluzione gover¬ 
nai nostro inviato ! sto f l ua dro, il presidente del- ; comunista, socialista e fattoli- nativa nei rispetti della gra- 

i la Giunta ha definito « di buon > ca. Su questa linea — ha con- vita della situazione. Alla ba- 

AOSTA, 19. : auspicio le dichiarazioni di Ru- j eluso il consigliere comunista se di questo nostro atteggia 

In Valle d’Aosta è stata e- mor in merito al problema del- ; — sono stati compiuti in Valle a ii.rnnvineimentn che 

letta una giunta regionale. le Regioni e si è detto fidu- | d'Aosta passi importanti che - - . - f , , 

espressione di una maggioran- cioso che il nuovo governo sa- i ixitranno favorire il determi- ' . . .. ‘* u . M 

za organica di sinistra, for* prà realizzare finalmente « la • narsi di nuove convergenze. 1,10 generale migliore rispetto 
mata da PCI. PSI, Democra- ; costruzione dello stato regio- \ p» Quale la nostra iniziativa 

tici popolari e Unione Valdó nalista». t rier v7lOrgiO D6TTI e | a nostra lotta si prospetta- 

taine progressiste. Presidente 1 L’impegno della maggioranza ] „•__ <_ ;,. r ! no più - complesse di quanto 

della giunta è stato riconfer- [ che sostiene la Giunta è di es- i j non s { a aC càduto neH’iiiime- 

mato Cesare Dujany. leader » sere aperta a tutti i contributi . ————-- ~ mccn» n mnnfln in ermi- 

dei democratici popolari, il ! che possano venire da «altre , . 

partito dei cattolici di sinistra ! rappresentanze politiche che ‘ ^ .. tro politico assumeva carat 

usciti dalla DC. I comunisti ' dalla resistenza sono nate o I f w|*£)f|f]P *? ri f- s ^ remamen f e semplifica- 

non fanno parte delia giunta, i che agli ideali dell'antifasci- ; da un Iato, il proposito 

li compagno Giulio Dolchi. I smo si richiamano ». di un governo conservatore e 

già sindaco di Aosta, è stato II compagno Monami, per il tìfflllPI17SI inquinato dall’appoggio fasci¬ 
eletto presidente dell'Assem- ! gruppo comunista, ha messo aiilUCIlLa S ( a jj c0 |pj re j n profondità il 

blea. carica ricoperta dal SO ! l’accento sul « programma mnvimentn nnprain p rlemnrrn- 

cialdemocratico Montesano fi- chiaro, ben definito, che ab- | fico dall’altro l’obiettivo no¬ 
no alle elezioni del 10 giugno. biamo voluto partisse dalie al T eSlIVal stro e d un un amniò sclde 

L'orientamento ed i prò- > necessità delle classi più bi- stl ° c c un un ampio seme 

grammi del nuovo governo re- sognose per estendersi agli in- ! . ,.. T T . ^ l’amento democratico di libe- 

gionale sono stati illustrati da teressi di tutti coloro che in ; (ICll U II II 3 rare al più presto il Paese 

Dujany. il quale ha sottolinea- Valle d’Aosta lavorano». La , da un tale governo, 

to che le ultime eiezioni han i maggioranza è aperta alla col- | j i jsj 0 j abbiamo colto ciò che 

no fornito un giudizio positi- I laborazione di chiunque voglia ! _ n . . | ,«• -• „ .p, 

vo «sull'esperienza politica i- ; lavorare seriamente per la col j * 0 . 99 ', ,n . P. r «9rarnma ma- . di nuovo ce nell attuale solu- 

niziata nel 1970» con la for- lettività. è aperta al colloquio ! n.festazicn. sportive g.o- ( zinne governa iva: anzitutto le 

mazione del gruppo dei Demo- t e al contributo dell'esperien- ! per . 1 * >ar P, ,n, J °‘ ba *' i novità di schieramento, poi 

cratici popolari, usciti dalla za che può venire dalle altre I . S V' P r ® b, « mi de, ta < l'affermazione di volontà di 

DC, e di un governo DP-PSI , regioni. Partecipando di que- ! giustizia e i beni culturali ! difendere l'ordine democrati- 

sostenuto dai comunisti. Dura | sta maggioranza pur senza es m . . incontro con i ' c,ì contro la eversione fasci- 

è suonata la critica nei con- sere in Giunta — ha prosegui- compagni Camilla Rave- * sta. !a promessa di far fron- 

fronti della DC valdostana. < to Monami — saremo di pun- , p . ~T „ , , ri w ., w 

ferma su posizioni di «chiù- ! S0 !o all’azione del governo re Umberto Massola, e all inflazione senza ncoire- 

6ura aprioristica e irraziona- ; gionale perché si aprano prò ! | a,va,0 e re Cacc.apuoti e J re a pratiche deflazionistiche, 

le ». mentre nei confronti del- ì spettive nuove alla soluzione ! Enzo Santarelli su mo- taluni accenti diversi sulla pu¬ 
la DC nazionale. « pur nella j dei problemi della valle ». Uno 1 menti di stona dei pci , |j(j ca estera. Cogliamo queste 

diversità della nostra posizio- ! dei tratti fondamentali della j A PAG 8 1 ,10v ' ta come il risultato di una 

ne politica più avanzata», si t nostra stategia politica è l’in- j ' i lotta che ha coinvolto grandi 

intende « mantenere aperto un ! contro tra le tre grandi com- i I masse e organizzazioni di la- 

confronto costruttivo ». In que- ; ponenti della società italiana. I-| vora ( 0r j e di ceto medio, e 

• di cui il nostro Partito è sta- 

---- - i to parte essenziale nel Paese 

I e nel Parlamento. Tuttavia. 

Un altro documento sui massacri in Mozambico j "éc 8 aio°io!; ti 'Rumir C non C ' 5 o™ 

' ' ' ' ” j presenti tutti gli insegnamen- 

_„ _ _ _ _ _ _ ? ti die da tale lotta sono 


Dal nostro inviato 

AOSTA, 19. 

In Valle d’Aosta è stata e- 
letta una giunta regionale, 
espressione di una maggioran¬ 
za organica di sinistra, for¬ 
mata da PCI. PSI. Democra¬ 
tici popolari e Unione Valdó 
taine progressiste. - Presidente 
della giunta è stato riconfer¬ 
mato Cesare Dujany, leader 
dei democratici popolari, il 
partito dei cattolici di sinistra 
usciti dalla DC. I comunisti 
non fanno parte delia giunta. 

Il compagno Giulio Dolchi, 
già sindaco di Aosta, è stato 
eletto presidente dell'Assem¬ 
blea. carica ricoperta dal so 
cialdemocratico Montesano fi¬ 
no alle elezioni dei 10 giugno. 

L'orientamento ed i pro¬ 
grammi del nuovo governo re¬ 
gionale sono stati illustrati da 
Dujany. il quale ha sottolinea¬ 
to che le ultime elezioni han¬ 
no fornito un giudizio positi¬ 
vo «sull'esperienza politica i- 
niziata nel 1970 » con la for¬ 
mazione del gruppo dei Demo¬ 
cratici popolari, usciti dalla 
DC, e di un governo DP-PSI 
sostenuto dai comunisti. Dura 
è suonata la critica nei con¬ 
fronti della DC valdostana, 
ferma su posizioni di «chiu¬ 
sura aprioristica e irraziona¬ 
le ». mentre nei confronti del¬ 
la DC nazionale. « pur nella 
diversità della nostra posizio¬ 
ne politica più avanzata ». si 
intende « mantenere aperto un 
confronto costruttivo ». In que¬ 


sto quadro, il presidente del¬ 
la Giunta iia definito « di buon 
auspicio le dichiarazioni di Ru¬ 
mor in merito al problema del¬ 
le Regioni e si è detto fidu¬ 
cioso che il nuovo governo sa¬ 
prà realizzare finalmente « la 
costruzione dello stato regio¬ 
nalista ». 

L’impegno della maggioranza 
die sostiene la Giunta è di es¬ 
sere aperta a tutti i contributi 
che possano venire da «altre 
rappresentanze politiche che 
dalla resistenza sono nate o 
che agli ideali dell'antifasci¬ 
smo si richiamano ». 

Il compagno Monami, per il 
gruppo comunista, ha messo 
l’accento sul « programma 
chiaro, ben definito, che ab¬ 
biamo voluto partisse dalie 
necessità delle classi più bi¬ 
sognose per estendersi agli in¬ 
teressi di tutti coloro che in 
Valle d'Aosta lavorano ». La 
maggioranza è aperta alla col¬ 
laborazione di chiunque voglia 
lavorare seriamente per la col 
lettività. è aperta al colloquio 
e al contributo dell'esperien¬ 
za che può venire dalle altre 
regioni. Partecipando di que¬ 
sta maggioranza pur senza es¬ 
sere in Giunta — ha prosegui¬ 
to Monami — saremo di pun¬ 
golo all’azione del governo re¬ 
gionale perché si aprano prò 
spettive nuove alla soluzione 
dei problemi della valle ». Uno 
dei tratti fondamentali della 
nostra stategia politica è l'in¬ 
contro tra le tre grandi com¬ 
ponenti della società italiana. 


comunista, socialista e cattoli¬ 
ca. Su questa linea — ha con¬ 
cluso il consigliere comunista 
— sono stati compiuti in Valle 
d'Aosta passi importanti che 
Ijotranno favorire il determi¬ 
narsi di nuove convergenze. 

Pier Giorgio Betti 


Grande 
affluenza 
al Festival 
delPUnità 


Oggi in programma ma¬ 
nifestazioni sportive, gio¬ 
chi per i bambini, dibat¬ 
titi sui problemi della 
giustizia e i beni culturali 

ieri sera incontro con i 
.compagni Camilla Rave- 
ra, Umberto Massola, 
Salvatore Cacciapuoti e 
Enzo Santarelli su mo¬ 
menti di storia del PCI 
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n?xrnv A • T OnTT* A AT C* AI^OA/IT* A ,eri a Genova i lavoratori di tutte le categorie sono scesi 
vlLiil \/ t GV/ i X xm. ìs’Ij Gxllivt t X X Jr\ j n sc j 0 pero provinciale e nel pomeriggio hanno dato vita 

ad una grande manifestazione, a conclusione della settimana di lotta contro il carovita. Anche a Taranto, dove è in svolgi¬ 
mento la settimana di lotta promossa dai sindacati, si sono svolte assemblee dei lavoratori edili e deil'ltalsider. Lunedì 
tutta la provincia scenderà in sciopero. NELLA FOTO: un momento dell'imponente corteo per le vie di Genova. A PAG. 4 


L;i farina continua a scar¬ 
seggiare. creando in alcune 
città d’Italia gravi problemi 
di approvvigionamento per 
quanto riguarda il pane. 

Denunciando al presidente 
del consiglio la grave situa¬ 
zione che si è verificata a 
Napoli, i deputati comunisti 
napoletani hanno chiesto al 
governo un intervento urgen 
te tramite l’adozione di mi¬ 
sure di portata generale. 

Essi hanno chiesto al go 
verno '■ 1) se non intenda re 
quisire i grani e le farine 
ammassati nei depositi della 
Kedereonsorzi degli specula¬ 
tori e dei grossi intermediari 
alimentari, rifornendo imme¬ 
diatamente i panificatori con 
farina a prezzi controllati; 2) 
quali provvedimenti si inten¬ 
de adottare per sbloccare il 
cosln della farina alla produ¬ 
zione. nonché per immettere 
■-iil mercato farina a prezzo 
controllato tramite ’ l’AIMA; 
.{) se non si ritenga opportu¬ 
no intervenire a favore dei 
panificatori con misure di 
esenzione dallTVA. sgravi fi¬ 
scali etc.; 4) quali disposizio¬ 
ni sono state impartite al prc 
fetto di Napoli avendo egli 
espresso l’orientamento di pro¬ 
porre al comitato provinciale 
prezzi un altro aumento del 
prezzo del pane ». 

II governo ieri ha annunciato 
che l’AIMA ha messo in vendi 
ta 400 mila quintali di grano. 
Duecentomila sarebbero desti 
nati a Napoli, al prezzo di 
10.000 lire al quintale 

A PAG. 2 — CORRISPONDEN¬ 
ZE, NOTIZIE E COMMENTI 


Mentre la destra incita apertamente alla lotta fratricida 


Positiva risposta di Corvalan all’appello 
della Chiesa cilena contro la guerra civile 

« Al di sopra delle differenze — afferma il segretario del PC — è possibile offenere un consenso maggiorifario a profondi cambiamenfi sociali » 
Rilanciata dai ministro dell'Interno la politica di collaborazione tra le forze democratiche * Accolto anche dalla DC l'appello dell' Episcopato 


Un altro documento sui massacri in Mozambico 

Così i colonialisti 
uccidono i patrioti 


i i 


Pi 
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Cn colpo alla nuca: com. oggi, i colonia 
listi portoghesi assassinano i patrioti in Mo 
zambico. con la stessa « tecnica » della fe¬ 
rocia nazista di ieri. Questa telefoto — 
insieme ad altre, ugualmente spaventose — 
è stata diffusa a Zurigo da esponenti del 
FRKLLMO. E* una delle tante dirette ron 
ferme dei crimini dei eolonialisti portoghesi. 
Ieri, intanto, ii dittatore portoghese Cariano 
è ripartito rìallTnghilterra tra le generali prò 
♦cste anticolonialiste delia capitale inglese. Al 


: BritLh Miim-uih >. al momento della sua 
v i.-ata. il personale era sceso in sciopero, 
.iientre davanti all'edificio migliaia di per¬ 
sone esprimevano a gran voce il loro sdegno 
Ter la presenza dell’uomo che rappresenta 
: responsabili dei massacri in Mozambico c 
.ielle altre terre occupate. Durante un meon 
tro con i giornalisti Cactano ha lasciato una 
ix-nosa impressione |>er le molte evasioni ed 
i lunghi silenzi. 
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Non può. infatti, bastare la 
costatazione della gravità del¬ 
la situazione che il governo 
Andreotti ha lasciato in eredi¬ 
tà; occorre la individuazione 
delle sue cause di fondo sic¬ 
ché possano essere appresta¬ 
ti rimedi idonei. E la causa 
di rondo risiede anzitutto nt-1 
fatto che. dinanzi all’emerge- 
re di una grande e positiva 
volontà di rinnovamento e di 
fronte alla controffensiva del 
le forze conservatrici e rea¬ 
zionarie sul finire del decen 
nio scorso, la DC conobbe ri 
pensamenti e ripiegamenti suc¬ 
cessivi. ebbe timore del nuovo, 
si dimostrò incapace di racco 
cliere e di esprimere la spinta 
che sorgeva dalle mas-e lavo 
ratrioi e dalle loro grandi or 
gamz7azioni sindacali e |xi!iti- 
che e dagli ste-si lavorato 
ri cattolici. Si dimostravano 
tosi j limiti e le ambiguità 
del tipo di rinnovamento che 
la DC aveva operato in se 
stessa e tentato sul Paese: 
--ino al riemergere e all’affer 
inarsi delia tentazione conser¬ 
vatrice e «li destra. 

Ora. in un paese come il 
nostro, dinanzi ad un c«isi va 
>to movimento «qieraio v |k» 
(xilare di ispirazione sriciali- 
sta e comunista, quando si 
vuol romjjere quoto movi¬ 
mento l'unica possibilità che 
si offre è quella di una in¬ 
voluzione a destra c*in conse¬ 
guenze aberranti per il Pae¬ 
se. fxi differenza — come ha 
dimostrato la vicenda di Tarn- 
broni prima e quella del cen¬ 
tro destra oggi — rispetto a 
50 anni fa è che una tale ope¬ 
razione in Italia non può pas¬ 
sare, per la maturità conqui¬ 
stata dal movimento popolare 
nelle sue varie componenti. 
D’altra parte sulla via della 

(.Segue a pagina 6) 


Dai sindacati nell'incontro 

_ _ . / 

coi ministri finanziari 

Ribadita l’urgenza 
di provvedimenti 
contro il carovita 


Dal nostro corrispondente Santiago del Cile, 19 . 

Di fronte agli ultimi sviluppi della situazione cilena ed ai tentativi ormai palesi della destra 
di scatenare una guerra fratricida per compromettere le conquiste sociali, il segretario del 
Partilo comunista, Luis Corvalan, ha dato una pronta risposta all'appello del cardinale di San¬ 
tiago, Raul Silva Henriquez. per «il dialogo e contro la guerra civile». Nella sua lettera al 
cardinale. Corvalan scrive die il Partito comunista dà lina risposta positiva all’esortazione del 
comitato permanente dell’episcopato cileno diretta alla « maggioranza dei cileni clic hanno fame 
e sete di giustizia >> e che è -— w 


Sindacati e ministri de: di¬ 
casteri economici — Gioititi 
( Bilancio». La Malfa (Tesoro). 
Co:«*mbo (Finanze) — si sono 
incontrali ieri pomeriggi per 
un pnmer scambio di vedute 
sulla situazione dei pae.^e e sui 
provvedimenti da adottare per 
combattere l'inflazione, in vi¬ 
sta di una riunione con il pre 
sidente dei Consiglio che do 
vrebbe avere luoeo nei giorni 
seguenti la conclusione dei di 
battito alia Camera Per i sin¬ 
dacati erano presenti ali’:n«\>.i 
tro Boni. Scheda. Bon«c« in: e 
Didò (CGIL). Storti e Roberto 
Romei (C1SL). Vanni. Raven¬ 
na, Ravecca e Rufino (UIL) 

Base dell'incontro è stata la 
ietterà inviata dai sindacati 
nei giorni scorsi a Rumor, con 
In quale si avanzavano precise 
propaste per affrontare i gravi 
problemi del paese, proposte 
che i rappresentanti della Fe 
dcrazione CGILCISLUIL han¬ 
no ribadito. Da parte dei 
ministri non si è però entrati 
nel merito dei provvedimen¬ 
ti immediati richiesti dalla 
federazione CGILCISDUIL li 
mitandasi ad una valutazione 
della situazione generale. Si è 
discusso anche sul metodo da 
seguire nel confronto com 
plessivo fra sindacati e go¬ 
verno. E’ stata sottolineata da 
parte dei rappresentanti del 
governo la volontà di non 
polverizzare questo confronto, 
ma di fare centro sulla pre¬ 
sidenza del Consiglio e sul 
ministero del Bilancio. 

Nei giorni scorsi i tre mi¬ 
nistri si erano ripetutamente 


incontrati per definire le ini 
ziative da adottare per far 
fronte alle difficile situazione 
economica e. in modo panico 
lare, al continue» aumento dei 
prezzi che anche nel mese d; 
giugno e stato dello 0.9-• ri 
spetto al mese precedente e 
deini..V» rispetto ad un an 
no prima. 

• I sindacati, dal canto loro, 
hanno g:à reso noto — con la 
lettera inviata a Rumor — 
le misure c.ie ritengono deb 
Lino essere- varate con urgen 
za per arrestare l'infiazione. 
sostenere i redditi deile cate¬ 
gorie più disagiate, garantire 
e accrescere l’ex*cupazione. sot 
tolineando che tali interventi 
devono essere coerenti con la 
politica di riforme e di svi¬ 
luppo. 

Li Federazione Cgil, Cisl. 
Uil — questa è la punizione 
con cui si è presentata allo 
incontro c«>n Giolitti. Ixi Mal 
fa e Colombe» — in modo parti 
colare ribadisce che la lotta 
all’infiazione «leve essere con 
dotta sia sul piano cong.untu 
raie che su quello strutturale, 
sia sul piano interno che su 
quello intemazionale. Non può 
esserci separazione fra provve¬ 
dimenti da adottare per bloc 
care l'ascesa dei prezzi e l'av¬ 
vio di una politica economica 
che garantisci un diverso svi¬ 
luppo che assuma come punti 
centrali le riforme, l’occupa¬ 
zione, il Mezzogiorno. Si rifiu- 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 


ispirata «al nobile proposito 
di evitare alia nostra patria 
una guerra fratricida ». « I>ei 
sa — continua la lettera del 
dirigente comunista — die 
dal punto di vista filasofico 
non abbiamo le stesse idee e 
in certa misura ciò s: riflette 
nella concezione con la quale 
ciascuno giudica il pericolo 
menzionato. Pensiamo, tutta¬ 
via. che ai di sopra di tal: 
differenze è possibile cercare 
di ottenere un consenso mag 
giordano che garantisca al 
Cile uno svolgersi degli avve¬ 
nimenti corrispondente alle 
caratteristiche che hanno ore 
valso nella sua storia ». 

Come dice molto bene il 
documento dell'Episcopato — 
sottolinea Corvalan nella sua 
lettera — « la volontà di al 
tti3re urgenti e profondi cani 
Lamenti sex-iali. con diverse 
concezioni ideologiche, la ri 
troviamo in migliaia di fra¬ 
telli neutri che intmtivamen 
te o organizzati in fronti so 
e.ali e peritici di governo e 
di «jpposiz.one aspirano a un 
Cile nuovo, costruito nel ri 
spetto per ogni essere urna 
no ». <e Vostra Eminenza — 
conclude Corvalan — abbia 
piena sicurezza die il Partite» 
comunista continuerà facendo 
tutti gli sforzi die sono nel 
le sue possibilità per evitare- 
al Cile :! dramma eli una 
guerra civile » 

Il messaggio dell'episcopato 
cileno, letto dal «cardinale 
Silva Henriquez il giorno del 
la festa della Santa Vergi 
ne del Carmine cominciava, 
infatti, con queste parole : 
« Parliamo in un’ora dram¬ 
matica per il Cile: facciami» 
un estremo appello per evi 
tare la lotto armata tra ci¬ 
leni ». Il cardinale, oltre le 
citazioni contenute nella let¬ 
tera di Corvalan. aveva espres¬ 
so positivi apprezzamenti del¬ 
la Chiesa per 1 a situazione 

Guido Vicario 

(Segue in ultima pagina) 



j /"'ARO Fortcbraccio, vii 
■ ^ pare che da un po’ di 

j tempo tit stia trascuran- 
| do il tuo amico Girolamo 
Domestici, che pure conti- 
j nua a infilarne una dietro 
l'altra. Ti segnalo lo "sfon¬ 
done ” contenuto nel eor- 
j suo ”Xuon orizzonti" <8 
luglio): 1 1 verbo " bene fi 
ciare" usato come transi¬ 
tivo, per evidente confu¬ 
sione con ” beneficare ". 
Scrive il Domestici: ” II 
j successivo passo — che 
! beneficerebbe m maniera 
I definitiva il paese e gli in- 
| teressati —mentre in ila- 
J liano si dovrebbe dire o 
j "che beneficherebbe ” oj» 
i pure "di cui beneficiereb- 
» bero il intese e gli mlercs- 
I sali ” ». 

! Cosi, Ira l’aUro. ci ha 
J scritto tre giorn’ fa da Ro 
i logna il lettore R.B.. e noi 
ci siamo detti che R.lì. ha 
ragione: da qualche tem¬ 
ilo. infatti, usiamo « sal¬ 
tare " gli scritti i se così 
possiamo ottimisticamen¬ 
te chiamarli> del subdi 
rettore del « Carlino ». sia 
perchè a dare una linea al 
giornale provvede sempre 
più spesso Enrico Mattei 
con il suo « Indice » o con 
i suoi fondi anonimi, sin 
perchè il subordinalo Do 
mestici si produce ormai 
di rado e irregolarmente: 
dere essersi slogato un 
poìso lisciando il cavalie¬ 
re Monti, e si vede che 
ogni tanto gli fa mavì, Ma 
ièri riccco apparire un suo 
articolo di fondo, che que¬ 
sta volta abbiamo letto 
dal principio alla fine, tro¬ 
vandovi non una ma due 


immortale 


asinate, che evidentemen¬ 
te il Domestici vi ha in¬ 
trodotto per rifarsi del 
tempo perduto. A un certo 
punto, il Sostro, anzi il lo¬ 
ro. anzi il suo <di Mon¬ 
ili scrive: «...non quell: 
” molli die riposavano 
:ì sonno dei falso guerrie¬ 
ro... ». Ora, un sonno non 
si riposa, si dorme. Che 
cosa vuol dire * riposare 
il sonno »? Più avanti il 
Domestici ''ed ceco la se¬ 
conda asinata) dice: «Ma 
un governo miracolo come 
questo non è ma: accadu¬ 
to e non accadrà ma: ». 
Un governo non « acca¬ 
de ». un governo si ha. c'è, 
mene formnto' come può 
« accadere » un governo? 

lA più crudele rappresa¬ 
glia che può essere perpe¬ 
trali nei confronti di un 
dire lore di giornate con¬ 
siste nel non permettergli 
di scrivere. I colleglli del 
« Carlino ». invece, ne han¬ 
no ideata una ancor più 
ìtener.sa' essi incitano il 
loro direttore a scrivere 
più che può. I suoi artico¬ 
li sono gli articoli di Mal- 
tri <i ad usimi Coltoteli- 
ghi ». sono sempre scritti 
del giorno dopo, quando, 
ripetendo cose già dette, 
si vorrebbe almeno che 
fossero ridette meglio. Ma 
il Domestici dirige il 
a Carlino» dell'indomani, 
che dedica agli analfabeti 
di cui è il capo incontra¬ 
stato. Egli può sperare 
nella immortalità a una 
sola condizione: che Vigno 
ronza, come taluni sospet¬ 
tano. serva a tenere in 
vita. ForlebraccM 
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Il ministero dell’Agricoltura annuncia la vendita di soli 400 mila quintali di grano Presa di posizione dei gruppi parlamentari comunisti 


Insufficienti le misure annunciate ieri ^Xovo P ia r r7forma e 
per fermare la speculazione sulla farina delie imposte dirette 

O O i _ _i» !• •• • • • i • 


Si dice che le disponibilità sono abbondanti ma sul mercato c’è penuria — La produzione è diminuita effettivamente mentre il prezzo in¬ 
ternazionale è raddoppiato — Come la politica agraria del governo e della CEE ha preparato il terreno all’attuale aggressione ai consumatori 


La necessità di attuare gli sgravi fiscali previsti per i lavoratori 
e di migliorare i decreti approntati dal governo di centro-destra 


Ieri il ministero dell'Agricoltura ha dato disposizioni all'Azienda di Stato per i mercati agri¬ 
coli (AIMA) di mettere in vendita 400 mila quintali di grano ed effettuare importazioni, li 
comunicato che lo annuncia è una confessione di colpevolezza. Ci si riferisce a « decisioni 
adottate in sede di Comitato dei ministri per la programmazione ». cioè vecchie di molti giorni 
e non ancora eseguite nonostante gli appelli. Il quantitativo |K>sto in vendita, a confronto 
dei 3 milioni di quintali di .scorte che l’AIMA aveva solo un mese fa. è minimo e non si 

capisce perché, specialmen- 

__ ___ te se risponde a verità che 

vt le disponibilità in atto, le 
, , il . » previsioni del raccolto, le pos- 

Si attenua la tensione nella citta sibilità di importazione supe- 

•- rano di gran lunga tutte le 

necessità di consumo inter- 
1* ! no». Queste disponibilità pe- 

' Ressa a Napoli irr7. Tr 

Manca la volontà di affron¬ 
ti • » « p «I tare in modo adeguato una 

4 "! J T “1 O TI rW '1 O 1 1 ! situazione che appare seria. 

VililCXllZji Cll JLvrl ILI { La produzione di grano duro. 

il tipo utilizzato per la pasti- 
li • j fica/ione, è stata ranno scor- 

f* Il O 1*1 £1 HVnTl n mi ti» ™ milioni e 700 mila 

A ACl/jAA V/AlvF ! quintali. Tuttavia fin dal set- 

' tembre 1072 rmdustria itaha- 
.......... , . na. che esporta parte delia 

Due delle Ire associazioni di panificatori cessano la serrata pasta. ha iniziato ad importa- 

■ . .. . • i . • . . .. . . . « re grano ed a giugno le im 

Ieri una manifestazione al centro - Iniziative dei sindacati portoni avrebbero raggiun- 

i tu i 0.5 milioni di quinta.i. 

- ..... Il fabbisogno sarebbe risuiti- 

NAPOLI, 19 , A loro volta i panificatori to simeriore di oltre il 20'7 ri- 

Di-rttostp npr lo mahr-onTi. Hi ci rpzi fArit .1 oh. ca I.'Jil. P 


NAPOLI, 19 - A loro volta i panificatori 

Proteste per la mancanza di I si sono resi conto che se han- 
pane, ressa davanti ai forni l no ragione di rivendicare il 


Anche a Roma 
la minaccia 
! del rincaro 

! del pane 

• 

j Anche a Roma è stata ven- 
| tilata la minaccia di un rinca¬ 
ro del prezzo del pane. 11 se¬ 
gretario dell’associazione pani¬ 
ficatori di Roma e provincia 
ha difatti dichiarato che il 
| « prezzo della tarma, a causa 
I dell’aumento del prezzo del 
j grano, da gennaio in poi e par- 
j ticolarmente in questi ultimi 
| 4 mesi, è andato progressiva¬ 
mente aumentando senza mi- 
! sura in quanto, come è noto, 
. si è per il settore in un mer- 
, cato di libera concorrenza ». 
1 In sostanza, dunque, si metto- 
] no le mani avanti per giusti¬ 
ficare un eventuale aumento. 

La CGIL-alimentari da par¬ 
te sua ha affermato che «l’au- 
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E’ in pieno svolgimento la 
attività della commissione in¬ 
terparlamentare del « 30 » per ■ « 

! Pesame ed il parere sugli sche- iVICOIIf 1*0 

ini di decreti delegati per la 
riforma delle imposte dirette J*.l 

(secondo tempo della « rifor- 001 PivlOlC 

ma tributarla»» che deve en- B 

tiare in vigore il 1 gennaio n0 r Im uironrln 

1974. Su questo argomento i pwi 111 VlCcllUfl 

j gruppi parlamentari comuni- . . 

i sti hanno diffuso una nota f|o| lUlaccNNHara 

! nella quale «denunciano il U,?l lll*Ìb3>uggeriJ 

i irei? ™dì£ 2 tl“daTioverno “ «WanlxaBlonl sindaca» 

1 L .. 1 predisposti dal governo provinciali di Roma Federll- 
l di centro destra Andreotti-Ma- bro CISL Vi , ic 

‘ ,a “ oc j» s i e avilt0 » ùntati; e cartai C GIL e il comitato 

yo di peggiorare, a danno del dl redazione del « Messaggi 

liu/nr;ilnp Hn nnncmnnM rlPl _ ._ . ... ® 


lavoratori, dei pensionati, dei 
ceti medi e del Mezzogiorno, 
la legge delega già ampiamen 
te criticata dai comunisti 
« D’altro canto — dice anco¬ 
ra la nota — si è fatto di tut- 


ro ». richiamando.-,i all’artico¬ 
lo 28 dello Statuto dei lavo 
latori, hanno chiesto ieri al 
pretore di Roma, di confer¬ 
mare Alessandro Perrone nel¬ 
la direzione del « Messagge- 
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to perche i ceti privilegiati e ro ». Il ricorso inoltrato al 
speculatol i non subiscano quel magistrato ha avuto un effet 
tanto di piu incisiva pressio- to immediato: stamane alle 


[ ne fiscale prevista dalla de 
| lega ». 

i « Si vanno anche manife 


10.30 davanti a! pretore dott 
Fncilli si incentreranno, in 
fatti, dopo essere stati convo 


e alle panetterie in diverse 
parti della città, si sono re¬ 
gistrate anche stamane. E’ 
ripresa anche la manifestazio¬ 
ne della gente alla calata Ca¬ 
podichino, una delle principali 
strade di ingresso alla città, 
dove Ieri erano stati accesi fa¬ 
lò ed il traffico era rimasto 
bloccato per parecchio tempo. 

Nei complesso, tuttavia, la 
situazione sembra che stia 


tornando gradualmente alla del comitato prezzi si sono iro¬ 


no ragione di rivendicare il ! - s P etto a,la produzione inter- mento del prezzo della farina 

blocco°del prezzo della farina, na e P er soddisfarlo si è ri- non è certo colpa dei panifi- 

fatto indebitamente salire di corsi ad acquisti all’estera catori. ma della speculazione 

2700 lire il quintale in pochi dove i prezzi sono saliti, nel effettuata o dai grandi incet- 

giorm dalle manovre dei gros- frattempo, da 4500 lire a 12.500 tatori di farina o dai grandi 

si speculatori, hanno invece lire al quintale. Gii ambienti mulini. I panificatori hanno 

torto di protestare con una industriali sostengono ora che trovato la via più comoda au- 

trappone al resto della città. daie . soltanto 27 milioni di ma non è cosi che si risolve 

Due delle tre ussocinzioni dì cjuintsli di àrsilo duro fseen* il problema, occorrono inter- 

panificatori ieri sera in pre- do salire il fabbisogno di im- venti che colpiscano la specu- 

fettura. durante la riunione portazioni a 10 milioni di quin- lazione ». 


stando nuovi tentativi di af- cati, il rappresentante della 
fossare, o quanto meno di rin- società « Il Messaggero » Fer 
viare nel tempo l’entrata in dinando Perrone. il direttore 
vigore della riforma delle im- Alessandro Perrone e Luigi 
poste dirette. Va inquadrata Barzini. 


in questi tentativi una certa 


Ieri sera, intanto, il presi- 


W* 
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lire al quintale. Gii ambienti mulini. I panificatori hanno 
industriali sostengono ora che trovato la via più comoda au- 


normalità. In diversi forni 
della città il lavoro è già ri¬ 
preso e molte panetterie han¬ 
no riaperto i battenti fin da 
stamattina. I prezzi del pane 
non avevano subito alcun rial¬ 
zo. Centinaia di massaie si so¬ 
no subito affollate liquidando 
in un batter d’occhio le limi¬ 
tate quantità di pane che era¬ 
no state approntate. 1 
Le proposte concrete tam¬ 


il raccolto in corso potrebbe 
dare soltanto 27 milioni di 
quintali di grano duro facen¬ 
do salire il fabbisogno di im¬ 
portazioni a 10 milioni di quin¬ 
tali. In effetti, l’Istituto di 


mentando il prezzo del pane, 
ma non è cosi che si risolve 
il problema, occorrono inter¬ 
venti che colpiscano la specu¬ 
lazione ». 


pegnata ad adoperarsi per ! statistica documenta che la 


I quanto sta a loro, ad un ri- 
| torno alla normalizzazione. La 
terza associazione, strumenta¬ 
lizzata da individui irrespon¬ 
sabili, mantiene posizioni di 
intransigenza. Nel pomeriggio 
di oggi ha organizzato una ma¬ 
nifestazione per il centro dl 
Napoli che è stato attraver¬ 
sato da alcune auto dalle qua¬ 
li, mentre i clacson urlavano 


‘“'V- r , „ , ' 1 , Secondo la CISL-alimentari- 

statistica documenta che la s h (<es j s t e indubbiamente una 

superficie seminata a grano difficoltà nell’approvvigiona- 
duro non e aumentata di un niente del grano, ma questo 



mm 


campagna allarmistica sulla dente del Senato Spagnoli! 

nuova tassazione di salari e aveva ricevuto una delegazio 

pensioni condotta da una a- ne di giornalisti del « Messag 

genzin di stampa volta a pre- gero » e del «Secolo XIX» 

sentale in senso peggiorativo L ministro del lavoro Bertol- 

i reali contenuti degli sche- di ha invece convocato le 

mi di decreti delegati in corso P ar *\». interessate al patto m- 

d’esame terativo aziendale per mar 


« I gruppi comunisti, sì op- ^ed» 24 prossimo. Intanto a. 
pongono fermamente a que- «Messaggero » e al « Secolo 
sta manovra che dannegge- J } 1 1 ai aS v?^ 

i>aKKn I IntrnfotAfl ^ nrnca.timn. bidè Qd redattori. Al « MCft 


r. ’ A4- f ¥ 


« Messaggero » e al « Secolo 


rebbe i lavoratori e. proseguen¬ 
do l'opposizione già svolta in 


saggero» è stato decìso, fer¬ 
mo restando lo stato di agi¬ 


solo ettaro nonostante che lo non trova riscontro negli au- 




pestivamente avanzata dai co- a tutto spiano, alcuni giova- 


munisti a livello locale e di notti si sporgevano agitando 
governo per bloccare le intol- grosse pagnotta fresche, 
lerabili manovre degli specu- Una riunione ha avuto luo- 
latori che hanno spinto ad un go in prefettura fino alle due 
enorme rincaro della farina. di stamane, ma non è stata 
per reperire ingenti quantità- i presa alcuna decisione circa 
tivi del prodotto a prezzo con- I i prezzi del pane. Il comuni- 
trollato e consentire la ria- I cato diramato al termine af- 
}>ertura dei forni senza aumen- j ferma che. in seguito ad assi- 
tare il prezzo del pane stanno curazioni pervenute al pre* 
ottenendo i primi risultati po- fetta, il governo disporrà l’in- 
sitivi. I comunisti hanno avan- vio a Napoli di ingenti quan- 
zato anche richieste di intar- titativi di grano da immettere 
venti a favore dei panificato- immediatamente nel mercato 
ti. come sgravi fiscali e del- al fine di assicurare migliori 
UVA. provvidenze per otte- j condizioni di approvvigiona- 
nere la riduzione dei costi ecc. menta di farina necessaria al- 
A sdrammatizzare la situazio- ; la panificazione. Le previste 
ne e ad avviarla verso una | riunioni della commissione 
corretta quanto rapida solo- consultiva e del comitato pro- 
zione che non gravasse le mas- I vinciate prezzi, per discutere 


Stato paghi, a titolo di Fondo 
agricolo europeo. 2200 lire di 
integrazione per ogni quinta¬ 
le prodotto. 

La spesa pubblica a favore 
della produzione di grano du¬ 
ro si avvia ai 400 miliardi di 
lire e si è tradotta in un im¬ 
menso tributo a forze paras¬ 
sitane. Un quintale di grano 


menti del prezzo del pane per¬ 
petrati ingiustificatamente ». 


NAPOLI — Un gruppo di donne davanti a una panetteria 


go in prefettura fino alte due > prodotto in condizioni buone, 
di stamane, ma non è stata dì ambiente e meccanizzazio- 
presa alcuna decisione circa 1 ne, equivale ormai a 4-5 ore 
i prezzi del pane. Il comuni- { di lavoro. Nella cereaiicoltu- 


cato diramato al termine af¬ 
ferma che. in seguito ad assi¬ 
curazioni pervenute al pre¬ 
fetto. il governo disporrà l’in¬ 
vio a Napoli di ingenti quan¬ 
titativi di grano da immettere 
immediatamente nel mercato 


ra delia impresa capitalistica 
della Capitanata e di altre 
zone favorite il costo di 5 mi¬ 
la lire a quintale è già ele¬ 
vato. Opposta la condizione 
dei contadini, specialmente 


se lavoratrici del rincaro del 
pane di 40-50 lire il chilo, co¬ 
me sembrava orientata a fa¬ 
re il prefetto, hanno contri- 


ai fine di assicurare migliori ] nelle zone collinari, in quan- 
condizioni di approvvigiona- j to non dispongono né delle 
menta di farina necessaria al- ; buone terre, né delle mac¬ 
ia panificazione. Le previste chine e dell’ampia superfi- 
riuniom della commissione nvienthle Heir-wipnH-i r- a 

consultiva e del comitato prò- , az,enda , C3 ' 

vinciate prezzi, per discutere P ,tal,st,ca - Sl do \K va glie¬ 
le richieste di aumento del ■ re * P er a ye r e piu produzio- 
prezzo del pane non hanno ì ne - di destinare 1 aiuto pubbli- 


La tormentata vicenda della giunta del capoluogo piemontese 

TORINO: LA SPACCATURA NELLA OC 

ALLA BASE DELLA CRISI DEL COMUNE 

Il crollo del centro sinistra che amministrava con l'appoggio dei liberali — La richiesta 
del PSI per un'azione più incisiva ha fatto saltare gli instabili equilibri fra destra e si¬ 
nistra democristiana — l! contributo dei comunisti per aprire un processo nuovo 


avuto più luogo. Questi organi 
saranno convocati successiva- 


buito te iniziative e le prese j mente per esaminare la si¬ 
di posizione unitarie dei sin- i tuazione che si determinerà 
dacati: te iniziative del movi- j per effetto del provvedimento 
mento cooperativo della Con- i governativo 

ne^delì? 1 à ri San? 11 fcdera Z1 ° Franco De Arcangelis 


co alle sole imprese contadi¬ 
ne; non avendolo fatto subia¬ 
mo in conseguenza lo spreco 
di centinaia di miliardi e 


Dalla nostra redaiione 

TORINO, 19 

Che cosa sta succedendo a 
Torino? L’aggrovigliata vicenda 


.___ ■ iuvj ìwuuiuu il/ niatu ut «rr 

a r L * iti e iit a i e. sono nnpe- tazione, di sospendere l’asten 

gn . atl a V at i«H S iV» ,, ori „ a sione dal lavoro nei giorni di 

r lì "npedire ehe venga domani e domenica 22 . 

fatta slittare ulteriormente la 

data di applicazione delle nuo- - 

ve imposte dirette, il che co¬ 
stituirebbe un danno per i Da parte del CNU 

redditi dei lavoratori e dei _ 

piccoli e medi ceti economici: 

2 ) per migliorare, nella più llniufircltlì* 

favorevole interpretazione del- WlllwOiailM» 

la legge delega, i decreti in # 

corso di emanazione; flÌljdÌZZO 

3 ) per modificare con ini- yiWMiAiu 

ziative legislative in parte già . .. 

proposte e in parte in corso VG siili A 

di preparazione, la legge nugUIIVU bUIIU 

dl « riforma fiscale » sui se- , , 

guenti punti; « misure urociiti » 

a) abolizione dell’IVA sui « «jwnn 

generi alimentari e di largo Le dichiarazioni program 
consumo e riduzione di altre «natiche del presidente de! 
aliquote: semplificazione del- consiglio relative ai provve 
le procedure IVA per i picco- dimenti dell’università, sono 
li operatori -economici’,' * state giudicate deludenti da', 

b) aumento delle detrazio- Comitato nazionale univers 
ni di imposta per i salari, sti- tario (CNU). Esse — dice un 
pendi e pensioni da elevarsi comunicato — « non si distac- 
a 1.800.000 lire annue più i ca- cano quasi per nulla da quel 
richi di famiglia, ed entro una le avanzate dal governo d: 

i fascia di redditi non oltre i centro-destra. Manca soprat 
5.000000 annui; tutto quel salto di qualità 

c) revisione dell’imposta che era lecito attendersi dal 
sull'incremento di valore de- l’avvento di una maggioranza 

: gli immobili per non colpire di centro-sinistra. 

te case di abitazione del la- Il CNU lamenta la « persi- 
| voratori dipendenti ed auto- stente sordità, ormai venten 
i nomi ». nate, per i problemi di un 

« Per quanto riguarda il si- reale rinnovamento democra 
I sterna di riscossione dei tri- tico dell’università italiana » 

j buti, essendo la legge di dele- e afferma di voler « dare una 

risposta adeguata che si con 
creterà in scioperi didattici 
e scientifici anche prolungai 
e. se necessario, nell'asten¬ 
sione dalla attività assisten 
ziale nelle facoltà mediche ». 

Diminuiscono 
i divorzi 

Il numero dei divorzi è sen¬ 
sibilmente diminuito in Ita¬ 
lia. Secondo il « Notiziario 
ISTAT », nel periodo gennaio- 
aprile ’73. rispetto al corri- 


I’insufficienza della produ- comunale, di cui tanto si parla 


zione- 

Per il grano tenero, quello 


__; _ _ j; . * I siUKguullu 01 Lumiumu 

questi giorni a suaa .^| ’ litico, preferirono te dimissioni 

nacce e ricatti che coinvolge- - K . 


- w. .. quvi.o ,, , • . -*1 „ ;1 (( .,, nrnn L/i qui Ila iìiiaiu I a liiji via. 

destinato alla panificazione, le 0 ['rre rdccasioneV al- travaglia il comune 


Gravi difficoltà per il pane 


La farina scarseggia 
in tutta la Sicilia 


derata e conservatrice della • dato espresso dalle sinistre e so in luce uno dei nodi cruciali « Per quanto riguarda il si- 
giunta diretta da un uomo della 1 giunta eletta dal centrodestra delia vita politica nazionale, j sterna di riscossione dei tri- 

sinistra d.c. I ma destinata a durare poche i cioè la natura della DC, la sua j buti, essendo la legge di dele- 

Òuando i socialisti se ne ac- ! settimane poiché i democristiani j pretesa di estromettere un largo ga assai generica e senza un 
corsero e chiesero la verifica j si erano impegnati a dimettersi j arco di forze politiche, dai li- preciso indirizzo di ritorma 

programmatica, sindaco e asses ì (firmando addirittura un docu- l borali ai socialisti, attraverso j del sistema, occorre respin- 

sori sfuggirono al confronto po- | mento) il giorno dopo l’avve- j l'esercizio del iwtere. In questi • gere in blocco te proposte del 

litico, preferirono te dimissioni. nuta approvazione dei bilanci ; giorni. Torse come mai era ac- j governo ed ottenere che si 

Di qui ha inizio la crisi che da ! per il 1973. Impegno che non caduto, la DC torinese si trova provveda con un disegno di 

nove mesi travaglia il comune j venne mantenuto. Si riprendeva ! isolata (persino un suo grega- legge a parte onde attuare 

di Torino. i la trattativa per ii centrosinistra rio di lusso, come il figlio di una vera riforma del servi- 

Nel marzo scorso la DC. dolio I in sede nazionale che naufra- La Malfa, è stato costretto a zio con carattere pubblico, eli- 

avere rotto la trattativa j>er la gava pochi giorni dopo in sede prendere certe distanze) e la minando gli istituti arcaici e 

ricostituzione del centrosinistra locale perché la DC non era assurda, antidemocratica deci- parassitari degli appalti esat- 

rifiutando cinque punti program- in grado di dare alcuna garan- sione di non far dimettere i suoi toriali ». 

matici proposti dal PSI. varava zia sulla sua compattezza in- 18 assessori non fa che accen- « i gruppi comunisti riten- 

una coalizione di centrodestra tomo al nome del sindaco de- tuare questo isolamento dal- gono inoltre urgente — dice 

con i liberali. Il consiglio comu- signato. l’esterno e il caos e l’impotenza ancora la nota — giungere 

naie però bocciava tale solu- Il resto è storia di questi politica interna. ad una regolamentazione per 

zione: ai posto dell’avvocato ! giorni. Saltata di nuovo la trat- Ci sono invece te condizioni legge delle partite arretrate 
Dezzani. candidato della DC, I tativa per il centrosinistra, al- per avviare un processo nuovo e dell'annata in corso per le 

veniva eletto sindaco il socia- ! l’ultimo momento gli assessori capace prima di tutto di affron- imposte dirette e indirette, con 


di Torino. 

Ne! marzo scorso la DC. doi>o 


venne mantenuto. Si riprendeva I isolata (persino un suo grega- 
la trattativa per il centrosinistra j rio di lusso, come il figlio di 


in grado di dare alcuna garan¬ 
zia sulla sua compattezza ia¬ 


sione ili non far dimettere i suoi 
18 assessori non fa che accen- 


coltivazioni di quest’anno so- ^ di Torino. j la trattativa per .1 centros.n.stra no eli lusso, come il ugno ei. 

no diminuite del 7 2 c r in ter- riflessioni. Ne , marzQ scorso DC ()opo in se(le nazionale che naufra- La Malfa, e stato costretto a 

mini rii «mnerfieie TI rìeentin Nel settembre dello scorso an- avere rotto Ia trattativa per la gava pochi giorni dopo in sede prendere certe distanze) e la 
unni ai superncie. il raccolto no dopo 25 mesi di attività , ricostituzione del centrosinistra locale perche la DC non era assurda, antidemocratica deci- 

ìn corso, attorno agli 80 maio* della giunta comunale di cen- j rifiutando cinque punti program- in grado di dare alcuna garan- sione ili non far dimettere i suoi 

ni di quintali di produzione trosinistra. il PSI chiede ai suoi j matici proposti dal PSI. varava zia sulla sua compattezza in- 18 assessori non fa che acccn- 

globale, non lascia molti mar- partners. in modo particolare una coalizione di centrodestra tomo al nome del sindaco de- tuare questo isolamento dal- 

gini all'approvvigionamento alla DC che ha espresso il con i liberali. Il consiglio comu- signato. 1 esterno e il caos e 1 impotenza 

nazionale. E’ vero che finora sindaco, una verifica del prò- naie però bocciava tale solu- Il resto è storia di questi politica interna. . . 

non rtera atenn mni-moin noi gramma per esaminare ciò che zione: al posto dell’avvocato ! giorni. Saltata di nuovo la trat- Ci sono invece te condizioni 
. «hi , è stato fatto e quali parti in- Dezzani. candidato della DC. ! tativa per il centrosinistra, al- per avviare un processo nuovo 

produrre a costi superiori al disattese. La 1 veniva eletto sindaco il soda- ! l’ultimo momento gli assessori capace prima di tutto di affron ; 


Il resto è storia di questi politica interna. 

orni. Saltata di nuovo la trat- Ci sono invece te condizioni 


1 _ * * | > CLC 3U1IU JIOIC UladUtrat. ixi • vivilo auiuuvu » * ■ -- w ’ # - - - I * . ' , . . .. , . | » * • ^ -w w-, » » 

prezzo intemazionale ma prò- giunta presieduta dall’ing Por- lista Secreto che raccoglieva i j d.c. ritiravano le dimissioni di- , lare alcuni dei grandi problemi ; j a conseguente adozione di spondente periodo dello scor¬ 
sila ail Anrinanla ari Fnna Drana pno questo e il problema: la I C eiianà (formalmente della cor- } voti del PSI. dei PCI. di un mostrando, nessuno escludo, an- j di Tonno. In questa direzione ; un condono fiscale in modo so anno, i procedimenti d: 

allU all aynyeiliu CU llllts * rlUpU* j garanzia di prezzo che il go- 1 rente di Donat Cattin) ha ope- • gruppo repubblicano (Movimen- | che con gesti scomposti, il loro . 1 comunisti si muovono e sono 1 da evitare però ingiustificati scioglimento del matrimonio 

■ 1 r t . • « t- * à* \ _ * J. ri» I A • ^ ♦ » « rtOTA il lrtt-rt f-AClI n_ * ... ■> ». J ____S £ J! 


Aumenti già in atto ad Agrigento ed Fnna - Propo¬ 
ste del PCI alla Regione per interventi immediati 


verno, attraverso i regolamen- rato nei due anni in modo tale ! to repubblicano democratico) e | terrore 


Idiu Ilei UUC Climi 111 IIJUUU I «- y;--—-.-' I , -, 

da conseguire l’unanime con- i di quattro franchi tiratori. Su- perdere il potere. Il socialista buto. 

senso della destra de e dei 1 bito dopo, in contrapposizione Secreto manteneva invece 1 un¬ 


gesti scomposti, il loro . i comunisti si muovono e sono 1 da evitare però ingiustificati scioglimento del matrimonio 
di fronte all ipotesi di 1 disposti a dare il loro contri- , premi ai grandi evasori abi- ! sopravvenuti ed i procedi- 


rvi Rcjjiwiie r cl imibiiciiii MiMMsuiBM j ti della CEE. offre indiscrimi- da conseguire l’unanime con- 1 di quattro Franchi tiratori, au- 

[ natamente ai cerealicoitori. senso della destra de c dei i bito dopo, in contrapposizione 

_ , , . 1 Anche ner il erano tenero ah- liberali, al punto che i bilanci | netta a questa nomina \enfia 

Dalla costra redazione ; f> a - ricorrendo anche, ove si biamo una nroduzionp da aran di previsione del comune sono 1 eletta una giunta monocolore 

rendesse necessario, all importa- J b»am° una produzione da gran- * ovati anche dal PLI . Di | dc chc raccoglieva i voti del 

PALERMO. 19 Zione di grandi quantità da mct- ; a flfD, a ' aiva c * ie cn . sta fatto si era costituito un penta- j centrodestra. 

Si allarga a macch!a d olio e tare in circolazione a prezzo con- , 3o00-4000 lire a quintale e im- partito fondato sulla politica mo- : Situazione ibrida quindi: sin- 

per molti versi si aggrava la I trollato: 4) il controllo del prez- | prese contadine che hanno co- 

crisi del pane e della pasta in j zo delia farina ai mulini: -5) la j s tj doppi Si è scelto di fare a 1 

Sicilia. Dappertutto la farina . determinazione di un prezzo con- iutti un prezzo uguale condan- 

scarseggia; il prezzo della pa- ! trollato per il pane. la pasta e _ __«- - - 

sta e del pane (che in alcuni gli alimenti dì \asto consumo . d n * modo *j a ”. n ad i ni rx_ . 1 11 melIliwiftnaU 

centri già si vende a mercato , popolare: 6 ) lo sgravio delle ad a\ere un basso reddito a fa- U3 p3Ti6 06113 tOfi© COStltUZlOnSl© 


Dalla nostra redazione 


scarseggia; il prezzo della pa- j 
sta e del pane (che in alcuni j 
centri già si vende a mercato , 


nero) è rapidamente aumentato. ! aziende del «ettore dagli oneri j 
I panificatori minacciano di j sociali, secondo te proposte del ( 
bloccare la produzione: scade j PCI per 1 ) Mezzogiorno, 
tra quattro giorni il termine fis- L'esecutivo ha dato mandato > 


tra quattro giorni il termine fis- L'esecutivo ha dato mandato > 
sato dalla categoria a Palermo ! inoltre al gruppo regionale di 1 
per la chiusura dei forni. Nel i impegnare, assieme alle forze j 


per la chiusura dei forni. Nel | 
capoluogo intanto il prezzo del | 
pane al mercato nero ha rag- 1 
giunto le mille lire, mentre i 
panificatori catanesi da domani j 
iniziano la «errata. 


politiche e democratiche, il go¬ 
verno della Regione perché in¬ 
tervenga immediatamente a so¬ 
stegno degli interessi delle gran¬ 
di masse popolari dell'isola, ser¬ 


to alcune province cerealicole ; vendosì appieno di tutte le sue 
malgrado che il raccolto del gra- ; Prerogative statutarie. 


no in quest’ultimo anno abbia j ,n P 3 * 
avuto esiti discreti — come a j nocumenl 
Ragusa c Agrigento — te forni- j na,c , . '- 1 
ture di farina sono state ridotte nc { ~ vra 
a causa della speculazione di p na f , [ arT ]! 
alcuni incettatori, provocando 1 reietti 10 
una reazione a catena di au- Piano .01 
menti. comuni^ 

La situazione si aggrava an- ; , ca 


In particolare — continua il 
documento dell’esecutivo regio- 
naie — i! presidente della regio- 


vore delle rendite delia gran¬ 
de proprietà. 

r. $. 


Gli ospedalieri 
chiedono 
contratto unico 

Sona iniziate oggi pomeriggio 


—v ll-ur uv 1 hi viv.ii* u v -- - •— - -- , »* J ' . ,,, 

liberali, al punto che i bilanci | netta a questa nomina veniva pegno dimettendosi, e veniva 
di previsione del comune sono 1 eletta una giunta monocolore subito rieletto con 4_ voti da 
approvati anche dal PLI. Di I dc che raccoglieva i voti dei schieramento di sinistra 

fatto si era costituito un penta- ! centrodestra. , 1 ori a 

partito rondato sulla politica mo- ■ Situazione ibrida quindi: sin- voto del PCI e stato (rephciUe 

* mente richiesto dal capogruppo 

socialista sulla base di un pro- 

- 1 — - '— ---- * gramma minimo articolato in 

• . - otto punti nei quali sono rece 

_ , _ . . » pite alcune richieste avanzate 

U3 parte della Corte costituzionale da tempo dal nostro partito in 

____ materia urbanistica, per la lot¬ 
ta contro il carovita, per la 

I • i scuola, per i trasporti, ccc. 

f^l AZynTlyfl CtAl^T All ryn Questi sono fatti incontrovcr- 

1 1 tl T CL OCII i tibdi che nessuna operazione mi- 

* stificatoria (tipo quella avviata 

0 • • da € La Stampa > c dalla < Gaz- 

sui canoni affran 

Giorno») può .stravolgere; tan¬ 
to meno lo possono fare le mi- 

La grave decisione colpisce i contadini che aveva- rìoDoSSr 1 ricl ,ni 
no iniziato procedimenti di riscatto dail’enfiteusi 


Diego Novelli 


tuali e vessatorie azioni fisca- . nienti esauriti, sono passati, 
li nei confronti dei lavorato- rispettivamente, da 8.242 a 


ri e dei ceti medi ». 


5.696 e da 14.314 a 7.966. 


Istituita in Piemonte su proposta dei sindacati 

Organizzazione della Regione 
per la salute nelle fabbriche 


Dalla nostra redazione 


biostatistici ed ogni altro dato j mento. Il capogruppo del PCI. 
interessante la salute dei lavo- j Berti, ricordato il contributo rie 
ratori in relazione ai rischi am- ! terminante dato dal gruppo co 


' ' minnw Hai ’miknw » il TORINO, 19 ratori in relazione ai rischi am- terminante dato dal gruppo co 

> L eiLrn !!™: , Con voto unanime (ad eccczio- bientali. compresi i dati relativi munista per giungere, in un 

rf,„ i’ ne del MSI. che ha abbando- agli infortuni, alle malattie, alle confronto costruttivo di posizio 

to meno io possono tare le mi- na{o j a ceduta al momento del- risultanze delie visite periodi- ni. al varo delì’iniziativa, ha 

naceiose mcniaraziom nei ini* j a votazione) il Consiglio regio- I che ed all'avvicendamento. La rilevato come essa crei le pre- 

nistro Donai Lattin. na ] c piemontese ha approvato unità di base potrà valersi dei messe concrete per una auto- 

La DC torinese è spaccata. oggi una importante e signifi- servizi di medicina del lavoro gestione della salute da parte 

divisa, tormentata da violenti cativa deliberazione con la qua- e di igiene industriale che sa- dei lavoratori. 


piano di interventi urgenti. I j nazionale dei 2->0 000 lavoratori 
comunisti siciliani invitano i pa- ospedalieri. Come è nolo la Fc 
ni tiratori a schierarsi con le po* . dorazione lavoratori ospedalieri 


jituaziuiR: 1 <751,1 <1 « a oir 1 < . « - » - j 1 t . o qo unm 1 1 

che a Caltanissetta, nella cui polaziom per la riduzione del , ( FI.O) insiste perchè si realizzi 

provincia, a San Cataldo, ieri si ; Prezzo della farina e per 'evita- I un contratto unico che comprcn 

è avuta la serrata dei forni e a ! rc aumen, ° n e * prezzo del pa- da perdonale medico e non me- 

Siracusa, dove si è svolto i'e- nc A ... . . „ dico. Una parte del personale 

pisodio più clamoroso: a Fran- Frattanto, una interpellanza modico, facente capo ad asso- 
coforte i panificatori hanno bloc- urgerne c siala presentala aai dazioni che comprendono soprat- 

cato la produzione e sono stati nostro gruppo al presidente de! tutto primari e vice primari, ha 

denunciati all’autorità giudizia- j - tA c * l ? nc ' pcr r0 „ un invece rotto le tratlativo 

ria intervento presso il governo na- 1. Fl n CISL CGIL UH. di 


contrasti personali die hanno te la Regione Piemonte avvia ranno istituiti e potenziati pres- 

La Corte costituzionale do- ; di una misura con la quale P° rò all'origine le due anime un piano organico (concordato so gli ospedali dei capoluoghi 

po il grave attacco alla legge i la Corte interviene pesante- ^ ù 1,es ‘? partito: fino a che | con i sindacati e d’intesa con i di provincia, che saranno orga- 

De Marzi-Cipolla sull affitto a- I mente per bloccare il supera- ,a vecchia giunta di centro si- cornimi) di intervento per la mzzati anche per 1 accertamento 

! nazionale dei 250000 lavoratori I erario è ieri intervenuta con I mento di contratti abnormi o rnstra a partecipazione sociali- ■ tutela della salute dei lavora- dell idoneità lavorativa come 

ospedaheri. Come è noto la Fe una nuova sentenza, questa addirittura feudali, che anco- con s f ' < ‘‘l,®™ ,on nelle fabbriche. L iniziativa previsto dallo statuto dei lavo- 

volta relativa ^ moderata, tutto è filato liccio; norma dello statuto regionale. Viene inoltre istituito un cen- 

non rrieno jtravem lì e ^ ** ' nel momento in cui il PSI ha proposta a suo tempo diretta- tro regionale per la tutela sani- 

degli interessi di grandi ma. Daltra parte si tratta anche chiesto maggiore incisività c mente dai concigli di fabbrica, e tana nei luoghi di lavoro pcr 


volta relativa alla enfiteusi, ra sopravvivono nelle campa- 
non meno gravemente lesiva ! gne italiane. 


desìi interessi di grandi mas¬ 
se dì contadini. I,a Corte costi- 


D’altra parte si tratta anche 
di un nuovo episodio di inge- 


tuzionale ha infatti definito renz^v nel merito di dispasizio- 

« in parte illegittimo » i’^rtl- n i legislative emanate tenen- 

colo 2 della legge del 1970. do CO nto proprio delle carat- 

Seccndo la Corte tale arti- teristiche del rapporto di enfi- 

colo sarebbe contrario alle teusi. Le disposizioni che Io 

Twrmzv itir?' DB Oli «llllfl TlfO- _ 1 _ _ ^ k * : 


I 2 ionale. 


tutto primari c vice primari, ha 
invece rotto le trattative 
La FI.O CISL. CGIL. UIL di 
fronte al tentativo dei medici 


ratori. 

Viene inoltre istituito un cen¬ 
tro regionale pcr la tutela sani¬ 
taria nei luoghi di lavoro pcr 


do conto proprio delle carat- dove le lotte operaie hanno e- 
teristiche del rapporto di enfi- spresso in questi anni 1 livelli 


Intanto in tutta l’isola si svi- A Pa | ermo . C GIL. CISL e UIL ! ò^d a licri di perseci re ^ 

Se dSlcTLn'zzaì'iiT’sVi? ha " rK ’ }«•« lc lo ™ rt.Sni di privitaw c»r»ltcr«. 

SS . SSteTSEfSESdSl » r ?i““f l ??!.f d , a . l !“ r f «i? “te prevatailemenle -uirincen- 


dacali e delle forre democrali- munì e nei posti di lavoro assem- 
che per bloccare d rincaro dei biee, manifestazioni, brevi so- 
prezzi. spensioni del lavoro, ed hanno 

L’esecutivo regionale del no- chiesto un incontro con le am- 
stro partito, ha indicato sei pun- minfitrazioni provinciali e cornu¬ 
ti pcr un intervento immediato , nali per concordare azioni co- 
dei governo diretto a bloccare munì dirette a bloccare il rinca- 

tutte le manovre speculative: ro dei prezzi e per intraprende- 

1) la revoca immediata dei rc- re adeguate iniziative nei con¬ 
centi aumenti del pane e della fronti del governo centrale, 

pasta; 2) lo sblocco di tutte le stroncando la speculazione, an- 
scorte di grano incettate dagli che provvedendo direttamente ai- 


norme costituzionali sulla prò- riguardano sono state lnf 
prietà in quanto, stabilendo emanate nel ’66 e nel *70 
la misura dei canoni di enfi- 

telisi e dei capitali di affran- JJSiì? ^523?7-Jìm 
co, «attraverso II riferimento 1 .fillil* 


teusi. Le disposizioni che lo più alti di unità c di partccipa- 
rlguardano sono state Infatti zione. ponendosi dogli obicttivi 


L ,Va ^ ì al 'reddito dominicale del fon- P|ù che configurarsi come un 


Tali disposizioni — proprio fabbrica ma anche il territorio, 

tenendo conto che l'enfiteusi formule ed etichette mistifica 


più alti di unità e di partecipa- lo sviluppi avanzati. 

zinne, ponendosi dogli obicttivi lai Regione promuovcrà Fisti- 

che non riguardano soltanto la lozione di 4 unità di base * ope- 


con 1 smoacau e o inicsa con 1 tu provincia, cne saranno orga- 

comuni) di intervento per la nizzati anche per l'accertamento FAPPIiri AfMirfMli 

tutela della salute dei lavora- delFidoncìtà lavorativa come l WIIIII figgiUHI . 

tori nelle fabbriche. L'iniziativa previsto dallo statuto dei lavo- •• • . ■ -, 

viene a dare attuazione ad una rotori. f|fgf|rf| Q| SGHOtO 

norma dello statuto reisionale. Viene inoltre istituito un cen- 

proposta a suo tempo diretta- tro regionale pcr la tutela sani- «■mvi^mIi 

mente dai consigli di fabbrica, e tana nei luoghi di lavoro pcr SUI DfcZZI OQlIvOII 

portata in Consiglio dal consi- elaborare i dati trasmessi dalle - .. 

g!:ore comunista Ix, Turco, ope- unità di base e dai servizi ospe- di’ 

rato della Pirelli di Settimo. daheri. pcr promuovere intcr- 

azienda dove la lotta operaia '«Ri diretti, per curare la te- <^ì^! e’ 

sui temi dell'ambiente ha ani- nuta dei registri degli esposti 

to sviluppi avanzati. a» rischi, con particolare attcn- sione ha chiesta che 

1-a Regione promuovcrà l isti 2'°ne per gli esposti alla pneu- 
lozione di 4 unità di base» ope- mocomosi e ai tossici cancero- 

ranti in circoscrizioni tcrritoria ^ cni - Per svolgere ricerche e agrar * ? aul finanziamento al¬ 


ti rispetto del programma, tutto portata in Consiglio dal consi- j elaborare i dati trasmessi dalle 
è saltato in aria. gl:ere comunista !x> Turco, ope- | unità di base e dai servizi ospe- 

In una città conio 


Forino. rato della Pirelli di Settimo. 


daheri. per promuovere inter¬ 
venti direni, per curare la te¬ 


lone non hanno più alcun sen¬ 
so: oggi le forze politiche do¬ 


ranti in circoscrizioni tcrritoria- geni, per svolgere ricerche c 
li comprendenti uno o più co- indagini nel campo della epi 


agrari e sul finanziamento al¬ 
le Regioni e che venga lnvi- 


muni. {»r interventi c controlli fomiologia. Pcr questo .servirio tato i! ministro Ferrari Ag¬ 
irei luoghi di lavoro per tute- ' a Regione si convenzionerà con gTadi a riferire su he tratta- 


oiee. manuestazioni, brevi so a non-, dej 250 000 lavoratori a * reaauo dominicale «ci -, ... . " .. n so: oggi le torre pomicne oc- nei luoghi di lavoro per tute- *> con ‘ 

spensioni del lavoro, ed hanno osoedalieri in un comunicato lv d0 - determinato in base alle vono rispondere concretamente lare la salute e prevenire te 0 J\ , ‘ ,,7l 1 oni .universitarie. 1 ttve In corso nella Comunità 

chiesto un incontro con le am- na v chiara volontà ed esioeriM tariffe di estimo, e quindi ai alle domande che i problemi cause che provocano danno. La Tutto il piano verrà coordi- 1 europea per quanto riguarda 

ministrazioni provinciali e comu d j continuare la trattativa* con 1 P rezz ' del *39 n non terrebbe acuti impongono. La DC si c unità di base, fornita di un suo nata la un comitato regionale j - 1 

la FIARO ' " ... " ’ .. ' ' " ~ ”...' ’ 


p i v. *,(,1 uvi - - —- .. . * «IS-V4»! ■•■■pvngvuv. »«» *»• v. »nmu ni vti.iv» a ut limi vii un a uu . ; ~ 

conto della «sopravvenute contadino — hanno ritenuto finora rifiutata di discutere sul- organico di personale, che avrà P° r ,u tcla sanitaria 

.a a* I A «Wfc I n. « 4 tn 1 11 A V a a - a a a . _ _ * _ * ■ • a » 


finanziamenti 


i rapporti 


svalutazione monetaria ». 


di aver predisposto un giusto j a ^ se dei problemi che vanno a capo l’ufficiale sanitario, e II primo obiettivo si propone con USA e i paesi del ba- 


«peculatori privati c dalla Fe- 
derconsorzi; 3) la garanzia de- | 
•pprnvviginnamenti di fari- 1 


la distribuzione dei prodotti. 

v. va. 


Tutti I deputati comuni- 
iti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA fin dalla seduta 
antimeridiana di oggi vener- 
! di 20 alle ore 9,30. 


Bisogna subito dire che la compenso sla per 11 canone che risolti preferendo Invece, per e- degli strumenti necessari, avrà In creazione di 20 unità di base, c* 00 del Mediterraneo, 

sentenza della Corte intervie- per la determinazione del ca- vitare di fare emergere la sua il compito di censire le attività I-o stanziamento finanziario ve- Le proposte sono state ac¬ 
ne a dare una battute di arre- pitele di riscatto. La Corte in- divisione interna, attardarsi su- produttive nella propria circo- de già disponibile la somma di colte e la Commissione e ste¬ 
sto alle Iniziative che migliala vece vuole fare un regalo al gli schieramenti astratti, ben scrizione, i procedimenti tecno- un miliardo di lire. Consiglieri ta convocata per giovedì pros- 

dl contadini, specialmente nel- cosiddetti proprietari del fon- sapendo che una sua larga parte logici adottati neMo singole la- di tutti i gruppi hanno sotto- simo con la partecipazione 

te campagne siciliane, avevano di concessi in enfiteusi, I più non accetterà mal un program- 'orazioni e le sostanze usate, lineato nel dibattito Fimportan- i del ministro Ferrari Aggradi 


dl contadini, specialmente nel- cosiddetti proprietari del fon- sapendo che una sua larga parte logici adottati neMo singole la- di tutti i gruppi hanno sotto- | simo con la partecipazione 

te campagne siciliane, avevano di concessi In enfiteusi, I più non accetterà mal un program- 'orazioni e le sostanze usate, lineato nel dibattito Fimportan- del ministro Ferrari Aggradi 

avviato per riscattare i fondi « assenteisti » tra tutti i prò- ma rinnovatore della citta. nonché di contribuire alla ritc* za politica, oltre clic il vatore die riferirà sul punti la 41' 

in enfiteusi: sl tratte, quindi, prleteri fondiari. La vicenda di Torino ha nics- varionc dei dati ambientali e sociale e civile del provvedi- scusatone. 
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La disputa sulla 


infallibilità del Papa 


Il «caso Kong» 

Il teologo di Tubinga contro un dog¬ 
ma custodito tenacemente e ancora 
ribadito, ma non più inattaccabile 


U AMERICA DI WATERGATE 


La pubblicazione da par¬ 
te della Congregazione per 
la dottrina della fede (ex 
Sant’Uffizio) di un docu¬ 
mento per « difendere la 
Chiesa da alcuni errori 
d’oggi » è stata interpreta¬ 
ta dai vari esegeti come una 
rigida riaffermazione del 
dogma sulla « infallibilità 
del Pontefice » proclamato 
solennemente dal Concilio 
Vaticano I nel 1870. 

La sorpresa ed il disap¬ 
punto per questo documen¬ 
to si sono fatti subito sen¬ 
tire da parte cattolica e da 
parto delle altre Chiese cri¬ 
stiane e non cristiane; in es¬ 
so si è visto un atto restrit¬ 
tivo di quel dialogo ecume¬ 
nico che, iniziato da Gio¬ 
vanni XXIII, aveva trovato 
alcune conferme in Pao¬ 
lo VI fino al recente annun¬ 
cio secondo cui il prossimo 
anno santo dovrà essere ce¬ 
lebrato nel segno della « ri¬ 
conciliazione » tra « cattoli¬ 
ci e non cattolici », « tra 
credenti e non credenti ». 

Storicamente, l’afferma¬ 
zione di una < infallibilità 
del Pontefice » è stata sem¬ 
pre per i non cristiani e per 
i non cattolici una cosa 
inammissibile. Per la Chie¬ 
sa della Riforma l’unico 
punto di riferimento nella 
pratica religiosa è la Bib¬ 
bia, mentre per i cattolici è 
la Chiesa romana guidata 
dal Papa, anche se questa 
concezione è stata resa me¬ 
no rigida dal discorso sulla 
collegialità dopo il Conci¬ 
lio Vaticano II. 

Il segretario del Consiglio 
mondiale delle Chiese, Phi¬ 
lip Potter, ha considerato il 
documento sulla « infallibi¬ 
lità » come un affronto per¬ 
ché è stato reso pubblico il 
5 luglio, ossia proprio il gior¬ 
no prima del suo colloquio 
in Vaticano con Paolo VI. 
Questa impressione negativa 
non è stata attenuata da 
mons. Schroffer, il quale, 
parlando ai giornalisti a 
nome della Congregazione 
per la dottrina della fede, 
ha detto che la necessità di 
ribadire quanto il Vaticano I 
aveva affermato sulla « in¬ 
fallibilità » è stata determi¬ 
nata dal fatto che essa « vie¬ 
ne oggi messa in dubbio da 
vari autori, particolarmen¬ 
te da Kiing ». 

In verità, il teologo di Tu¬ 
binga, Hans Kiing, che già 
in passato aveva sollevato il 
problema della collegialità 
in La Chiesa (1967), ha af¬ 
frontato con chiarezza di ar¬ 
gomentazioni e coraggio nel 
suo saggio infallibile? una 
domanda , pubblicato in Ita¬ 
lia nel 1970 (editrice Que- 
riniana) il problema centra¬ 
le che ha più diviso e di¬ 
vide ancora la Chiesa cat¬ 
tolica dalle altre Chiese cri¬ 
stiane e non cristiane. Si 
ricordi che la definizione di 
« infallibilità > data dal Con¬ 
cilio Vaticano I più di un 
secolo fa aveva questo co¬ 
rollario: « Se qualcuno avrà 
la presunzione, ciò che Dio 
non voglia, di contraddire 
a questa nostra definizione, 
sia anathema ». 

Come è noto — commen¬ 
ta Kiing — « tale anathema 
ebbe come conseguenze non 
solo la scomunica del prin¬ 
cipale teologo tedesco (e 
forse europeo) Ignaz Dol- 
linger. ma anche una nuo¬ 
va spaccatura nella Chiesa: 
la separazione della Chiesa 
cristiana cattolica in Germa¬ 
nia, Austria, Svizzera ed 
Olanda ». 

Un segno 
dei tempi 

Partendo da questi prece¬ 
denti storici, Kung ritiene 
che, soprattutto dopo la 
■volta conciliare che ha con¬ 
sentito alla Chiesa di ripren¬ 
dere il dialogo con le altre 
Chiese cristiane e non cri¬ 
stiane e con tutto il mondo 
contemporaneo, « non si può 
più far finta di non vedere 
l’intoppo per ampliare que¬ 
sto dialogo ». Kiing dice di 
rendersi conto della com¬ 
plessità e della gravità del 
problema che pone, ma di¬ 
chiara di essere pronto ad 
affrontare il processo pur¬ 
ché siano accettate dal Va¬ 
ticano le seguenti condizio¬ 
ni: di poter prendere visio¬ 
ne dell’istruttoria a suo ca¬ 
rico, di poter nominare a 
sua scelta gli avvocati di¬ 
fensori e di poter ricorre¬ 
re in appello in caso di con¬ 
danna. 

Chiede troppo? « Decisa¬ 
mente no », risponde padre 
Nazareno Fabbrctti sulla 
Gazzetta del Popolo del 15 
luglio. « Negli anni settan¬ 
ta mi sembra il minimo che 
un teologo di fama mondia¬ 
le accusato di errore possa 
o debba chiedere alla sua 
e nostra Chiesa. Ed è, cre¬ 
do, per Io stesso ex San¬ 
t’Uffizio, una buona occa¬ 
sione per dimostrare che, 
secondo lo scopo col quale 
l’ha riformato Paolo VI, es¬ 
so intende prima di tutto 
annunciare la fede, piulto- 
ao che colpire l’uomo ». 

Al di là della polemica 
va sviluppandosi a li¬ 


vello teologico tra l'ex San¬ 
t’Uffizio ed il teologo Kiing 
con la partecipazione di al¬ 
tri teologi, ancho non catto¬ 
lici, su giornali e riviste, al¬ 
cuni fatti vanno registrati 
come « segni dei tempi »: 
sotto Pio XII un caso ana¬ 
logo sarebbe stato liquida¬ 
to d’autorità e con una pro¬ 
cedura rapida e segreta, 
mentre del caso Kiing si di¬ 
scuto apertamente dal 1967; 
L’Osservatore Romano si è 
limitato a pubblicare il do¬ 
cumento che riafferma la 
« infallibilità » senza pren¬ 
dere posizione con un suo 
commento. 

Il « diritto 
al dissenso » 

Il fatto più significativo, 
poi, non rilevato dalla gran- 
do stampa, riguarda lo stes¬ 
so modo come nel documen¬ 
to viene riproposta la « in¬ 
fallibilità »: vi si parla, in¬ 
nanzitutto, della « infallibi¬ 
lità della Chiesa » intesa 
nel suo insieme e della qua- 

10 naturalmente fanno par¬ 
te il Papa, i vescovi, ma 
anche i teologi ed i fedeli. 
Non si insiste, come in al¬ 
tri tempi, sulla « infallibi¬ 
lità del Pontefice », per cui 
resta aperto il problema del 
corno interpretare storica¬ 
mente la « infallibilità » che, 
così intesa, porta a conclu¬ 
dere — come osserva padre 
Fabbretti — che « non so¬ 
no infallibili nemmeno gli 
autori, i correttori, i soste¬ 
nitori e i responsabili del 
documento che ha fatto 
tanto chiasso ». Inoltre, non 
si parla di anathema, né 
di scomunica, né di eresie, 
ma solo di « alcuni errori 
d’oggi ». 

D’altra parte, non è un 
mistero che Pio IX procla¬ 
mò il dogma dell*» infallibi¬ 
lità » nell’intento di raffor¬ 
zare il suo primato ed il 
suo potere temporale il 14 
luglio 1870, ossia due mesi 
prima della « breccia di 
Porta Pia». E, nell’arco di 
poco più di un secolo da 
quella proclamazione, l’« in¬ 
fallibilità * è stata rivendi¬ 
cata una sola volta da 
Pio XII allorché proclamò, 
nel 1950, il dogma dell’As¬ 
sunzione di Maria. 

Il fatto è che il Conci¬ 
lio Vaticano I fu convocato 
da Pio IX per condannare 
gli « errori » del tempo mo¬ 
derno, come il Concilio di 
Trento aveva respinto le 
dottrine dei riformatori del 
secolo XVI. Invece Giovan¬ 
ni XXIII, con il suo memo¬ 
rabile discorso dell’ll otto¬ 
bre 1962, smentendo tutti i 
profeti di sventure, non so¬ 
lo esortò la Chiesa a la¬ 
sciare alle sue spalle le cro¬ 
ciate ed i metodi inquisito- 
ri, ma l’incoraggiò a spalan¬ 
care le finestre all’esterno, 
al mondo contemporaneo. 

Svolgendo alcune « rifles¬ 
sioni » in una lettera a Pao¬ 
lo VI nel decennale della 
Pacem in terris, il cardina¬ 
le Roy, presidente della 
Commissione Iustitia et Pax, 
ha affermato che le pagine 
dell’enciclica giovannea non 
solo si sono rivelate « profe¬ 
tiche » per quanto riguarda 
la distinzione tra < errore > 
ed « errante » favorendo un 
dialogo fecondo tra cattolici 
e non cattolici, ma hanno 
offerto « un metodo per il 
nostro tempo ». 

Con questo metodo — ag¬ 
giunge il card. Roy — noi 
possiamo oggi comprende¬ 
re anche le ragioni della 
contestazione e quel « dirit¬ 
to al dissenso » che l’enci¬ 
clica giovannea non affron¬ 
tò perché la società di cui 
aveva visione era ancora 
« una società di consenso » 
e quindi < ordinata e gerar¬ 
chica ». Dopo dieci anni, 
siamo passati — prosegue 

11 card. Roy — da una « so¬ 
cietà di attestazione » e da 
un « civismo di consenso * 
ad una « società di contesta¬ 
zione » o ad un « civismo 
di dissenso ». 

II < diritto al dissenso > 
viene considerato dal car¬ 
dinale Roy come « il dirit¬ 
to di non-allineamento alla 
dottrina » quando questa de¬ 
genera in totalitarismo, una 
forma di « resistenza mora¬ 
le ad un'oppressione ingiu¬ 
sta e grave, quale sarebbe 
l’intolleranza religiosa, mo¬ 
rale, civile, razziale ». 

Alla luce di questo docu¬ 
mento, autorizzato da Pao¬ 
lo VI l’il aprile 1973 nel 
decennale della Pacem in 
terris, la riaffermata « in¬ 
fallibilità di tutta la Chie¬ 
sa » assume una dimensio¬ 
ne storica profondamente 
diversa da quella del 1870. 
Le stesse tesi di Kung ne 
fanno parte come uno dei 
segni dei tempi nuovi, in 
cui si può dire che delle ipo¬ 
tesi di lavoro sono erronee, 
ma non per questo possono 
essere condannate. Eresie e 
scomuniche appartengono 
ad un passato che la civiltà 
contemporanea respinge co¬ 
me per un processo di ri¬ 
getto. 

Alceste Santini 






Se anche fra i due fenomeni non può essere tracciato un nesso meccanico, {('conflitto del Vietnam, il prolungarsi dell’impegno ame¬ 
ricano in Indocina, le conseguenze psicologiche della sconfitta sono le cause principali della crisi costituzionale, di cui il famoso 
« affare » è sempre più un’espressione — Altri segnali di allarme: il reduce che si uccide e gli stanziamenti negati per la Cambogia 
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So che indicare un collega¬ 
mento fra l’intero affare Wa¬ 
tergate e la guerra del Viet¬ 
nam potrà sembrare a taluni 
una manifestazione di partito 
preso. Ben pochi sinora anche 
in America — per non parla¬ 
re poi dell’Europa — hanno 
attirato l’attenzione sui nessi 
esistenti fra i due fenomeni. 
Eppure quel legame esiste e 
può essere ritrovato con una 
riflessione un po’ attenta, pur 
conservando lo scrupolo, che 
va sempre rispettato, di non 
forzare i fatti per adattarli 
alle proprie chiav i interpreta¬ 
tile del mondo e della storia. 

Del resto, sono stati proprio 
alcuni dei testimoni principa¬ 
li, interrogati sinora dalla 
Commissione senatoriale d'in¬ 
chiesta, a collegare a modo 
loro l’uno e l’altro ordine di 
problemi. John Dean, ad 
esempio, ha efficacemente il¬ 
lustrato ai senatori l’atmosfe¬ 
ra di sospetto, di odio patolo¬ 
gico per ogni manifestazione 
di dissenso, di irritazione nei 
confronti di qualsiasi critica, 
che aveva avvolto la Casa 
Bianca, mentre si estendeva 
nel paese l’opposizione alla 


guerra. Egli ci ha descritto 
un Nixon fuori di sé, incapa¬ 
ce di lavorare, perchè dalla 
sua finestra scorgeva un ma¬ 
nifestante isolato — uno solo 

— con un cartello di prote¬ 
sta. Per chi ricorda le gior¬ 
nate del maggio 1970, con il 
paese in subbuglio per l'inva¬ 
sione della Cambogia e il pre¬ 
sidente bersagliato da ogni 
parte, quella descrizione non 
può nemmeno essere una sor¬ 
presa. In quell’atmosfera di 
isolamento, di chiusura e di 
conflitto col proprio paese — 
ha detto ancora John Dean 

— sono maturate le illegalità, 
clamorosamente emerse più 
tardi con lo scandalo di Wa- 
tergate. 

Un altro fra i giovani colla¬ 
boratori di Nixon oggi incri¬ 
minati, Jeb . Magruder, ha 
evocato lo stesso fenomeno in 
forme apparentemente più ac¬ 
cettabili per il gruppo diri¬ 
gente. Egli se l’è presa con 
■il capovolgimento dei valori 
provocato dalla guerra, con i 
giovani che bruciavano le car¬ 
toline di leva, per cercare una 
giustificazione alle proprie il¬ 
legalità. Gli è stato fatto os¬ 


Nuovi clamorosi illeciti 





Telefoni controllati 
anche sotto la 
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DENVER (USA) — « I nord vietnamiti lo ave¬ 
vano tenuto vivo per cinque anni, ora il suo 
paese lo ha ucciso ». - Questo il vibrato atto 
di accusa lanciato dalla moglie del sergente 
Abel Kavanaugh contro i responsabili della 
sporca guerra. Il 27 giugno scorso, il sergente 


Kavanaugh si è tolto la vita, con un colpo 
di pistola, nella : casa dei padre, a Denver, 
perché sottoposto ad inchiesta ed incolpato di 
« collusione con il nemico ». NELLA FOTO: la 
signora Sandra Kavanaugh mentre mostra un 
ritratto del marito. ' 


WASHINGTON, 19 

- Sulla scia dello scandalo Watergate — che il Presidente 
Nixon ha cercato in mille modi, ma Invano, di insabbiare — 
ogni giorno si apprendono particolari di altri illeciti, si regi¬ 
strano denuncie di cose che la amministrazione non avrebbe 
dovuto fare e che invece, da anni, sono state portate a sistema 
di vita. Tutti i tentativi di bloccare lo scandalo, di addossare 
anche ed altri certe responsabilità non fanno altro che peg¬ 
giorare la situazione — per Nixon s’intende — e dare un 
quadro esatto di quella che è la situazione negli Stati Uniti. 

.E’.di.oggi la notizia diffusa da una compagnia televisiva, 
che anche. il dèfunto presidente Lyndon Johnson ed i suoi 
assistenti fecero registrare le telefonate della Casa Bianca 
per almeno quattro anni. Ieri Kennedy, oggi Johnson, ma le 
cose non cambiano, anzi semmai 6i aggravano. Infatti quello 
che potrebbe esser presentato come un «errore» dell’attuale 
presidente risulta essere una cosa del tutto normale, quanto 
illegale. 

Intanto si è appreso che una sottocommisisone permanente 
del Senato USA aprirà un’inchiesta sulle violazioni dei diritti 
personali dovute alla diffusione della pratica di sistemi di 
intercettazioni clandestine di telefonate e conversazioni. 

.. Per quanto riguarda la malattia di Nixon sembra che una 
settimana sia stata sufficiente a rimetterlo in sella e in con¬ 
dizioni di ritornarsene a casa, anche se il bollettino meteoro¬ 
logico (politico naturalmente) per il capo della Casa Bianca 
non segna certo bel tempo. .... 

Nixon dovrebbe uscire dall’ospedale nella giornata di do¬ 
mani e riprendere subito la sua attività. Martedì dovrebbe 
giungere a Washington lo Scià di Persia, mentre una setti¬ 
mana più tardi sarà la volta del primo ministro giapponese 
Kakufi Tanaka. E’ stata invece rinviata a settembre la visita 
del pakistano Ali Bhutto. 


Nell'ottantesimo anniversario della nascita 


■CORDI E STUDI SU MAJAKOVSKU 

Intenso programma di celebrazioni in tutta l'URSS - Scritti di Sklovskij e Simonov - « Un uomo 
vissuto secondo le leggi del futuro» - Alla ricerea dei manoscritti di due poemi andati perduti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, luglio. 

«Tutto il mondo legge Ma- 
jakovskij e noi, che lo abbia¬ 
mo considerato come un re¬ 
parto d'avanguardia delTuma- 
nità, non facciamo caso al 
fatto che a volte è indecifra¬ 
bile. Ma ia comprensibilità e 
l'impressione dei suoi versi 
diverranno ben presto assor¬ 
danti. Io l’ho conosciuto. Eb¬ 
bene dico che è difficile essere 
amico dei monumenti, pur se 

i suoi versi d'amore sono ca¬ 
paci. anche ora, di mutare 

ii battito del mio cuore. Ma- 
jakovskij era un uomo del fu¬ 
turo. vissuto secondo le leggi 
del futuro. Amava in modo di¬ 
verso, in modo diverso com¬ 
prendeva la rivoluzione e in 
modo diverso riusciva a legare 
la vita personale alia storia. 
Amava con amore fedele e 
generoso. Non cerchiamolo 
ora negli slogans. Li scrive¬ 
va molto bene, ma gli slo¬ 
gans sì realizzano e cadono ». 
Le parole sono dello scrittore 
Viktor Sklovskij che con un 
appassionato scritto apparso 
suli’uitimo numero di Junost 
(rivista mensile • dell'unione 
degli scrittori) ha ricordato Io 
amico « Volodia » nell'80. anni¬ 
versario delia nascita. 

Un carattere 
di massa 

.Anche Konstantìn Simonov 
in un significativo « ritratto » 
del poeta scrive che « tutta 
la poesia della Rivoluzione di 
ottobre ha fatto passi gigan¬ 
teschi al di là delle nostre 
frontiere grazie a Ma jakov¬ 
skij » e che i suoi versi, scrit¬ 
ti nel 1918, sono ancora validi 
« strumenti di lotta » contro 
la reazione mondiale. 

Ma l’omaggio a Majakovskij 


non è limitato alle rievoca¬ 
zioni e ai ricordi poiché bal¬ 
za evidente dalia lettura delle 
riviste, dei giornali e delle 
numerose pubblicazioni che vi 
è il preciso obiettivo di un 
« rilancio » di tutta l’opera di 
questo « monumento » - della 
poesìa sovietica. Le celebra¬ 
zioni majakovskiane hanno co¬ 
sì assunto anche un carattere 
di massa: conferenze e dibat¬ 
titi si stanno svolgendo nelle 
case di cultura e nei posti di 
lavoro. 

A Mosca nella Dom Lilera - 
torov si è tenuta una « sera¬ 
ta intemazionale della poe¬ 
sia » dedicata al poeta, che 
ha preceduto la manifestazio¬ 
ne ufficiale. Ma al di fuori 
delle conferenze e dei dibatti¬ 
ti va segnalato che il rilan¬ 
cio di Majakovskij — se di 
« rilancio » si può parlare dal 
momento che le sue opere 
sono conosciute da tutti i so¬ 
vietici — sta avvenendo anche 
sul piano editoriale. E’ dei 
giorni scorsi la ripubblicazio¬ 
ne di sei volumi delle opere 
(375 mila copie) mentre si 
annunciano altri 21 libri — 
saggi critici per una tiratura 
complessiva di quattro mi¬ 
lioni e mezzo di copie — e 
mentre riviste come la Lite- 
ralurnaia Gazela, Molodaja 
Guardia, Inostrannaja Lilera- 
tura, Proisvidenia I Mnenia, 
Dekorativnoie Iskustvo starerò 
presentando articoli e testi di 
grande interesse per una ul¬ 
teriore conoscenza delia sua 
complessa produzione nel 
campo della poesia e del tea¬ 
tro. 

C'è infine da segnalare, 
sempre nel quadro delle cele¬ 
brazioni dell’80. una iniziativa 
presa dal settimanale Nede- 
lia a proposito di due opere 
del poeta che dovrebbero es¬ 


sere state pubblicate nel 1925 
nell’URSS, ma che non sono 
state più ritrovate negli archi¬ 
vi e nelle biblioteche. La rivi¬ 
sta, facendo appello anche ai 
lettori stranieri, chiede ora 
« notizie » sulle sorti delle ope 
re sconosciute e fornisce quin¬ 
di una serie di interessanti 
particolari. 

Tutti i bambini 
del mondo 

Si apprende così che nell'e¬ 
state del 1924 Majakovskij 
scrisse, in collaborazione con 
As5eiev, un poema dal titolo 
« Per tutti i bambini del mon¬ 
do» per il quale fu regolar¬ 
mente pagato dalia GOSI- 
SDAT (l’editrice statale) così 
come risulta dalle ricevute de¬ 
positate presso ramministra 
zione. Ma il manoscritto del 
poema è andato perso e non 
si sa quindi se sia rimasto 
inedito oppure sia apparso in 
qualche pubblicazione seoon 
daria. Altra opera sconosciuta 
è il poema satirico « Mandrii- 
ia » che Majakovskij (come 
risulta da una notizia apparsa 
su un giornale dell’epoca) 
scrisse per denunciare « la vi¬ 
ta dei piccoli borghesi e la lo¬ 
ro tirchieria ». « Anche il poe¬ 
ma "Mandrina” — rileva Ne- 
delia — è andato perduto, ec¬ 
co perchè ci rivolgiamo per la 
ricerca a tutti coloro che con¬ 
servano libri e riviste degli 
anni *20». 

Concludendo la rivista pub¬ 
blica tre brevi slogans pub¬ 
blicitari « poetici » che, ap¬ 
parsi nel 1926 su un calenda¬ 
rio umoristico dovrebbero es¬ 
sere stati scritti da Majakov¬ 
skij (come sostiene il critico 
Dinerstein) per la casa 
« Trust del tè ». 

Carlo Benedetti 



■ITO oencaeni Majakovskij a Mesca aitila Piana Rossa 
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Maggio 1921 


servare come ,vi sia tuia bel¬ 
la differenza fra chi si batte 
pubblicamente contro leggi e 
politiche ritenute ingiuste, per 
rivendicarne una modifica, 
assumendo tutti i rischi che 
ciò comporta, e chi invece 
viola le leggi in segreto, al 
riparo deU’immunità offerta 
dal potere, per colpire nasco¬ 
stamente i propri avversari 
politici: la testimonianza di 
Magruder è cosi diventata una 
prova di tale confusione mo¬ 
rale, da illuminare alcune del¬ 
le più sinistre ripercussioni 
della guerra sullo stesso verti¬ 
ce delia nazione. 

Che un nesso ci sia, sono 
quindi i protagonisti a rico¬ 
noscerlo. Semmai si può os¬ 
servare come anche il Con¬ 
gresso abbia reagito ben po¬ 
co finché quei mezzi illegali 
di lotta venivano usati dal 
governo contro i gruppi radi¬ 
cali, le minoranze nazionali e 
le organizzazioni della « vec¬ 
chia » e della « nuova » sini¬ 
stra, mentre esso si è deciso 
ad insorgere solo quando Ni¬ 
xon ne ha esteso l'impiego 
contro una parte delle stesse 
classi dirigenti a fini di lotta 
politica entro gli schieramen¬ 
ti tradizionalmente in compe¬ 
tizione per le posizioni di 
vèrtice. Quando nel Vietnam 
la guerra infuriava, ci si è 
chiesti spesso come l’Ameri¬ 
ca avrebbe risposto nel mo¬ 
mento in cui l’ammissione 
della sconfitta fosse diventa¬ 
ta inevitabile. Si aspettava 
una crisi, del resto già pale¬ 
se in anticipo per chi si dava 
la pena di prestarvi attenzio¬ 
ne. Ora sarebbe arbitrario 
identificare in modo paro e 
semplice quella crisi con l’af 
fare Watergate. Essa segue un 
cammino più tortuoso e com¬ 
plesso: ma è un cammino che 
passa anche per Watergate. 

Non vi è stato in America, 
se non provvisoriamente, il 
tanto atteso sospiro di sollie¬ 
vo dopo gli accordi di Parigi. 
L’impatto è stato più scon -. 
certante e più grave. Perfi¬ 
no il ritorno dei prigionieri 
non ha avuto note festose. Si 
è allestita attorno a loro mol¬ 
ta retorica militare. Ma si è 
organizzata sin dall’inizio , an¬ 
che parecchia sorveglianza, 
perchè non si lasciassero an-» 
dare a dichiarazioni inoppor¬ 
tune. Negli stessi giorni in cui 
tutta l’attenzione del pubblico 
si accentrava sui televisori, 
che trasmettevano l’inchiesta 
Watergate. una notizia passa¬ 
va quasi inosservata. Era la 
notizia di una tragedia dei 
giorni nostri. 

Uno dei prigionieri tornali 
in Patria, il venticinquenne 
sergente dei « marines » Abel 
Kavanaugh, si era suicidalo a 
Denver, nella casa del padre, 
con un colpo di pistola, per¬ 
chè sottopósto a inchiesta in 
base a un’accusa di « collu¬ 
sione col nemico»: in prigio¬ 
nia aveva condannato la guer¬ 
ra e fatto propaganda di pa¬ 
ce. La moglie di ventidue an¬ 
ni ha detto poi: «I nordviet¬ 
namiti lo avevano tenuto vivo 
per cinque anni, ora il suo 
paese lo ha ucciso ». Eppure 
il dramma del giovane Ka¬ 
vanaugh, anche se non arri¬ 
va in genere a conclusioni 
cosi fatali, è — come risulta 
dai libri degli psicologi — 
quello di tanti altri reduci, che 
in guerra si sono sentiti « im¬ 
mersi in un universo insensa¬ 
to di male e di morte », non 
€ nobili guerrieri » chiamati a 
« respingere un invasore », ma 
€ invasori e mercenari » essi 
stessi (sono tutte frasi di un 
recentissimo supplemento let¬ 
terario domenicale del New 
York Times). 

In fondo gli americani non 
hanno ancora capito bene — 
e non hanno tutti i torti — se 
sono usciti o no dal pantano 
indocinese. E’ stato uno stori¬ 
co noto, rooseveltiano e ken- 
nediano, Arthur Schlesinger. 
a chiedersi sul Wall Street 
Journal: «Gli Stati Uniti non 
verranno dunque mai fuori dal 
Vietnam? » La sua domanda 
ha un'eco nell’opinione pub¬ 
blica. Il famoso « uomo del¬ 
la strada » non riesce nem¬ 
meno a cogliere in quale mi¬ 
sura i « suoi » se ne siano 
andati dal Laos e dal Vietnam 
del Sud. Poi c’è la Cambogia, 
dove i bombardamenti conti¬ 
nuano. Ora, non altri che un 
ex-collaboratore della CIA, il 
quale proprio di questo paese 
si è occupato, ha scritto, sem¬ 
pre sul « Times » che il suo 
paese « ha ripetuto in Cam¬ 
bogia gli stessi errori com¬ 
messi nel Vietnam ». « Per 
avere mancato tanto a lungo 
di prendere in considerazione 
la forza indigena dell’avver- 
sario, una volta di più ci sia¬ 
mo sbagliali — egli ha spie¬ 
gato — circa la natura del 
conflitto. Ben lungi dall’esse¬ 
re un’aggressione straniera, la 
lotta in Cambogia è oggi una 
guerra civile ». Conclusione 
dello stesso autore: in Cam¬ 
bogia vinceranno i comunisti, 
semplicemente perchè essi 
hanno saputo ottenere l'ap¬ 
poggio di € più cambogiani » 
di quanti non ne abbiano sa¬ 
puto conquistare gli « alleati 
degli Stati Uniti ». 

Si spiega cosi la reazione 
del Congresso, che ha negato 
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a Nixon i fondi per ì bombar¬ 
damenti, pur ripiegando poi 
sul compromesso che ne au¬ 
torizza la continuazione fino 
al 15 agosto. La guerra nel 
Vietnam non è stata solo una 
grave sconfitta americana. E’ 
stata una prova negativa, da 
cui tutto il paese è uscito 
male. Ora i congressisti ame¬ 
ricani, membri del Senato e 
della Camera, sanno fin trop¬ 
po bene che la responsabilità 
non è soltanto dei successivi 
presidenti, ma anche loro, 
perchè in qualche caso hanno 
protestato, è vero, ma al di 
là di questo non sono mai an¬ 
dati ,nè sono stati capaci di 
fermare il governo, neppure 
nei momenti più gravi, quale 
quello che vide gli americani 
invadere la Cambogia per or¬ 
dine di Nixon, sebbene proprio 
a loro e a loro soltanto la 
Costituzione americana affi¬ 
dasse il potere di dichiarare 
la guerra. Invece una guerra 
è stata combattuta e perdu¬ 
ta. senza che loro neppure la 
proclamassero, ma senza che 
neanche fossero in grado di 
impedirla. 

Se oggi c'è una crisi costi¬ 
tuzionale negli Stati Uniti (e 
che tale crisi vi sia è fuor di 
dubbio, gli stessi americani 
lo ammettono; l'affare Water¬ 
gate è uno dei suoi aspetti, 
che il comportamento del pre¬ 
sidente mette in luce ogni 
giorno di più, poiché tende a 
fare di esso un Vero e pro¬ 
prio conflitto di poteri fra di¬ 
versi corpi istituzionali) l’ori¬ 
gine non può non essere ri¬ 
cercata anche in questa debi¬ 
litante esperienza. 

Non è l’unica sua causa 
d’accordo. Simili fenomeni 
non vanno mai semplificati; 
vedremo, del resto, come al¬ 
tri motivi strutturali si intrec¬ 
cino con essa. 

I metodi di governo nixonia- 
ni, portati anche su altri ter¬ 
reni a sfidare apertamente le 
autonome prerogative di isti¬ 
tuti, che vantano alle loro 
spalle una storia importante 
nello sviluppo dell’America, 
hanno fatto precipitare lo 
scontro. Il suo stile prussiano, 
che tendeva a concentrare i 
veri poteri di decisione nel¬ 
l’ombra di una cancelleria se¬ 
greta, ha aggravato l’allarme. 
Sarà bene cercare di capire 
tutte le ragioni per cui ciò è 
potuto accadere. Ma nascon¬ 
dersi che la guerra del Viet¬ 
nam e la politica imperiali¬ 
sta, di cui essa era espres¬ 
sione, sono nel novero delle 
più importanti, sarebbe dav¬ 
vero chiudere gli occhi di fron¬ 
te alla realtà. * 

Giuseppe Boffa 


Si apriranno 
il 28 luglio 
gli «Incontri 
siiani » 

Gli « Incontri siiani », 
giunti quest’anno alla quin¬ 
ta edizione, si apriranno il 
28 luglio a Pedace, in pro¬ 
vincia di Cosenza, con la 
Inaugurazione della Bien¬ 
nale d’arte «Silarte». Se¬ 
guirà nella stessa giorna¬ 
ta una tavola rotonda sul¬ 
l’arte contemporanea 
Alla mostra partecipe¬ 
ranno tra gli altri gli ar¬ 
tisti: Carrà. Severini, Sof¬ 
fici, Cantatore, Cagli, Levi, 
Gentilini, Guttuso, Monta- 
narini. Purificato. Guidi, 
Morlotti, Borgonzont, At¬ 
tardi, Tu reato, Calabria, 
Vacchi, Schifano, Cassina- 
ri, Treccani, Vespignani. 

Il 4 agosto, per l’annua¬ 
le incontro con i maestri 
dell'arte contemporanea, 
gli « Incontri siiani » han¬ 
no organizzato a Lorica 
una rassegna dell’opera li¬ 
rico-grafica del pittore-poe¬ 
ta spagnolo Rafael Alber¬ 
ti. Alla inaugurazione del¬ 
la mostra, che è presen- 
- tata al catalogo da Corra¬ 
do Cagli, saranno presenti 
numerose personalità del¬ 
l’arte e della cultura. Nel¬ 
la .stessa giornata, sempre 
a Lorica, sarà assegnato il 
premio «Giovani protago¬ 
nisti», che ogni anno gli 
« Incontri siiani » conferi¬ 
scono a quei giovani che 
nel loro specifico campo 
di attività « improntano 
nel senso più impegnato e 
più moderno il futuro del¬ 
la cultura italiana». 

Quest’anno i premi sono ‘ 
andati per il teatro e la 
letteratura a Vincenzo le- ‘ 
carelli; per la scultura ad 
Angelo Canevari; per l’ar¬ 
te a Salvatore Provino e 
Gian Paolo Berto; per il 
cinema ad Ettore Scola, 
regista del film «Trevico- " 
Torino »; per il giornalismo 
cinematografico o televisi¬ 
vo ad Orazio Nocco; per 
il giornalismo a Piero Ar¬ 
denti, direttore del « Gior¬ 
nale di Calabria»; per la 
saggistica a Tommaso Giu- 
diceandrea; per il giorna¬ 
lismo televisivo a Mario 
Accolti Gii; per il docu¬ 
mentario d’arte a Mario 
Bologna. Il premio specia¬ 
le per Io sport è stato as¬ 
segnato ad Antonio Car¬ 
dino. . 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 20 luglio 1973 


Imponente manifestazione nel capoluogo ligure. durante lo sciopero di tutte le categorie 

Oltre 20.000 lavoratori in corteo a Genova I aprire sùbito 

• . * -v - . - ». .. * ' • *:*•*'* j ' „ # , j, 

chiedono urgenti misure contro il carovita ^“ò 

Nei cartelli e negli striscioni le richieste del mondo del lavoro per combattere la speculazione — Il discorso di Luciano Lama: « in- I lavori del direttivo Unitario della Federazione 
tollerabile trasferimento di risorse a danno della parte più povera della popolazione e a vantaggio del profitto e della rendita » La relazione di Banfi e le conclusioni di Trentin 


Per difendere il potere d'acquisto dei salari 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 19. 

Alle 16 1 lavoratori di tutte 
le categorie sono scesi in 
sciopero nel capoluogo ed In 
prorìncla; i soli esentati dal¬ 
la fermata sono stati i lavora¬ 
tori del servizi di pubblico 
trasporto. Migliala di metal¬ 
meccanici, edili, chimici e pe¬ 
trolieri, portuali, tessili, poli¬ 
grafici e cartai, alimentaristi, 
di lavoratori del commercio 
e del servizi, di telefonici, ma¬ 
rittimi, elettrici, gasisti, poste¬ 
legrafonici, riparatori navali, 
dipendenti degli enti pubbli¬ 
ci, ecc. hanno raggiunto 
— con mezzi propri, col 
pullman, a bordo di due 
treni speciali — piazza Carica¬ 
mento per partecipare alla ma¬ 
nifestazione conclusiva della 
settimana di lotta contro il 
carovita proclamata unitaria¬ 
mente dalle segreterie provin¬ 
ciali camerali della CGIL, del¬ 
la CISL e della UIL 

Alle 17,30, si è mossa la co¬ 
lonna dei dimostranti, non 
meno di ventimila persone; 
moltissime le donne, operaie, 
commesse, impiegate, casalin¬ 
ghe anche e molti i giovani. 
Il corteo, veramente Impo¬ 
nente, ha attraversato le vie 
del centro sovrastato da in¬ 
numerevoli cartelli, bandiere 
dei sindacati, striscioni. 

I manifestanti si sono quin¬ 
di raccolti in largo XII Ot¬ 
tobre dove, a nome della fe¬ 
derazione delle confederazio¬ 


ni sindacali del lavoratori, ha 
parlato 11 compagno Luciano 
Lama, segretario generale del¬ 
la CGIL. Sul palco aveva pre¬ 
so posto — salutata da un ca¬ 
loroso applauso — una dele¬ 
gazione vietnamita, reduce dal¬ 
le galere di Saigon, che doma¬ 
ni mattina, qui a Genova, ter¬ 
rà una conferenza stampa. Ne 
fanno parte il sacerdote bud¬ 
dista Thich Vlen Hao, la si¬ 
gnorina Le Thl DoeLu Phu- 
ong Than. 

«Questa manifestazione — 
ha detto fra l’altro 11 compa¬ 
gno Lama — che si svolge 
contemporaneamente a nume¬ 
rose altre in Italia e che rac¬ 
coglie le istanze espresse in 
centinaia di assemblee di fab¬ 
brica e popolari, ha anzitutto 
lo scopo di rivendicare l’arre¬ 
sto della dinamica del prez¬ 
zi. La spirale del carovita 
falcidia il potere di acquisto 
del salari, riduce ogni giorno 
di più 11 valore delle già Infi¬ 
me pensioni. Siamo di fronte 
ad un intollerabile trasferi¬ 
mento di risorse a danno del¬ 
la parte più povera della po¬ 
polazione e del lavoratori ed 
a vantaggio del profitto, della 
rendita, della speculazione». 

Il segretario generale della 
CGIL ha quindi sottolineato 
con forza che « il nuovo go¬ 
verno deve affrontare con de¬ 
cisione questa situazione in¬ 
sostenibile. Le sue dichiarazio¬ 
ni politiche, indubbiamente 
positive per 11 loro contenu¬ 
to democratico ed antlfascl- 


TARANTO 


Forti scioperi 
e assemblee 
nei cantieri edili 


Lunedì la giornata di lotta provinciale per un nuo- SSSi 35teV u£t- 
vo sviluppo economico - Iniziative nei quartieri forme e l’occupazione. Il ntMK 

, vò governo che ha genaricfr-. 

mente richiamato questi pro- 

Tlal nostro rorriinondente i che lo sciopero generale di bleml nel suo programma de¬ 
nti nostro corrispondente lunedi 23> che sfocerà ^ una ve dimostrare che vuole risol¬ 


ata, devono trovare riscontro 
In misure operative, concre¬ 
te, che accolgano le istanze 
sociali della parte laboriosa 
e povera della popolazione ». 

Quale il giudizio sul dopo- 
Andreottl, sul governo Rumor? 
Ecco: «Abbiamo detto — ha 
affermato Lama — come fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL 
che lo giudicheremo dal fat¬ 
ti e questo faremo. Ma ciò 
non vuol dire attendere pas¬ 
sivamente la manna dal cie¬ 
lo I Nella nostra società, fon¬ 
data sulla diseguaglianza so¬ 
ciale. ogni attesa inerte sareb¬ 
be pagata duramente dai più 
deboli, dalle classi lavoratri¬ 
ci. Per questo la nostra Inizia¬ 
tiva, la nostra lotta è necessa¬ 
ria: è necessaria anche per 
sostenere misure concrete con¬ 
tro 11 carovita, per far si che 
esse non vengano annullate 
dalla speculazione; è neces¬ 
saria per conquistare miglio¬ 
ramenti effettivi delle pensio¬ 
ni, degli assegni familiari, dei 
sussidi di disoccupazione». 

Con queste rivendicazioni 
immediate la classe operaia 
dà una prova chiara della sua 
sensibilità sociale e della sua 
volontà di contribuire ad una 
politica di sviluppo economi¬ 
co che garantisca l’occupazio¬ 
ne e la rinascita del Mezzo¬ 
giorno. Questo impegno imme¬ 
diato dei lavoratori — ha poi 
detto il segretario della CGIL 
— questi obiettivi di lotta so¬ 
no pienamente coerenti con 
le riforme economlco-soclall 
per le quali cl battiamo uni¬ 
tariamente da fami e con una 
iniziativa di fabbrica che vuo¬ 
le salvaguardare il potere di 
acquisto dei salari mediante 
la sollecita e rigorosa appli¬ 
cazione dei contratti, la stipu¬ 
la dei premi di produzione, 
il miglioramento dell’ambien¬ 
te e dell’organizzazione del la¬ 
voro. 

Il compagno Lama ha poi 
affrontato la questione della 
cosiddetta «tregua sociale», 
la federazione CGIL, CISL 
UIL, — ha detto — non pro¬ 
pone nè concede tregue: essa 
indica invece una linea di Im¬ 
pegno e di lotta che pone al 
suo centro il carovita, 1 trat¬ 
tamenti della parte più indi¬ 
fesa del nostro popolo, ie ri-, 
forme e l’occupazione. Il nuo-' 
vò governo che ha genaricoo 
mente richiamato questi pro- 



leri sciopero nazionale 

Successo della lotta 
negli enti di ricerca 

Manifestazioni interregionali a Milano, Bo¬ 
logna, Roma e Matera - Vasta solidarietà 

Grande giornata di lotta nazionale, ieri, negli enti di ricerca. 
Lo sciopero proclamato dai sindacati Cgil-Cisl-Uil, ha fatto regi¬ 
strare una larghissima partecipazione di lavoratori. Pieno successo 
hanno avuto anche le quattro manifestazioni interregionali che si 
sono svolte a Roma, Milano, Matera e Bologna, dove si sono 
concentrati i lavoratori dei vari enti di ricerca. A queste mani¬ 
festazioni sono intervenuti rappresentanti della Federazione Cgiì, 
Cisl e Uil e delle federazioni di categoria della scuola, dell’in- 
dustria, dell’agricoltura e del pubblico impiego. Durante le as¬ 
semblee sono stati sottolineati con forza l’importanza politica 
dei problemi della ricerca e il loro rapporto profondo con lo 
sviluppo economico e sociale del paese. Vi è stato l'impegno dei 
sindacati del settore e dell’intero movimento sindacale nella di¬ 
rezione di un collegamento organico della ricerca con lo sviluppo 
del Mezzogiorno, col risanamento dell’ambiente e con una nuova 
organizzazione del lavoro, con l’aumento dei livelli di occupazione, 
con una riforma democratica della scuola e più in generale con 
tutta la politica delle riforme sulla quale sono impegnate le con¬ 
federazioni sindacali. 

Sulla base di tale collegamento, e coerentemente alle indica¬ 
zioni emerse dalla giornata di lotta, i sindacati della ricerca 
riaffermano — in un comunicato — la necessità di un confronto 
diretto con il governo suH'imm&diata chiusura delle vertenze, 
l’abolizione del lavoro precario, la sospensione della ristruttura¬ 
zione unilaterale, la contrattazione del rapporto di lavoro, la 
rinascita degli enti di ricerca. 

Alla manifestazione di Milano hanno partecipato tecnici, e 
lavoratori dei centri di Torino, Pallanza, Genova. Pavia. Padova 
e Saluggia. Erano presenti anche delegazioni di lavoratori del 
centro Euratom di Ispra. che hanno recato l’esperienza della loro 
lotta per la democratizzazione del centro e del complesso de¬ 
gli organismi della CEE. A Bologna (dove sono confluiti lavo¬ 
ratori deH’Emilia, della Toscana, del Veneto e delle Marche) i 
ricercatori hanno dato vita ad un corteo. A Roma l'astensione 
del lavoro ha avuto un’adesione totale. Il cinema Savoia dove si 
è svolta l’assemblea (come mostra la Foto) era gremito 


TARANTO, 19 

Gli edili dell’area Industria¬ 
le e del centro abitativo so¬ 
no scesi in sciopero oggi per 
due ore. L’astensione dal la¬ 
voro proseguirà anche doma¬ 
ni, sempre per due ore. Le 
azioni di lotta rientrano nel¬ 
le iniziative previste dalla Fe¬ 
derazione unitaria CGIL, CISL 
UIL nel quadro della setti¬ 
mana dì lotta per l’occupa¬ 
zione, lo sviluppo economico 
e contro il carovita. 

Nel corso degli scioperi si 
svolgeranno assemblee gene¬ 
rali dei lavoratori dei cantieri 
e delle aziende. Oggi si sono 
astenuti dal lavoro gli edili 
che operano nel villaggio Pao¬ 
lo VI e quelli dipendenti dal¬ 
la Montubi, dallTdrocalce, dal 
cementificio Gariazzo, e dal¬ 
la Mantelli. Domani sciope¬ 
ro ed assemblee dei sette can¬ 
tieri del complesso specula¬ 
tivo della Beni Stabili, alla 
Guf fanti, alllsa-Italstrade. al¬ 
la Cementir, alla Italedile e 
alla Ferrocementi. 

Grande mobilitazione an¬ 
che nel quarto centro Italsi- 
der dove i metalmeccanici 
sono stati protagonisti di va¬ 
ste assemblee di reparto e 
di aree produttive che hanno 
visto una partecipazione stra¬ 
ordinariamente combattiva 
degù stessi lavoratori. In¬ 
gomma, siamo in pieno clima 
di lotta e tutto fa ritenere 


manifestazione provinciale a 
Taranto (durante la quale 
parlerà Marianettl della 
CGIL) sarà un grande mo¬ 
mento di mobUitazione della 
classe operaia della provin¬ 
cia Ionica e delle masse po¬ 
polari. Questa sera nei co¬ 
muni della provincia comin¬ 
ciano le manifestazioni con 
comizi e assemblee pubbli¬ 
che. Domani sera a Massa- 
fra sarà inaugurata una mo¬ 
stra di pannelli; per l’oc¬ 
casione si terrà una ta¬ 
vola rotonda con la parte¬ 
cipazione oltre che dei sinda¬ 
cati, del lavoratori, dei parti¬ 
ti democratici, delle associa¬ 
zioni dei lavoratori autonomi 
e di altri organismi demo¬ 
cratici. I sindacati intanto 
stanno proseguendo gli In¬ 
contri con i partiti politici 
democratici. Oggi è stata la 
volta del PSI. In questi gior¬ 
ni si svolgeranno anche gli 
incontri con le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori autonomi: 
commercianti, contadini, ecc. 

Per quanto riguarda le 
campagne i sindacati hanno 
indetto per lunedì prossimo 
24 ore di sciopero dei colo¬ 
ni, i quali non vedono anco¬ 
ra accolto dagli agrari il patto 
colonico che pure fu firmato 
a livello nazionale nel 1972. 


verlL .... 

«Noi sappiamo — ha prose¬ 
guito l’oratore — che la si¬ 
tuazione è difficile, ma pro¬ 
prio perchè la situazione è 
difficile occorre decisione, fer¬ 
mezza e volontà politica per 
operare la necessaria svolta 
rispetto alla politica del go¬ 
verno di centro-destra». 

« In queste stesse ore — ha 
affermato — I miei colleghi 
della federazione si incontrano 
con i ministri economici; mar¬ 
tedì terremo il consiglio di¬ 
rettivo della federazione e poi 
avremo rincontro con il pre¬ 
sidente del Consiglio, n no¬ 
stro orientamento è questo, e 
non cambierà. H movimento 
sindacale, nella sua unità, as¬ 
sume di fronte al Paese un at¬ 
teggiamento responsabile, ma 
fermo. 

«Noi mettiamo la forza del 
lavoratori — ha proseguito il 
compagno Lama avviandosi al¬ 
la conclusione del suo discor¬ 
so — al servizio di una nuova 
politica economica e sociale. 

«Con questa scelta il sinda¬ 
cato dà anche il suo contri¬ 
buto originale ed efficace al¬ 
la difesa deila democrazia, al¬ 
la lotta contro il fascismo ed 
ai progresso sociale e civile 
del Paese». 


Mentre proseguono con vigore gli scioperi contro l'intransigenza agraria 

CRESCE ATTORNO ALL’AZIONE BRACCIANTILE 
LA SOLIDARIETÀ’ DELLE CATEGORIE OPERAIE 

A Brindisi e nella Emilia-Romagna si avranno nella prossima settimana astensioni generali e iniziative comuni di lotta - Federbraccianti-Fisba- 
Uisba denunciano il provocatorio atteggiamento, padronale sui capitolati colonici - Critiche ai programma governativo su mezzadria e colonia 


Ancora una forte giornata di lotta braccian¬ 
tile Ieri nelle diverse province. A Brindisi l'a¬ 
zione prosegue compatta contro l'agraria locale 
che respinge tutte le richieste sul contratto brac¬ 
ciantile e il capitolato colonico. Lo sciopero si 
estenderà nei prossimi giorni a tutte le cate¬ 
gorie: la segreteria provinciale della Federa¬ 
zione Cgil-Cist-UH ha infatti proclamato per 
martedì 24 lo sciopero generale provinciale. . 
Anche nel Salento lo sciopero è compatto. In 
Emilia-Romagna i sindacati unitari delia re¬ 
gione, unitamente ai sindacati braccianti e mez¬ 
zadri e ai dirigenti regionali delle categorie 
dell'indusfVia, hanno esaminato e valutato le 
linee di sviluppo del movimento di lotta In cor¬ 
so per i rinnovi dei contralti provinciali dei 
braccianti, nonché le iniziative contro l'aumen¬ 
to dei prezzi e per la difesa dei redditi di lavo¬ 


ro. E' stato cosi deciso di realizzare un mo- 
' mento regionale di lotta dei braccianti, mezza¬ 
dri e affittuari, del lavoratori dell'industria e 
del commercio, da effettuarsi nei giorni 23 e 
24 luglio con ia realizzazione di uno sciopero 
nell'agricoltura • con forme di lotta dei lavora¬ 
tori degli altri settori. Ieri intanto si 6 riunito 
li comitato direttivo della Federazione Feder- 
bracclantl-CGlL, Fisba-CISL e Uisba-UIL per 
discutere sullo stato delle lotte e io sviluppo 
della iniziativa sindacale. Il Direttivo ha tra 
l'altro approvato un odg in cui si denuncia il 
c provocatorio atteggiamento del padronato agra¬ 
rio pugliese », verso il recepimenfo del capito¬ 
lalo colonico del 1971, mentre viene criticato 
il fatto che il programma governativo non con¬ 
tenga impegni circa l'esigenza di superare subi¬ 
to la mezzadria e la colonia. 


La lotta nel Salento 


g. f. m. Giuseppe Tacconi 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 19. 

E’ in pieno svolgimento lo 
sciopero dei braccianti e dei 
coloni di tutta la provincia per 
rispondere alla tracotanza de¬ 
gli agrari che hanno rotto più 
volte le trattative, soprattutto 
sul recepimento del capitolato 
colonico del 1971. 

La mobilitazione si estende 
ora a tutto il mondo del la¬ 
voro: lo sciopero generale è 
stato proclamato dalle segreterie 


Da parte delKENPAS e dell'ENPDEP 


Cgil-Cisl-Uil denunciano la mancata 
erogazione della assistenza diretta 

La Federazione sindacale ha inviato una lettera al ministro del Lavoro chiedendo « un 
pronto ed esemplare intervento » nei confronti degli ordini provinciali dei medici 


In relazione alla mancata 
erogazione dell’assistenza me¬ 
dica generica .In forma diret¬ 
ta da parte dell’ENPAS e del- 
l’ENPDEP nella stragrande 
maggioranza delle province 
(quasi tutta l’Italia centro-set¬ 
tentrionale ed alcune provin¬ 
ce del Meridione), la CGIL 
la CISL e la UIL hanno In¬ 
viato al ministro del Lavoro, 
Bertoldi, una nota di prote¬ 
sta nella quale si chiede « un 
suo pronto ed esemplare in¬ 
tervento » nel confronti di que- 
i gli ordini provinciali dei me- 
. dici che, con 11 loro inammls- 
. siblle atteggiamento, hanno 
determinato tale situazione. 

La decisione di promuovere 
1 questo urgente Intervento 
presso 11 governo è scaturita 
; da una riunione tra I segre¬ 
tari confederali Silvano Ver¬ 
seli! (CGIL). Idolo Marcone e 
Manlio Spandonaro (CISL) e 
1 dirìgenti delle Federazioni di 
categoria degli statali, del 
ferrovieri, del postelegrafonici. 
- della scuola, del parastatali 
e del pensionati. Le catego- 
. rie Interessate hanno solleci¬ 
tato le tre Confederazioni a 
promuovere e coordinare la 


necessaria azione, anche di t alla convenzione nazionale è 

1 A<t «ut* l'affitalA i InnMAAttakda «Va mtalelaei min. 


lotta, per superare l’attuale 
Inammissibile situazione. LA 
Federazione CGIL CISL UIL 
ha Inviato la lettera al mi 
nistro del Lavoro chledendc 
a questi e al ministro della 
Sanità un urgente incontro. 

La lettera delle tre Confe¬ 
derazioni a Bertoldi ricorda 
che l’assistenza in forma di¬ 
retta da parte dell’ENPAS e 
dell’ENPDEP avrebbe dovuto 
essere erogata su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale a partire dal 
L luglio 1972. E* «Intollera¬ 
bile» quindi, 11 protrarsi di 
una situazione che vede milio¬ 
ni di lavoratori, e di loro fa¬ 
miliari privati, ad oltre un 
anno di distanza, di un diritto 
loro riconosciuto da una leg¬ 
ge approvata da] Parlamento, 
che, tra l’altro, intende rìmuo 
vere una assurda disparità di 
trattamento a danno di questi 
lavoratori (gli altri, come è 
noto, da tempo usufruiscono 
dell’assistenza medico generi¬ 
ca in forma diretta) ». 

«L’atteggiamento degli Or¬ 
dini Provinciali del Medici — 
prosegue la lettera — che 
rifiutano di dare applicazione 


inaccettabile da qualsiasi pun¬ 
to di vista. Basti pensare che 
la convenzione in parola ga¬ 
rantisce al medico generico, 
che accetta di operare per 
conto dello ENPAS e dello 
ENPDEP, compensi che sono 
notevolmente superiori (del 46 
per cento per le visite domi¬ 
ciliari e del 73% per le vi¬ 
site ambulatoriali) a quelli del 
medico, che presta la sua ope¬ 
ra per conto dellINAM, la 
cui convenzione è stata rin¬ 
novata posteriormente a quel¬ 
la stipulata con l’ENPAS e 
con l’ENPDEP. Gravi sono 
quindi le responsabilità degli 
Ordini del Medici e della stes¬ 
sa Federazione Nazionale de¬ 
gli Ordini, I cui massimi di¬ 
rigenti sono talora presidenti 
proprio di quegli Ordini pro¬ 
vinciali che rifiutano di dar 
corso alla convenzione». 

«Sembra evidente — conti¬ 
nua la lettera — che, ria a 
livello nazionale che a molti 
livelli provinciali, ol ri tro¬ 
va spesso di fronte a ristretti 
gruppi di potere — del tutto 
estranei al reali problemi ed 
Interessi della categoria me¬ 


dica — che utilizzano l’eti¬ 
chetta dell’ordine professiona¬ 
le per fini gretti e corporati 
vi. Ne è riprova 11 fatto che 
alcuni di tali ordini coartano 
la categoria, intervenendo pe¬ 
santemente, con la minaccia 
di espulsione dall ordine me¬ 
desimo. su quel singoli medici 
che vorrebbero aderire alla 
convenzione ». 

Ia lettera rileva infine le 
« pesanti responsabilità del 
passato governo che — dopo 
essersi fatto promotore di una 
assai discutibile convenzione, 
che ha reso disomogeneo U 
trattamento economico e nor¬ 
mativo del medici generici a 
seconda dell’ente mutualistico 
per il quale operano, questio¬ 
ne che quanto prima necessi¬ 
ta di opportuno approfondi¬ 
mento ed esame nel quadro 
generale della assistenza sani¬ 
taria — non è stato capace 
di imporre 11 rispetto della 
convenzione, nonostante che il 
governo medesimo ri ria fatto 
con essa esplicitamente ga¬ 
rante della sua applicazio¬ 
ne su tutto il territorio na¬ 
zionale. . . 


delle confederazioni CGIL, CISL 
e UIL per martedì 24 luglio, 
cui aderiscono le organizzazioni 
dei lavoratori chimici, edili e 
metalmeccanici a testimonianza 
del carattere complessivo di ver¬ 
tenza dello sviluppo economico 
del Brindisino nella lotta dei 
braccianti e dei coloni in cui 
il momento contrattuale è il mo¬ 
mento essenziale per determi¬ 
nare una situazione di rinnova¬ 
mento nelle campagne. 

E’ soprattutto su questo ter¬ 
reno che nella zona colonica 
il movimento trova dei momenti 
di esaltazione per il carattere 
fortemente unitario, popolare e 
di massa che viene a determi¬ 
narsi attorno ai temi della im¬ 
posizione agli agrari dell’ac¬ 
cordo del 1971, nelle trasforma¬ 
zioni fondiarie (vi sono vigneti 
vecchi di 30-40 anni), del nuovo 
contratto di lavoro dei brac¬ 
cianti che ha al suo centro so¬ 
prattutto il problema della 
creazione di nuovi posti di la¬ 
voro. 

Ne sono una chiara dimostra¬ 
zione le imponenti manifesta¬ 
zioni che tra ieri e oggi si sono 
svolte nei comuni di San Pan¬ 
crazio, Cellino. San Pietro, cen¬ 
tri decisivi per la colonia. In 
queste zone la popolazione ha 
dato vita a momenti di mobi¬ 
litazione generale: a San Pan¬ 
crazio hanno aderito alla ma¬ 
nifestazione PCI. PSI. DC. la 
giunta comunale, gli artigiani e 
i commercianti; a Cellino San 
Marco uguale tipo di manife¬ 
stazione, mentre a San Pietro 
Vernotico centinaia di lavora¬ 
tori. dopo aver disertato il la¬ 
voro, hanno inscenato una ma¬ 
nifestazione di protesta cingendo 
simbolicamente d’assedio il pa¬ 
lazzo dell’agrario De Marco. 

A Sandonad decine di lavo¬ 
ratori hanno formato i picchetti 
per lo sciopero pienamente riu¬ 
scito. cosi come a Erchie, men¬ 
tre in località come Oria, Torre 
e Franca villa sono state pic¬ 
chettate le grosse aziende ca¬ 
pitalistiche consentendo ai colo¬ 
ni, mezzadri, piccoli proprietari 
di effettuare lavori sulle pro¬ 
prie proprietà. 

Un forte momento di rilancio 
del movimento è stato alla base 
di un attivo • sindacale della 
CGIL nella zona collinare ove 
fervono i preparativi per effet¬ 
tuare le altre 24 ore di scio¬ 
pero. Assemblee sindacali sono 
indette a Francavilla, Mesa- 
gne. Lapiano, mentre a Caro- 
vigno oggi lo sciopero è stato 
totale e sì è concluso con una 
imponente assemblea sindacale. 


' Sono stati intanto convocati i 
consigli comunali di Carovigno 
e Lapiano per lunedi (mentre 
vi è la richiesta di convoca¬ 
zione del consiglio comunale 
fatta dal gruppo dei PCI di 
San Pietro Vernotico) che van¬ 
no ad aggiungersi alle riunioni 
dei consigli di Cellino. Mesa- 
gne. Ceglie. Francavilla. Cister- 
nino e Ostuni. 

Attivi e riunioni dei sindacati 
di categoria dei metalmeccanici, 
edili e chimici sono previsti in 
preparazione dello sciopero ge¬ 
nerale del 24. 

Dal canto loro le segreterie 
confederali e dei braccianti 
hanno reso noto di aver con¬ 
vocato per sabato 21 una con¬ 
ferenza stampa 

Paimiro De Nitto 


LECCE, 19 

Prosegue e si intensifica, 
nei centri agricoli del Salen¬ 
to, la lotta dei coloni e dei 
braccianti. A migliaia ancora 
oggi I lavoratori hanno scio¬ 
perato per piegare l’ottusa in¬ 
transigenza della controparte 
padronale e per ottenere la 
stipula del nuovo contratto 
bracciantile e il rispetto del 
capitolato colonico sancito 
dall’accordo del "71, ma sem¬ 
pre rinnegato dal proprietari 
concedenti. 

Porte sciopero, per il se¬ 
condo giorno consecutivo, 
a Casarano e Mei Issano, due 
centri decisivi del Basso Sa¬ 
lento. Manifestazioni anche nei 
comuni di Monteroni, Campi 
Salentlna, Salice, Squinzano. 
Leverano e Copertino. 

Ovunque, i lavoratori si so¬ 
no riuniti presso i Municipi, 
incontrandosi con gli ammini¬ 
stratori locali e ottenendone 
la solidarietà. 

Stasera, a Collepasso si svol¬ 
gerà una forte manifestazio¬ 
ne di zona organizzata dal PCI 
dalla FGCI. da altre organiz¬ 
zazioni democratiche, sui te¬ 


mi del superamento della co¬ 
lonia, del rinnovo del contrat¬ 
to ■* bracciantile, della irriga¬ 
zione e dello sviluppo eco¬ 
nomico del Salento. Delega¬ 
zioni di coloni, braccianti, ope¬ 
rai e giovani converranno a 
Collepasso provenienti dalla 
fascia centrale della pro¬ 
vincia. 

Per domani e per sabato si 
prevedono scioperi ancora 
più massicci. Sul fronte delle 
trattative, dopo la rottura, di 
fatto, avvenuta, per respon¬ 
sabilità degli agrari, nell’In¬ 
contro di venerdì sera, non è 
intervenuto aicun elemen¬ 
to nuovo Quantùnque 1 sin¬ 
dacati abbiano anche afferma¬ 
to la propria disponibilità a 
trattare sulla colonia a livel¬ 
lo delle tre province salenti- 
ne: Lecce, Brindisi, Taranto. 

Stamane si è svolta una 
riunione della Federazione 
CGIL-CISL-UIL nel corso del¬ 
la quale è stato deciso di indi¬ 
re una manifestazione provin¬ 
ciale per la mattinata di mar¬ 
tedì 24 luglio, contemporanea¬ 
mente alle manifestazioni che 
si svolgeranno nelle altre due 
province limitrofe. 


Due operai morti e quattro feriti 


Omicidi bianchi a Venezia e Cuneo 

Il primo «incidente» è avvenuto nello zuccherificio Montesi per 
il crollo di una impalcatura - Nel secondo coinvolti tre elettricisti 


VENEZIA, 19 

Tre gravi Infortuni sul lavo¬ 
ro sono avvenuti ieri pomerig¬ 
gio allo zuccherifìcio di Ca¬ 
valiere in provincia di Vene¬ 
zia appartenente al gruppo 
Montesi: un operalo è morto 
e due altri sono rimasti gra¬ 
vemente feriti in seguito al 
crollo dell'Impalcatura eretta 
all’interno di una ciminiera 
dello zuccherificio che doveva 
essere abbattuta e poi rico¬ 
struita. La caduta è avvenuta 
da un’altezza di 22 metri. L’o¬ 
peralo morto si chiamava Ma¬ 
rio Crocco, di 42 anni, abitan¬ 
te a Boscochiaro (Venezia). 
E’ deceduto due ore dopo 11 
ricovero all’ospedale di Ca- 
varzere per sfondamento del¬ 
la volta cranica e altre ferite. 
I due feriti sono Renato Lon- 
gato di 34 anni, di Bottrighe 
di Adria (guarirà In un mese 
circa) e Gastone Danieli, di 
Boscochiaro, di 35 anni (pro¬ 
gnosi di 40 giorni). 

L’Impalcatura, dal diametro 
di un metro e mezzo circa. 


era costituita da travi sulle 
quali erano montate le tavo¬ 
le. Pare che U crollo sia stato 
determinato dal cedimento dei 
sostegni nell’interno della ci¬ 
miniera. L’autorità giudiziaria 
ha aperto una inchiesta per 
stabilire le responsabilità. Ia 
indagine viene condotta dal 
vice pretore di Ca varo re, 
dott. Berto. 

L’accesso sul luogo dell’inci¬ 
dente è stato vietato. Le auto¬ 
rità inquirenti hanno finora 
mantenuto il massimo riserbo. 
I lavori di demolizione veni¬ 
vano eseguiti dalla ditta Oe- 
fim di Murano (Venezia). 

Il sindaco di Cavarzere, 
compagno Dante Badiale, si 
è recato In serata a visitare 
1 feriti all’ospedale e 1 loro 
familiari e quelli della vit¬ 
tima. 

• • • 

CUNEO, 19 

Mentre erano intenti alla 
sostituzione del cavi di una 
linea ad alta tensione, tre ope¬ 
rai sono stati colpiti da una 


scarica, nelle campagne alla 
periferia di Cuneo. Uno di es¬ 
si è morto, mentre gli altri 
due hanno riportato gravi 
ustioni. 

Il fatto è avvenuto lungo la 
strada provinciale Cuneo-Vi* 
gnolo. Per un ammoderna¬ 
mento della linea, erano al la¬ 
voro gli operai Alberto Laura, 
di 23 anni, da Celiano (Im¬ 
peria); Spirito Marino, di 33 
armi e Giuseppe Rosso, di 54 
anni, entrambi residenti a 
Monte grosso Grana (Cuneo). 
Secondo le prime Indagini I 
tre operai avrebbero urtato 

I cavi dell’alta tensione men¬ 
tre spostavano sul terreno ba¬ 
gnato una lunga scala. Col 
piti dalla violenta scarica, 1 
tre sono stati scagliati a qual¬ 
che metro di distanza. Soc¬ 
corsi dal compagni di lavoro, 
sono stati poi trasportati al¬ 
l'ospedale di Cuneo, ma per 

II laura non c’era più nulla 
da fare. Gli altri due sono 
stati ricoverati in osserva¬ 
zione. Polizia e magistratura 
hanno aperto una inchiesta. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Sono ormai conclusi 1 gran¬ 
di congressi confederali del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
UIL E’ stata compiuta una 
verifica, è stata delineata una 
strategia. Ora occorre calarla 
nella realtà, « ciarle gambe ». 
Questo, in sintesi, il senso del 
dibattito svolto nel giorni 
scorsi al Comitato direttivo 
della FLM di Milano: la con¬ 
ferma cioè della disponibilità 
dei metalmeccanici a un ri¬ 
lancio del movimento. « Ab¬ 
biamo creato le premesse — 
come ha detto II segretario 
generale, 11 compagno Bruno 
Trentin — per ima iniziativa 
di massa coerente, compatta, 
affermando l’esigenza di una 
linea comune che unisca la 
fabbrica all’azione confedera¬ 
le. Senza questa connessione 
il rischio non è solo quello 
di una strategia mutilata, ma 
quello di incorrere nell’isola¬ 
mento e nella sconfitta ». 

« Esiste — ha sottoli¬ 
neato 11 segretario pro¬ 
vinciale della FLM, Il compa¬ 
gno Annlo Breschi — un dif¬ 
fuso stato di malcontento fra 
i lavoratori a causa dell'at¬ 
tacco alle conquiste sindacali 
scatenato dagli industriali, dal¬ 
la erosione del potere d’ac¬ 
quisto dei salari, dalla man¬ 
cata realizzazione delle rifor¬ 
me, anche di quelle più im¬ 
mediate ». 

E una piattaforma di ini¬ 
ziative sindacali In tal senso 
è contenuta in un ampio do¬ 
cumento illustrato nella re¬ 
lazione al direttivo della FLM 
milanese, formulata dal com¬ 
pagno Leonardo Banfi (segre¬ 
tario provinciale FLM). 

Al centro del documento vi 
è una scelta dì fondo: « il co¬ 
stante collegamento — per 
usare le parole di Banfi — 
tra l’azione articolata di fab¬ 
brica e la battaglia politica 
di più ampio respiro. 

Questo intreccio reale ri¬ 
guarda, come ha detto Bre¬ 
schi, « il salario, l'ambiente, 
l’organizzazione del lavoro, la 
attuazione delle 150 ore. la 
lotta a fondo contro lo straor¬ 
dinario ». Ma occorre precisa¬ 
re altresì gli « obiettivi socia¬ 
li», partendo a dal censimen¬ 
to delle esigenze reali ». E Bre¬ 
schi ha indicato due questio¬ 
ni: case e trasporti. 

E’ possibile, con tale linea 
unificante, « promuovere un 
confronto con le altre cate¬ 
gorie per individuare obietti¬ 
vi comuni », un confronto con 
le forze politiche e socialL E' 
possibile andare a un coordi¬ 
namento effettivo delle lotte, 
costruendo i consigli unitari 
di zona. Banfi, ha poi ricordato 
che « la vertenza con il go 
verno sul complesso dei pro¬ 
blemi, è virtualmente aperta 
e siamo chiamati alla verifi¬ 
ca degli sviluppi e dell'avvio, 
fin dai primi giorni di settem¬ 
bre, di una incalzante inizia- 
Uva di lotta ». 

« Le dichiarazioni del gover¬ 
no — ha detto nel suo inter¬ 
vento conclusivo Bruno Tren¬ 
tin — contengono elementi 
molto generici anche per 
quanto riguarda i problemi 
immediati. 

E Trentin ha ribadito alcu¬ 
ni obiettivi generali: pensioni, 
assegni familiari, indennità di 
disoccupazione, detassazione 
del salari più bassi, elimina¬ 
zione dell’IVA dal prodotti à- 
gricolt. controllo dei prezzi, 
blocco del fitti, politica degli 
investimenti delle Partecipa¬ 
zioni statali nel Mezzogiorno. 
E per la vertenza con la Con 
fIndustria: lavoro a domici¬ 
lio, appalti, 150 ore, il valore 
della contingenza (valori pun¬ 
to unificati a livello di fabbri¬ 
ca), omogeneizzazione dei trat¬ 
tamenti di anzianità tra diver¬ 
se categorie, ferie e festività. 

La preoccupazione di fondo 
deve essere quella — co¬ 
me ha detto Trentin — 
di fissare non solo con 
certezza gli obiettivi fuori 
dalla fabbrica (esigenza 
espressa tra l’altro da un al¬ 
tro segretario della FLM di 
Milano. Caviglieli) ama di por¬ 
tare questi obiettivi nella lot¬ 
ta di fabbrica ». 

Altra questione su cui si è 
soffermato il dibattito riguar¬ 
da il dilagare dello straordi¬ 
nario. Se tale fenomeno non 
si arrestasse, dice il documen 
to votato dal direttivo, verreb¬ 
be vanificata una linea perse¬ 
guita da anni dal sindacato, 
indebolirebbe l’azione sull’or¬ 
ganizzazione del lavoro, annul¬ 
lerebbe gli sforzi rivolti al 
problemi dell’occupazione . e 
del Mezzogiorno. 

Il documento della FLM 
milanese, sottolinea che a è 
indispensabile avviare una 
azione rivendicativa volta 
a garantire il potere d’ac¬ 
quisto del salario », partendo 
dal premi, dall’inquadlamen¬ 
to unico per collegare tale 
materia agli obiettivi confe¬ 
derali (assegni familiari, pen¬ 
sioni. indennità di disoccupa¬ 
zione, detassazione dei salari 
più bassi). 

E* possibile, come ha det¬ 
to Breschi, dar vita non a un 
« movimento in ordine spar¬ 
so », ma a a un grande coor¬ 
dinamento di lotte aziendali 
e sociali su una linea unifica¬ 
te ». E a questo proposito 
Trentin, concludendo, ha pro¬ 
posto di dar vita accanto ai 
Consigli di zona, a Milano (ma 
non solo a Milano, ndr) a una 
« consulta provinciale dei de¬ 
legati », delle diverse catego¬ 
rie, come impulso a una dire¬ 
zione non burocratica del mo¬ 
vimento 


Bruno Ugolini 
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L'inchiesta sulla strage alla questura di Milano 


Bertoli mente ancora 
sulle sue amicizie 
e sugli spostamenti 

Nuove conferme sui tentativi dell'attentatore di sviare le indagini - Depositate ieri 
le perizie: il falso anarchico è sano di mente ma « influenzabile » e « disponibile » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Sono state depositate le due 
perizie effettuate su Gianfran¬ 
co Bertoli, l’autore della stra- 
ge davanti alla Questura. 
Quella eseguita sulla « A » 
che l’attentatore porta tatua¬ 
ta sul braccio sinistro, effet¬ 
tuata allo scopo di stabilire 
l’epoca in cui il Bertoli si è 
fatto praticare il tatuaggio è 
giunta alla conclusione che 
tale epoca non è possibile in¬ 
dividuare con esattezza: ma 
la perizia, eseguita dai pro¬ 
fessori Mangili e Giannotti, 
ha potuto escludere che la 
« A » sia stata tatuata nell’ul¬ 
timo anno. 

Bertoli, come si sa, afferma 
di essersela fatta tra il ’69 e 
il ’70. E sarebbe stato ben 
strano che Bertoli, portato in 
Israele, ospitato nel kibbuz, 
finalmente « sistemato », tenu¬ 
to insieme ad altri elementi, 
quali l fratelli Yemmi, della 
destra fascista francese, in¬ 
somma inquadrato in una 
« struttura » che si preoccupa¬ 
va di reclutare elementi di 
tal fatta, si facesse cogliere in 
fallo su di un elemento cosi 
facilmente riscontrabile. Il ta¬ 
tuaggio, infatti, lascia sull’epi¬ 
dermide una infiammazione 
che può durare anche più di 
sei mesi. 

Chi ha inviato a Bertoli, in 
Israele, la lettera contenente 


le istruzioni circa la sua mis¬ 
sione, si era certo preoccupa¬ 
to di scegliere l’elemento più 
adatto: una «A» tatuata di 
recente avrebbe costituito una 
ingenuità da dilettante. E gli 
elementi emersi fino ad ora 
tendono proprio a escludere 
che ci si trovi di fronte a 
dei dilettanti. L’organizzazione 
della missione è stata quanto 
mai accurata. Basti ricordare 
come raggiungere Israele per 
il Bertoli, che ha un p.assapor- 
to grossolanamente falsificato 
e per giunta intestato a perso¬ 
na filoaraba sia risultata cosa 
estremamente facile. 

Tutto, poi, fila liscio fino a 
quando una lettera, fra quelle 
che con regolarità riceveva 
dall’Italia, mette in preavviso 
il Bertoli: dovrà fare un viag¬ 
gio. Non sa precisare dove 
ai compagni di lavoro che 
glielo chiedono; dice di atten¬ 
dere istruzioni. Infatti la let¬ 
tera contenente le istruzioni 
arriva: «Devo essere a Marsi¬ 
glia assolutamente entro il 
15. Tornerò fra due mesi, se 
non mi ammazzano prima ». 

Evidentemente non dice « se 
non mi ammazzano » chi vuo¬ 
le fare un viaggio turistico. 
La sua missione poteva co¬ 
stargli la vita e lo sapeva. 

Solo dopo l’arrivo della let¬ 
tera, Bertoli, che era rimasto 
in ansiosa attesa di essa, dice 
di doversi recare a Marsiglia 
e poi in Italia a « trovare al- 


Ad opera di due malviventi 

Roma: rapina 
di 20 milioni 

in una banca 

* > 

Il «colpo» nell'agenzia N. 9 del Banco di Sicilia 
Durante la fuga hanno tamponato un’auto in sosta 



La banca presa di mira dai banditi 


Drammatica rapina ieri a Ro¬ 
ma al quartiere Aurelio: ha 
fruttato ai rapinatori circa 20 
miloni di lire. I banditi armati 
di pistola e mascherati con le 
calzemaglia. hanno fatto irru¬ 
zione nell'agenzia numero 9 del 
Banco di Sicilia situata in via 
Gregorio VII 297. Due uomini 
verso le 13. poco prima delia 
chiusura degli sportelli della 
banca, sono entrati negli uffici 
dell’istituto di credito, ed hanno 
intimato agli impiegati e ai nu¬ 
merosi clienti presenti in quel 
momento di alzare le mani e di 
mettersi con la faccia al muro- 
Si sono quindi impossessati di 
circa venti milioni di lire in 
contanti che hanno messo in 
una valigia e in una borsa di 
pelle. Uno di essi indossava una 
maglietta rossa, l’altro Invece 
portava una maglietta bianca e 
un paio di pantaloni tipo blu- 
jeans. Subito dopo il « colpo » 
sono fuggiti a bordo di una 
Fiat 125 targata G14352. all’in- 


temo delia quale si trovavano 
altri due complici. Si sono quin¬ 
di diretti a tutta velocità in di¬ 
rezione della via Aurclia. 

E' immediatamente scattato 
l’ailarme: parecchie « volanti » 
della squadra mobile hanno co¬ 
minciato a dare la caccia ai ra¬ 
pinatori. ma senza esito. Poco 
più tardi, tuttavìa. la macchina 
usata dai banditi che durante 
la fuga ha violentemente tam¬ 
ponato un'auto in sosta, c stata 
ritrovata da una pattuglia della 
polizia nei pressi di ria Cipro 
nel quartiere Trionfale. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione fatta dai funzionari della 
questura i quattro rapinatori in 
.seguito aifurfo con l'altra mac¬ 
china parcheggiata, sì sarebbe¬ 
ro allontanati a piedi. 

Da alcune testimonianze rac¬ 
colte. inoltre, si è potuto ap- 


cuni amici ». Prima di partire 
spedisce una lettera, presu¬ 
mibilmente a questi « amici ». 
Del resto dr.llTtalia questi 
lo avevano sempre « seguito » 
con attenzione. In Israele 
gli inviavano missive con 
una frequenza regolare e 
anche stampe e opusco¬ 
li. Non si è potuto sapere 
di che genere fossero: eviden¬ 
temente dovevano rivestire un 
certo interesse. 

Tutto perciò concorda a fare 
pensare che da questi « ami¬ 
ci » sia derivato a Bertoli an¬ 
che l’apprendimento di quello 
che avrebbe dovuto fare la 
tragica mattina del 17 maggio. 
Non si congedò dal Mersi, 
come ha dichiarato io stesso 
cameriere missino da cui si 
recò la sera precedente al¬ 
l’attentato, dicendo di avere 
un appuntamento importante? 
Importante perché? Forse pro¬ 
prio perché da questo incon¬ 
tro dipendeva la conoscenza 
completa della sua missione. 

Le indagini hanno accertato 
che Bertoli si incontrò con 
alcune persone, oltre il Mersi. 
E proprio per questo aspetto 
si è fatto più preciso l’inte¬ 
resse del magistrato che con¬ 
duce le indagini, il giudice 
Lombardi, di sentire una don¬ 
na che il 27 giugno scorso, a 
un mese e dieci giorni dalla 
strage, telefonò, senza dare il 
proprio nome, a un quotidia¬ 
no di estrema destra del po¬ 
meriggio, fornendo notizie sul 
Bertoli riguardanti la strage. 

Il magistrato ha verificato 
le rivelazioni ottenendo ri¬ 
scontri obiettivi, a quanto 
sembra, ad alcune afferma¬ 
zioni della donna, della quale 
conoscerebbe solamente il no¬ 
me di battesimo. 

Come mai, però, una testi¬ 
mone avrebbe telefonato a di¬ 
stanza ili tanto tempo al quo¬ 
tidiano e non al magistrato 
o alla polizia? Sembra che la 
donna non si sia limitata a 
fornire solamente alcune cir¬ 
costanze relative alla strage: 
avrebbe latto anche i nomi 
di persone con le quali il 
Bertoli si sarebbe incontrato 
a Milano. 

L’altra perizia che è stata 
depositata è quella psichiatri-, 
ca eseguita dai professori 
Ponti, Toffanin e Garavaglia. 
Anche da questa si hanno ri¬ 
scontri interessanti: al mo¬ 
mento dei fatti il Bertoli era 
pienamente capace di inten¬ 
dere e volere. Bertoli è de¬ 
scritto come individuo dalle 
facoltà intellettive fortemente 
sviluppate e dall’ottima intel¬ 
ligenza. Il suo atteggiamento, 
almeno quello attuale, rivele¬ 
rebbe il ripudio di ogni lega¬ 
me a una rivolta violenta con¬ 
tro la società proprio per la 
mancata accettazione dei le¬ 
gami che questa comporta. 

La sua vita viene descritta co¬ 
me costellata da episodi clamo¬ 
rosi, alcuni dei quali compiuti 
con l’esplicita intenzione di 
fare qualche cosa per colpire 
gli altri e di attirare l’atten¬ 
zione su di sé. Insomma un 
disinserito, disponibile a co¬ 
gliere quelle occasioni in cui 
potesse apparire come uno 
che riusciva a combinare non 
solo qualche cosa, ma anche 
qualche cosa di clamoroso. 
Evidentemente chi lo ha av¬ 
vicinato e scelto, lo ha fatto 
con cura: doveva essere sicu¬ 
ro di potere contare su una 
personalità disposta a tutto, 
solo che gliene venisse forni¬ 
ta l’occasione. Un uomo, in 
questo senso, facilmente in¬ 
fluenzabile; come del resto 
aveva già stabilito una perizia 
psichiatrica eseguita sul Ber¬ 
toli nel 1960 durante un pro¬ 
cedimento giudiziario nei suoi 
confronti per furto pluriaggra¬ 
vato che si concluse con ìa 
condanna a 11 mesi. 

Una nuova conferma che 
Bertoli continua a mentire al 
giudice è venuta dalla depo¬ 
sizione di un detenuto nelle 
carceri di Torino che è stato 
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- La sconvolgente esperienza 


di un bambino a Genova 

. ì . , 

. . \ f i 1 * 

A dieci anni è 
«troppo vivace» 
così lo curano 
in un manicomio 

Domenica scorsa, rimasto solo in casa, Luciano Pastorino 
ha suonalo i campanelli dei vicini di casa: è interve¬ 
nuta una squadra della questura ed è finito al «Cogoleto» 


Senza freni il pullman piombato nel fiume 


GRENOBLE, 19 
Bilancio definiilvo per il pullman della 
morie: quarantaquattro vittime, annegate 
nel torrente in cui il pesante automezzo è 
precipitato, e sei in salvo. Adesso è In cor¬ 
so l'inchiesta: non cl sarebbero dubbi sul 
fatto che il pullman è finito nelle acque 
del torrente Romanche per l'Improvvisa rot¬ 
tura dei freni. E' già accaduto altre volte. 


ad altri mezzi impegnati nella terribile di¬ 
scesa che porta auto e mezzi pesanti da 
900 a trecento metri di altezza: spesso la 
pendenza è del quattordici per cento; ovun¬ 
que sono stati messi cartelli per Invitare 
gli autisti ad usare anche II «freno motore» 
visto che i freni normali, surriscaldati, pos¬ 
sono anche cedere. 

Dei sei superstiti, si sa che due ti so¬ 


no salvali lanciandosi dai finestrini del 
pullman prima che-il mezzo volasse nel 
vuoto; due sono invece riusciti ad uscire 
a nuoto dai finestrini; gli altri due, infine, 
sono stati strappati alle acque dal primi 
soccorritori. 

Nella foto: i soccorritori estraggono il ca¬ 
davere di una delle vittime del pullman del¬ 
la morte. 


Nostro servizio 

GENOVA, 19. 

A dieci anni di età Luciano 
Pastorino, un bambino genove¬ 
se, ha già vissuto la drammati¬ 
ca. sconvolgente esperienza 
della «vita in manicomio»; 
esattamente da una settimana 
è relegato nell’ospedale psi¬ 
chiatrico provinciale di Cogo¬ 
leto, inviatovi su disposizioni 
della questura con l’etichetta 
dì « pericoloso a sè ed agli 
altri ». 

Luciano abita con i genitori 
e una sorellina di 4 anni in 
un appartamento all’ultimo 
piano di ima casa popolare; 
la mamma lavora come baby¬ 
sitter. Patrizia, la sorellina, 
è affidata spesso alla nonna; 
spazio per giocare vicino ca- 


Ma la madre, la polizia e l'avvocato smentiscono tutto 

TRECENTO MILIONI E PAUL TORNA A CASA» 
QUESTA LA PRIMA RICHIESTA DEI RAPITO 

La madre del giovane: «Sono in attesa di nuovi contatti» • Comunicato un suo messaggio per radio • Sempre irreperibile la giovane fran¬ 
cese che vide Paul Geffy lil per t'ultima volta • « Per essere certa che tuo figlio è con noi fi potremmo mandare un dito della sua mano » 



PAVIA 

Bambina 
di 12 anni 
accoltellata 
mentre dorme 


Gail Getty, madre del giovane Paul, inseguita da giornalisti e fotografi nei pressi della sua casa romana 


Chiesto un dibattito 
sul problema carceri 
dai deputati del PCI 

Il ministro di Grazia e Giustizia sollecitato a rispon¬ 
dere alle interrogazioni presentate dopo gli ultimi 
luttuosi avvenimenti 

I deputati comunisti hanno chiesto ieri al presidente della 
commissione di Grazia e Giustizia, on. Reale, che il grave 
mnrtann, 9 11 rrw»ci , problema delle carceri venga al più presto discusso in Parla- 

ri . ’ , 1 mento. Il ministro Zagari deve infatti rispondere alle nume- 

BerSli SStinuffmenure ^ l f e ''nterrogazio.ni presentate in seguito ai drammatici fatti 
giudice è venuta dalla depo- c " e ne S" ultimi mesi si sono susseguiti in quasi tutte le carceri 
sizione di un detenuto nelle italiane. 

carceri di Torino che è stato Fra le interrogazioni presentate, due sono dei deputati co¬ 
sentito nei giorni scorsi dal ! munisti. Nei testi si domanda al ministro Zagari di conoscere 


magistrato. Si tratta di quel 
Faccin che fu imputato insie¬ 
me a Bertoli di tentata rapina 
e con lui trascorse alcuni me¬ 
si presso l’« OASI », l'istituto 
di Padova che accoglie gli 
scarcerati. La deposizione del 
Faccin è stata molto utile 
perché ha permesso di con¬ 
fermare il tipo di amicizie 
di Bertoli, amicizie che que¬ 
st’ultimo ha sempre negato. 
Anche su questo particolare. 


prendere dìe uno dei quattro j dunque, Bertoli mente. 


banditi entrati nella banca sa¬ 
rebbe zoppicante. 


Maurizio Michelini 


le cause e i motivi che hanno determinato ì fatti luttuosi e a 
che punto siano giunte le inchieste disposte dalla magistratura 
per questi episodi. : <?. 

I deputati comunisti, inoltre, intendono sapere «quali ini¬ 
ziative il ministro adotterà per riportare un diverso clima negli 
istituti di pena ed affrontare la soluzione delle esigenze più 
immediate che vengono prospettate nel rispetto più assoluto 
della personalità del detenuto ». Inoltre si domanda di cono¬ 
scere «quali misure il ministro intenda adottare in rapporto 
alle responsabilità che sono emerse od emergeranno per gli 
episodi denunciati ed in particolare che vengano rese note le 
richieste dei detenuti al fine di favorire nel futura incontri 
tra rappresentanti di detenuti ed i parlamentari sulle riforme 
invocate ed aH’esame del Parlamento». 


Accusato di controllare lo spaccio della droga in tutta l'Asia, aveva un esercito privato di mille uomini 

Dopo la battaglia arrestato il «re dell’eroina» 


BANGKOK, 19 

La polizia thailandese ha 
fatto un grosso colpo nella 
lotta contro il traffico della 
droga: una pattuglia di poli 
zia confinaria ha catturato 
Lo Sing-Han. il misterioso re 
dell’emina nel sud est asia¬ 
tico, come viene chiamato 
Lo ha arrestato per un caso 
fortunato. 

I particolari delia cattura 
#1 Lo non sono Integralmente 
noti ma un alto ufficiale di 
polizia ha spiegato che l’ope- 
razione ha avuto successo 
grazie prl o ri n a irg ente al fatto 


che l’esercito privato del traf¬ 
ficante di stupefacenti — cir¬ 
ca mille uomini — era stato 
impegnalo in una vera e prò 
pria battaglia dalle forze di 
sicurezza (Iella vicina Birma 
nla. Fuggendo sotto l’incal 
za re delle truppe birmane. Lo 
c un centinaio di suoi uomini 
sconfinavano in territorio 
thailandese e qui cadevano in 
una imboscata tesa loro da 
un reparto della polizia di 
confine. 

Lo Slng-Han, che aveva il 
suo quartier generale nella 
zona di Tachilafc, In territorio 


birmano, è stato più volte ci¬ 
tato nei rapporti delie polizie 
mondiali e dell’Interpol. E’ 
definito come il maggior trai 
ficante di stupefacenti in tut 
La la zona del sud-est asia¬ 
tico. Nelson Gross, un con 
sulente dell’organizzazione an 
ti-narcotici americana, lo ha 
descritto recentemente come 
«il re del traffico di eroina 
nell’Asia di sud-est- il cui 
controllo si stende dal campi 
di papavero ai laboratori do¬ 
ve vengono prodotti eroina e 
morfina, al mercati in tutti i 
paesi asiatici ». 


Poco si conosce di Lo, al di 
fuori del fatto che egli è re¬ 
sponsabile per la maggior 
parte della droga che esce dal¬ 
l’Asia di sud-est diramandosi 
in tutto il mondo attraverso 
il porto di Hong Kong e il 
Vietnam del sud. Si hanno 
forti sospetti che sia stretta- 
mente legato alla mala USA 
e che abbia avuto frequenti 
contatti con la CIA. Su questo 
«signore della droga», si sa 
di certo che ha un esercito di 
circa mille uomini che viene 
chiamato Kha Kwe Yei (KKY) 
o fona di autodifesa. E* uno 


di cinque o sei « eserciti » dei 
genere capeggiati dai banditi 
che controllano te regioni 
aspre e isolate ricche di pian¬ 
tagioni di materia prima per 
la droga 

La banda di Lo era compo¬ 
sta essenzialmente da diser¬ 
tori della 93/ma divisione del 
Kuomintang, sbandatasi ned 
1949 quando 1 comunisti con¬ 
quistarono 11 potere in Cina. 
Il suo - armamento include 
armi automatiche leggere e 
pesanti, mortai, lanciagranate 
e fucili modernissimi ameri¬ 
cani, «11 M- 1 & 


« La mamma ti è vicina. 
Siamo in attesa di altri even¬ 
tuali contatti o avvisi dei ra¬ 
pitori ». Questo lo accorato 
messaggio che è stato comu¬ 
nicato ieri alia stampa dalla 
famiglia Getty e che sarà tra¬ 
smesso dalla radio in modo 
che Paul, che nella lettera 
inviata alla madre tramite 
Martine Zacher ha detto di 
seguire costantemente tutti i 
comunicati per radio, e i suoi 
rapitori possano esserne in¬ 
formati. La madre del giova¬ 
ne miliardario ha fatto sape¬ 
re che non tornerà più sull’ar- 
gomento riguardante le tele¬ 
fonate dei rapitori o il conte- 
I mito della lettera di suo fi¬ 
glio, ed eviterà inoltre di par¬ 
lare con i giornalisti su tut¬ 
ta la vicenda. Lo ha dichiara¬ 
to ieri mattina il legale della 
donna, l’avvocato Giovanni 
Iacovoni, diventato in questi 
giorni il portavoce ufficiale 
della famiglia. 

n legale ha confermato tra 
l’altro che nelle ultifne venti- 
quattro ore non vi sono sta¬ 
te novità di rilievo nella vi¬ 
cenda. In particolare la cir¬ 
costanza secondo cui in que¬ 
ste - ultime ore Gail 
Getty avrebbe ricevuto un’al¬ 
tra telefonata dei rapitori del 
figlio, e che le avrebbero chie¬ 
sto un riscatto di trecento mi¬ 
lioni, è stata decisamente 
smentita, oltre che dall’avvo¬ 
cato, anche dalla stessa don¬ 
na e dal capo deila squadra 
mobile, dottor Scali. 

Intanto il personaggio con¬ 
siderato determinante dagli 
investigatori per far luce sul¬ 
la misteriosa scomparsa del 
nipote del miliardario america¬ 
no, è sempre Danielle Devret. 
La ventiquattrenne francese 
è colei che vide per ulti¬ 
ma Paul Getty terzo men¬ 
tre. verso le 3,30 della not¬ 
te tra lunedì e martedì della 
scorsa settimana, si allontana¬ 
va solo da piazza Navona in 
direzione di corso Rinasci¬ 
mento. 

Come è noto, la ragazza ri¬ 
fiutò quella sera l’invito di 
Paul di seguirlo per una bre¬ 
ve vacanza a Gaeta. Gli in¬ 
quirenti che sono venuti a co¬ 
noscenza di questi e di altri 
particolari da alcuni giovani, 
comuni amici di Danielle De¬ 
vret e di Paul, vorrebbero 
adesso ascoltare la versione 
della giovane francese che — 
secondo 1 suol amici — si 
troverebbe all’estero (sembra 
in Francia) per un breve sog¬ 
giorno. 


Tuttavia, nonostante le se¬ 
gnalazioni della «mobile»'ro¬ 
mana a tutte le polizie del 
continente, Danielle, che fino 
a qualche tempo fa faceva la 
ballerina nel ritrovo notturno 
«Lo Scarabocchio», non è sta¬ 
ta ancora rintracciata. 

Il capo della squadra mobi¬ 
le romana, dottor Eugenio 
Scali, ha, inoltre, di nuovo 
ribadito che la polizia, come 
del resto aveva già promesso, 
sta deliberatamente evitando 
dal giorno della seconda tele¬ 
fonata ricevuta dalia signora 
Gail Getty, ogni accertamen¬ 
to o atto che in qualche mo¬ 
do possa danneggiare il buon 
esito delle trattative tra i ra 
pi tori e la famiglia del .gio¬ 
vane scomparso. «Questo pe¬ 
rò non vuol dire — ha preci¬ 
sato il funzionario di polizia 
— che noi abbiamo definitiva¬ 
mente bloccato le indagini sul 
caso Paul Getty terzo. Al con 
trario — ha aggiunto il dottor 
Scali — stiamo proseguendo 
gii accertamenti riguardanti 
Danielle Devret e l’esatta ri- 
costruzione delle ultime gior¬ 
nate di Paul che a mio avvi¬ 
so — ha concluso il capo del¬ 
la squadra mobile — non pos¬ 
sono intralciare i contatti tra 
i rapitori e la famiglia di 
Paul e nello stesso tempo ci 
sono utili per chiarire le 
idee ». 

II dirigente della squadra 
mobile ha inoltre smentito la 
circostanza, riportata da al¬ 
cuni quotidiani, secondo cui le 
due sorelle austriache Marti¬ 
ne e Marie Zancher sarebbero 
scomparse subito dopo aver 
consegnato la lettera di Paul 
alia madre. H dottor Scali ha 
detto che esse sono sempre 
state a disposizione della poli¬ 
zia, anche se da qualche gior¬ 
no gli inquirenti non hanno 
ritennto necessario • ascoltar¬ 
le di nuovo. 

. n capo della «mobile» ha 
poi confermato che lo scono¬ 
sciuto interlocutore che lune¬ 
di scorso telefonò alla signora 
Getty, alla richiesta di que- 
st’ulttma che voleva essere 
certa che i rapitori avessero 
neHe mani il riglio, rispose 
che avrebbe potuto Inviarle un 
dito della mano di PauL II 
funzionario ha aggiunto che il 
dottor Caggiano, vice capo 
della «mobile», ha ascoltato 
Gali Getty su questa circo¬ 
stanza e che la donna si è 
detta convinta che il suo In¬ 
terlocutore parlasse seriamen¬ 
te per il tono minaccioso con 
cui pronunciò quella frase. 


PAVIA, 19 

Una bambina di 12 anni. 
Norma Mauro, abitante con i 
genitori a Pavia, è stata fe¬ 
rita gravemente a coltellate 
da uno sconosciuto mentre 
dormiva nella sua stanza in 
compagnia di una sorella 
maggiore e di una cugina. 
Soccorsa dai suoi genitori, è 
stata trasportata al Policlini¬ 
co di Pavia, dove i medici le 
hanno riscontrato numerose 
ferite da arma da taglio nel¬ 
la regione toracica e si sono 
riservati la prognosi. 

Secondo quanto hanno rac¬ 
contato alla polizia i genito¬ 
ri della bambina — Giovan¬ 
ni Mauro, di 48 anni, e Lui¬ 
gia Dellanin, di 45 — la 
scorsa sera Norma era anda¬ 
ta a passeggiare nei pressi 
di Piazza Castello in compa¬ 
gnia della sorella Marina, di 
15 anni, e della cugina Or¬ 
nella, di 16. Tutte e tre so¬ 
no poi tornate a casa e sono 
andate a dormire nella stes¬ 
sa stanza. 

Pochi minuti dopo le due, i 
genitori delle due sorelle, che 
dormivano nella stanza ac¬ 
canto, sono stati svegliati 
.dalle grida di Norma: «Aiu¬ 
to, aiuto, mi stanno ammaz¬ 
zando». Giovanni Mauro £ 
subito accorso e ha visto la 
figlia che giaceva insaguina- 
fa sul letto. L'uomo si £ mes¬ 
so alla ricerca del feritore, 
ma non ha trovato nessuno. 
Si è accorto, però, che la 
porta d'ingresso deli'apparia- 
menfo era aperta. Si ritiene 
che l'aggressore sia entrato 
con chiavi false, o che le 
ragazze, che sono state ulti¬ 
me a rincasare, si siano di¬ 
menticate di chiudere la 
porta. 


sa non ce n’è: Luciano è spes¬ 
so solo e una mattina cerca 
un giuoco nuovo per passare 
il tempo, escogita una monel¬ 
leria, fa chiasso per le scale, 
suona i campanelli degli ap¬ 
partamenti. I vicini, infastidi¬ 
ti, non trovano di meglio che 
telefonare al 113, telefonano 
piu volte finché non si mobi¬ 
litano i carabinieri dì Nervi: 
il «monello» viene accompa¬ 
gnato all’ospedale pediatrico 
« Gianna Gaslini » dove, pur¬ 
troppo, lo conoscono già, oo- 
me soggetto estremamente vi¬ 
vace, facile a «crisi di ner¬ 
vi ». Al « Gaslini » la diagnosi 
è « agitazione psicomotoria, 
pericoloso a sè e agli altri » 
e la questura dispone il tra¬ 
sferimento del ragazzo al ma¬ 
nicomio di Cogoleto. 

A questo punto inizia la fase 
più allucinante di tutto l’episo¬ 
dio. Alla mamma che, con la 
piccola Patrizia per mano, 6 
andata all’istituto pediatrico 
a trovare Luciano, dicono che 
il figlio verrà dimesso perchè 
« il Gaslini non è un albergo, 
ma un ospedale ». Non c’è 
niente da fare. Arriva una 
autoambulanza della Croce 
Verde, Luciano viene fatto di¬ 
stendere sulla lettiga, a bor¬ 
do salgono la madre — con¬ 
vinta che si tomi a casa — 
la sorellina e una assistente 
sociale. 

Ma l'automezzo non si di- 
rìge alle case popolari, im¬ 
bocca l’autostrada; quando la 
donna se ne rende conto chie¬ 
de spiegazioni. 

L’assistente sociale non ri¬ 
sponde. Si arriva a Cogoleto, 
il ragazzino cerca di sollevar¬ 
si dalla lettiga, riesce a dare 
un’occhiata fuori: «ma guar¬ 
da, siamo qui dai matti » escla¬ 
ma. «Lo tenga giù, lo tenga 
giù », si raccomanda l’assisten¬ 
te prima di dileguarsi definiti¬ 
vamente. Luciano viene porta¬ 
to via,- 

Da allora è trascorsa, co¬ 
me abbiamo detto, una setti¬ 
mana; la donna ha smesso di 
lavorare, ha affidato la picco¬ 
la alla nonna, parte tutte le 
mattine da casa, arriva a Co¬ 
goleto, . aspetta girando per i 
viali che le 'permettano di ve¬ 
dere. 11. figlio.' ri Luciano mi 
chiede sempre quando lo por¬ 
to via, non dovevano trattarci 
così; il presidente della pro¬ 
vincia mi ha promesso una 
casa con un po’ di giardino, 
così posso portarlo via senza 
aver paura dei vicini, ma in¬ 
tanto è qui, è un po’ nervoso 
ma non è mica matto, non do¬ 
vevano fare così ». 

La storia di Luciano è slmile 
a quella di tanti altri bambi¬ 
ni italiani. La famiglia tira 
avanti alla meno peggio, il pa¬ 
dre è operaio, non gode di 
buona salute, lavora saltua¬ 
riamente; fino a quattro mesi 
fa hanno abitato in una altra 
casa popolare dove il tetto la¬ 
sciava passare la pioggia e dor¬ 
mivano in quattro in un letto 
solo; l’ultima sistemazione era 
migliore ma sono cominciati 
subito i guai con i vicini per 
la vivacità dei bambini. Lu¬ 
ciano ha frequentato per due 
anni una scuola normale, poi 
è passato ad un Istituto «spe¬ 
ciale», ma la maestra lo defi¬ 
nisce «sostanzialmente a po¬ 
sto», quanto meno in grado 
di proseguire gli studi. Qual¬ 
che volta è aggressivo, parti¬ 
colarmente nervoso: per que¬ 
sto è stato ricoverato al «Ga- 
slini » quando aveva cinque 
anni, poi l’anno scorso, anco¬ 
ra un mese fa. « Non so come 
lo curassero, dice la madie, 
era sempre addormentato, son¬ 
nolento. Se chiedevo perchè, 
rispondevano che così stava¬ 
no tranquilli. Ma Luciano vo¬ 
leva che si occupassero di 
lui, una volta si è vestito e 
se n’è andato, aveva mille li¬ 
re in tasca, poi mi ha detto 
che era stufo di non essere 
nemmeno guardato ». 

Rossella Michienzi 
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L'intervento del compagno Tortorella alla Camera ,., 


L’IMPEGNO DEI COMUNISTI 
PER I PROBLEMI DEL PAESE 

Novità e limiti nel programma di governo — La necessità di imporro il blocco generalizzato dei 
fitti • Lo vicende del « Messaggero » e la battaglia in difesa della libertà di stampa ■ Isolamento dei 
regimi fascisti di Spagna, Grecia e Portogallo - Un orientamento democratico dei «corpi separati » 
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(Dalla prima pagina) 

involuzione conservatrice non 
si raggiunge nessun altro ri¬ 
sultato che quelli cosi gravi 
che stanno dinanzi a noi. 

La questione che si pone, 
dopo questo fallimento e dopo 
11 grande movimento popola¬ 
re e antifascista che ha scosso 
il Paese, è quella di sapere se 
una tale lezione è stata rac¬ 
colta fino in fondo, se, cioè, 
insieme alla chiusura dell’e¬ 
sperienza Andreottl si Intenda 
nella O.C. porsi 11 problema di 
un nuovo corso politico e non 
di un aggiustamento momen¬ 
taneo. 

Al problema di una rifles¬ 
sione approfondita sul falli¬ 
mento del centro-destra e sul¬ 
lo stesso decennio di centro 
sinistra non ha risposto il con¬ 
gresso della D.C., anche se 
esso ha preso atto — e ciò 
è cosa Importante — della 
impossibilità di proseguire 
nella esperienza di centro-de¬ 
stra. 

E‘ questa ambiguità la ra¬ 
dice delle contraddizioni e del¬ 
le lacune, che, assieme alle 
riconosciute novità, caratte¬ 
rizzano l'esposizione del pre¬ 
sidente del Consiglio. Egli cl 
dice — è questo un primo 
esemplo — che « rischiamo di 
vivere al di là delle possibi¬ 
lità » aggiungendo tuttavia che 
« vi sono zone e categorie cui 
non possiamo onestamente 
chiedere altri sacrifici». C'è 
qui il riconoscimento del fatto 
che il sistema è cresciuto in 
modo mostruoso, in cui si ab¬ 
binano sprechi sfacciati e po¬ 
vertà e anche indigenza estre¬ 
ma. Ma se cosi stanno le co¬ 
se. non si tratta allora di 
«debolezze del sistema» ma 
di un tipo di sviluppo econo¬ 
mico profondamente distorto 
e sbagliato, in cui parassiti¬ 
smo e clientelismo sono stati 
coltivati come supporti del go¬ 
verno, del potere, del domi¬ 
nio dei grandi gruppi finanzia¬ 
ri. Alla constatazione del ma¬ 
le non seguono i conseguenti 
rimedi: ma da ciò derivano la¬ 
cune e inadeguatezze sia per I 
compiti urgenti rispetto ad 
una situazione tanto grave sia 
per l'indirizzo complessivo del 
governo. 

Porse non era possibile 
giungere a questo dibattito 
già con l’insieme delle misu¬ 
re immediate chieste dal sin¬ 
dacati. da noi, dal compagni 
socialisti. Ciò che critichiamo 
è che non siano state annun¬ 
ciate alcune delle misure che 
avrebbero dato un senso pre¬ 
ciso sia al discorso di fondo 
sul Mezzogiorno, come que¬ 
stione discriminante dell'inte¬ 
ro indirizzo economico, sia a 
quello riguardante l’inflazione 
e 1 prezzi. E* il caso del 
blocco generalizzato dei fitti. 
L’altro ieri la Confindustria 
ha annunciato la sua opposi¬ 
zione a questa soluzione in¬ 
vocando il danno che ne deri¬ 
verebbe ai piccoli proprietari 
di case ma in realtà nel pro¬ 
posito di ottenere un blocco 
parziale che consentirebbe al¬ 
le grandi immobiliari di eser¬ 
citare il ricatto dell'accerta¬ 
mento del reddito dell’inqui¬ 
lino. Ciò che conta è che 1 
livelli dei prezzi delle case a 
fitto Ubero sono giunti al pun¬ 
to di superremunerare l capi¬ 
tali e di costituire una taglia 
IntoUerabile sui salari. Ed è 
d’altro canto vero che un 
blocco temporaneo e genera¬ 
lizzato non colpisce il valore 
patrimoniale in quanto esso è 
rivalutato dall’inflazione. Dun¬ 
que, questa del blocco genera¬ 
lizzato poteva essere una que¬ 
stione su cui poteva già ma¬ 
nifestarsi una netta volontà 
politica. 

Prendiamo atto che final¬ 
mente si intende convocare la 
conferenza nazionale dell’emi- 
graziane e consideriamo anche 
questo un successo dell’azio¬ 
ne unitaria e nostra. 

Si tratta ora di vedere qua¬ 
li saranno i contenuti e la 
composizione di tale conferen¬ 
za che a nostro giudizio do¬ 
vrà essere realmente rappre¬ 
sentativa degli emigrati, dei 
sindacati e delle regioni. 

Più in generale, non trovia¬ 
mo nelle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche quella chiara 


scelta di priorità di cui tanto 
si è parlato e a cui dovreb¬ 
be corrispondere l'asserita vo¬ 
lontà di uno sforzo contem¬ 
poraneo delle misure anticon¬ 
giunturali e della politica del¬ 
le riforme. Queste priorità, 
per noi e per un ampio arco 
di forze politiche e sociali, so¬ 
no: 11 Mezzogiorno, l’agricol¬ 
tura, la scuola. Ma noi non 
troviamo, In merito, affida¬ 
menti concreti, nel mentre si 
tende a scadere nuovamente 
In una elencazione generica 
e piatta. 

Ora noi condividiamo l’ap¬ 
prezzamento espresso da Nen- 
nl sul valore e il significato 
« proposta politica » dei sin- 
dacati la quale costituisce una 
nuova prova del loro grande 
senso nazionale e di classe. Si 
deve rammentare che l sin¬ 
dacati hanno polemizzato con¬ 
tro ogni interpretazione ridut¬ 
tiva della loro posizione e 
quindi 11 Governo deve rispon¬ 
dere con un atteggiamento 
coerente e costruttivo se si 
vuole davvero corrispondere 
alle attese dei lavoratori. 

E’ incomprensibile che Ru¬ 
mor affermi, a proposito del 
Mezzogiorno, che si è sulla 
« buona strada ». Tortorella ha 


ricordato in proposito le con¬ 
dizioni gravi delle popolazio¬ 
ni meridionali più povere og¬ 
gi esasperate ancora dalla 
speculazione sulla farina e sul 
pane e ha chiesto l’invio Im¬ 
mediato di farina a prezzi po¬ 
litici nelle città meridionali. 
Il problema non può essere ri¬ 
solto affidandosi a formule 
generiche come quella di fa¬ 
vorire l’insediamento di nuovi 
Impianti nel Sud. Il problema 
è di una nuova politica gene¬ 
rale che muti profondamente 
11 quadro .delle convenienze, 
che crei nel Sud la domanda 
adeguata e l'ambiente econo¬ 
mico adatto ad un nuovo svi¬ 
luppo industriale. Ecco che la 
stessa industrializzazione im¬ 
plica una diversa politica 
agraria e una diversa politica 
scolastica e della formazione 
professionale. Esiste In propo¬ 
sito una precisa piattaforma 
delle Regioni meridionali e 
del sindacati, ma Rumor non 
ne fa cenno. « Non si Illuda¬ 
no i fascisti, traditori di sem¬ 
pre del Mezzogiorno. Alla te¬ 
sta della lotta del popolo me¬ 
ridionale per la giustizia sa¬ 
ranno le forze democratiche, 
saremo noi levando alta la 
bandiera di Di Vittorio! ». 


La battaglia per la democrazia 


Le dichiarazioni program¬ 
matiche non tengono conto del 
discorso nuovo venuto avanti 
con forza sul ruolo trainante 
dell’agricoltura per tutto lo 
sviluppo del Sud e del Paese 
e nella lotta contro l’inflazio¬ 
ne e l'aumento del costo della 
vita. Deve essere rotto 11 si¬ 
lenzio e la genericità su que¬ 
stioni qualificanti come la tra¬ 
sformazione in affitto dei con¬ 
tratti di mezzadria, colonia e 
compartecipazione, i provve¬ 
dimenti compensativi In favo¬ 
re del piccoli concedenti, la 
regionalizzazione degli enti di 
sviluppo agricolo, la modifica 
della legge sul fondo di soli¬ 
darietà, la riforma del credi¬ 
to agrario. 

Per quanto riguarda la 
scuola, bisogna dire che la 
pur necessaria espansione del 
corpo docente e non docente 
dell’Università non è suffi¬ 
ciente ad affrontare una cri¬ 
si che ha almeno altre ur¬ 
genze che possono essere su¬ 
bito affrontate: il pieno tem¬ 
po dei docenti, i diritti di li¬ 
bertà politica, lo sviluppo del¬ 
la ricerca. E sì tace su temi 
assillanti della scuola per l’in¬ 
fanzia, di quella dell’obbllgo, 
dell’avvio della scuola a tem¬ 
po pieno. 

E’ proprio su queste tre 
questioni, da cui dipende la 
sorte del Paese, che noi ci 
impegneremo — a partire 
dalle cose più urgenti — 
per strappare ciò che è vitale 
per i lavoratori e il Paese. 
Perché è anzitutto su questo 
terreno che si combatte la 
battaglia per il consolidamen¬ 
to della democrazia. Sia ben 
chiaro: l’Italia non soffre di 
un eccesso di democrazia, ma 
del suo contrario, della volon¬ 
tà di tener lontane le masse 
popolari da una effettiva par¬ 
tecipazione. Ecco perché. 


mentre sottolineiamo la posi¬ 
tività dell’accento antifascista 
di Rumor, osserviamo che a 
ciò deve corrispondere uno 
sforzo di rigore democratico. 
Rigore nell’applicazione seve¬ 
ra delle norme antifasciste 
della Costituzione, della leg¬ 
ge del 1952, del codice pena¬ 
le contro il fascismo e la cri¬ 
minalità fascista. 

E in proposito ribadiamo i 
dubbi già espressi ai Senato 
sulla proposta di affidamento 
alla Corte costituzionale della 
materia dello scioglimento di 
movimenti fascisti. Ma la 
questione centrale è quella di 
non gettare ogni responsabi¬ 
lità sulla magistratura ma di 
fornire l’esemplo di un’azione 
rapida anche dell'esecutivo. 
Ad esempio: più volte sono ri¬ 
sultati i collegamenti fra il 
prefetto di Milano e l'estrema 
destra. Ma costui è sempre al 
suo posto. Collegamenti del 
genere li abbiamo visti emer¬ 
gere In tutta la torbida vi¬ 
cenda della trama nera. Sorge 
qui il problema di come sono 
diretti e di quale sia l’effi¬ 
cienza dei corpi di polizia. 
Non si venga a dire che il 
problema è quello del fermo 
di polizia: ribadiamo che non 
è possibile tollerare istituti 
anticostituzionali. Altra cosa è 
l’istituto del fermo giudiziario 
che può essere opportunamen¬ 
te migliorato. Ma la lotta alla 
criminalità fascista — e anche 
quella alla criminalità comu¬ 
ne — fa sorgere il problema 
di un giusto orientamento de¬ 
mocratico e costituzionale dei 
corpi separati, di una cura co¬ 
stante per i bisogni umani, 
per i diritti civili, per il trat¬ 
tamento degli agenti, per la 
giusta valorizzazione del fun¬ 
zionar! fedeli alla Costi¬ 
tuzione. 


di una sua parte è cosa ormai 
riconosciuta non solo da noi 
ma da tanta parte delle for¬ 
ze democratiche. Sono le Re¬ 
gioni stesse che unitariamen¬ 
te hanno proposto una legge 
in cui, appunto, al Parlamen¬ 
to e alle Regioni viene giusta¬ 
mente affidato questo stru¬ 
mento essenziale: su questa 
strada occorre andare avanti. 

Anche per quanto riguarda 
la politica estera, abbi.vno 
trovato alcuni elementi di no¬ 
vità e di Interesse, ma anche 
qui non possiamo dire che si 
sia riusciti a cogliere fino in 
fondo il nuovo che sta matu¬ 
rando nel mondo. Abbiamo 
oggi lo sviluppo di un dialogo 
internazionale, che tende a di¬ 
venire collaborazione, tra 
URSS e USA. In Europa ma¬ 
tura la esigenza di rideflnlre 
i rapporti tra i paesi del con¬ 
tinente, fra i membri della 
Comunità e fra questa e gli 
Stati Uniti. Proprio perchè noi 
siamo per un'Europa occiden¬ 
tale né antiamericana né an- 
tisovietlca ma autonoma e im¬ 
pegnata al superamento del 
blocchi, troviamo che non cor¬ 
risponde pienamente alle ne¬ 
cessità di oggi la parte a ciò 
dedicata dalle dichiarazioni di 
Rumor. Vi sono anacronismi 
che vanno superati, come 
quello del mancato riconosci¬ 
mento della Corea del Nord. 
In particolare ci sembra che 
un reale impegno antifascista 
debba tradursi conseguente¬ 
mente anche nella politica 
estera nel senso di respinge¬ 
re le interferenze nella nostra 
vita interna e di contribuire 
all'isolamento dei regimi fa¬ 
scisti di Grecia, Spagna, Por¬ 
togallo, due dei quali sono an¬ 
che nel patto atlantico. Ciò 
chiama a svolgere un’opera 
anche in seno all’Alleanza 
atlantica perchè venga com¬ 
piuta una scelta contro questi 
regimi. E’ intollerabile una 
complicità sia pure indiretta 
dellTtalia in episodi feroci e 
mostruosi come quelli delle 
stragi coloniallste In Mozam¬ 
bico, Angola, Guinea Bissau. 
Noi Incalzeremo, dunque, con 
la nostra iniziativa unitaria 
perchè si abbia una politica 
estera Italiana antifascista e 
di pace in cui tutte le forze 
democratiche e di pace possa¬ 
no riconoscersi. 

In definitiva, mentre sotto¬ 
lineiamo l’esigenza di un mas- 
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30 anni fa le bombe su San Lorenzo 


Tutto San Lorenzo, Il popolare quartiere di 
Roma noto per la sua tenace resistenza al 
fascismo, si & fermalo ieri mattina per com¬ 
memorare le vittime delle bombe, sganciate 
dagli americani sugli abitanti Inermi, esatta¬ 
mente trentanni fa. 1 negozi, le bancarelle 
dei mercati, 1 bar, hanno abbassato le ser¬ 
rande; clienti e proprietari hanno osservato 
un minuto di silenzio in onore delle migliala 
di persone rimaste sepolte sotto le macerie. 
Le iniziative nel quartiere sono staté nume¬ 


rose e commosse; l'ANPI (Associazione na¬ 
zionale partigiani d'Italia) ha indetto una 
serie di manifestazioni, altre sono state prese 
dall' amministrazione comunale. Cerimonie e 
commemorazioni si sono concluse in serata, 
dopo che la piazza più importante del quar¬ 
tiere è stata intitolata ai « Caduti del 19 lu¬ 
glio »; sono state deposte corone alle lapidi 
che ricordano 1 caduti. NELLA FOTO: una 
anziana signora piange leggendo il manifesto 
rievocativo del tragico bombardamento. 


Il governo invitato a modificare le direttive 

La Giunta umbra denuncia 
restrizioni del credito 

Ne fanno le spese le piccole imprese ed enti locali - i riflessi della svaluta¬ 
zione nel bilancio ANIC - Prestito di 200 milioni di dollari per le Ferrovie 


La Giunta regionale dell’Um- stinazione del credito, compiuta 

bria ha esaminato ieri una re- ‘ dalle banche fuori della pre¬ 
lazione dell’assessore Alberto grammazione pubblica, insieme 

Provantini sui problemi del ere- all’aumento del già elevato costo 

dito e dei prezzi rilevando una del danaro per gli enti locali 

serie di conseguenze negative ed i pìccoli imprenditori. Si 

dalle decisioni prese il 18 giu- chiede perciò al nuovo governo 

gno scorso dal Comitato per il di rivedere l’impostazione adot- 
credito ed il risparmio. In base tata il 18 giugno per garantire 
alle direttive date un mese fa il finanziamento degli investi¬ 
le banche sono tenute ad acqui- menti sociali e produttivi, 

stare tìtoli pubblici nella mi- Per quanto riguarda i proble- 

sura del 6 per cento della loro mi del costo della vita, rilevato 

raccolta di risparmio. Ciò de- che manca una politica che af- 

termina una riduzione delie di- fronti il processo inflazionistico 

sponibilità locali di credito che, impedendo l’esportazione di ca¬ 
lò mancanza di una selezione pitali all'estero, la Giunta um- 

dei destinatari che escluda gli bra fa proprie le rivendicazioni 

impieghi speculativi e social- adottate a Venezia dai rappre¬ 
ndente non prioritari, si traduce sentanti di nove regioni, 

in danno per le attività prò- BILANCI — In una lettera 
duttive. agli azionisti il presidente del- 

Da parte della Giunta umbra l’ANIC Gino Pagani tira le som- 

si denuncia che proprio questo me di sei mesi di attività con¬ 

sta avvenendo. E’ iniziata una traddislinti da un aumento degli 
torte ristrutturazione della de- introiti del 24 per cento, dovuto 

m parte all’aumento delia pro- 

■ — . duzione (circa 7 per cento) ed 

in maggior misura al rincaro 
dei prezzi. Pagani riconosce che 
CffiiffiiiA mArfiNnA la svalutazione ha incrementato 

JIHVHIIU inurcnuu le entrate aziendali pur riievan- 

d , m do che ha aumentato anche le 

I fflnifi uscite per acquisti di materie 

prime. Circa lo sviluppo degli 
omnimm! r frjjlij.it investimenti ci si limita a dire 

coniugi SllQTTQII Che Finterò gruppo segue una 

** linea di « consolidamento e am- 

MONZA, 19. pliamento della struttura pro- 

Due coniugi, stremati dalla duttiva ». 
indigenza, hanno dovuto ri- L’Aeritalia. società paritetica 
correre all’aiuto dei carabinie- IRI-FIAT. ha convocato l’assem- 

rì di Monza per poter avere blea annuale per il primo ago¬ 
da mangiare e da dormire. sto, annunciando la decisione 

Federico Mauri, 48 anni e sua & aumentare il capitale da 50 


simo di concretezza e di effi- serie di conseguenze negative 
cada sulle questioni più ur- dalle decisioni prese il 18 giu- 
gentl, avvertiamo che neppure gno scorso dal Comitato per il 

«._„»A . _ t il _*___• T_ t_ 


le cose più modeste potranno 
avere esito positivo se non sa¬ 
ranno sorrette da una grande 
visione politica rinnovatrice e 
da una volontà corrisponden¬ 
te. Per quanto cl riguarda 
staremo saldamente radicati 


credito ed il risparmio. In base 
alle direttive date un mese fa 
le banche sono tenute ad acqui¬ 
stare titoli pubblici nella mi¬ 
sura del 6 per cento della loro 
raccolta di risparmio. Ciò de¬ 
termina una riduzione delie di- 


niTR rMltà pi KaVt^rnX ^ sponibilità locali di credito che. 

,^ la r f_ alt ^L ci ^Usremo con ^ roancan2a ^ una xlexìone 


il nostro impegno unitario di 
sempre, per ogni misura ne¬ 
cessaria ma sempre tenendo 
presente la continuità di un 
processo riformatore. Pier 
questo la nostra opposizione 
fatta di critica, di stimolo, di 


L’esempio della Rai-Tv 


AI rigore dell’opera repres¬ 
siva contro la criminalità fa¬ 
scista deve connettersi il ri¬ 
gore nel rispetto della demo¬ 
crazia: il controllo parlamen¬ 
tare, la realizzazione piena 
delle attribuzioni dei poteri 
regionali, la formulazione di 
un bilancio statale che dia 
alle Regioni quello che loro 
spetta, il rispetto delle regio¬ 
ni a statuto speciale e l’at¬ 
tuazione dei diritti delle mi¬ 
noranze, come quella slovena 
nel Friuli Venezia Giulia. An¬ 
che nel campo istituzionale, 
noi osserviamo che non si è 
ancora usciti da una concezio¬ 
ne del governo e del potere, 
del rapporto fra cittadini e 
Stato, della funzione delle as¬ 
semblee elettive che è assai 
lontana dal quadro voluto dal¬ 
la Costituzione. 

Abbiamo dinanzi l’esempio 
della RAI-TV e della libertà 
di stampa. Anche in questo 
campo forze nuove si sono ri¬ 
svegliate che hanno preso co¬ 
scienza del progressivo esten¬ 


dersi del dominio dei grandi 
gru-oi finanziari italiani e 
stranieri in contrasto con una 
effettiva libertà e pluralità 
dell’informazione. E’ per ciò 
che la maggioranza di gior¬ 
nalisti e tipografi s’impegna 
nella rivendicazione di con¬ 
tratti Integrativi in cui siano 
sancite la dignità professio¬ 
nale e la fedeltà alla Costi¬ 
tuzione. Non comprendiamo 
perciò come sì possano rin¬ 
viare le misure per la stam¬ 
pa al termine di una indagi¬ 
ne conoscitiva pur necessaria. 
Non si può rimanere inerti di 
fronte ad una lotta giusta, de¬ 
mocratica ed antifascista, co¬ 
me quella del «Messaggero» 
di Roma dove si vuol arriva¬ 
re alla imposizione di un di¬ 
rettore con i carabinieri. Non 
accettiamo le nuove tendenze 
ai rinvio per la RAI-TV. Com¬ 
prendiamo che, su questo pun¬ 
to, vi è disaccordo nella mag¬ 
gioranza. Ma il fatto che la 
RAI non può essere strumen- 


sollecitazione, di lotta unita- sta avvenendo. E’ iniziata una 
ria e incalzante, sarà fatta fate ristrutturazione della de¬ 
in modo da ottenere quanto è 

necessario per II Paese e da _________________________ 

costruire contemporaneamen¬ 
te una prospettiva nuova. Noi 

teniamo alla nostra autono* Cfiiiiiiiia mi«hamJa 

mia, non meno di quanto Ru- JImVhIIO mOrCnCIO 

mor dichiara per ciò che ri- , 

guarda la maggioranza. Nella Hi f{|||10 

distinzione, però, è essenziale v 

mantener fede al metodo di 

un corretto rapporto politico COHIUQI SflQfiufl 

e parlamentare nei confronti ** 

di ciò che noi siamo e rap- MONZA, 19. 

presentiamo. Due coniugi, stremati dalla 

Sotto questo aspetto, abbia- indigenza, hanno dovuto ri¬ 
mo sentito alcuni accenni In correre all’aiuto dei carabinie- 

parte nuovi. Di questi accenni ri di Monza per poter avere 

I liberali, oltre all'estrema de- da mangiare e da dormire, 

stra, hanno menato scandalo. Federico Mauri, 48 anni e sua 

Lo scandalo è. Invece, nel fat- moglie Santina, di 47, viveva- 

to che per troppo tempo si è no da qualche anno con la 

voluta ignorare quella che è modesta pensione d’invalidità 

la realtà dei comunisti nella dell’uomo nelle ex-stalle del 

storia e nel presente del Pae- parco reale di Monza; dove¬ 
re: una forza decisiva che Ti- vano pagare 20 mila lire al 

conosce la necessità del con- mese di affitto, 

tributo di altre forze, che ri- Da quattro anni però Mau- 
cerca l’unità fra le grandi ri, gravemente ammalato, non 

componenti del movimento riusciva più a pagare l’affit- 

popolare per una vera svolta to. I due cosi sono stati sfrat- 

democratica. Una forza senza tati e hanno dovuto abbando- 

il cui contributo — ha con- nare la vecchia casa, adattan- 

cluso Tortorella — non si esce dosi a dormire ora nel parco, 


del destinatari che escluda gli 
impieghi speculativi e social¬ 
mente non prioritari, si traduce 
in danno per - le attività pro¬ 
duttive. 

Da parte della Giunta umbra 
si denuncia che proprio questo 


to dell'esecutivo e tanto meno dalla crisi di fondo del Paese. 1 ora alla stazione. 


Il dibattito sulla fiducia a Montecitorio 

De Mirtino (PSI): la lotta contro il fascismo impegno prioritario del centrosinistra * Le misure nei confronti del Mezzogiorno - Anderlini 
denuncia le insufficienze del programma e motiva il voto contrario della sinistra indipendente - L'attacco da destra dei liberali e dei missini 


re: 1 ) che questo mercato è 
affollato di richieste come non 
mai e continua a svolgere, gra¬ 
zie alia politica delle banche 
centrali, una funzione di squi¬ 
librio nei rapporti internazio¬ 
nali; 2 ) il recupero di capitali 
attraverso prestiti esteri non 
migliora la situazione interna 
del credito per le piccole im¬ 
prese che sono i veri ostaggi 
della manovra monetaria della 
Banca d’Italia. 


COMUNE DI PESARO 

AVVISO 

di licitazione privata 

Il Comune di Pesaro indice 
una licitazione privata per 
l’assegnazione in appalto dei 
lavori di costruzione case per 
i dipendenti comunali (n. 2 
edifici ciascuno di 24 apparta¬ 
menti), dell’importo a base 
d’asta di L. 395.220.000 con 
aggiudicazione per mezzo di 
offerte in aumento, con sche¬ 
da segreta delTAmministra- 
zione indicante il limite mi¬ 
nimo e massimo di aumento 
consentito (legge 2/2/1973 n. 14 
art. 1 lett. b, art. 2 ). 

Le Imprese interessate so¬ 
no invitate a farne domanda, 
in bollo, indirizzata all’Ammi- 
nistrazione Comunale di Pesa¬ 
ro. Per essere prese in esame 
le domande dovranno perve¬ 
nire alla Segreteria Generale 
di questa Amministrazione en¬ 
tro e non oltre le ore 12 del 
quindicesimo giorno successi¬ 
vo a quello di pubblicazione 
del relativo avviso nel Bollet¬ 
tino Ufficiale della Regione 
Marche. 

La richiesta di invito non 
vincola rAmministrazione. La 
richiesta dovrà contenere l’in¬ 
dicazione delle categorie e 
degli importi per le quali l’Im¬ 
presa è iscritta nell’Albo Na¬ 
zionale dei Costruttori. 

L’aggiudicazione dell’appal¬ 
to sarà fatta, seduta stante, 
ad unico e definitivo incanto, 
con il metodo di cui all’art. 1 
letL b) e art. 2 della legge 
2/2/1973 n. 14. 


Gli interventi della matti¬ 
nata sono stati aperti dal di- 
•corso del segretario missino 
Al mirante. 

Il lungo discorso è oscilla¬ 
to, in modo contraddittorio, 
tra toni di vittimismo per la 
chiara volontà antifascista 
espressa dali’on. Rumor, am¬ 
monimento alla DC a non ta¬ 
gliarsi tutti i ponti a destra, 
e minacce di nuovi sussulti 
eversivi tipo Reggio Cala¬ 
bria. Tra l’altro Al mirante ha 
cercato di individuare un con¬ 
trasto tra la netta chiusura 
a destra espressa da Rumor 
e il discorso pronunciato dal 
segretario della DC. Fànfa 
ni al Senato, nel quale — se¬ 
condo l’esponente missino — 
sarebbe contenuta una eguale 
condanna del fascismo e del 
comuniSmo. Egli ha Inoltre in¬ 
terpretato 11 proposito del 
nuovo governo di presentare 
una legge che rimandi alla 
Corte costituzionale, e non al¬ 
la magistratura ordinaria, li 
giudizio sul partiti o movi¬ 
menti fascisti, come una scon¬ 
fessione della legge Sceiba. 

A questo proposito fon. An¬ 
derlini della Sinistra Indipen¬ 
dente, dopo avere rilevato co¬ 
me punti positivi della piatta- 
•mia del nuovo governo la 


netta preclusione contro la 
insorgenza fascista e un mo¬ 
do nuovo di intendere i rap¬ 
porti con l’opposizione di si¬ 
nistra, ha affermato che la 
proposta di una revisione del¬ 
la legge Sceiba rischia di 
spuntare nelle mani del go¬ 
verno Tarma più efficace a 
sua disposizione contro il vec¬ 
chio e il nuovo squadrismo. 

Dopo avere rilevato, per 
quanto riguarda la politica 
economica, che la terapia d’ur¬ 
to e le medicine forti prean¬ 
nunciate da Rumor contro il 
rialzo dei prezzi possa ri¬ 
dursi ad un’iniezione di acqua 
distillata, Anderlini ha giudi¬ 
cato gravi le dichiarazioni de] 
governo sul fermo di polizia 
e sul problemi deH’informazio¬ 
ne. Egli ha concluso, prean¬ 
nunciando li voto contrarlo 
del suo gruppo, ad eccezione 
del valdostano Chanoux. 

Ber il PLI, I’on. Blgnardl ha 
definito l’opposizione che i li¬ 
berali si accingono ad espri¬ 
mere contro il nuovo gover¬ 
no come un’opposizione demo¬ 
cratica, critica ma non pre¬ 
concetta. Per Blgnardl, rap¬ 
porto del PSI al governo po¬ 
trebbe essere utile alla demo¬ 
crazia a condizione che i ao* 


cialisti rompano col PCI; ma 
così non è — ha affermato 
il segretario liberale — anzi, 
la stessa DC avrebbe «nobili¬ 
tato» come necessaria e uti¬ 
le l’opposizione dei comunisti. 

Il discorso del segretario del 
PSI, compagno De Martino, 
ha avuto una forte accentua¬ 
zione su due punti; la politi¬ 
ca meridionalista e l’antifa¬ 
scismo. 

Sulla prima questione. De 
Martino ha affermato che 
l'impegno del governo deve 
esprimersi in misure imme¬ 
diate che tendano ad assicu¬ 
rare nuovi investimenti in¬ 
dustriali nel mezzogiorno, 
ma che siano nel contempo 
aspetti di una politica eco¬ 
nomica generale tendente ad 
assicurare uno sviluppo pro¬ 
grammato capace di supera¬ 
re il persistente squilibrio 
tra nord e sud. 

La violenza squadrlstlca, che 
Almirante nega, ma che i 
documentata dal susseguirsi 
di attentati criminali, da as¬ 
salti alle sedi dei partiti dei 
lavoratori e del sindacati, da 
aggressioni a militanti di si¬ 
nistra cui si aggiunge una 
azione propagandistica che 1 - 
stiga apertamente al aowertl- 


mento del regime costituzio¬ 
nale, rende necessario, in 
modo prioritario, l’Impegno 
da parte del nuovo governo 
di non lasciare disarmata la 
democrazia nata dalla Resi¬ 
stenza, di non tollerare al¬ 
cuna minaccia, di intervenire 
con una politica di rinnova¬ 
mento economico e sociale, 

A questo proposito De Mar¬ 
tino si è dichiarato a favore 
della remissione alla Corte 
costituzionale delia competen¬ 
za di sciogliere organizzazioni 
fasciste, lasciando alla magi¬ 
stratura ordinaria l’accerta¬ 
mento dei reati riguardanti 
singole persone. 

Concludendo. De Martino 
ha fatto riferimento al fatto¬ 
ri nuovi della situazione po¬ 
litica. Si fa un gran parlare 
di « inserimento comunista » 
— ha detto — ma questo non 
risponde a realtà. I socialisti 
non si spaventano affatto se 
11 PCI rifiuta la politica del 
tanto peggio tanto meglio, 
opta per lo sviluppo democra¬ 
tico, adotta un tipo di oppo¬ 
sizione meno aspra. Queste 
non sono cose di poco conto 
che, tuttavia, non cancelle¬ 
ranno le distinzioni politiche 
e programmatiche. ET fuori 
discussione l’autonomia della 


maggioranza. Il PCI, per ra¬ 
gioni obiettive e non per spi¬ 
rito di crociata, i fuori della 
maggioranza Ora — ha detto 
De Martino — se una mag¬ 
gioranza è capace di svolgere 
una efficace politica popolare 
ed antifascista, è evidente 
che il PCI, che rappresenta 
9 milioni di lavoratori, non 
potrà essere insensibile e sta¬ 
bilirà in autonomia la sua 
posizione. 

Il presidente del gruppo re- 
pubblicano Reale ha espres¬ 
so il consenso del FRI alla 
proposta de] governo di affi¬ 
dare alla Corte Costituziona¬ 
le il giudizio sui tentativi di 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista. L'on. Reale ha affer¬ 
mato anche la necessità di 
preservare la pace religiosa 
interpretando la revisione 
del Concordato nel senso di 
una interpretazione restritti¬ 
va di ogni norma Ilmltatrice 
della sovranità dello Stato e 
si è dichiarato d’accordo col 

E ro gromma governativo per 
i RAI-TV a condizione — ha 
detto — che, in caso di pro¬ 
roga della concessione, siano 
affrontate anche le questioni 
riguardanti la gestione prov- 
vlaoria e quella della difesa 
della liberta di stampa. 


a 75 miliardi di lire. Presso n>. Per essere prese in esam 
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J uanto al ricorso al mercato _ . . SINDACO 

'eurodollaro occorre rileva- Pro/. Michelangelo Cacsarlm 


l’eurodollaro occorre rOeva- 




SI AVVISANO 

le imprese aventi i requisiti 
di legge che questo Comune 
dovrà procedere alla esecu¬ 
zione del II e m lotto della 
rete idrica interna degli im¬ 
porti rispettivamente di lire 
100.000.000 e L. 44.78.681. 

L’aggiudicazione sarà rego¬ 
lata daH’arti 1 lettera c) del¬ 
la legge 2 Febbraio 1973. 
n. 14. 

Sono ammesse offerte in 
aumento; in tal caso sarà 
accettata l’offerta con il mi¬ 
nor aumento rispetto al mas¬ 
simo stabilito in appposita 
scheda segreta. 

Le istanze di partecipazione 
alla gara (in carta da bollo 
da L. 500 con allegato copia 
del certificato di iscrizione 
all'albo) devono pervenire 
entro il quindicesimo giorno 
dall’inserzione dell’avviso nel¬ 
la Gazzetta Ufficiale della Re¬ 
gione Siciliana. 

IL SINDACO 

Pro/. Michelangelo Cacsarlno 

f * t ì '-* ^V.. . £ *- ' - - V 


Un agente di 
PS al Festival 
dell’« Unità » 

Egregio direttore, 

innanzitutto voglio ringra¬ 
ziarla per quello che «l’Unità » 
sta facendo per noi agenti di 
PS. Ho saputo che si è aper¬ 
to a Roma il Festival provin¬ 
ciale della Unità » che per me 
è una festa di luci, di colorì, 
di volti, di allegria, ma so¬ 
prattutto è il Festival della 
realtà. E‘ l’incontro fra tutti 
i comunisti, una presa di vi¬ 
sione dei problemi che afflig¬ 
gono l’umanità, che il suo gior¬ 
nale ha sempre difeso. L’anno 
scorso c'ero anch’io in mezzo 
a quella moltitudine di com¬ 
pagni e mi ero interessato 
molto a un documentario su 
Cuba che parlava del tentati¬ 
vo dell’imperialismo america¬ 
no di impadronirsi dell’isola 
di Cuba con l'assalto alla Baia 
del Porci, fallito poi misera¬ 
mente per l’intervento degli 
uomini di Fidel Castro. Molto 
significativo fu anche un gior¬ 
nale clandestino della Resi¬ 
stenza greca che raccontava 
degli eccidi compiuti dai co¬ 
lonnelli greci. 

Il Festival è una maniera di 
viaggiare stando fermi, è una 
maniera di conoscere t comu¬ 
nisti di tutto il mondo, trarre 
nuovi insegnamenti di organiz¬ 
zazione e di lolla. C’erano an¬ 
che molte altre cose: dai can¬ 
ti della Resistenza alle pizzet- 
te romagnole; dallo stand rus¬ 
so con le bottiglie di vodka 
allo stand con il clichè della 
prima pagina dell’tt Unità » di 
quel giorno. 

E‘ ricordando queste cose 
che io colgo l’occasione per 
salutare e ringraziare tutti 
quelli, organizzatori, frequen¬ 
tatori, compagni, che si sono 
avvicendati al lavoro per por¬ 
tare a Roma un alito di li¬ 
bertà, di presa di coscienza, 
di spensieratezza. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Ecologia e il 
centro residenziale 
in vai di Fassa 

Egregio direttore, ' 

è con il più. vivo rammari¬ 
co che sono venuto a cono¬ 
scenza della prossima costru¬ 
zione di un a centro residen¬ 
ziale» nella bellissima Val di 
Fassa e precisamente a Maz- 
zin di Fassa. La costruzione 
di questo complesso edilizio 
(quanto sa di metropoli que¬ 
sta parola) è stata presentata 
sotto l’aspetto della necessità 
dell’uomo moderno di evadere 
dalla vita caotica della città e 
secondo la società costruttri¬ 
ce tutto è stato progettato in 
armonia con le più severe leg¬ 
gi ecologiche. 

Si discute cosi tanfo ai gior¬ 
ni nostri di « Ecologia », tan¬ 
to da venirne alla nausea, ma 
probabilmente tutti questi di¬ 
scorsi si perdono nel nulla; 
si pensa che sia un argomen¬ 
to zolla moda» ma che un 
vero problema non esista e 
quindi parliamone pure dì 
questa ecologia, ma senza 
preoccupazione di sorta, tanto 
qualcuno ci penserà. 

E crede forse di averci real¬ 
mente pensato questa bene¬ 
merita società? Ha pensato al¬ 
le conseguenze derivanti da 
questo enorme insediamento 
(100.000 metri quadrali) sulla 
vita naturale dèlia zona? Scon¬ 
finamento della fauna già ra¬ 
ra — inquinamento dì ogni 
genere — taglio di alberi, ecc. 
Crede, la suddetta società, sia 
proprio necessario per e eva¬ 
dere» dalla vita caotica del¬ 
la città portarsi tutti i com- 
forts che il benessere mette 
a disposinone, dai quali l’uo¬ 
mo vuole « evadere »? Tanto 
vale rimanere in città. 

Ma vogliamo finalmente cre¬ 
dere ai problemi ecologici e 
salvare dalla distruzione gli 
ultimi ambienti naturali e con 
essi l’uomo, elevandoci al di 
sopra di osmi interesse finan¬ 
ziario? 

Cordiali saluti. 

MASSIMO BENETTI 
(Milano) 


Non arrivano le 
pensioni degli ex 
minatori emigrati 

Caro direttore, 

nelle Valli del Natisene, 
dove vive la minoranza etni¬ 
ca slovena, abbiamo centi¬ 
naia e centinaia di ex mina¬ 
tori affetti da silicosi, con¬ 
tratta nel fondo delle minie¬ 
re belghe. Tanti di essi sono 
pensionati d’invalidilà e per 
malattia professionale Da 
mólti anni, come dirigente 
del Circolo culturale « Ivan 
Trinko » prima e nel patro¬ 
nato INC A poi, mi interesso 
dei gravi problemi sociali 
dei nostri minatori. Questi 
sfortunati lavoratori per 
mancanza di un posto di la¬ 
voro in patria, hanno domito 
emigrare mólti anni fa, la¬ 
sciando la salute nel fondo 
delle miniere belghe, li ve¬ 
diamo giorno per giorno, 
particolarmente in queste 
ultime settimane, che ven¬ 
gono a chiedere U nostro in¬ 
teressamento per il fatto che 
da molti mesi non percepi¬ 
scono l’assegno per malattia 
professionale da parte della 
Banca Nazionale del Lavoro 
di Roma. Per alcuni di loro 
abbiamo scritto all'Istituto 
nazionale infortuni di Roma 
ed al mFonds des maladies 
profexsionneUes » di Bnuel- 

Da Roma non abbiamo ri¬ 
cevuto risposta, mentre il 
competente organismo belga 
d ha dato conferma che i 
rispettivi vaglia dei pensio¬ 
nati per malattia professio¬ 
nale vengono regolarmente 
spediti in Italia. Qual è al¬ 
lora U motivo dei ritardi e 
dell’irregolare pagamento di 
dette pensioni? 1 minatori, per 
t quali la pensione i l’unico 
mezzo di sostentamento, 
fanno le più svariate suppo¬ 
sizioni. Pensano che ci siano 
sotto delle speculazioni, che 


qualcuno ha l’interesse di 
manipolare il denaro dei po¬ 
veri pensionati, anche tenen¬ 
dolo depositato in banca, 
quando la somma è rilevan¬ 
te (e lo è, perchè gli ex mi¬ 
natori pensionati dal Belgio 
sono decine di migliaia in 
Italia). Oppure ci sono spe¬ 
culazioni sul cambio e qual¬ 
cuno ha pensato di aspettare 
il momento più favorevolef 
Comunque sia, la cosa è ve¬ 
ramente vergognosa. 

Ti ringrazio ver l'ospitalt- 
tà e saluto fraternamente. 

ISIDORO PREDAN 

(Civldale - Udine) 

Già la settimana scorsa 
abbiamo pubblicato una let¬ 
tera sull’argomento, com¬ 
mentandola proprio con li 
testo di una interrogazione 
che 1 deputati comunisti 
hanno presentato al ministro 
del Lavoro. Appena si avrà 
la risposta, la segnaleremo 
tempestivamente al lettori. 


Dobbiamo impe¬ 
gnarci sempre 
di più per 
il Mezzogiorno 

Caro direttore, 
sono un ragioniere 25enne , 
lettore de « l'Unità » e militan¬ 
te comunista. Sono nato a Co¬ 
nosa (Bari), non trovando la¬ 
voro nella mia città notate, 
circa 40.000 abitanti, forse ora 
meno a causa delta maggiore 
emigrazione, ho dovuto trasfe¬ 
rirmi al Nord. Finché vivevo 
in Bassa Italia, vedevo di buon 
occhio o meglio come unico 
appiglio il partito di maggio¬ 
ranza e speravo in Dio come 
fanno tutti nel Sud, affinchè 
non dovessi umiliarmi tanfo 
per avere un posto di lavoro. 
Questo perchè dalle mìe parti, 
se vuoi sperare di poter lavo¬ 
rare, devi iscriverti all’Azione 
Cattolica e ascoltare le blan¬ 
de promesse dei dirigenti cen¬ 
tristi, votare per loro e farti 
raccomandare. Attendi per an¬ 
ni, non si avvera logicamente 
niente, ti promettono ancora 
nuovi posti e riprendi la stessa 
routine fino alle prossime ele¬ 
zioni e così via. Se non avessi 
lasciato il Sud, forse non a- 
vrei mai capito che, non po¬ 
tranno mai essere i nostri at¬ 
tuali governanti a crearci po¬ 
sti di lavoro, a istruirci po¬ 
liticamente nella giusta dire¬ 
zione, a darci una condizione 
più umana. A loro fa comodo 
che la gente viva nella più 
completa ignoranza e nel mag¬ 
gior disagio economico: do¬ 
ve c’è miseria ci sono più 
voti de. 

Non ha importanza sapere 
che 3 sardi su 100 rientrano 
in Italia con squilibri psichi¬ 
ci, dovuti alla lontananza sia 
chilometrica che psicologica; 
a loro serve come giustifica¬ 
zione onde poter dire che la 
bilancia dei pagamenti si avvi¬ 
cina al pareggio grazie al pro¬ 
digarsi di questi italiani che 
inviano valuta. Meno male che 
c’è qualcuno che si interessa 
a loro, la RAI non li dimen¬ 
tica, con la trasmissione « Let¬ 
tere sul pentagramma» li av¬ 
vicina ai loro cari con qual¬ 
che canzoncina inviando saluti 
dei connazionali all’estero, per 
consolare le vedove bianche. 

Il fatto che siano sfruttati 
im un Paese straniero non in¬ 
teressa, potrebbero lavorare 
qui, ma la nostra penisola ci 
dicono che è povera (per for¬ 
za, i vero, ogni giorno c’è chi 
contribuisce a rendere preca¬ 
ria la poca ricchezza rimasta¬ 
ci); i latifondisti piangono mi¬ 
seria, gli industriali si spac¬ 
ciano per benefattori, dobbia¬ 
mo aiutarli noi e ringraziarli 
per quel pochi posti di lavo¬ 
ro che ci offrono e allora 
tutti i borghesi in coro innal¬ 
zano preghiere affinchè Dio 
non abbandoni i primi (po¬ 
veracci) e benedica i secondi 
per la loro benefica opera. 

Penso che tutti i nostri 
sforzi debbano essere indiriz¬ 
zali verso il Mezzogiorno là 
dove la gente dovrebbe per 
eccellenza sposare la nostra 
causa che è soprattutto la lo¬ 
ro, liberandosi dai falsi pre¬ 
giudizi, istruirsi e lottare per 
il diritto al lavoro, non men¬ 
dicarlo cercando di impietosi¬ 
re i vari benefattori su citati. 

Se in molti lasciamo i no¬ 
stri paesi cosa resterà del 
Sud? Non dobbiamo dimen¬ 
ticare le manovre che la de¬ 
stra ha tentato e tenta: Reggio 
Calabria insegna. 

A Canosa formiamo la mag¬ 
gioranza ma siamo battuti dii 
centrismo, vorrei poter dire 
a questi compagni di non di¬ 
sperare incitandoli a continua¬ 
re la nostra comune lotta 
consigliandoci a vicenda, ope¬ 
rando come meglio possiamo 
uniti per un avvenire migliore. 
Se oggi non possiamo riusci¬ 
re come desideriamo, almeno 
appianiamo la strada ai nostri 
figli. Non è detto che il no¬ 
stro travagliato Paese non si 
svegli e abbatta quegli idoli 
che ancor oggi sono venerati. 
Ciò che conta è che i tempi 
ci stanno dando sempre più 
ragione. 

Invio un fraterno saluto a te 
e agli altri collaboratori del 
nostro giornale. 

NICOLA PATRUNO 
(Saranno) 


Scrivono i giovani 

Maria BELEGA, Somplex 
stud. I, str. B. P. Hasdeu 45, 
Camln 6 cam. 58 - Ciuf - Ro¬ 
mania (è studentessa in let¬ 
tere, corrisponderebbe in 
francese). 

Annamaria KOVACS, Fozsa 
Fereuc 8 * 1077 Budapest • 
Ungheria (ha 15 anni, corri¬ 
sponderebbe in francese), 

Jarka MICHAILOVA, Vite- 
Jovice 147 - okr. Prachatìce - 
Cecoslovacchia (ha 20 anni, 
ama la lettura, la musica e 
il ballo; desidera corrispon¬ 
dere con giovani della sua 
età in inglese). 

Claudia GUTESCU • loc. 
Jaras 17 - Jud. Covasna, Ro¬ 
mania (ha 22 anni, corrispon¬ 
derebbe in francese). 
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Al Festival internazionale di Mosca 


Un film ungherese che 
guarda l'uomo in faccia 

« Fotografia » di Pai Zolnay è inquietante e suscitore di ri* 
flessioni — Quattro opere troppo « ufficiali >» dai paesi socialisti 
Proiettato in concorso « Oklahoma crude » di Stanley Kramer 


Dal nostro inviato 

MOSCA. 19 

Può sembrare un parados¬ 
so, ma 11 Festival di Mosca 
non è, in generale, un buon 
punto di osservazione sulle 
cinematografie del paesi so¬ 
cialisti. cho qui mostrano, 
quasi sempre, gli aspetti più 
ufficiali o meno problematici 
della loro produzione. Ci so¬ 
no, per fortuna, le eccezio¬ 
ni, corno quella costituita 
dall’Ungheria. che, anche 
quest'anno, si ò presentata al 
concorso del lungometraggi 
con un’opera niente affatto 
cerimoniosa, ma anzi inquie¬ 
tante e suscitatrice di rifles¬ 
sioni. Il film s’intitola Foto¬ 
grafia, e ne è autore Pai Zol¬ 
nay. 

Due giovani fotografi gira¬ 
no per le campagne magiare, 
ritraendo o fissando sulla 
pellicola copDie di sposi, bam¬ 
bini, animali, persone anzia¬ 
ne. Che cosa dicono 1 « sog¬ 
getti » delle, fotografie (quel¬ 
li. naturalmente, che sanno 

C iarlare)? Non si direbbe che 
e immagini crude ed imme¬ 
diate piacciano loro. Essi pre¬ 
feriscono infatti i vecchi 
« trucchi - di famiglia ». appe¬ 
si alle pareti delle case, gli 
smaccati « ritocchi » che 
spiano le rughe, cancellano i 
segni dell’ età, riducono la 


multlformltà delle fisionomie 
a una sola imbambolata 
espressione. Nessuno, in de¬ 
finitiva, vuole vedersi co¬ 
me è. 

Il contrasto esplode più 
acuto quando i due ricercatori 
si Imbattono nel personaggi 
di un lontano dramma: una 
donna che, qualche decennio 
prima, uccise le due figliolet¬ 
te o tentò poi, senza riuscirci, 
di togliersi la vita; il marito 
di lei; la seconda moglie di 
costui. Grandi eventi colletti¬ 
vi. guerre, trasformazioni so 
ciali, lotte anche sanguinose, 
sono accaduti, e i tre con¬ 
tinuano a restare legati alla 
loro tragedia privata, ma so¬ 
prattutto ai rancori, allo me¬ 
schinità, alle invidie, alle ge¬ 
losie, ai sentimenti e agli in¬ 
teressi che la motivarono. Or¬ 
mai vicini al passo estremo, 
non hanno ancora acquistato 
una coscienza adulta delle 
proprie responsabilità e del¬ 
la grandezza stessa della loro 
sciagura. 

I personaggi del dramma 
sono autentici, e la macchina 
da presa fruga impietosamen¬ 
te nel loro volti avvizziti, nei 
loro corpi fiaccati dagli anni 
o dalle sofferenze, nei loro 
poveri gesti senili. E’ una 
terribile, straordinaria testi¬ 
monianza umana. Certo, noi 
sentiamo qui che il mezzo ci¬ 


Claude fa girare 
la testa al prete 



PARIGI — Claude Jade (nella foto), attrice prediletta da 
Truffati!, farà innamorare di sé un prete (interpretato da 
Robert Hossein) in un film dedicato al problema del celibato 
dei sacerdoti, che si sta girando nei pressi di Parigi con la 
regia di Denys de la Patellière 


I—in breve 


Il trombettista Clark Tenry in Italia 

MILANO. 19 

E’ giunto oggi a Milano, direttamente proveniente da New 
York, il trombettista-jazz Clark Terry. il quale si esibirà do¬ 
mani sera nel quadro delle manifestazioni dell'Estate teatrale 
veronese. II musicista è accompagnato dalla sua grande orche¬ 
stra, di cui fanno parte solisti di fama, come Richard Williams, 
Tommy Turrentine, Virgil Jones, Arnie Lawrence, Jimmy 
Hetath, Ernie Wilkìns, Harold Malbem, Sai Jones e Louis 
Hayes. 

II « Requiem » di Verdi a Verona 

VERONA, 19 

E’ stata eseguita ieri sera con grande successo. all’Arena 
di Verona, la Messa da requiem di Giuseppe Verdi. L’orchestra 
e il coro sono stati diretti da Gianandrea Gavazzerà, mentre le 
parti solistiche erano affidate a Renata Scotto, Fiorenza Cos- 
sotto. Carlo Cossutta e Bonaldo Giaiotti. Il cencerto rientrava 
nel quadro delle manifestazioni per il centenario della morte 
di Alessandro Manzoni. 

« Edipo re » aprirà gli spettacoli all'Olimpico 

VICENZA, 19 

E stato varato 11 cartellone di settembre del teatro Olim¬ 
pico di Vicenza II ventottesimo ciclo di spettacoli classici 
comincerò il 5 settembre con Edipo Re di Sofocle, con la 
regia di Virginio Puecher. Interpreti principali Giancarlo 
Sbragia, Valentina Fortunato, Ivo Garrani, Renzo Giovan- 
pietro. Alla tragedia greca farà seguito II diavolo bianco di 
John Webster, una delle opere più rappresentative del reper¬ 
torio elisabettiano. La regie è stata affidata a Giancarlo 
Nanni; gli interpreti saranno Manuela Kusterman, Edda Va¬ 
lente, Renato Baldini. Il 27 settembre. Infine, andrà in scena 
La dama boba («La ragazza sciocca») di Lope De Vega, una 
delle commedie più stimolanti del «siglo de oro» spagnolo. 
Regista sarà Sandro Sequi, gli interpreti Ileana Ghione, Fran¬ 
cesca Benedetti « Virginio Gazzolo. 

Rassegna del folclore a Chianciano 

CHIANCIANO, 19 

A Chianciano si svolgerà, il 21 e 22 luglio la prima rassegna 
del folclore. Vi prenderanno parte, in rappresentanza della 
Toscana, dell’Umbria e dell'Emilia-Romagna i seguenti gruppi: 
Sbandieratoli estensi e corteo storico Esteiva di Ferrara, 
Canterini romagnoli Città dì Russi (Ravenna), Barìtullera di 
San Giovanni Val damo (Arezzo), il Gruppo folcloristico Agilla 
• Trasimeno (Perugia), Canterini di Castel del Piano (Grosse¬ 
to), Gruppo folcloristico di Garfagnana (Lucca). 

Durante la rassegna, i gruppi si esibiranno in canti, balli, 
stornellate e giochi individuai: ispirati al folclore della regione 
mm r eaentata. 


nematografico è ancora ina¬ 
deguato a scendere In profon 
ditò negli abissi dell'uomo; 
ma avvertiamo pure la neces¬ 
sità primaria di guardare l’uo¬ 
mo in faccia, nel bene e nel 
male, nella sua totalità. 

C'è Invece chi pensa che 
l’uomo, il suo mondo e l suol 
problemi vadano « ritoccati », 
imbellettati. E’ questo 11 caso, 
temiamo, del regista della Ger- 
mania democratica Horst Sce¬ 
mano, il cui film Le ciliegie 
mature accenna ad alcune 
questioni di rilievo, sul pia¬ 
no sociale, civile e del co¬ 
stume: l'aborto, 1 raoportl 
sessuali, le ragazze madri, la 
struttura « aperta » di una 
moderna famiglia onerala; 
ma finisce per risolvere ogni 
dilemma in un racconto edi¬ 
ficante e pacificante. In un 
quadro di tensioni familiari, 
ma di stampo più « borghe¬ 
se», si colloca pure la vicen¬ 
da del bulgaro Affetto, regi¬ 
sta Liudmll Stalkov, che rap¬ 
presenta la crisi di una ra¬ 
gazza, la quale è Incompresa 
dal genitori e indirizza quin¬ 
di ogni suo slancio prima ver¬ 
so la zia, già eroina della Re¬ 
sistenza e ora medico di fa¬ 
ma, poi su un giovane affi¬ 
dato per qualche tempo alle 
sue cure (la protagonista la¬ 
vora come infermiera), ritro¬ 
vandosi infine sola. La con¬ 
dotta narrativa, più elegante 
che penetrante, non riesce a 
conferire significati troppo 
vasti al caso in esame. 

La Polonia ha inviato a Mo¬ 
sca il monumentale Coperni¬ 
co. opera di una coppia di 
registi, Czeslaw e Ewa Pe- 
telski, marito e moglie, che 
hanno assolto con decoro il 
compito celebrativo ad essi 
assegnato. Di Copernico, il 
sommo scienziato polacco che 
tolse la Terra dal centro del¬ 
l’universo. illuminando la 
strada al nostro Galileo, cade 
nel 1973 il quinto centenario. 
Gli autori si sono preoccupa¬ 
ti di fornire un ritratto com¬ 
pleto del personaggio: come 
studioso, come patriota (la 
battaglia contro i cavalieri 
dell’Ordine teutonico offre 
spunto a scene spettacolari, 
che echeggiano l’esempio pe¬ 
raltro Inarrivabile dello Eìsen- 
stein di Aleksandr Nevskiì, 
come uomo implicato negli af¬ 
fari politici e religiosi, ma 
non ignaro dei moti del cuo¬ 
re. Volendo essere esauriente, 
la rappresentazione risulta lo¬ 
gorante e dispersiva, sebbene 
non vi manchino pagine di 
qualche spicco, soprattutto là 
dove, nella situazione e persi¬ 
no nelle battute, sembra co¬ 
gliersi più d’una risonanza 
del Galileo di Brecht. 

Sullo spettacolo per il gran¬ 
de pubblico ha puntato sen¬ 
z’altro la Romania, con Esplo- 
stone di Mircea Dragan: qui 
si narra dell’ardua impresa 
di alcuni generosi (ma anche 
delle autorità che patema- 
mente vengono a loro soste¬ 
gno), in lotta contro le fiam¬ 
me che minacciano di far 
saltare in aria una nave da 
carico, alia deriva sul Danu¬ 
bio, in prossimità di un 
grande ed affollato centro 
urbano. La nave sì chiama 
«Poseidon», e non solo per 
questa curiosa omonimia il 
film rimanda a certi vetusti 
modelli holliwoodiani cui il 
cinema d’oltreoceano si ri¬ 
chiama di tanto in tanto. 

Il film americano vero e 
proprio in concorso al Festival 
è Oklahoma crune (potrem¬ 
mo tradurre Oklahoma al na¬ 
turale, ma chissà che titolo 
gli appiccicheranno in Italia) 
e il regista è Stanley Kramer, 
presente alla proiezione di 
ieri sera e applauditissìmo. 
E’ la storia della resistenza 
accanita che una ragazza, il 
padre di lei. e un uomo rozzo 
ma gagliardo ai loro servizio, 
oppongono alle pressioni e 
alle aggressioni della compa¬ 
gnia petrolifera che vuole 
impadronirsi dell’appezzamen- 
to di terreno sul quale, soli 
e indomiti, essi lavorano di 
trivella. L’individuo contro 11 
monopolio, insomma. Il vec¬ 
chio e falso dissidio dà co¬ 
munque alimento ad una con¬ 
fezione colorata e panorami¬ 
ca. scarsamente nutrita di 
idee, prevedibile in ogni suo 
sviluppo, fracassona e a vol¬ 
te anche spassosa, soprattut¬ 
to per merito dell’ottimo 
George C. Scott, al cui fian¬ 
co sono Ffcye Dunaway, John 
Mills e Jack Bilance nelle 
parti principali. 

Aggeo Savioli 


Si è aperto 
il III Festival di 
Santarcangelo 

RIM INI, 19 

Nello Sferisterio di Santar¬ 
cangelo di Romagna, è stata 
inaugurata la terza edizione 
del Festival intemazionale 
del «teatro in piazza ». n ca¬ 
rattere popolare della mani¬ 
festazione — il biglietto co¬ 
sta 500 lire — è stato con¬ 
fermato dall'afflusso del pub¬ 
blico, accorso numeroso dal 
vicini centri turistici e ha 
confermato il successo di una 
formula ormai collaudata nel 
corso delle precedenti edi¬ 
zioni. 

All’Inaugurazione 11 presi¬ 
dente della Giunta regionale, 
Guido Fanti, ha ribadito l’im¬ 
pegno da parte della Regione 
ad appoggiare la manifesta¬ 
zione. Il sindaco di Santar¬ 
cangelo, Romeo Donati e il 
direttore organizzativo, Piero 
Patino, hanno quindi detta¬ 
gliatamente illustrato le fi¬ 
nalità ed 11 programma del 
Festival. 


Nuovo film di Damiani 


le prime 


Tragica 



Glenda in 
una strana 
comunità 

L’attrice inglese sarà Suor Geraldine 
nel « Sorriso del grande tentatore » 


li sorriso del grande ten¬ 
tatore è il titolo di un nuovo 
film che Damiano Damiani 
ha cominciato a girare in que¬ 
sti giorni nei teatri di posa 
di un noto stabilimento roma¬ 
no. La più recente fatica ci¬ 
nematografica del regista — 
il quale si rivela autore alquan¬ 
to versatile — illustra gli svi¬ 
luppi di una vicenda psicolo¬ 
gica che assume valore sim¬ 
bolico. 

Il sorriso del grande tenta¬ 
tore narra di un giornalista- 
scrittore anglosassone, il qua¬ 
le decide un giorno di realiz¬ 
zare un saggio-inchiesta sul 
Vaticano per conto dì un’im¬ 
portante rivista. Il giovane 
reporter viene dunque ospita¬ 
to In un «ostello religioso» 
fuori delle mura vaticane, di¬ 
retto da un enigmatico perso¬ 
naggio, Suor Geraldine. Ben 
presto, il giornalista si ac¬ 
corge che il singolare «alber¬ 
go» non è altro che una pri¬ 
gione Ideologica, ove vengono 
abilmente reclusi alcuni « pec¬ 
catori » i quali debbono espia¬ 
re per aver trasgredito g’i 
ordini della Chiesa. Un ve¬ 
scovo cubano che ha manife¬ 
stato il suo appoggio politico 
e spirituale alla rivoluzione 
castrista, un prelato polacco 
collaboratore dei nazisti du¬ 
rante l’ultimo conflitto mon¬ 
diale, una donna rea di espe¬ 
rienze sessuali considerate Il¬ 
legittime e un principe roma¬ 
no perdutamente innamorato 
di sua sorella sono alcuni de¬ 
gli « ospiti », tenuti in quaran¬ 
tena in virtù di un machia¬ 
vellico ricatto, detenuti in un 


più credibile una faccia nuo¬ 
va e, senza voler offendere 
nessuno, stimo ben pochi atto¬ 
ri italiani capaci di dire cose 
pensate ». L’affermazione è 
un po’ feroce anche se non 
priva di fondamento. 

Resta da vedere quanto le 
cose dette da Damiani risulte¬ 
ranno pensate, giacché la rea¬ 
lizzazione di questo film pre¬ 
senta non pochi aspetti estre¬ 
mamente Incerti e delicati. 

d. g. 

Nella foto: Glenda Jackson 


Otomar Krejca 
riporta sulla scena 
« Platonov » 
a Praga 

PRAGA, 19 

Il celebre regista cecoslo¬ 
vacco Otomar Krejca ripor¬ 
terà tra breve sulle scene a 
Praga il dramma di Anton 
Cechov Platonov, che ha già 
riscosso un enorme successo 
più di un anno fa al teatro 
praghese Za Branou, di cui 
Io stesso Krejca — come è 
noto — fu il fondatore. Il 
nuovo allestimento del dram¬ 
ma andrà in scena sul palco¬ 
scenico del teatro « S.K. Neu- 
mann» di Praga. 


Cinema 


Regolamento 
di conti 

Il «giallo» di Daniel Vigne 
Regolamento di conti (inter¬ 
pretato da Michel Constantin, 
Marcel Bozzuffi, Angelo In¬ 
fanta, Henry Silva, Vittorio Sa- 
nlpoli e Nicole Calfan), s’tn- 
serisce agevolmente nel ric¬ 
co « filone » della « mala » 
francese, e non soltanto per 
la presenza « qualificante » del 
noto e bravo Michel Constan¬ 
tin, veterano del «genere». 
Tuttavia, 11 film a colori di 
Vigne ci appare contradditto¬ 
rio e Irrisolto per due ordini 
di motivi: il suo fallimento 
come film « documentario » su 
fatti e circostanze reali cioè 
ormai affidate alla storia del¬ 
la oriminologia; 11 suo falli¬ 
mento come film che tenta 
di restituire l’immagine inte¬ 
riore della « mala » parigina. 
In sostanza, Regolamento di 
conti non riesce ad esprime¬ 
re un discorso critico sulla 
obiettività e la soggettività del 
fenomeno della criminalità, 
pur presentando con qualche 
accento efficace la figura 
drammatica di Pontoni, un 
killer non più utile all’orga¬ 
nizzazione, un « cavallo az¬ 
zoppato», e destinato quindi 
a scomparire dalla scena. 

La narrazione cinematogra¬ 
fica è scandita da una serie 
di cartelli didascalici che in¬ 
dicano la data presumibilmen¬ 
te esatta dell’azione, ma è pro¬ 
prio l’«intreccio» la parte 
più debole e banale di un film 
che tenta di riscattarsi, come 
si è accennato, attraverso il 
dramma soltanto esistenziale 
del solitario protagonista. 
D’altra parte, Daniel Vigne 
non cerca neppure di appro¬ 
fondire le componenti politico- 
giudiziarie del «caso», come 
anche appena accennata è la 
circostanza dello sradicamen¬ 
to di alcuni uomini dell’orga¬ 
nizzazione, nati in Corsica e 
costretti ad operare a Marsi¬ 
glia. 

r. a. 


Musica pop 

Rod Stewart 
ei« Faces » 

Con una partecipazione di 
pubblico davvero stupefacen¬ 
te (con l’estate, il pop è tra 
i primi a concedersi una va- 
.canza, eppoi Rod Stewart ave¬ 
va già dato il « bidone » più 
volte) il dinoccolato Stewart 
e gli sconquassati «Faces» 
— una volta «Small Faces», 
glorie minorenni della swin- 
ging London — si sano infine 
degnati di portare il loro « fra¬ 
goroso » act sul ring del Pala¬ 
sport. « Facce di bronzo» sa¬ 
rebbe opportuno ribattezzarli, 
ma ormai l’esperienza ci ha 
insegnato a diffidare delle 
strombazzate false novità d’ol- 
tremanica. Poche battute e 
rudi passaggi proiettati all'in¬ 
finito sintetizzano l’aggressi¬ 
va e monocorde chiave lingui¬ 
stica del gruppo, tipico esem¬ 
plo di un avanspettacolo pop 
che va dilagando con il bene¬ 
placito dei giovanissimi, adep¬ 
ti del chiasso e voraci consu¬ 
matori di una coreografia go¬ 
liardica che goffamente tenta 
di rappresentare i fenomeni 
emotivi legati alla nascita del 
beat. I lazzi di Stewart e il 
reboante e monocorde fraseg¬ 
gio di Rannie Laine sono l’al¬ 
lucinante risvolto di questa ab¬ 
norme operazione, proprio og¬ 
gi che la new music, forte del 
suoi dieci anni di vita, mostra 
evoluzioni linguistiche e con¬ 
tenutistiche di tutto rispetto. 
Ma lo sconforto degli applausi 
è ancora maggiore... 

d. g. 


morte della 
cantante 
Nelly 

Fioramonti 



Emozione e rimpianto ha 
suscitato, soprattutto nel 
mondo dello spettacolo, la 
notizia della morte di Nelly 
Fioramonti. Il decesso si è 
verificato l’altra mattina al¬ 
l’ospedale San Filippo Neri, 
di Roma, dove la cantante 
era stata trasportata d’ur¬ 
genza dalla clinica « Villa 
Stuart», nella quale era en¬ 
trata nei primi giorni della 
settimana, per dare alla luce 
il suo secondo figlio. Il bam¬ 
bino è nato nella serata di 
martedì, ma dopo il parto la 
cantante non ha più ripreso 
conoscenza, per cause che 
non sono ancora state accer¬ 
tate. 

Maria Grazia (questo il suo 
vero nome) Fioramonti era 
un personaggio piuttosto po¬ 
polare nella musica leggera 
italiana: aveva infatti preso 
parte a un Festival di Sanre¬ 
mo, a una a Canzonassi ma » e, 
più volte, al Festival della 
canzone napoletana; inoltre 
partecipava regolarmente a 
trasmissioni radiofoniche e 
televisive. Sposatasi con il 
cantante agrigentino Tony 
Cucchìara, si era poi dedicata 
esclusivamente alla musica 
folk, dando vita, insieme con 
il marito, ad un felice soda¬ 
lizio artistico oltre che fa¬ 
miliare. Dopo aver inciso 
parecchi dischi, Nelly e Tony 
Cucchiara avevano presentato 
con successo in alcune città 
italiane, nello scorso dicem¬ 
bre, un’opera rock intitolata 
Caino e Abele. 

Nelly Fioramonti lascia, ol¬ 
tre al marito e al neonato, 
un’altra figlia, Annalisa, di 
cinque anni. 

Nella foto: Nelly Fiora- 
montL 



IL - 

DISCHI 


Segnalazioni a cura 
della Discoteca 
Rinascita di Roma 

MUSICASSETTE PER IL VOSTRO REGISTRATORE 

Ecco un quadro generale dei nastri incisi di canti politici e popolai 

VEDETTE (L 3.000) 


DISCHI DEL SOLE 
(L 3.300) 


ALTRE MARCHE 


angusto microcosmo perché 
condizionati dalla paura del¬ 
la libertà e del mondo esterno. 

L’intraprendente reporter 
scardina la cortina di terrori¬ 
smo psicologico e libera cosi 
i frustrati « convittori », tran¬ 
ne il giovane principe il qua¬ 
le, ossessionato da un gesuita 
che tenta di esorcizzarlo, si 
toglie la vita rivelando la sua 
impotenza a riacquistare una 
propria autonomia. Il dram¬ 
matico gesto deH’arlstocratico 
semina il panico tra gli altri, 
che decidono di ritornare nel- 
l’istituto, plagiati per l’eter¬ 
nità da un angosciante com¬ 
plesso di colpa. Dopo lungo 
tempo. Il giornalista fa ritor¬ 
no all’ostello e viene inaspet¬ 
tatamente ben accolto da 
Suor Geraldine. Prima che 
sia troppo tardi, però, il gio¬ 
vane si accorgerà che la mo¬ 
naca vuol far cadere anche 
lui nella solita trappola, con 
una tenibile lusinga: « biso¬ 
gna desistere prima o poi. dal 
decidere con la propria co¬ 
scienza. lasciando che altri 
decidano per noi... ». 

«Il ritratto umano di que¬ 
sta comunità rappresenta già 
di per sé — ha affermato 
Damiano Damiani nel corso 
di un incontro con la stampa 
romana — un atto d’accusa 
contro il carattere di coerci¬ 
zione ideologica e spirituale 
delle strutture politiche e re¬ 
ligiose che manipolano le co¬ 
scienze e combattono 11 Ube¬ 
ro pensiero, la particolare 
ambientazione della vicenda 
è veicolo portante di questo 
discorso e mi permette un 
certo rigore di linguaggio: ogni 
personaggio è emblematico 
nel suo contesto esistenziale 
e alimenta una verifica sto¬ 
rico-politica che vive paralle¬ 
lamente al corso narrativo 
del film». 

Protagonisti del Sorriso del 
grande tentatore sono Clau¬ 
dio Cassinelll, Glenda Jackson, 
Li za Harrow, Arnoldo Foà, 
Gabriele La via e Adolfo Gel. 
E* stato chiesto a Damiani 
di motivare la scelta del gio¬ 
vane ed Inesperto Claudio 
Cassinelll per un ruolo tanto 
complesso ed impegnativo. 
Damiani aveva pensato in un 
primo tempo a Gian Maria 
Volonté, ma questi ha rifiu¬ 
tato perché non condivideva 
Il significato ideologico del 
film. «D’altra parte — ha ag¬ 
giunto Damiani — n.S sembra 


Canti rivoluzionari italia¬ 
ni (L. 2.200) anche ste¬ 
reo 8 

Fischia il vento (Canti 
della Resistenza) (Li¬ 
re 2.200) anche stereo 8 
Canta Cuba Libre ■ anche 
stereo 8 

Il bastone e la carota • 
anche stereo 8 
Canzoni degli emigranti I 
Canzoni degli emigranti 2 
• anche stereo 8 
Questa grande umanità 
ha detto basta! 

La balorda (Ivan Della 
Mea) • anche stero 8 
Il rosso è diventato giallo 
(Ivan Della Mea) 

Canti popolari italiani 
Servi, baroni e uomini 
Cantacronache 1 
Cantacronache 2 
Cantacronache 3 
Cantacronache 4 
La donna del vento (Day- 
sl Lumini) 

Canti della guerra di Spa¬ 
gna 

Cittadini e contadini 
Pianeta pericoloso 
Sexus et politica (Giorgio 
Oaber) 

Filastrocche in clek> e In 
terra - anche stereo 8 
Cantilene, filastrocche • 
ninne nanne 


Le canzoni di « Bella 
ciao» 

Ci ragione e canto 
Addio Lugano.bella 
Avanti popolo alla riscossa 
L’ordine nuovo 
Linea rossa 1 
Linea rossa 2 
Linea rossa 3 
Scìur padrun da II beli 
braghi bianchi 
O Gorizia tu sei maledetta 
Io so che un giorno (Del¬ 
la Mea) 

Giovanni Daffini: Una voce 
un paese 

Se qualcuno ti fa morto 
(Della Mea) 

VI parlo dell’America (Gio¬ 
vanna Marini) 

La nave - la creatore (Ma¬ 
rini) 

Controcanale *70 - (Marini) 
La veglia (Caterina Bueno) 
E per la strada (Sandra 
Mantovani) 

Addio Venezia addio 
Mio caro padrone domani 
ti sparo (Pletrangell) 

L* badoglielde (canti della 
Resistenza) 

Compagno Vietnam 
E la partenaa per me la 
si avvicina 

Se non 11 conoscete (Fiut¬ 
ato Amodel) 


Cile: canti da - una pri¬ 
gione 

Por Cuba y Vlet Nam 

Abbiamo detto basta (pro¬ 
testa latino-americana) 

Canti rivoluzionari cileni 

Chants revolutkmnaires 
da monde 

Portugal Angola: chants 
de latte 

Uruguay: canciones para 
mi America 

B reali 

Chant profonde de l’Ame- 
rique latine 

I canti dell’Armata Rossa 

Paco Ibanez: poesia spa¬ 
gnola oggi e sempre 

Canzoni in esilio (Edmon¬ 
da Aldini) 

Alla mia gente (Anna Iden¬ 
tici) 

Apro gli occhi di donna 
su sta vita (Anna Iden¬ 
tici) 



_Rai $ _ 

controcanale 


IO E IL BEATO ANGELICO • 
Le cose della cultura proposte 
attraverso la mediazione tele- 
visiva hanno, in genere, o il 
sapore di una graziosa con¬ 
cessione elargita con sussie¬ 
goso paternalismo 0 la corri¬ 
va dimensione del fatto pura¬ 
mente divulgativo. Cioè, trop¬ 
po spesso si ha la fondata im¬ 
pressione che negli empirei 
decisionali della RAI-TV le 
trasmissioni culturali siano al¬ 
lestite più per tacitare, in 
qualche modo, le crescenti 
istanze di telespettatori e cri¬ 
tica, che non per assolvere 
un preciso compito di in¬ 
formazione e promozione ci¬ 
vile. 

In effetti, l'angolatura dalla 
quale la TV propone fatti e 
avvenimenti della cultura non 
deve sorprendere, sol che si 
pensi con quale verticistica 
supponenza la RAI ha sempre 
operato in questo campo, fa¬ 
cendo anzi risalire le proprie 
scelte a una concezione della 
vita culturale di stampo net¬ 
tamente elitario e conservato¬ 
re. In altri termini, per la 
RAI-TV resta sempre e co¬ 
munque vero il pregiudizio 
tutto classista e reazionario 
che la cultura dev’essere il 
pane di pochi e illuminati 
eletti ; e che perciò i milioni 
di telespettatori debbono star 
contenti di ciò che passa il 
loro convento (la stessa RAI) 
a suo insindacabile arbitrio. 

Gli episodi che conferma¬ 
no tale impressione, del resto, 
non mancano: Vultimo, in or¬ 
dine di tempo, ci è stato for¬ 
nito (e neanche nella misura 
più vistosa) dal programma 
di ieri sera Io e... a cura di 
Anna Zanoli, nel corso del 
quale Giorgio La Pira ha spie¬ 
gato come e perché il famoso 
affresco dell’« Annunciazione » 
del Beato Angelico sia da 


considerarsi a tutti gli effetti 
un capolavoro assoluto. Ora 
noi non vogliamo assoluta- 
mente confutare il valore ar¬ 
tistico dell’opera del Beato 
Angelico, ma troviamo piut¬ 
tosto di fondamentale impor¬ 
tanza precisare, ancora una 
volta, i modi secondo i quali 
la TV prospetta determinati 
problemi. La disamim fatta 
da La Pira sulla vita e sul¬ 
l’arte del Beato Angelico può 
trovarci, al limite, anche 
sostanzialmente consenzienti: 
non possiamo tuttavia nascon¬ 
dere che la trasmissione in 
questione rivestiva tutti i ca¬ 
ratteri del tipico messaggio 
elaborato e lanciato dall’alto 
senza tenere in minimo conto 
la specifica complessità della 
fruizione da parte del pubbli¬ 
co al quale esso era desti¬ 
nato. E’ vero, La Pira ha an¬ 
che tracciato un sintetico qua¬ 
dro socio-politico, culturale e 
religioso nel quale si trovò 
ad operare il Beato Angelico ; 
ma ne è risultata, nonostante 
gli indubbi meriti di chiarez¬ 
za e accessibilità dell’esposi¬ 
zione, una disamina a sen¬ 
so unico, cioè non problema¬ 
tica e tantomeno animata da 
quella dialettica che, sola, può 
promuovere il fatto puramen¬ 
te divulgativo ad una dimen¬ 
sione autenticamente e cri¬ 
ticamente culturale. 

Nondimeno, non va disco¬ 
nosciuto che Io e..., sul piano 
della divulgazione, ha una 
qualche sua dignità, non fos- 
s’altro perché, comunque si 
manipoli 0 si gestisca, l’in¬ 
formazione culturale ha. per 
se stessa una sua pregnante 
portata, anche a dispetto dei 
suoi medesimi manipolatori e 
gestori. 

s. b. 


oggi vedremo 


PORTOFINO E LA 
SPECULAZIONE (1°, ore 21) 

Per la rubrica Servizi speciali del Telegiornale curata da 
Ezio Zefferi, va in onda stasera un documentario di Indro Mon¬ 
tanelli dedicato a Pertofìno: un paese di ottocento abitanti 
sulla costa ligure, identico da cent’anni, mèta abituale del tu¬ 
risti di tutto il mondo. Una terribile minaccia grava ora sulla 
zona: la speculazione edilizia preme per avere mano libera 
persino su una fra le più importanti ricchezze naturali della 
penisola. Questi piani potranno essere sventati soltanto se ver¬ 
rà mantenuto e rafforzate il rigido sistema di salvaguardia in 
vigore sin dal ’35. 

BUON VIAGGIO PAOLO 
(2°, ore 21,15) 

Aroldo Tieri, Nunzia Fumo, Mario Carrara, Rino Castelli. 
Benjamin Lev, Pietro Villani, Giuliana Lojodice, Gennaro Di 
Napoli, Angela Luce, Annamaria Gherardi, Romualdo Croce. 
Francesco Di Federico e Mimmo Messina sono gli interpreti 
principali dell'adattamento televisivo della commedia di Ga¬ 
spare Cataldo realizzato da Guido Stagnare. 

Tornando a casa eia uno dei suoi alienanti giri di affari. Pao¬ 
lo Travi non trova più sua moglie e corre ad uccidere con un 
colpo di pistola un Innocuo impiegato statale. Questo il tragi¬ 
co antefatto della vicenda tutta costruita in chiave di grotte¬ 
sca logica. 

UNA MOSTRA A ROMA 
(2°, ore 22,30) 

Va in onda questa sera un servizio che Giorgio Ponti ha 
dedicato al pittore bolognese Giorgio Morandi, prendendo spira¬ 
to dalla grande mostra antologica, allestita alla Galleria Na¬ 
zionale d’Arte Moderna di Roma. Scomparso nel '64, Morandi 
è universalmente considerato uno del più grandi pittori italia¬ 
ni del nostro secolo; durante una lunga attività artistica, il suo 
impegno di ricerca si indirizzò quasi esclusivamente su due 
temi: natura morta e paesaggio. 


programmi 


TV nazionale 


14,00 Sport 

Da Torino: tele¬ 
cronaca diretta per 
1’incontro di tennis 
Italia-Spagna, 

18,15 La gallina 

Programma per l 
più piccini. 

18.45 La TV del ragazzi 

19*45 Telegiornale sport - 
Cronache Italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 7, •, 
12, 13, 14, 17, 20 • 23; 0,05* 
M attuti no musicale; 6,51: Alma¬ 
nacco; 7,45: Ieri al Rai lamento; 
0,20: Canoni; 9* Il mio »*»- 
ootorte; 9,15: Voi mi io-, 11,15* 
Ricarca automatica; 11,20* 
Quarto ott urammo ; 12,44: Il 
so «« m ori can ta; 13,20* Una c«m 
madia In 20 minati; 14,10: 
Corsia preferenziale; 15: Per voi 
fiorini: 17,05: Il Orasola; 
19,55: Malica a ci nema; 19,25* 
Auditorium; 20.20* Con c e t to: 
21,55: La canzoni di R. Rasce!; 
22,20: Andata a ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora* 9,20, 
740, 9,30, 10,20, 12,30, 

13,30, 16,30, 17,20, 19,30, 
1940, 2240; 9; Il mattlafare* 
7,40* Oeenflo r n o; 9,14; Co» 
»lYml d’astata; 9.40* Coma a 
p ar ch i: 9.54: Melodramma; 

949* Santi che mvslca?; 940* 
« Madami» a; 10,10* Un disco 


a Montanelli * Porto¬ 
fino» 

22,00 Adesso musico 

Classica Leggera 
Pop 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

2140 Buon viaggio Paolo 
di Gaspare Cataldo. 

2240 Una mostra a Roma 
■ Morandi » 

Ippica: telecronaca 
diretta da Milano 
per la corsa « tris » 
di trotto. 


per restata; 10,35* Special omh 
12.10* Refi anali; 12,40; Alta 
•radi manto; 13* Hit Pa ra de ; 
134S: 9 eoo f iorno sono franco 
Cerri o sol?; 1340* Coma a 
perché; 14* Sa di firi; 14,30* 
Regionali; 15; Un» storia co¬ 
mune; 15.45: Cararai; 1749* 
Offerta spedala; 1949; Super- 
estate; 20,10: An4ata a ritorno; 
2040: Superaonic; 22.43* Mo¬ 
nica lettera. 

Radio 3° 

ORE - 940* Raffrenato in Us¬ 
ila; 10: Concerto; 11* Musica 
seria; 11,40: Musiche Italiane; 
12,15* Malica ael tempo; 
13,30* Intarmano; 14,30; Di¬ 
sco la vetrina; 15,15; Concerto 
dal Qua rteri e Sorodin» 19,19; 
Composiaioai corali di Johannes; 
17,20: Monica aeri»; 19,30* 
Musica Utffsra: 19,45* Piano¬ 
forte otti; 19,19* Concerto ao¬ 
rale; 20,15: Clvllt* estrmtarre - 
strij 21; Gi ornale dal Tarso; 
21,30* R aaa st aa Premio Italiai 
22,29* Parliamo di spettacolo. 



>W*r. ■ l. 
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Festival dell’Unità: domenica alle 18,30 
la manifestazione con Natta e Petroselli 



Un'immagine del corteo — punteggiato da centinaia di bandiere rosse — che mercoledì ha aperto il Festival il quale (foto al centro) è diventato ormai meta tradizionale di. famiglie intere; a destra, il compagno 
Umberto Terracini che ieri si è recato a compiere una visita al Villaggio i _ 


Incontro di generazioni ieri sera al villaggio deirinformazione allestito nel Palazzetto dello Sport 


Lotta clandestina, carcere e Resistenza 

nel racconto politico di tre protagonisti 

» 

Salvatore Cacciapuoti, Umberto Massola e Camilla Ravera rispondono alle domande dei giovani - Il bordighismo 
e il congresso di Lione - La Napoli delle quattro giornate e del dopoguerra - Come furono costruiti gli scioperi del ’43 


Tre milioni 
per la stampa 
comunista 
nella prima 
giornata 
del festival 

Nelle prime 24 ore del fe¬ 
stival dell'Unità, oltre tre 
milioni sono stati versati per 
la sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista. Numerose le 
sezioni che hanno contribui¬ 
to a far compiere questo bal¬ 
zo in avanti. La sezione 
ATAC, ad esempio, ha ver¬ 
sato altre 447.500 lire, i com¬ 
pagni della Stefer 180 mila 
lire, t comunali hanno fatto 
un secondo versamento di 
200 mila lire. Inoltre, 100 mi¬ 
la lire sono state versate 
dalla sezione EUR, 91 mila 
dai postelegrafonici i quali 
hanno così superato il 50% 
dell'obiettivo; 70 mila dalla 
sezione di Porto Fluviale e 
di Tivoli; 93.500 dai compa¬ 
gni di Setfecamini. Un altro 
versamento di 50 mila lire è 
stato effettuato dalla cellula 
della « Resistenza > (P. Flu¬ 
viale), 50 mila lire da Mon- 
terotondo Centro e Montever¬ 
de Vecchio; 48.100 lire da 
Osterìa Nuova e 30 mila da 
Aurelia. 

Nuovi passi In avanti sono 
stati fatti anche nel raffor¬ 
zamento del partito. La se¬ 
zione Appio Nuovo ha tesse¬ 
rato altri quindici compagni 
e 5 la sezione di Cerveteri. 
In tutti i quartieri della cit¬ 
tà e nei comuni della pro¬ 
vincia si sta quindi intensifi¬ 
cando l'impegno dei compa¬ 
gni per raggiungere I M mi¬ 
la iscritti al partito e alla 
FOCI e I 50 milioni per 
l'Unità. 

• Al bambino (il grande 
escluso da questa società di 
speculazione e di violenza) 
il Festival ha voluto dedica¬ 
re un'intera giornata, quella 
dì domani, cercando di pro¬ 
porre quelle attività didat¬ 
tiche, sportive e culturali 
che ogni società civile che si 
rispetti dovrebbe essere in 
grado di fornire. 

Un vasto programma che 
si articola dalla gara di 
nuoto alle nove del mattino 
allo Stadio Flaminio al tea¬ 
tro « Il Torchio » con la fa¬ 
vola didattica « Mario e il 
Drago > di Aldo Ciovannetti 
alle ore 18 al Villaggio dei 
Bambini fino ad uno spetta¬ 
colo di balletto classico ese¬ 
guito da Margherita Parsil- 
la, Claudia Zacconi, Alessan¬ 
dra Ca pozzi, Giuseppina 
Lanzi ed Antonella Boni del 
Teatro dell'Opera di Roma 
che eseguiranno dallo 
« Schiaccianoci » di Ciaikow- 
skj le celeberrime « Danza 
spagnola ■ • danza araba - 
danza russa e danza cinese » 
per chiudere con l'ancor più 
famosa « Danza delle ore > 
dalla « Gioconda > di Pon- 
chielli. Lo spettacolo di bal¬ 
letti si svolgerà alle ore 17 
al Palazzetto dello sport. 

Nel tardo pomeriggio al 
Villaggio dei bambini incon¬ 
tro con I partigiani romani 

• per terminare: tutti insie¬ 
me attorno ad un fuoco da 
campo. 



Uno dei meriti che viene unanimemente ricono¬ 
sciuto al partito comunista italiano — anche ai più 
alti livelli politici e culturali — è certamente quello 
di non aver voluto schematizzare la propria storia 
in manuali ufficiali, ma di aver anzi stimolato, dal 
proprio interno, la più ampia I- 7 — 


Salvatore Cacciapuoti, Camilla Ravera, Enzo Santarelli e Umberto Massola, protagonisti ieri al Festiva! dell'Unità dell'Incontro 
dibattito su « momenti di storia del PCI » 

Un successo che premio il lavoro dei compagni che hanno costruito il Festival 

Eccezionale affluenza da tutta la città 

In migliaia a tutte le iniziative da quelle sportive, a quelle culturali, al recital di Adria¬ 
na Martino - Le « serate alla balera » - il ristorante dei Castelli ha dovuto essere ingrandito 


Anche ieri il Festival pro¬ 
vinciale deirUnità, al Villag¬ 
gio Olimpico, ha fatto regi¬ 
strare un eccezionale afflus¬ 
so di visitatori che hanno se¬ 
guito con grande interesse le 
varie iniziative, da quelle spor¬ 
tive e ricreative alle più im¬ 
pegnate sul piano culturale 
e politico. Fino a tarda sera, 
quando nello stadio Flaminio 
risuonavano ancora i canti 
di lotta eseguiti da Adriana 
Martino, compagni, famiglie 
intere, giovani, hanno affol¬ 
lato gli stand, le mostre, i ri¬ 
storanti. Queste due prime 
giornate hanno fatto segnare 
quindi un bilancio estrema- 
mente positivo; un giusto pre¬ 
mio per il lavoro duro corri 
piuto da centinaia e centinaia 
di compagni che con il loro 
impegno, il loro sacrificio han¬ 
no reso possibile la realizza¬ 
zione di questo Festival e per¬ 
mettono alla sua complessa 
macchina di funzionare. Gran¬ 
de affluenza anche alla sele¬ 
zione cinematografica (è sta¬ 
to • proiettato un classico. 
« Quarto potere » di Orson 
Welles) e al villaggio dei gio¬ 
vani dove ieri il programma 
era particolarmente nutrito: 
prima un dibattito sullo sport, 
poi un recital del cantante 
folk Paolo Pietrangeli e. fi¬ 
no a tardi, la serata alla ba¬ 
lera dove ogni sera si balla. 

La partecipazione dei com¬ 
pagni. che diventa ogni gior¬ 
no più massiccia, culminerà 
nella grande manifestazione 
conclusiva di domenica alle 
18,30 quando parleranno i com¬ 


pagni Alessandro Natta, della 
direzione e presidente del 
gruppo comunista alla Camera, 
è il compagno Luigi Petrosel¬ 
li, della direzione e segretario 
della federazione comunista 
romana. 

Particolare interesse hanno 
suscitato gli stand dedicati al- 
l’artigianato afro-asiatico e la 
mostra-mercato dei paesi del¬ 
l’est che offriva prodotti so¬ 
vietici, polacchi, romeni; ca¬ 
micette ricamate, tappeti, mo¬ 
nili d’ambra vengono offerti 
a prezzi davvero speciali per 
il mercato romano, così come 
le lunghe casacche all'indiana 
o gli oggetti d’arredamento, 
come i puff di pelle ricamati, 
o i soprammobili di legno in¬ 
tarsiati. Anche i prodotti ar¬ 
mentari; liquori, vini, salmo 


ne. caviale, e salamini vari 
sono andati via in abbondan¬ 
za. Da non trascurare anche 
iniziative editoriali quali le 
offerte speciali per le riviste 
del partito, il cui abbonamen¬ 
to viene concesso con il 20 
per cento di sconto soltanto 
in queste giornate del festival, 
e i visitatori hanno mostrato 
di gradire molto questa ini¬ 
ziativa. 

Il tempo trascorre veloce 
tra incontri, dibattiti e gio¬ 
chi, visite alle mostre sulle 
lotte antifasciste, sulla stam¬ 
pa comunista e la RAI-TV, 
sulle lotte a Roma e nel La¬ 
zio, lo stand con le opere dei 
pittori, l’incontro con la com¬ 
pagna Camilla Ravera e il di¬ 
battito sullo sport con il com¬ 
pagno Prasca. Poi, non appe- 


Vile provocazione fascista 

Aggressione contro 
l’attore Salines 


Il compagno Antonio Salines 
è stato vilmente aggredito l’al¬ 
tra sera in un bar di piazzale 
delle Muse, dove era andato a 
prendere un gelato una volta 
uscito dal festival dell’Unità. 
Salines, che è noto per essere 
un attore democratico, è stato 
provocato da un teppista il qua¬ 
le gli ha gettato il gelato ad¬ 
dosso poi lo ha picchiato but¬ 
tandolo a terra. Stranamente il 
113, chiamato da alcuni passan¬ 


ti che hanno assistito alla vile 
aggressione, non si c presenta¬ 
to; altri avventori sì sono ri¬ 
volti allora ai carabinieri men¬ 
tre il compagno, portato ' al¬ 
l’ospedale, veniva dichiarato 
guaribile in 5 giorni. L'aggres¬ 
sore è stato identificato per 
Francesco Paparella di 22 anni, 
abitante in via Salaria 300; con¬ 
tro costui l’attore Salines ha 
sporto denuncia, assistito dal¬ 
l'avvocato Fausto Tarsitano. 


na calato il sole l’appunta- 
rqpnto ai ristoranti, una delle 
attrattive tradizionali ai festi¬ 
val dell’* Unità ». 

L’attività delle trattorie al¬ 
l’aperto è quasi senza inter¬ 
ruzione. Ai compagni che li 
gestiscono è richiesto un con¬ 
tributo faticoso ma che vie¬ 
ne assolto sempre con entu¬ 
siasmo. 

Il ristorante dei Castelli, 
nato per ospitare 300 avvento¬ 
ri ha dovuto, dopo i primi 
giorni, allargare lo spazio per¬ 
ché le richieste erano supe¬ 
riori al previsto. Un po' per 
le specialità che vengono cu¬ 
cinate. un po’ perché al ri¬ 
storante dei Castelli l’attività 
è cominciata da sabato scor¬ 
so, quando ancora il festival 
era in costruzione. Allora i 
tavoli erano occupati dai com¬ 
pagni che lavoravano ad eri¬ 
gere stand e banchi, e persi¬ 
no gli abitanti del quartiere 
venivano a fare capatine nel¬ 
la trattoria all’aperto. Da una 
settimana circa, i compagni 
delle sezioni di Ariccia, Gen- 
zano, Albano. Grottaferrata e 
Velletri. insieme ad alcuni 
compagni della zona nord e 
di altri paesi dei Castelli si 
alternano alla cucina o al 
servizio. Per ogni turno so¬ 
no impegnati almeno trenta 
compagni per un totale di 
centinaia di presenze, in par¬ 
ticolare femminili. Ieri sera, 
intanto, a gustare rigatoni e 
fagioli aU’oIio c'era anche il 
compagno Umberto Terracini, 
venuto in visita al Festival. 


e libera ricerca sui fatti, i 
nodi, i contrasti, le lotte di 
cui sono tessuti i suoi cm- 
quant’anni di vita. 

Ieri sera, al palazzetto del¬ 
lo sport, nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni del Festival pro¬ 
vinciale delTUnifò, questo me¬ 
rito ha preso corpo in uno 
stimolante incontro • fra un 
folto gruppo di lavoratori e 
compagni — soprattutto di 
giovani — con tre protagoni¬ 
sti delle lotte del passato: 
Salvatore Cacciapuoti, Umber¬ 
to Massola, Camilla Ravera, 
autori di tre libri di memo¬ 
rie, importanti per una rico¬ 
struzione critica delle lotte 
dei comunisti italiani. 

Non è stato un incontro for¬ 
male. Introdotto dal compa¬ 
gno Enzo Santarelli, il qua¬ 
le ha rilevato che la crescita 
della produzione storiograiìca 
sul partito e del partito nasce 
anche da una sempre più svi¬ 
luppata domanda da parte dei 
giovani, il dibattito ha tocca¬ 
to punti centrali delle vicen¬ 
de del partito e della storia 
nazionale, non si è fermato su 
elementi owii, ha scavato al¬ 
l’interno delle più disparate 
esperienze. Non poteva d’al¬ 
tra parte che essere cosi: da 
un Iato, a chiedere, vi era 
una generazione di giovani 
ormai abituata a discutere, a 
confrontarsi apertamente e 
su questioni di fondo, dall’al¬ 
tra vi erano i protagonisti di 
una lotta gloriosa vissuta, in 
intenti comuni, ma da osser¬ 
vatori e trincee diversi: il 
carcere, il confino, il lavoro 
all’estero e all'interno della 
clandestinità, il che ha com¬ 
portato necessariamente an¬ 
che un’articolazione di espe¬ 
rienze e condizioni. L'incontro 
si è fatto così dialetticamen¬ 
te assai ricco. 

Camilla Ravera ha raccon¬ 
tato come il partito organizzò 
il congresso di Lione, come in 
esso furono battute le posi¬ 
zioni bordighiane. come si 
configurarono allora le tesi in 
contrasto e come attraverso 
questo contrasto e la sconfitta 
del dogmatismo bordighìano sì 
verificò un salto di qualità 
nella lotta del partito. La do¬ 
manda che era stata posta al¬ 
la Ravera non era stata di 
quelle « innocue ». Le era sta¬ 
to chiesto se nella lotta con¬ 
tro Bordiga era stata rispet¬ 
tata, nei limiti possibili sot¬ 
to la repressione fascista, la 
democrazia interna. E la Ra¬ 
vera ha risposto positivamen¬ 
te non rifacendosi a dei prin¬ 
cìpi, ma citando fatti ed epi¬ 
sodi, non ultimo quello di 
Gramsci che chiese a Bordiga 
di entrare nel nuovo comitato 
centrale a portare il contri¬ 
buto della sua critica c per¬ 
ché ogni critica mette in lu¬ 
ce un aspetto della realtà che 
può essere altrimenti sottova¬ 
lutato ». 

Camilla Ravera ha anche 
spiegato come fl collettivo di 
Ventotene espulse dal partito 
lei e Terracini • come li 
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provvedimento fu poi supe¬ 
rato. 

Cacciapuoti ha ricordato le 
prime esperienze del partito a 
Napoli, la lotta contro le ma¬ 
novre di Bordiga e di alcuni 
gruppi da lui manovrati, gli 
errori di settarismo compiuti 
dal nucleo dirigente («erava¬ 
mo appena usciti dal carcere 
— ha detto Cacciapuoti — e 
ci consideravamo un po’ dei 
puri, a cui spettava di dirit¬ 
to di dirigere il partito»), l’as¬ 
salto alla federazione da par¬ 
te di un gruppo di compagni, 
i dissensi e le lotte deH’imme- 
diato dopo guerra in una Na¬ 
poli in piena disgregazione 
economica e sociale. Si è par¬ 
lato anche delle gloriose 
« quattro giornate », e del con¬ 
tributo importante che i co¬ 
munisti dettero per cacciare 
dalla città tedeschi e fa¬ 
scisti. 

Estremamente stimolante la 
testimonianza di Umberto 
Massola, il compagno che ha 
tenuto le fila organizzative di 
quegli scioperi del marzo del 
1943 di Torino e di Milano 
che furono la prima grossa 
spallata portata dall’interno 
contro il regime fascista e che 
contribuirono non poco a far 
precipitare gli avvenimenti e 
alTarresto di Mussolini il 25 
luglio. 

Massola ha fatto risalire il 
metodo politico con cui furo¬ 
no costruiti quegli scioperi al¬ 
le indicazioni fornite da To¬ 
gliatti sul legame fra lotta po¬ 
litica generale ed obiettivi 
transitori, connessi ai bisogni 
immediati delle masse. Mus¬ 
solini — ha ricordato Masso¬ 
la — non voleva concedere 
un centesimo agli operai, ma 
fu costretto a cedere. Gli au- 
mennti salariali conquistati si¬ 
gnificarono la sottrazione di 
una non irrilevante parte del¬ 
le possibilità finanziarie del 
regime per le spese di guer¬ 
ra, e costituirono quindi un 
contributo alla lotta per la 
pace. 

Gli scioperi di marzo riusci¬ 
rono — ha detto Massola — 
perché sulla base delle diret¬ 
tive del partito capimmo che 
il tallone d’Achille del fasci¬ 
smo erano le condizioni di vi¬ 
ta degli operai, i loro più ele¬ 
mentari bisogni insoddisfatti. 
Potemmo così < catalogare » 
questi bisogni e, contempora¬ 
neamente, aver un preciso 
quadro dello stato d’animo 
delle masse popolari. Per que¬ 
sto fummo in grado di elabo¬ 
rare parole d’ordine giuste, 
per questo gli scioperi riu¬ 
scirono. 

Le conclusioni — molto sin¬ 
tetiche — sono state di San¬ 
tarelli. Abbiamo assistito — ha 
detto lo storico — non alla 
semplice rievocazione di me¬ 
morie, non solo ad un incon¬ 
tro di generazioni, ma ad un 
dialogo, ad una lezione poli¬ 
tica. tessuta di fatti, di lotte. 
E’ cosi che si è costruito il 
partito. 


Il programma 

di oggi 

Ore 9,00 SPORT 

Fasi eliminatorie dei tornei di calcio e di tennis. 

Ore 17,30 Palazzetto dello Sport. 

Programma per bambini e ragazzi: « GII animali », film¬ 
documentario di Rossif e cartoni animati cecoslovacchi. 

Ore 19 Villaggio dell'informazione. 

Dibattito sul decentramento culturale, patrimonio artistico 
e istituzioni culturali. 

Presiede fon. Gabriele Giannantoni. 

Ore 20,30 Palazzetto dello Sport - Studio TV 

« Domande e risposte sui temi più brucianti dell'attualità 
politica ». 

I PROCESSI CHE NON SI SONO FATTI 
Dal processo Valpreda agli altri avvenimenti che hanno 
caratterizzato la strategia della tensione. L'inerzia e la 
complicità di alcuni settori dello Stato nei confronti delle 
forze eversive. 

La riforma della giustizia e dello Stato. 

DIBATTITO TELEVISIVO DI MASSA. 

Interviene Edoardo Perna, delia Direzione del PCI, capo¬ 
gruppo PCI al Senato. 

Ore 21 STADIO FLAMINIO. 

Serata musica pop con il complesso « Il Banco del Mutuo 
Soccorso ». 

Ore 21,00 Villaggio dei bambini, «tSerata alla balera». 

Ore 22,00 Spettacolo di musica jazz con il gruppo di Mario 
Schiano. 

Ore 22,00 Palazzetto dello Sport. 

Selezione cinematografica: « Bronte: cronaca di un mas¬ 
sacro » di Florestano Vaticini. 

Ore 23,000 Villaggio dei giovani. Prosegue la « serata alla 
balera ». 

• AL VILLAGGIO DEI BAMBINI tutti i giorni degli anima¬ 
tori coinvolgono i loro piccoli ospiti in disegni, decalcomanie, 
lavori in plastilina, e teatro. Una piscina riempita di paglia, 
simbolo di un'assenza totale di questo servizio, permette una 
serie di giochi e capriole. Di fronte al Villaggio un cielo, un 
mare e degli alberi di legno compensato aspettano di essere 
riempiti di disegni dai bambini. 

• Ogni pomeriggio alle ore 18 il teatro « La compagnia II 
Torchio » rappresenta la favola didattica « Mario e il Drago » 
di Aldo Giovannetti. La sera, mentre genitori e parenti man¬ 
giano al ristorante di Colleferro, Pulcinella è presente per 
divertire i bambini. 



• Il sassofonista partenopeo Mario Schiano (nella foto), redu¬ 
ce da un'esattante esibizione ieri a Piombino, sarà questa sera 
alle 22 al « Villaggio dei giovani » per un concerto che terrà 
con il suo nuovo gruppo, di cui fanno parte Tommaso Vittorini 
e Maurizio Gianmarco (sax). Bruno Tommaso (basso) e Marino 
Alberti (batterìa). 


Il programma 


di domani 


GIORNATA DEI BAMBINI 
Mattina 

Ore 9,00 Gara di nuoto per bambini presso la piscina dello 
Stadio Flaminio. 

Ore 16,30 Villaggio dei giovani: partenza della «Caccia al 
tesoro ». Ai vincitori ricchi premi. 

Ore 17,00 Palazzeito dello Sport - Studio TV 

Cartoni animati cecoslovacchi; seguirà: Spettacolo con al¬ 
cuni elementi del BALLETTO DEL TEATRO DELL'OPERA, 
dedicato ai bambini. 

Ore 18,30 Al campo dei Pionieri: 

INCONTRO DEI PARTIGIANI ROMANI CON I BAMBINI. 
Ore 20,00 Fuoco al campo dei Pionieri e cori. 

Ore 18,00 SPORT 

Gara podistica di massa. 

«CORRI PER IL VERDE». 

Finale del torneo di calcio sui campi sportivi del Villaggio 
Olimpico. 

Finale del torneo di tennis sui campi di tennis adiacenti 
al Villaggio Olimpico. 

Ore 18,30 Palazzetto dello Sport - Studio TV 

« Domande e risposte sui temi più brucianti deH'attualità 
politica ». 

A CHE PUNTO SIAMO CON LE REGIONI? 

A tre anni di distanza dalla conquista delle Regioni le 
responsabilità dei governi diretti dalla DC e le resistenze 
delie forze conservatrici per la piena autonomia del nuovo 
istituto. 

BILANCIO DI TRE ANNI DI VITA DELLA REGIONE 
LAZIO. 

Partecipano rappresentanti della Regione Lazio e delle 
altre Regioni. 

DIBATTITO TELEVISIVO DI MASSA. 

Ore 19,00 Villaggio dell'informazione 

CONFRONTO SULLA CONDIZIONE DELLA DONNA IN 
ITALIA OGGI. 

Ore 20,80 Spettacolo dei burattini. 

Ore 21,00 Stadio Flaminio. 

«CORO DEI PARTIGIANI SLOVENI» canti popolari e 
antifascisti europei. 

Ore 21,00 Villaggio dei giovani: «Serata alla balera». 

Ore 22,00 Spettacolo musicale. 

Ore 22,00 PALAZZETTO DELLO SPORT. 

Selezione cinematografica 

«La conquista dell'Impero » l'inganno e la demagogia fa¬ 
scista attraverso un film di propaganda del regime. 

Ore 23,00 « Serata alla balera ». 


Per il 
Mozambico 

Le sconvolgenti rivelazioni sui massacri compiuti ' dalle 
truppe colonialiste portoghesi in Mozambico hanno sconvolto 
le coscienze di tutti i democratici italiani. Ne è stata testi¬ 
monianza lo stesso grandioso corteo che mercoledì ha prece¬ 
duto l'apertura del Festival e nel quale erano numerosi gli 
striscioni e I cartelli con I quali si condannavano gli eccidi 
del regime di Caetano e si inneggiava alla lotta dei patrioti 
mozambicani. 

In questa battaglia i giovani sono ancora una volta in 
prima fila: cosicché, per loro iniziativa, il Festival vivrà 
demani un appassionato momento di solidarietà internazionalista 
con una manifestazione unitaria di condanna delle stragi in 
Mozambico e di sostegno alla lotta anticolonialista del popoli 
africani. 

L'iniziativa che si svolgerà alle ore 19, al Villaggio del 
giovani, è stata indetta da l’Unione giovanile della Resistenza 
alla quale aderiscono i giovani comunisti, socialista, demo- 
cristiana, repubblicana a socialdemocratica. Alla manifesta¬ 
zione parteciperanno rappresentanti della Raslstenza africana. 
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Interpellanza comunista a Palazzo Valentini 

Commissar 

i negl 

i ospec 

lati 


la DC posta sotto accusa 

Elusiva e imbarazzata risposta di La Morgia ai rilievi del compagno Mar¬ 
letta - Sollecitata la convocazione della conferenza provinciale della sanità 


La fine delle gestioni com- 
1 missariali negli ospedali zo¬ 
nali e provinciali è stata an¬ 
cora una volta al centro del 
dibattito del Consiglio provin 
ciale convocato ieri sera a Pa¬ 
lazzo Valentini. Il problema è 
stato sollevato con un’inter¬ 


pellanza presentata dai com¬ 
pagni Marletta, Agostinelli e 
Salvatelli cui ha risposto elusi¬ 
vamente e con un certo imba¬ 
razzo il presidente della Pro¬ 
vincia, il de La Morgia. 

Il compagno Marletta, in se¬ 
de di replica, ha fatto notare 


Al Consiglio regionale 

Per la sede 
altro rinvio 

Contrasti nella DC — Il compagno Ranalli sollecita 
misure per prevenire la distruzione dei boschi 


Ennesimo rinvio e un altro 
bisticcio in casa DC per lo 
acquisto della sede della Re¬ 
gione In via della Pisana, nel 
fabbricato dì proprietà dei 
frati scalabrinlanl. La riunio¬ 
ne del Consiglio regionale di 
ieri mattina doveva appunto 
concludere tutta la vicenda 
dell’acquisto della sede con 
l’approvazione dell’operato 
della Giunta ma all’ultimo 
momento è Intervenuto 11 
consigliere d.c. Mechelll che 
con futili quanto maldestri 
motivi ha tentato di rinvia¬ 
re tutto « sine die ». L’inter¬ 
vento di Mechelli comunque 
è rimasto pressocchè isolato 
e dietro indicazione dei di¬ 
versi gruppi il Consiglio re¬ 
gionale si riunirà lunedi pros¬ 
simo per concludere definiti¬ 
vamente sull’acquisto della 
sede. 

In apertura di seduta il 
compagno Ranalli si è asso¬ 
ciato nel modo più vivo e 
sentito alle espressioni di 
cordoglio espresse dall’asses¬ 
sore per la morte del briga¬ 
diere del corpo forestale Cot- 
tignoli, perito tragicamente 
nel rogo sviluppatosi a segui¬ 
to d’incendio nel bosco di 
Sezze. Il valore civico dello 
adempimento del dovere com¬ 
piuto da questo coraggioso 
dipendente della pubblica 
amministrazione, deve essere 
esaltato di fronte all’opinione 
pubblica, a riprovazione di 
quanti — e sono stati molti 
— che nel ‘ corso di questi 
anni hanno lucrato illecita¬ 
mente Ingenti profitti, colla 
distruzione del verde e dei 
boschi, e sono per giunta ri¬ 
masti Impuniti. 

Il compagno Ranalli, dopo 
avere manifestato le condo¬ 
glianze più umane e fraterne 
ai familiari dello scomparso 
cosi duramente colpiti, ha ri¬ 
cordato che nel decennio tra¬ 
scorso l'Italia ha perduto, a 
seguito d’incendi, ben 400 
mila ettari di boschi che l’Ita¬ 
lia nonostante la sua estesa 
montuosità è appena al setti¬ 
mo posto nell’Europa per la 
consistenza del patrimonio 
boschivo e che, tra le cause 
degli incendi, oltre a quelle 
naturali dell’autocombustio¬ 
ne nei periodi estivi, ve ne 


sono altre attribuibili alla re¬ 
sponsabilità di quanti non ri¬ 
spettano la disciplina previ¬ 
sta nel bosco o addirittura 
provocano intenzionalmente e 
per dolo l’incendio, per con¬ 
testare in tal modo le scelte 
urbanistiche di salvaguardia 
del verde. 

Tutto questo impone di 
procedere con la necessaria 
sollecitudine ad una nuova 
normativa legislativa che ga¬ 
rantisca una vigilanza, una 
prevenzione ed un pronto In¬ 
tervento, in modo sistemati¬ 
co e continuo. Da questo pun¬ 
to di vista non si può non 
lamentare il ritardo col quale 
la Giunta ha proceduto ad 
approvare il testo del disegno 
di legge elaborato dall’assesso¬ 
re DI Bartolomei, del quale 
i giornali parlano da oltre 
due mesi, ma che ancora non 
è giunto all’esame della com¬ 
missione agricoltura. « Non 
c’è dubbio, on. Presidente — 
ha concluso Ranalli — che 
sarebbe stato meglio, soprat¬ 
tutto per 1 boschi laziali, che 
questa legge fosse stata ope¬ 
rante nella presente stagione 
estiva ». 

Per quanto riguarda un’in¬ 
terrogazione presentata dai 
consiglieri - Sarti e Ranalli 
circa la notizia pubblicata 
da un quotidiano e riguar¬ 
dante il varo della prima del¬ 
le tre unità della Soc. Navi- 
talla sul lago di Bolsena l'as¬ 
sessore Pietrosanti ha rispo¬ 
sto che nessun provvedimento 
formale al riguardo è stato 
adottato dalla Giunta, né di 
autorizzazione o di conces¬ 
sione di servìzi, né di conces¬ 
sione di suoli pubblici per la 
costruzione e l’uso di pontili 
o banchine. • 


I Urge sangue 

{ La compagna Anna Martini è ri- 
i coverata all’ospedale S. Camillo ed 
ha urgentissimo bisogno di sangue. 
' Chiunque può donarglielo può chie- 
I dere dì lei ai centro cardiochirurgico 
I dell'ospedale. 


come l'urgente problema del¬ 
l’elezione dei consigli di am¬ 
ministrazione degli ospedali, 
elezione che si trascina di an¬ 
no in anno, sia stato oggetto 
di denunce e di proteste da 
parte del gruppo comunista, 
degli Enti locali interessati, 
delle organizzazioni sindacali 
che hanno individuato nella 
Democrazia Cristiana l’unico 
vero responsabile della per¬ 
manenza delle dannose ge¬ 
stioni commissariali. - 

Dopo pressioni di ogni gene¬ 
re — ha detto Marletta — si 
è finalmente affermato il prin¬ 
cipio della scelta dei rappre¬ 
sentanti nei consigli degli 
ospedali nell'ambito dei par¬ 
titi dell'arco costituzionale, si 
è provveduto all’elezione da 
parte della Provincia dei con¬ 
siglieri degli otto ospedali zo¬ 
nali ma successivamente la 
Democrazia Cristiana ha di 
nuovo bloccato tutto. 

Comprendiamo — ha detto 
il compagno Marletta — che 
prima il congresso nazionale 
della DC e poi quello regiona¬ 
le che si terrà tra giorni ha 
comportato delle difficoltà ma 
non si può occettare il fatto 
che le beghe interne tra le 
correnti del partito di maggio¬ 
ranza possano determinare dei 
ritardi cosi enormi e cosi 
dannosi a migliaia di cittadi¬ 
ni in particolare quando si 
tratta di ammalati e di ospe¬ 
dali. Il compagno Marletta ha 
infine chiesto l'impegno del¬ 
ia Giunta che entro la prima 
quindicina di settembre si 
provveda alla nomina dei rap¬ 
presentanti. 

Il presidente La Morgia re¬ 
plicando ha dato assicurazio¬ 
ne a nome della Giunta che 
entro quella data si provve¬ 
der all’elezione dei consi¬ 
glieri di amministrazione ne¬ 
gli ospedali di pertinenza del¬ 
la Provincia e di adoperarsi 
affinché anche gli altri Enti 
locali provvedano alle nomi¬ 
ne di loro competenza. 

Il gruppo comunista ha 
inoltre presentato alla Giunta 
un’interrogazione per solleci¬ 
tare la convocazione della già 
decisa conferenza provinciale 
di sanità come contributo au¬ 
tonomo della Provincia di Ro¬ 
ma alla elaborazione del pro¬ 
gramma regionale sanitario di 
competenza delia Regione 
Lazio. 

La conferenza dovrebbe rea¬ 
lizzare rincontro tra gli Enti 
locali, le organizzazioni sinda¬ 
cali, gli operatori della sani¬ 
tà al fine di rilevare le esi¬ 
genze sanitarie delle popola¬ 
zioni interessate sia sul piano 
igienico-sanitario che su quel¬ 
lo delle strutture in relazione 
alle prospettive di riforma che 
auspica una nuova medicina 
fondata essenzialmente sulla 
prescrizione e sulla lotta alle 
cause ambientali di malattia. 


Concluso il lunghissimo processo con otto condanne e due assoluzioni 

<Number One»: 25 anni di carcere 

Al produttore Torri inflitti 4 anni (ma intanto se ne va in giro per il m ondo), a Vassallo 3, Micozzi 4, Ruggeri 5 anni e sei mesi, Ercole 3, la Figus 
Albanese e la Aveline 2 — I difensori hanno già preannunciato l’appello — Le motivazioni delle condanne—Tutti gli altri imputati presenti in aula 



Tre dei maggiori protagonisti del processo perii «Number One» (da sinistra a destra): Pier 
Luigi Torri, Paolo Vassallo e Roberto Ruggeri. Sono stati tutti condannati 


Otto imputati condannati; 
due assolti; In complesso ero¬ 
gati venticinque anni di ga¬ 
lera: questa la sentenza in 
sintesi per il night-bene, 11 
«Number One». La con¬ 
danna più pesante (4 anni) 
è toccata a Dante Micozzi, 
detenuto, e a Pierluigi Tor¬ 
ri, che, scarcerato tempo fa. 
Ieri si è guardato bene dal ve¬ 
nire In tribunale. Bt sa anzi 
che è all’estero; pare che sla 
stato visto a Londra. 

' Erano presenti in aula, in¬ 
vece, gli altri imputati. Al 
momento della lettura della 
sentenza Maria Luisa Figus 
(due anni) è scoppiata in 
pianto, mentre alcune donne, 
parenti di Dante Micozzi, so¬ 
no svenute. Quando si sono 
riprese hanno incominciato 
a gridare «Ingiustizia, Ingiu¬ 
stizia) ». Comunque a Micoz¬ 
zi è stata concessa la liber¬ 
tà provvisoria, come anche 
è stata concessa a Giuseppe 
Ercole. I difensori degli im¬ 
puntati hanno già annuncia¬ 
to che proporranno appello. 


. I lavoratori in lotta contro la smobilitazione dell'azienda 

1 

Delegazione della Solvay alla Camera 

All’incontro ha partecipato il compagno Pochetti — Impegno per un 
immediato interessamento — In agitazione i lavoratori della Romana gas 


Convulse 
ricerche 
di una donna 
nel Tevere 

Convulse ricerche per tutta la 
notte nel Tevere, all'altezza di 
ponte Mazzini; un uomo di una 
trentina d'anni, Mario Rosso, 
ha detto infatti di aver visto, 
mentre sull'autobus « 41 » tra¬ 
versava fi ponte, nei pressi di 
Regina Coeli, due individui che 
« spingevano noi Tevere qual¬ 
cuno o ' qualcosa ». Ha inoltre 
affermato di aver visto i due 
sconosciuti dall'autobus e di es¬ 
sere sceso alla fermata succes¬ 
siva per rendersi conto di quel¬ 
lo che era successo. Giunto sul 
greto del fiume ha rinvenuto 
un sacchetto di plastica conte¬ 
nente indumenti femminili: ca¬ 
micette e magliette colorate. 
Ha aggiunto anche di aver vi¬ 
sto due sconosciuti allontanarsi 
nel momento in cui tui scen¬ 
deva le scalette per arrivare 
sulla sponda del fiume. 

Al momento in cui scriviamo 
i sommozzatori dei vigili e le 
imbarcazioni delia polizia flu¬ 
viale continuano l’opera di 
scandaglio dello specchio d'ac¬ 
qua sottostante ponte Mazzini, 
senza però aver trovato trac¬ 
cia ni di sacchi nè di persone. 


Importante Iniziativa del 
dipendenti della « Solvay » in 
lotta per difendere il posto 
di lavoro. Ieri una delegazio¬ 
ne di lavoratori è stata rice¬ 
vuta dai gruppi politici della 
Camera dei deputati. L’in¬ 
contro. già annunciato nei 
giorni scorsi, era stato richie¬ 
sto dai lavoratori e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali nel 
quadro delle iniziative a so¬ 
stegno della lotta che da al¬ 
cuni giorni 1 60 dipendenti 
dello stabilimento chimico 
della via Tiburtina, stanno 
conduoendo allo scopo di im¬ 
pedire lo smantellamento del¬ 
l’azienda. 

Nel corso dell’incontro, il 
compagno Mario Pochetti de¬ 
putato del PCI, l’on. Mario 
Ferri del PSI, l’on. Foli del 
PSDI, hanno condiviso le 
preoccupazioni espresse dalla 
delegazione relative al pro- 
Dlema dell’occupazione che si 
verrebbe a determinare con 
la chiusura della fabbrica, e 
relative all’attacco che ver¬ 
rebbe inflitto alla struttura 
produttiva romana. I parla¬ 
mentari hanno dato alla dele¬ 
gazione ampie garanzie per 
un Immediato interessamento 
per sollecitare un chiarimen¬ 
to sulla situazione e per im¬ 
pedire la chiusura della fab¬ 
brica. 

GASISTI — I lavoratori 
del gas, in agitazione dal 19 
giugno scorso per il mancato 
rispetto degli accordi sinda¬ 
cali, si sono riuniti nei posti 
di lavoro per esaminare gli 
sviluppi della vertenza fra i 
sindacati e la direzione del¬ 
l’Esercizio. 


Per tenere lontano le auto 


Marciapiede « salvagente » 
per l’arco di Costantino 


Un marciapiede «salvagen¬ 
te» verrà costruito tutto in¬ 
torno all’arco di Costantino, 
per impedire la sosta troppo 
ravvicinata dei pullman turi¬ 
stici, che già hanno causato 
dei danni ed hanno fatto te¬ 
mere per la stabilità dell’an¬ 
tico monumento. In attesa che 
Inizi la costruzione di questa 
protezione fissa, tutto Intorno 
all’arco — per decisione con¬ 
giunta della eopraintendenza 
alle antichità di Roma e delle 
autorità capitoline — è stata 
collocata una vistosa transen- 
natura in legno. 

Naturalmente la realizzazio¬ 
ne della protezione fissa do¬ 
vrà avere tempi molto brevi, 
poiché il recinto in legno è 
antiestetico, e impedisce una 
visione integrale da lontano 
del monumento. H passaggio e 
la sosta degli automezzi pe¬ 
santi finora ha causato un evi¬ 
dente annerimento delle scul¬ 
ture e dei bassorilievi esterni, 
e inoltre ha messo in pericolo 
la stabilità di tutto l’arco. 

Intanto, neH’ambito delle 
decisioni riguardanti il cen¬ 
tro storico, va registrata una 
proposta dell’assessore'al traf¬ 
fico Pallottini, di adottare 
l'orario unico nel negozi del 


centro di Roma, In concomi¬ 
tanza con 11 provvedimento di 
chiusura della prima sezione, 
che entra in vigore il 28 lu¬ 
glio prossimo. « L’orario unico 
— ha detto Pallottini — qua¬ 
lora venisse adottato dai ne¬ 
gozi del centro, permetterebbe 
di rafforzare il rapporto tra gli 
esercizi commerciali ed il flus¬ 
so turistico. 


Riunione 
sui problemi 
del litorale 

I problemi del litorale laziale, 
con particolare riferimento alla di¬ 
sciplina delle concessioni demaniali, 
al mantenimento e alla gestione 
delle spiagge libere, alla pulizia e 
alla prevenzione dell’inquinamento, 
alla repressione degli ■ abusivismi » 
saranno esaminati oggi nel corso 
di un incontro con il ministro della 
marina Mercantile, Pieraccini. 

Alla riunione sono stati invitati 
il presidente della Regione, il pre¬ 
fetto. il presidente della Provin¬ 
cia, il presidente dell’Ente provin¬ 
ciale del turismo, il capouffìcio 
delie opere marittime del genio ci¬ 
vile, i sindaci di Roma, Santa Ma¬ 
rinella, Ladispoti, Ardea, Pomezis, 
Anzio, Nettuno, Sabaudia. 


Vediamo una per una le 
condanne inflitte agli otto 
imputati, precisando che sp- 
no stati assolti i soli Umber¬ 
to Rlghini ed Ugo Passini. 
Paolo Vassallo, per 11 quale 
11 pubblico ministero aveva 
questo due anni e otto me¬ 
si per detenzione di stupefa¬ 
centi per uso personale, 6 
stato condannato a tre anni 
di reclusione e 600 mila lire 
di multa. E’ uno dei prota¬ 
gonisti della vicenda: proprie¬ 
tario del night-club, è stato 
arrestato per primo, quando 
nella sua auto e nella toilet¬ 
te del locale fu trovata del- • 
la cocaina. Fin dal primo 
momento disse di essere 
estraneo al traffico, ed ac¬ 
cusò il produttore cinemato¬ 
grafico Pier Luigi Tórri — 
assiduo frequentatore ’ del 
«Number One» — di avere 
depositato la droga per rovi¬ 
narlo. - ' 

Pier Luigi Torri, per 11 qua¬ 
le erano stati chiesti otto 
anni e due mesi per calun¬ 
nia, detenzione di stupefa¬ 
centi e falso, è stato con¬ 
dannato a un anno per aver 
falsificato la lettera postuma 
di Bino Cicogna e a tre an¬ 
ni per la calunnia contro 
Alessandro Perrone, Corrado 
Sofia e Dante Micozzi. Nel¬ 
la lettera falsificata con la 
firma di Bino Cicogna, in¬ 
fatti, queste persone erano in¬ 
dicate come trafficanti di stu¬ 
pefacenti; secondo l’accusa la 
lettera, che al tempo del¬ 
l’Istruttoria fu inviata in fo¬ 
tocopia all'autorità giudiziaria, 
sarebbe stata « fabbricata » 
da Torri, il quale si sarebbe 
servito di un foglio In bian¬ 
co con la firma di Cicogna. 
Torri è stato assolto per in¬ 
sufficienza di prove dall’ac¬ 
cusa di detenzione di stupe¬ 
facenti, e cioè per aver mes¬ 
so la cocaina nell’auto di Vas¬ 
sallo e nel « Number One ». 

Dante Micozzi. per il qua¬ 
le furono chiesti tre anni e 
sei mesi per detenzione e 
spaccio di stupefacenti, è 
stato condannato a quattro 
anni e ad un milione di 
multa. 

Per Maria Luisa Figus, en¬ 
trata nella vicenda inizialmen¬ 
te come supertestimone, ma 
poi imputata, il PJVi. aveva 
chiesto tre anni per calunnia 
e due anni per detenzione di 
stupefacenti; è stata condan¬ 
nata con le attenuanti gene¬ 
riche a due anni per calun¬ 
nia contro il vice questore 
Gargiulo ed è stata assolta 
per insufficienza di prove 
dall’accusa di detenzione per 
uso personale di stupefacenti. 

Bruno Ruggeri, per il qua¬ 
le furono chiesti quattro an- 
I ni e sei mesi per calunnia 
e spaccio 1 di stupefacenti, è 
stato condannato a cinque 
anni e sei mesi, ed un mi¬ 
lione di multa. Giuseppe Er¬ 
cole, per il quale il PM. 
chiese tre anni e sei mesi 
per detenzione e spaccio di 
stupefacenti è stato condan¬ 
nato a tre anni e tre mesi 

Giuseppe Albanese (il PM: 
2 anni e sei mesi per calun¬ 
nia) è stato condannato a 
due anni e tre mesi. In più 
dovrà risarcire Federico Mar- 
tignone con un milione di lire. 

A Marie Jolande Aveline è 
stata inflitta la pena di due 
anni, identica alla richiesta 
del PM. 

I giudici hanno interdetto 
per cinque anni dai pubbli¬ 
ci uffici Torri, Vassallo, Mi- 
cozzi, Ruggeri ed Ercole. 


«Censura» 
borbonica 
contro 
un docente 


A causa delle « azioni 
sopra esposte e per l’atto 
di Insubordinazione com¬ 
piuto» al professor Mau¬ 
rizio Ltchtener «viene in¬ 
flitta la punizione disci¬ 
plinare della censura ». ' 

Non si tratta, come sem¬ 
brerebbe da una prima 
lettura, del caso di una 
recluta poco capace nel 
servizio di ramazza, puni¬ 
ta per questo dal capora¬ 
le di giornata. Siamo in¬ 
vece davanti ad un sor¬ 
prendente documento sco¬ 
lastico e più precisamen¬ 
te davanti ad una lettera 
■ufficiale diretta dal presi¬ 
de del liceo scientifico 
«Francesco d’Assisi» di 
viale della Primavera al 
professore Maurizio Lich- 
tener, docente di ruolo di 
storia e filosofia. Il sud¬ 
detto professore viene 
punito con tanto di 
« censura », perchè, scri¬ 
ve sempre il preside, a ha 
dimostrato di nutrire 
scarso senso del dovere e 
scarso attaccamento alle 
istituzioni e alla Scuola» 
(maiuscole e minuscole 
sono del presideJ. 

Il decreto ha « nutrito » 
così scarso senso del do¬ 
vere che alla vigilia degli 
esami di maturità è an¬ 
dato a scuola volontaria¬ 
mente e fuori orario per 
tenere una lezione sup¬ 
plementare ai suoi alunni 
pr aiutarli nella prepara¬ 
zione dell’esame. In quel¬ 
l’occasione il preside pre¬ 
tendeva che Lichtener la¬ 
sciasse gli studenti per an¬ 
dare a svolgere un lavoro 
di revisione degli scrutini; 
il professore invece n scar¬ 
samente attaccato » al¬ 
la scuola pretendeva di 
far lezione ai ragazzi e 
svolgere successivamente, 
l’ora dopo, il lavoro ri¬ 
chiestogli dal preside. 

Qualsiasi commento è 
superfluo: l’urgenza di ap¬ 
provare la legge del nuo¬ 
vo stato giuridico del per¬ 
sonale della scuola emer¬ 
ge anche da questo epi¬ 
sodio. fi* vero • che- questo 
è un caso limite che cer¬ 
tamente il Provveditore di 
Roma ed eventualmente fi 
nuovo ministro delta Pub¬ 
blica istruzione ricondur¬ 
ranno alle giuste propor¬ 
zioni, trovando la via mi¬ 
gliore per far comprende¬ 
re al preside del « San 
Francesco» che il secolo 
dei Borboni è ormai pas¬ 
sato e che oggi la dignità 
professionale degli inse¬ 
gnanti non può venire im¬ 
punemente calpestata. E’ 
vero anche però che tali 
episodi assurdi sono resi 
possibili dal permanere di 
una legislazione scolastica 
anacronistica e di ispira¬ 
zione fascista, che va al 
più presto abolita. 


SOSPESI I CONCERT! 
DI IERI E OGGI 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

A causa di improvvisi gravissimi 
motivi di famiglia che hanno co¬ 
stretto il M 3 MOLI NARI PRA- 
OELLI a sospendere la prova ge¬ 
nerale dell’esecuzione, i concerti di 
ieri giovedì 19 e oggi venerdì 20 
luglio sono stati sospesi. 

REPLICA DI AIDA 
PRIMA DI CAVALLERIA 
RUSTICANA E DEL 
CAPPELLO A TRE PUNTE 
A CARACALLA 

Stasera 20, alle 21, alle Ter¬ 
me di Cancella replica di AIDA 
di G. Verdi (rapp. N. 10) concer¬ 
tala e diretta da maestro Carlo 
Franci. Maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Ga¬ 
briella Tucci, Mirella Parutto, An¬ 
gelo Mori, Antonio Boyer, Carlo 
Cava. Primi ballerini: Elpide Alba¬ 
nese, Gianni Notari. Domenica 22, 
alle ore 21. prima di CAVALLERIA 
RUSTICANA di P. Mascagni e del 
balletto IL CAPPELLO A TRE 
PUNTE di M. De Falla^ordova- 
Picasso. Maestri direttori saranno 
ris tivamente Nino Varchi e Mau¬ 
rizio Rinaldi. 

CONCERTI 

FESTA DELLE ARTI 
DELLA POLONIA 

Venerdì 3 agosto alle 21 a Fra¬ 
scati Chiesa S. Pietro: Fistulatores 
et Tubicinatores Varsovienses. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
La Segreteria delia Filarmonica 
(Via Flaminia 118 tei 3601752) 
è aperta tutti I giorni feriali 
' (9 13 16,30-19,30) asciuso s» 
tato pomeriggio per il rinnovo 
delle associazioni per la stagiona 
1973-74. i posti saranno tenuti 
a disposiziona dei soci fino airi 1 
settembre a saranno poi confida 
rati liberi ■ soci potranno con¬ 
fermare I loro posti aneti* par 
Iscritto. 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 

Dal 3 al 7 agosto Serenata in 
Chiostro. Chiostro S. Giovanni da’ 
Genovesi. Via Anida 12 (Traste¬ 
vere). All# ore 21,30 Flamenco 
puro. Informar.: Via dei Banchi 
Vecchi 61 - Tel. 65.68.441. 
BASILICA Ol MASSENZIO 
Oggi a domani alla 21.30 Ba¬ 
sìlica di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Francesco Moiinari Pre¬ 
dali) (stag. sinfonica estiva della 
Accademia di S. Cecilia, taglian¬ 
do N. 9). In programma: Piz- 
zettl, introduzione all’* Agamen¬ 
none * dì Eschito par coro a 
orchestra; Resplghi, Fontana di 
Rema, poema sinfonico; Casella, 
La giara, sulta dal balletto (te¬ 
nore Antonio Savastano); Respi¬ 
ghi. Pini d) Roma, poema sinfo¬ 
nico. Bigliatti in vendita al botte¬ 
ghino dall’Accademia in via Vitto¬ 
ria 6 dalle 10 alle 13; al botteghi¬ 
na della Basilica di Massenzio gio¬ 
vedì e venerdì dalle 19,30 in poi. 
Biglietti anche presso l’Ameri- 
ggn Express In P.za di Spagna 38. 


PROSA • RIVISTA 

ANFITEATRO LA OUERCIA DEL 
TASSO (Al Gianicolo • Tal. 
561.613) 

Martedì alle 21,30 Sergio Am¬ 
mirata pres. « La Mandragola » 
di Machiavelli con Liliana Chiari, 
M. Bonini, Olas. 8. Cesiti, F. 
Cremonini, M. Francis. P. Lo- 
rin, G. Piermattei, M. Rosale*, 
M. Salii, O. Stracuzzi. Regia Ser¬ 
gio Ammirata. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
ziari. 11 • Tri. 84.52.674) 
Domenica alle 17,30 la Comp. 
D’Origlia Palmi pres « La cister¬ 
na murata » comm. in 3 atti di 
Dennery • Prezzi familiari. 

OEI SATIRI (Via Orottapinta. 1* - 
TeL 563.352) 

Alle 21,30 la CT.I. pres. « La 
morta bussa «all’atto » dramma 

giallo di W Dinne» a W. Morum 
con R Franchetti. T Sci arra, R. 
Bolognesi. T Fusero. Regia Paolo 
Paoioni Scene Guidetti Serra 
Grande successo 

LA COMUNITÀ’ (Via Zsnazzo, P. 
Sonnino, tei. 58.17.413). 

Lunedi alle 22 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres.: ■ Fendo e 
Li* * di Fernando Arrabal. Regia 
G. Sepe. Musiche originali di Sta¬ 
tano Msrtucci. 

AL TORCHIO TEATRO DEI GIO¬ 
VANI (Via E. Morosini 16, Tra¬ 
stevere. tri. 38.20.4S) 

Domenica alle 18 ripresa dello 
spettacolo per bambini « Mario a 
il Drago » di Aldo Giovannetti, 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

PORTA PORTESE (Via lettoni, 7 
angolo via E- Rodi • Telefo¬ 
no 680.166) 

Imminente inizio stagione estiva. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Ma¬ 
tronale aag. Via N egal i - Telo- 
toni 333.466 652.713) 

Alle 21,30 la Compagnia Tea¬ 
tro nella Cripta pres. « Appli- 
cant *, • TroeWe In The Works • 
a • The Criteri io* • tra atti uni 
ci di HerokJ Pinter Ragia fohn 
Karisen. 

LUNEUR (Villaggio Orientala - 
Vìa delta 3 F o n tana Luna Park 
EUR) 

Alle 22 Er Piccolo d* Roma 
di Enzo Ubarti. Leila Docci. Al 
f r ano Parlarti, con Oe Carlo. Po 
orili. Carovane In e_sta Roma¬ 

na ■ di E Liberti Morirà Ragia 
di Pino Pe s asi a cq u e 
CENTOCELLE (Via dai Casta¬ 
ni, 201-a) 

Dal 27 luglio alle 21,30: e La 
Colombe a il t sepa rd o ■ di Fede¬ 
rico Girti» Lorca con Luigi Mez¬ 
zanotte a il chi ta rr is ta classico 
Henry Rhras. Ragia di )ul!o Sa¬ 
lina*. Luci Alberto Pudìa. 
TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Alla 21 nella Cripta dalla Ba¬ 
silica S. Antonio (Via Manda¬ 
ne. 122) Ir teatro d*Arte di R» 
ma presenta • G r e ga ri a RII (Il¬ 
debrando da Savana) ». 
GOLDONI (Via dai Sal da ta 4 - 
Tri. 661.1S6) 

Lunedi 23 alta 21 l’Intcmatlonal 
Exchange School presenta: e On 

stata S ur e pa - Aera t i tan Frik 

■ sega a, seleziona da Oklahoma 
di Rodgers and Hammarstein. 
TEATRO MOBILE AL QUARTIE¬ 
RE TALENTI (Via Ugo Oiettl) 
Domani alla 18- « Massi mone re 
troppo mangiano a spettacolo par 


ragazzi In collaborazione con la 
Compagnia dei burattini di To¬ 
rino. 

VILLA CELI MONTANA - TEATRO 
LA VERZURA (Pjtza Ss. Gio¬ 
vanni a Paolo) 

Giovedì alle 21,30: Vili jtagio 
na del Complesso Romano del 
Balletto diletto da Marcella Ori¬ 
nali! - Musiche Ciaikovski, Rota, 
Kachaturian. Bizat. Coreografia 
Otinellì. Walter Venditti, con Lo 
Giudice. Solè, Barrile*. Luciano, 
Buonendl. Villoresi. Laurence. 

CABARET 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alla 21 pam spettacolo di toi 
kiora {tritano con cantanti a chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Vis G. Sacchi, 3 • 
Tri. S8.02J74) 

riposo 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, 6) 

Alla 21.30 Grande complesso in¬ 
temazionale e Soòni Band ». 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via dei Banchi 
Vecchi 45. tri. 65.22.77) 

Alle 21.30: « La stampa ita¬ 
liana del dopo guerra - Il caso 
da II Maeaeggero » con la par- 
Taripazione di Paolo Murialdi. Se¬ 
gue dibattito. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
tu 1/e - TeL 65.40.464) 

Alle 19-21-23 a La lebbre del¬ 
l'ero • di Charlie Chsplin (1925). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI: L’uIHme casa 
a sinistra , con D. Hess DR * 
e grande spettacolo di S li sap 


Schermi e ribalte 


VOLTURNO: Una bara piana di 
dollari a Hotiday Streep tasse 

ONEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei 35.21.55) 

L'Inferno nello man e , con Leo 
Pena (VM 16) A * 

ALtlkRl CTeL 250.231) 

I 2 volti dolio rande lla , con M. 

Brando (VM 16) A A A 

La caduta dagli dal 
«MIRILA «la» ÒSI.61.68) 

Mani d’ accia i o: farlo ditene, con 
T. Peng Weng A i 

ANI ARI» ilei WLM7) 

L’ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR A 

APPIO (TeL 770.656) 

Colpo por colpo, con H. Yua 

(VM 18) A R 
ARCHIMEDE (Tal 878.567) 
Bonanaa (in originalo) 

ARI5TON (TeL 555.250) 

Mellsl a. con L. Antonelll 

(VM 16) 5 A 
ARLECCHINO (Tri 560.55.46) 
L’ano » sta fa m igl ia, con G. C. 
Prato (VM 14) DR A 

AVANA (T«L 61.16.165) 

(Chiusura nativa) 

«VENTINO (Tal. 572.157) 

L’altra faccia dal p ad ri no, con A. 
Noschese C A 

BALDUINA (Tot. 547.502) 
L'ama ri ffano. con Y. Monfand 

(VM 14) DR «DB 
BARBERINI (Tal. 471.707) 

II dottar Stronemere, con P. Bri- 

tara SA «BOB 


BOLOGNA (Tal 128.700) 

Gli amici degli amici hanno sa¬ 
puto, con G. Milli (VM 18) C 9 
BRANCACCIO (Via M«rutena) 
Sole rosso sul Bosforo, con S. Ba¬ 
ker G R 

CAPITO! (Tal 383.280) 

La morte negli occhi del gatto, 
con J. Birkin (VM 18) DR $ 
CAPRANlLA «fri 679.24.63) 
(Chiusura estiva) 

CARDANICHE! 1A (1 769.24.65) 
Sole rossa sul Bosforo 
CINESI AK (lei 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA Ol RIENZO (Tri 350.584) 
Gli amici degli amici hanno sa¬ 
puto, con G. Milli (VM 18) C A 
DUE ALLORI (Tei '273.207) 
Canterbury N. 2, con P. Adiutori 
(VM 18) C A 
EDEN (Tel 380.188) 

Oscar insanguinato, con V. Price 
(VM 18) DR A A 
CM6ASSY (Tri 870.245) 
(Chiusura estiva) 

EMPIR» (Tri. 857.715) 

Diario segreto da un carcera fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR A 
CTOILE (Tri. 68.75.581) 

Le donne sono deboli, con A. 
Delon S A 

EURCINE (Plana Italia 6 EUR 
Tri 591 05 86) 

L'onorata famiglia, con G. C 
Prete (VM 14) DR A 

EUROPA (Tri 865.736) 

La belva, con K. Kiuski G A 
FIAMMA (Tel 471 ÌOO) 
Assassinio ari palcoscenico, con 
M Ruthertord G AB 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
la viaggio con la ria. con M 
Smith SA AB 

GALLERIA (Tri 676.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tri 582 848) 

Cielo rosso all’alba 
GIARDINO (Tei 894.940) 

Sga r ro alla camorra, con M. Me¬ 
rda DR A 

GIOIELLO 

Un amora così fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR » 
GOLDEN (Tri 735.002) 

L’attimo opache, con 6. Lan- 
cefter A AA 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63 80 600) 

Quando l'amore è Sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR A 

HOLIDAV (Larga B ene dette Mer¬ 
endo • Tri. 656.526) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) 5 A 
RING (Via P agWaaa. 5 Tatù 
fono 651.55.41) 

Oerila c a rog na dell'ispettore Ster¬ 
lina, con H. Silva 

(VM 14} G # 

INCHINO 

Simbed a II califfo di B ag d ad, con 

R. Metcom A A 

MAESTOSO (Tal 756.066) 
(Chiusura estiva) 

MAIES1IC (Tei 67.54.506) 
V l olsnga sad i ca par 10 vergini, 
con R. Htyeme (VM 10) DR • 
MAZZINI (Tri. 551,042) 

Chiuso par r estaura 
M2RCURT 


L’ameriKano, con Y. Montsnd 

(VM 14) DR «AA 
METRO DRIVE IN (1 609.02 43) 

Il grande valzer, con H. Buchhols 

M $ 

METROPOLITAN (Tri 669.400) 
Indagine su un cittadino al di so¬ 
pra di ogni sospetto, con G. M. 
Volontà (VM 14) DR AAA 
MIGNON D’ESEAI (Tri. 609.4931 
Batch Csssidy, con P Newman 
DR AA 

MODERNETTA (TeL 460-265) 
(Chiusura estiva) 

MODERNO (Tel 460.285) 
Aberrazioni sessuali in un peni¬ 
tenziario femminile, con R. Re¬ 
bai (VM 18) DR A A 

NEW VORR (Tel. 780.271) 

Il falso traditore, con W Holden 
OR AA 

OLIMPICO (Tri 355.635) 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO {Tei 455 66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tal. 754.366) 

Bella di giorno, con C Deneuve 
(VM 18) DR AAAA 
PASOUINO f Tel 303 822) 

Panie in Needle park (in engliah) 
OUAITRO FONTANI 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tri 462633) 
Spogliati, protesta, uccidi! 

(prima) 

QUIRINETTA (Tri 675.00.12) 
Cabar e t, con L. Minnnelli 5 A 
RADIO CITY (Tri 484 102) 
la colonna infame, con P. Rabel 
DR «AA 

REALE (Tri 58 10 214) 

Intrigo a Stoccolma, con P. New¬ 
man G A 

REE «Tri 884 T6S) 

L’uomo dì Hong Kong, con J. P. 
Beimondo A ARA 

RITI (Tei 837.481) 

(Breve chiusura estiva) 

RIVOLI (Tri 480.883) 

Z l’orgia del potere, con Y. Motv, 
tand DR A A A 

ROUGE ET NO IR (Tel 884.305} 

La caduta degli dei, con I, Tulin 
(VM 18) DR ARA 
ROXY (Tel 870 504} 

Terza ipotesi su un caso di par- , 
fetta strategia criminale 
BOY AL (Tri 770.S49) 

Brando*. con G. Peck A A 
SAVOIA (Tri 88.50 23) 

La tomba del resuscitati ciechi, 
i. Burner (VM 18) G A 

SMERALDO (Tri. 351 581) 

L'ottima casa a sinistra, con D. 
Hess DR A 

CUPERCINIMA (Tel. 885.498) 
Regolamento di conti, con M. 
Costantin C A 

TIFFANY (Via A. Da Pretta T» 
Mone 4 02.250) 

Magda Konopke (VM 18) DR A 
TREVI (Tal. 689.015) 

Arancia me t anica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR AAA 
TRIOMPHB (Tal 850.00.02) 

Tecnica di on amore, con S, Tran¬ 
quilli (VM 18) DR A 

WNIVBRSAL 

Intrigo 8 Stoccolme, con P. New¬ 
man A A 


VIGNA CLARA (Tri. 520.355) 
Diario s agr a to «a on carcero fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR A 

VITTORIA 

L’uomo di Hong Kong, con ). p. 
Beimondo A AAA j 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Le avventura di Ulisse, 
con B. Femhin DR A 

ACILIA: Quel dannati giorni del- 
l’odìo e dell'inferno 
ADAM: Riposo 

AFRICA: Un uomo senza acampo, 

con G. Peck DR A 

AIRONE; Breve chiusura estiva 
ALASKA: La gang dei Dob arm an, 
con B. Mabe (VM 14) A A 
ALBA: C'era una volta un commis¬ 
sario, con H. Costantin SA A 
ALCE: UFO, allarma rosso a tt acco 
alla terra, con E. Bishop A 9 
ALCYONE: L’uomo ebe non s epp e 
tacere, con L. Ventura G A 

AMBASCIATORI: La mortadella, 
con S. Loren SA A 

AMBRA JOVINELLI: L’ultima casa 
a sinistra 

ANIENE: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A A 
APOLLO; Testa t’ammazzo croce 
sei morto, con G. Hilton A A 
AQUILA: Racconti dalla tomba, con 
P. Cushing DR AA 

ARALDO: Zambe il dominatore dal¬ 
la f ore sta 

ARGO: La calamiria, con L Baz¬ 
zane» (VM 14) SA 9 

ARIEL: Terrore cieco, con M. Far- 
row (VM 14) C A 

ASTOR: Il dittatore dello stato li¬ 
bero di Banana», con W. Alien 
C «A 

ATLANTIC: A-O07 dalla Russia con 
amore, con S. Conncry G A 
AUGUSTUS: Sfiaft colpisce ancora, 
con R. Round Tree 

(VM 14) DR A 
AUREO: Sesso in gabbia, con I. 

Brown (VM 13) DR A 

AURORA: Il giro dal mondo in SO 
giorni, con D. Niven A AA 
AUSONIA: Il buono il brutto fi 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A A 
AVORIO PETIT D’ESSAI: L’aaaaa- 
sino, con M. Mastroianni 

(VM 16) C AA 

BELSITO; La pantera rosa, con D. 

Niven SA A* 

BOITO: Che? con O. Sharif DR A 

BRASI L. e tatto la biglietti di 

piccolo taglio, con I. Srynner 

(VM 14) A A 
BRISTOL: Sfida senza pau ra, con 

P. Newman DR AA 

RROADWAY: Agente 007 al aerai- 
sto segreto 41 aua Maestà Bri¬ 
tannica. con G. Lazemby A A 
CALIFORNIA: Il dio chiamato Do- 
rian, con H. Barge» 

(VM 18) DR 9 
CASSIO: la rigane dalla palla di 
luna, con Z. Araya 

(VM 18) 5 A 
CLODIO: Prandi i soldi a scappa, 
con W. Alien SA A» 

COLORA DO: Dos, con F, Donawy 

A • 


COLOSSEO: Anche i dottori ce 
l'hanno, con G. C Scott 

(VM 18) SA A 
CRISTALLO: Un esercito di 5 uomi¬ 
ni, con N. Castalnuovo A A 
DELLE MIMOSE: Tutto quello che 
avreste voluto separa sul sasso 
a non avete mai osato chiodaie, 
con W. Alien (VM 18) C » 
DELLE RONDINI: Il sorriso della 
lana, con L. Della Robbia 

(VM 18) G 9 
DEL VASCELLO: La pantera rosa, 
con D. Niven SA 9 A 

DIAMANTE: Cbe7 con O. Sharif 

DR A 

DIANA: Il diavolo a 7 facce, con 
C. Baker G A 

DORI A: Decameronc 300, con O. 

Ruggieri (VM 18) C A* 

EDELWEISS: Secco e Vanzetti, con 
G. M. Volontà DR ®»AA 
ELDORADO: Chiusure estiva 
ESPERIA: Il braccio violento del 
Kong-Fu, con Chu San 

(VM 14) A 9 
ESPERO: Il braccio violento dal 
Kung-Fu, con Chu San 

(VM 14) A A 
FARNESE PETIT D’ESSAI: Piccoli 
omicidi, con E. Gould 

(VM 14) SA A A 
FARO: Funerale a Los Angeles, con 
J. L. Trintignant G A 

GIULIO CESARE: Le svedesi si 
confessano e_, con H. Gu- 
stafssot (VM 18) S 9 

HARLEM: Lo scudo dei Falwoortb 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Spiaggia roesa 
JOLLY: Prendi i ioidi a scappa, 
con W. Alien SA A A 

IONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: Le 7 sfida, con R. Lupi 

DR A 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: La notte dei morti vi¬ 
venti, con M. Eastman 

(VM 18) DR « 
MADISON: La gang dal Dobarman, 
con B. Mcbe (VM 14 A A 
NEVADA: Frankenstein ella con¬ 
quista della terra 
NIAGARA: La coda dello acorpio- 
ne, con G. Hilton G A 

NUOVO: Donne sopra femmine sot¬ 
to, con B. Boucbet 

(VM 18) A A 
NUOVO FIDINE: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA: Barbarella, con 
I. Fonda (VM 14) A A 

FIUMICINO 

PALLADIUM: Da qui all’eternità, 
con B. Lancaster DR AAA 
PLANETARIO: Tenera»* a Los An¬ 
gele», con J. L. Trintignant G A 
PREMESTE: L'uomo che non tap¬ 
po tace r e , con L. Ventura G A 
. PRIMA PORTA: ? 7 ? 7 

RENO: La feccia, con W. Holden 

A A 

RIALTO: 5 matti al s ervi zio d] le¬ 
va, con Y. Dufilho C A 

’ RUBINO: Col da Sec (In originala) 
SALA UMBERTO: D eca m eron * 
francane, con Soneke 
_ (VM 18) 5 * 

SPLENDID: Poterò, con A. Tratti 

OR AA 

TRI A NON: Orgasmo, con C. Ba¬ 
ker (VM 18) DR A 

ULISSE: Il proda Anselmo, con E. 

Montesano (VM 14) C A 
VERSANO, Mesh, con D. Suthar- 
l»nd SA AAA 

VOLTURNO: Una bara plana di 
dollari 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva. 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Chiusura estiva 
TRAIANO: Sfida senza paura, con 

P. Newman DR «A® 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Lido): 
Provaci ancora Sun, con W. 
Alien SA A® 

ARENE 

ALABAMA: Un istante per prega¬ 
re un minuto per morire, con A. 
Cord (VM 14) A ® 

CHIARASTELLA: Il trono di fuoco 
COLUMBUS: Indagine su un parò 
accusato di omicidio, con M. 
Ronet DR ® 

FELIX: Nini Tirabusciò, con M. 

Vitti SA A® 

LUCCIOLA: Camorra, con F. Testi 

DR AA 

MESSICO: Frankenstein 80 
NEVADA: Frankenstein alla con¬ 
quista della terra 

NUOVO: Donna sopra femmina tol¬ 
to, con B. Bouchet 

(VM 18) A A 
ORIONE: Sfida nell'alta Sierra. 

con Y. Me Crea A A 

PARADISO: Prossima apertura esta¬ 
te romana film d’essai 

S. BASILIO: La resa dai conti, con 

T. Mifian A A® 

TIBUR: Scusi lei paga la tasta, 
con Franchi-Ingrassi a C A 

SAIE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Ricatto di on com¬ 
missario di polizia ad un giovane 
Indiziato di reato, con P. Noiret 


DR A® 

CINEFIORELLt: L’uomo che uccise 
Liberty Valance 

COLUMBUS: Indagine su un para 
accusato di omicidio, con M. Ro¬ 
net DR A 

CRISOGONO: Il gigante buono 
DELLE PROVINCE: La cortina di 
bambù, con D. Duryea A A 
MONTE OPPIO: Le pistolera, con 
C Cardinale SA ® 

ORIONE: Sfida nell’alta Sierra, con 
Y. Me Crea A A 

PANFILO: Onesta specie d'amore, 
con U. Tognazzi DR A A 

TIBUR: Scusi ma lei paga le tasse. 

con Franchl-lngrassia C A 

RIDUZIONE ENAL, AGIS, ARCI: 
Adriaci ne, Alaska, Anlene, Argo, 
Avorio, Cristallo, Delle Rondini, 
Ionio, Nlagara, Nuovo Olimpia, 
Oriente, Palazzo, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Reno, Traiano di Fiumi¬ 
cino, UII»e*. 

TEATRI: De* Servi, Roeslnl, Setlri, 
Delle Muse. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7 ) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACO*»ETTI svende 
TAVOLI INGLESI - QUADRI - 
LAMPADARI - SPARIGLIATO 
RE DI SERVIZI • TAPPETI 
PERSIANI. Infinito altra ©ce* 
sioni • prezzi convenientissimi - 
QUATTROFONTANE. *1/C 


PER LE VOSTRE VACANZE 

1 AUTO OLFRED 

CONCISSIONARIA 

Volkswagen • Audi NSU 
VW Porsche 

CONSEGUA IMMEDIATAMENTE 


PtgMMtfO 




VIALE SOMALIA, 227 
VIA TEULADA, 10/18 
VIA SALARIA, 548 
VIA TUSCOIANA, 226 

ASSISTENZA MAGAZZINO RICAMBI 
VIA SALARIA, 540 
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Dal troppo reclamizzato «meeting» di Torino un'ennesima lezione per i dirigenti della FIDAL 

I forzati della marcia 



La partenza della quattro chilometri di marcia, che sarà vinta da Enrico Capri, riconoscibile 
nella foto col numero 83 

Al Festiva! provinciale dell' Unità 

Per oggi tennis e caldo 
Domani nuoto e podismo 


Sportflash 


Oggi la «Tris» con 13 cavalli 

• Tredici trottatori parteciperanno a San Siro al Premio Oualto, 
corsa « Tris » di questa settimana (TV diretta ore 23, secondo ca¬ 
nale). Ecco il campo: 

A. m. 2.080: 1) Esperito (G. Matarazzo); 2) Ribcn (G.B. Ci- 
polat); 3) Vitalba (L. Bellotti); 4) Genzio (L. Canzi); 5) Busseto 
(Al. Cannavate). 

A. m. 2.100: 6) Damici (I Berlini); 7) Baltico (M. Branchini); 
8) Scrigno (Arm. D’Agostino); 9) Cabrai (Siv. Milani); 10) Bertita 
(S. Brìghenti); 

A m. 2.120: 11) Barcarolle L. (W. Baroncini); 12) Becca (G. 
Rossi); 13) Dalia (G.C. Baldi). 

Milburn al « meeting » di Siena 

• Lo statunitense Rod Milburn. che nei giorni scorsi a Zurigo ha 
portato a 13”1 il record mondiale dei 100 ostacoli, ha assicurata 
la sua presenza al « Meeting dell'Amicizia » di atletica leggera che 
si svolgerà a Siena domenica. L'americano arriverà direttamente da¬ 
gli Stati Uniti nei prossimi giorni. Frattanto gli organizzatori hanno 
reso noti i nomi dei tre atleti che rappresenteranno l'Inghilterra: si 
tratta del velocista Hatlyday (10”3 e 20"8), del mezzotondista Kir 
bride (3’37’’8 sui 1500) e del fondista Altman. 

L’Uruguay vince in Israele 2*1 

• L'Uruguay ha battuto per 2 a 1 Israele in un incontro amiche¬ 
vole fra le due nazionali di calcio disputato ieri' a Tel Aviv. 
Il primo tempo sì era chiuso con le due squadre sull'1 a 1. 

Cerù Marocco il 13 agosto 

• Il pugile Piero Ccrù metterà volontariamente in palio il titolo ita¬ 
liano del supcrlcggeri contro Tommaso Marocco. L'incontro c pro¬ 
grammato per il 13 agosto a Privcrno (Latina). 


Davis: da oggi a Torino Italia-Spagna 

li vecchio Santana 
contro Barazzutti 

Le squalifiche dei «bigs» hanno costretto le due 
Federazioni a varare formazioni di emergenza 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 19 

Manolo Santana. il più gran¬ 
de tennista spagnolo di tutti i 
tempi, giocherà domani il «sin¬ 
golare * della « Davis ». Sor¬ 
prendendo tutti il nome di San¬ 
tana è sbucato fuori dalle urne 
che la città di Torino aveva 
posto a disposizione del comi¬ 
tato organizzatore nell'austera 
sala delle congregazioni di pa¬ 
lazzo civico di Torino. 

Prima del sorteggio si erano 
svolti i soliti discorsi di rito 
ed erano stati consegnati al¬ 
l’arbitro Nikolic (Jugoslavia) e 
ai componenti le due rappre¬ 
sentative i soliti torcili ram¬ 
panti. simbolo della città di To¬ 
rino. Poi i due nomi del primo 
singolare: Corrado Barazzutti 
e Manolo Santana. Il secondo 
incontro vedrà sul campo di 
fronte Tonino Zugarelli e Josè 
Higueras. Domenica Barazzut¬ 
ti scenderà di nuovo per pri- _ 
mo in campo. 

Santana scenderà anche per 
f! sdoppio»? Se il grande San¬ 
tana crede nelle sue disponibili¬ 
tà per tre incontri vuol dire che 
sta bene, che si sente in forma. 
Nicola Pietrangeli (non convo¬ 
cato) ha giocato ieri contro 
Santana e alla fine deU'allena- 
mento si è chiesto perché vo¬ 
glia a tutti i costi diventare il 
« salvatore della patria ». Que¬ 
sta semifinale di « Davis > del 
gruppo B per ora si porta ad¬ 
dosso il nome di Santana. Nel 
tene e nel male: se sarà San¬ 
tana a portare la Spagna alla 
vittoria o se sarà Santana a 
schiantarsi nella « fossa » del¬ 
lo «sporting» questa semifinale 
torinese la ricorderemo come 
furila del grande ritorno di 


Manolo. La squalifica di Pa- 
natta e Bertolucci per l'Italia 
e di Manuel Orantes, Andres 
Gimeno e Antonio Munoz per 
la Spagna, ha imposto ai diri¬ 
genti delle due federazioni di 
rispolverare le vecchie glorie 
(vecchie per modo di dire). - 

Maioli infatti, ripescato per 
il « doppio » deve ancora fare 
trent’anni ma è dal 1967 che non 
partecipa più alla «coppa Da¬ 
vis », da quando, sulla terra 
battuta di Napoli, l'Italia fu 
sconfitta dal Brasile di Kock 
e Mandarino. Anche Marzano, 
l’altro doppista, fu escluso da 
Sirola nel 1970, proprio qui a 
Torino, in « Davis ». contro la 
Cecoslovacchia. 

In questa situazione il n. 1 
italiano diventa Tonino Zuga- 
rclh il quale è però la prima 
volta che parte come titolare. 
Sostituì già un'altra volta Pa¬ 
natta (squalificato a Zagabria 
nel 71) e batté il bulgaro Ge* 
nov a risultato acquisito. 

Il primo azzurro che saggerà 
quindi le forze dì Santana è 
Barazzutti (esordio in Davis con¬ 
tro l’Austria nel 72) e stamane, 
dopo il sorteggio, confidava ai 
giornalisti che avrebbe prefe¬ 
rito scendere per il secondo in¬ 
contro. Josè Higueras che gio¬ 
cherà contro Zugarelli e Jo¬ 
se Moreno sono stati entrambi 
battuti da Barazzutti, ma nella 
« De Galea » dello scorso anno 
Barazzutti era in migliore con¬ 
dizione. Il « doppista » Juan 
Gisbcrt (31 anni) è un purosan¬ 
gue della « coppa Davis >; nel¬ 
l’arco di dicci anni, in coppia 
con Orantes, ha perso un paio 
di incontri. 

Nello Pad 


Al Villaggio Olimpico, nel qua¬ 
dro delle manifestazioni del Fe¬ 
stival provinciale dell'Unità, an¬ 
che lo sport vive le sue intense 
giornate. Nella giornata di ieri 
molti siiort sono stati di scena 
ma la parte del Icone l’ha fatta 
l'atletica che ha avuto il suo 
momento <r clou » nella gara di 
marcia di 4 km. La gara, ap¬ 
passionante, e alla quale hanno 
partecipato numerosissimi con¬ 
correnti ha visto la vittoria del 
giovanissimo Enrico Capri. Die¬ 
tro di lui si sono classificati 
nell’ordine: Stefano Cardoni, 
Ferdinando Bonessio. Bruno Bi¬ 
loba. Claudio Romiti e Sergio 
Zingaretti. 

Nelle altre gare atletiche vi 
è da ricordare il salto in alto 
maschile dove si è affermato 
Claudio Romiti con m. 1.60. 
seguito da Marco Salles. Ro¬ 
berto Vittucci. Massimo Palla- 
Imi. Marco Romiti. 

Nei 60 metri femminile si è 
imposta Bruna - D’Anasio. che 
ha battuto nell’ordine Rita Buf¬ 
foni. Stefania Massarenti, Da¬ 
niela Di Loreto e Maria Grazia 
Romiti. In campo maschile, sem¬ 
pre sui 60 metri, successo di 
Roberto Romiti su Sergio Mat- 
tiacci, Ugo Siozil. Pino Sunna. 
Marco Salles e Massimo Pal¬ 
lalini. 

Altra gara interessante il lan¬ 
cio del peso femminile, che ha 
visto arridere il successo a Bru¬ 
na D’Anasio. che ha preceduto 
Daniela Di Loreto. Romana La 
Sogana. Rita Buffoni e Sandra 
Ferrari. 

Intanto sono proseguite ieri le 
eliminatorie nel torneo di tennis. 
Per quanto riguarda il doppio 
si sono classificati per le finali 
Renato Verdecchia (Uisp Roma) 
e Maurizio Mazzalupi (Circolo 
Oasi), che se la vedranno con 
D'Orazzi-Varacalli per la con¬ 
quista del primo posto. 

Oggi proseguiranno le elimi¬ 
natorie per il torneo di singolo. 

Anche il calcio riprenderà la 
sua attività nella giornata o- 
dicma. Ma le giornate più in¬ 
tense saranno quelle di domani 
e di domenica. Delle manifesta¬ 
zioni in programma diamo il 
programma dettagliato: 

DOMANI - Ore 9 - Gara di 
nuoto per bambini presso la pi¬ 
scina dello stadio Flaminio. Ore 
18 - Gara podistica di massa 
« Corri per il verde » su cir¬ 
cuito interno all'arca del Fe¬ 
stival. Le iscrizioni alle gare 
suddette, libere a tutti, si rice¬ 
vono sino al momento della par¬ 
tenza delle gare. 

Alle ore 18. inoltre, avrà luogo 
la finale del torneo di calcio 
(campi sportivi del Villaggio o- 
limpico) e sempre alla stessa 
ora. sui campi adiacenti al Vil¬ 
laggio. si disputerà la finale 
del torneo di tennis. 

DOMENICA - Ore 9 - Gara 
ciclistica per cicioamatori su 
percorso interno all’arca del Fe¬ 
stival. Ore 11 - Gara di patti¬ 
naggio di massa su circuito in¬ 
temo del Festival. Anche per 
queste gare chiunque voglia 
partecipare potrà iscriversi sino 
al momento della partenza. Per 
tutti insomma c’è la possibilità 
di vivere un momento di sana 
attività sportiva 


meglio dei «big 

Visini e Zambaldo hanno evitato che gli americani ci inflig¬ 
gessero un umiliante cappotto (Mennea a parte) in campo ma¬ 
schile — Le ragazze si sono mostrate ancora una volta più abili, 
più preparate e più combattive dei rappresentanti del « sesso 
forte » — Gli 800 metri non sono più per Paola Pigni 


» 


K. 


E cosi ancora una volta 
l’atletica leggera italiana è 
stata salvata da un duro cap¬ 
potto dal cosiddetti « forzati 
della strada»: i marciatori. 

Infatti l»unica vittoria vera, 
senza ombra di sorta, senza 
il contorno dei se e dei ma, 
che gli azzurri hanno saputo 
conseguire in campo maschi¬ 
le nelle due giornate torine¬ 
si contro gli USA è stata fati¬ 
ca particolare dei marciato¬ 
ri. Scacciati dallo stadio nel 
recenti campionati italiani — 
come si sa la 20 chilometri su 
strada venne disputata ad 
Ostia a debita distanza dallo 
stadio Olimpico — i marcia¬ 
tori hanno goduto a Torino 
una loro ora abbondante di 
celebrità. Il pubblico, quel 
pubblico che era stato fuor¬ 
viato nei giorni precedenti 
dai clamorosi colpi di gran- 
cassa che contornavano i no¬ 
mi dei Fiasconaro, dei Men¬ 
nea, degli Arese (i quali alla 
prova dei fatti si sono dimo¬ 
strati semplicemente uomini 
in carne ed ossa e non divi 
sull’altare dei quali bisogna 
bruciare incenso), il pubblico, 
dicevamo, ha dimostrato am¬ 
piamente di gradire una no¬ 
vità alla quale non era stato 
preparato. 

I dirigenti della Federatie¬ 
tica no; quelli si sono limitati 
a battere una mano sulla 
spalla dì Visini e di Zambal¬ 
do borbottando fra i denti: 
« Bravi, bravi! ». 

Abbiamo trovato Zambaldo 
e Visini dopo le gare mentre 
consumavano verso l'una un 
modesto pasto al ristorante 
notturno Urbani. Avendo lo¬ 
ro fatto i complimenti, sotto¬ 
lineando che quella era l’uni¬ 
ca vittoria vera, oltre a quel¬ 
la abbastanza fasulla di Men¬ 
nea nei cento metri. Visini ha 
esclamato: « Oh. finalmente 
qualcuno si è accorto di una 
verità grossa come una ba¬ 
lena». Non per questo, sta¬ 
tene pur sicuri, la marcia e 
i marciatori troveranno pres¬ 
so la nostra Federazione una 
maggiore considerazione che 
nel passato. Non per questo la 
nostra Federazione, statene 
pur - certi, si - batterà perchè 
nel programma delle Olim¬ 
piadi siano conservate le due 
gàrè di.marcia. Si sussurri! 1 , 
infatti, che la Federazione 
intemazionale sia intenzio¬ 
nata a chiedere l’abolizione 
dei 50 chilometri di marcia 
dal programma olimpico a 
datare dal 1980. Meno male 
che nel 1980 si gareggerà qua¬ 
si sicuramente a Mosca, e 
non sembra probabile che 
l’Unione Sovietica abbando¬ 
ni a loro stessi i marciatori. 

II fatto che nei giorni pre¬ 
cedenti alle due giornate to¬ 
rinesi nessuno dei quattro 
giornali sportivi che si stam¬ 
pano in Italia abbia ricorda¬ 
to il precedente incontro del 
1967 a Viareggio, nel quale 
ottenemmo quattro vittorie 
con Simeon nel lancio del di¬ 


sco, Arese nei 1500, Ambu nel 
10.000 e Gentile nel salto tri¬ 
plo, non può essere interpre¬ 
tato che in una sola maniera. 
Neblolo desiderava che in Ita¬ 
lia si credesse che il primo a 
pensare a un incontro con gli 
americani era stato lui. Non 
a caso, intervistato da uno di 
questi quotidiani, il cinquan¬ 
tenne presidente degli uni¬ 
versitari di tutto il mondo sì 
è cosi espresso: «Abbiamo 
battuto quest’anno Cecoslo¬ 
vacchia e Kenia, abbiamo pra¬ 
ticamente pareggiato con la 
Finlandia... Dimostreremo che 
sappiamo batterci per uscire 
a testa alta anche negli in¬ 
contri che molte nazioni for¬ 
ti come la nostra ” non han¬ 
no nemmeno il coraggio dì 
organizzare " ». 

Sembra di essere ritornati 
al fastidioso ronzio di mosche 
dei periodo mussoliniano; 
quando ogni incontro sporti¬ 
vo veniva presentato come 
un’occasione per distruggere 
le altre nazioni. Diciamo la 
verità anche se ingrata per 
noi giornalisti che seguiamo 


l'atletica leggera. I critici cal¬ 
cistici di oggi sono molto più 
equilibrati di noi. Discorsi 
del tipo « Annibaie è alle por¬ 
te » sono scomparsi negli ul¬ 
timi anni dalle rubriche cal¬ 
cistiche. Nessuno ha creduto 
che l’Italia potesse montare 
in cattedra perchè - ultima¬ 
mente il Brasile campione 
del mondo e l’Inghilterra, 
mal superata precedentemen¬ 
te da noi. sono stati battuti 
dagli azzurri. 

Comunque a Torino, altro 
fatto Importante, le ragazze 
azzurre sì sono ancora una 
volta mostrate più abili, più 
preparate e piu combattive 
del cosiddetto sesso forte. 
Due vittorie su 21 i maschi; 3 
vittorie su 13 le ragazze. 
Rapporto di un decimo con¬ 
tro un quarto. La differenza 
è notevole. 

Questo farà certamente pia¬ 
cere a Paola Pigni alla quale, 
aggiungiamo noi. gli 800 me¬ 
tri con tutta evidenza non 
sono più congeniali. ^ * 

Bruno Bonomelli 


Il 20 ottobre 


All'Olimpico 

Italia-Svizzera 

Designati gli arbitri internazionali 


A Montelupo 
Doncelli assente 

~ ' ’ MILANO. 19. J 

, .felice G innondi .-che domenica 
scorsa nel circuito di Gandino 
(in provincia di Bergamo) si 
era procurato un ematoma al 
ginocchio destro, parteciperà 
sabato prossimo alla seconda ga¬ 
ra ciclistica indicativa, in vista 
dei campionati mondiali, che si 
disputerà a Montelupo Fioren¬ 
tino. 

- Notizie meno confortanti inve¬ 
ce per Michele Dancelli, an¬ 
ch’egli infortunatosi alla cavi¬ 
glia sinistra domenica scorsa 
mentre si allenava a Rezzato, 
nel Bresciano (in una curva ha 
urtato un'auto). La caviglia gli 
si è gonfiata dopo l’allenamento 
che ha sostenuto oggi. Per sa¬ 
bato quindi è ormai certa la sua 
assenza. 


E’ riuscito a mantenere la « maglia » ail’« Avenir » 


Stoica corsa 
di Baronchelli 

Confermato il passaggio alla Moiteni con Merckx 
per il 74 » Ocana sempre in giallo nel « Tour » 


BRIVE LA GAIT.LARDE, 19 

La grande paura è passa¬ 
ta. Giambattista Baronchelli 
è sempre in maglia gialla 
nel Tour « baby ». La gam¬ 
ba destra inceronata, le 
braccia fasciate dopo la dram¬ 
matica caduta di ieri che 
sembrava avere compromes¬ 
so le possibilità di vittoria 
dell’ italiano, l’azzurro ha 
controllato da autentico cam¬ 
pione la nona tappa del Tour 
dell’avvenire ed ha mantenu¬ 
to inalterato il suo vantag¬ 
gio in classifica generale su¬ 
gli avversari. 

La sfortuna perb si è anco¬ 
ra accanita sul diciannoven¬ 
ne Baronchelli che, nella fra¬ 
zione odierna, ha forato ed 
è stato costretto ad un im¬ 
pegnativo inseguimento, co¬ 
ronato peraltro da successo 
nel giro di qualche chilome¬ 
tro. Baronchelli, in sostan¬ 
za, ha dato una chiara mi¬ 
sura del suo valore confer¬ 
mando di essere elemento di 
grande avvenire. 

Al termine della tappa l’ita¬ 
liano si è recato in una cli¬ 
nica di Brive la- Gaillarde 
per sottoporsi ad un ulteriore 
esame radiografico al ginoc¬ 
chio. Ha pedalato per 160 
chilometri con forti dolori 
all’articolazione ma è ugual¬ 
mente riuscito, grazie anche 


al brillante contributo del¬ 
l’intera squadra italiana, a 
neutralizzare ogni possibile 
attacco degli avversari. Ba¬ 
ronchelli, quindi, ha supera¬ 
to a pieni voti l’esame più 
difficile della sua breve car¬ 
riera. In classifica generale 
la maglia gialla ha un van¬ 
taggio di 4’58” sull’austriaco 
Wolfgang Steinmayer e di 
5’46” sul francese Bernard 
Bourreau. 

La tappa, Bergerac-Brive 
la Gaillarde di km. 160,500, 
si è conclusa con uno sprint 
massiccio nel quale si è im¬ 
posto il tedesco occidentale 
Peter Wibel davanti all’olan¬ 
dese De Waal, allo spagnolo 
Martinez e al resto del gruppo. 

Giambattista Baronchelli si 
è classificato 44 i \ confuso nel 
plotone, con lo stesso tempo 
del vincitore. 

E’ stato confermato oggi 
cheh Giambattista Baronchel¬ 
li nella piossima stagione 
correrà nella squadra profes¬ 
sionista della « Moiteni » con 
Eddy Merckx. 

Per quanto riguarda il 
Tour maggiore il francese 
Claude Tollet ha vinto la di¬ 
ciassettesima tappa, la Bor¬ 
deaux-Drive la Gaillarde di 
248 chilometri. - Lo spagnolo 
Luis Ocana ha conservato la 
maglia gialla. 


Si è riunito Ieri II C.F. dell» 
Federcatcio. Queste le principali de¬ 
cisioni prese: 

SETTORE TECNICO: Carraro 
manterrà la presidenza Uno alla 
line del mandato. Si terranno pe¬ 
riodiche riunioni del tecnici della 
nazionale. 

PARTITE DELLA NAZIONALE; ‘ 
ITALIA-SVEZIA: 29 settembre e 
Milano. 

ITALIA-SVIZZE&A: 7 ié ottobre « 
Roma (eliminatoria dei mon- 
' diali). 

INGHILTERRA-ITALIA: 14 novem¬ 
bre a Londra. 

ITALIA-GERMANIA: 26 febbraio 
1974, sede da decidere (forse 
Napoli). 

JUGOSLA VIA-ITALI A: 2 giugno 
1974 in Jugoslavia. 

AUSTRIA-ITALIA: 8 giugno 1974 
in Austria. 

(Se Austria e Jugoslavia si qua¬ 
lificheranno per i « mondiali » e 
saranno incluse nello stesso gi¬ 
rone dell'Italia le partite saran¬ 
no annullate). 

ITALIA-UNDER 23-U.S.A.: IO no¬ 
vembre in Italia, 
tl 7 e il IO marzo la Naziona¬ 
le « semipro » incontrerà in trasfer¬ 
ta la Corea del Nord la stessa squa¬ 
dra che eliminò gli azzurri dai mon¬ 
diali del 1966. 

ARBITRI: All’arbitro Tosclli dì 
Cormons è stato assegnato il « Pre¬ 
mio Mauro 1972-73 ». Ferrari Ag¬ 
gradi è stato confermato commissa¬ 
rio della CAN. Ad arbitri interna- 
zionati sono stati confermati An- 
gonese, Gonella, Lo Bello e Totelli 
e sono stati « promossi * (per or¬ 
dine di merito) Lattanzì, Miche- 
lotti e Giunti. Per ì « mondiali » 
gli arbitri attualmente « sotto esa¬ 
me > sono Angonese c Gonella. 

Infine per quanto riguarda il 
t caso dì illecito sportivo • sul 
quale ha indagato negli ultimi tem¬ 
pi l'Ufficio Inchieste della FIGC 
(Sampdoria-Atalanta) il presiden¬ 
te federale ha detto di non ave¬ 
re per ora alcuna indicazione ma 
che comunque per oggi è fissato 
un incontro tra il dott. Banci, ca¬ 
po deirutficio Inchieste e il dott. 
De Biase, incaricato dell'inchiesta 
il (piale ha concluso il suo impe¬ 
gno. Il prossimo consiglio fede¬ 
rale si terrà il 20 settembre 1973. 


Sino ai '74 


Veto tedesco 
ai « nazionali » 
che giocano 
all'estero 

FRANCOFORTE, 19. 
Nessun nazionale tedesco 
dovrebbe giocare per un club 
straniero’ prima dell’inizio 
dei campionati mondiali di 
calcio. In questo senso si è 
espressa la Federazione gio¬ 
co calcio della Germania Fe¬ 
derale. • • » 

li portavoce della Feder- 
calcio ha aggiunto che il pro¬ 
blema è attualmente al vaglio 
dei dirigenti e che l’eventua¬ 
le divieto dovrà essere appro¬ 
vato dagli organi di presi¬ 
denza. 

Il provvedimento, se ap¬ 
provato riguarderà una qua¬ 
rantina di giocatori. 

A far sorgere il problema 
in tutta la sua gravità è sta¬ 
to Il trasrerimento di Guen- 
ther Netzer dal Borussia al 
Reai Madrid. 
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Contenuti nella mozione conclusiva delI'VIII congre sso 

I precisi impegni della CGIL 
sui problemi dell'emigrazione 

I * » V 

Entro le fine del 1973 sarà convocate una conferenza nazionale 


Nella sua mozione conclu¬ 
siva l'VIII Congresso della 
CGIL tenutosi recentemente 
a Bari ha Indicato nell’emi¬ 
grazione un fenomeno dram¬ 
matico che ha profonde ra¬ 
dici nel tipo di sviluppo del 
nostro Paese e dei suoi pro¬ 
cessi di integrazione, feno¬ 
meno che si va estendendo 
e aggravando in Europa e 
che va affrontato con con¬ 
crete ed efficaci politiche 
nazionali e comunitarie di 

f iiena occupazione, di svi- 
uppo del Mezzogiorno e di 
trasformazione dell 1 agricol¬ 
tura che sono al centro del¬ 
la proposta politica della 
CGIL. In pari tempo, sot¬ 
tolinea la mozione, occorre 
impegnare sia la CGIL che 
la Federazione unitaria a 
proseguire e intensificare la 
azione per la tutela e la mo¬ 
bilitazione dei lavoratori e- 
migrati potenziando a que¬ 
sto scopo gli strumenti sin¬ 
dacali e rivendicare dal go¬ 
verno e dalla CEE le neces¬ 
sarie misure, portando avan¬ 
ti le opportune iniziative in 
collegamento con i sindaca¬ 
ti degli altri Paesi anche 
attraverso le iniziative sin¬ 
dacali multilaterali attual¬ 
mente in corso. 

E’ ora che l'Italia e la 
CEE facciano scelte concre¬ 
te e inequivocabili per de¬ 
terminare una vera e pro¬ 
pria svolta nel campo del¬ 
l’occupazione. Di fronte al 
preoccupante aggravarsi dei 
problemi deH’emigrazione la 
CGIL ritiene che in questo 
campo vada operata una 
svolta radicale diretta in 
particolare ad impegnare le 
organizzazioni sindacali in 
un’azione vigorosa e costan¬ 
te, prima di tutto in Italia 
nei confronti dei pubblici 
poteri, che si articoli per ca¬ 
tegorie professionali e per 
regioni, oltre ad una mag¬ 
giore presenza tra gli emi¬ 
grati all’estero attraverso il 
consolidamento delle strut¬ 
ture esistenti e la creazio¬ 
ne di strumenti di informa¬ 
zione e di collegamento che 
diano consapevolezza al la¬ 
voratore emigrante di un 
reale rapporto politico e 
sindacale che lo accomuni 
alla lotta generale dei lavo¬ 
ratori italiani. 

Secondo la CGIL alcuni 
dei principali obiettivi su 
cui devono concentrarsi gli 
sforzi in Italia nel momen¬ 
to attuale sono; 

1) la creazione di un or¬ 
ganismo pubblico italiano 
che unifichi tutti i servizi 
per gli emigranti ed elimi¬ 
ni finalmente i conflitti di 
competenza tra i ministeri; 

2> la democratizzazione e 
il funzionamento efficace del 
CCIE e del Comitato con¬ 
sultivo ministero Esteri-sin¬ 
dacati; 

3) l’organizzazione entro 
il 1973 della Conferenza na¬ 
zionale dell’emigrazione con 
l’obiettivo centrale di ela¬ 
borare misure governative e 
legislative per tradurre in 
realtà le proposte organi¬ 
che del CNEL e della Ca¬ 
mera dei deputati sui pro¬ 
blemi dell’emigrazione; 

4) l’elaborazione di un re¬ 
golamento italiano sulle 
condizioni di emigrazione 
che aggiorni e unifichi le 
infinite leggi e disposizioni 
esistenti. 

Dopo aver rilevato la Im¬ 
pellente necessità di miglio¬ 
rare la difesa sindacale e 
la tutela di milioni di emi¬ 
grati italiani il documento 
sottolinea che essi sono an¬ 
che una presenza viva e un 
tramite insostituibile per lo 
sviluppo della collaborazio¬ 
ne e della solidarietà ope¬ 
rante per azioni unitarie e 
convergenti con 1 lavorato¬ 
ri e sindacati degli altri Pae¬ 
si sui problemi di interesse 
comune, cominciando da 
quelli deH’emlgrazione 
In questo spirito di clas¬ 
se e internazionalista la 
CGIL opera e prende ini¬ 
ziative con gli altri sinda¬ 
cati: per una buona prepa¬ 
razione, per conclusioni o- 
perative e unitarie della se¬ 
conda conferenza sull’emi¬ 


grazione del Paesi d’Euro- 

E a e del Mediterraneo indet- 
i per la fine del 1973; per 
la creazione di comitati bi¬ 
laterali o multilaterali di 
coordinamento e di collabo- 
razione sul problemi della 
emigrazione tra i sindacati 
dei vari Paesi; per la rea¬ 
lizzazione di iniziative di so¬ 
lidarietà e d’azione comune 
tra i lavoratori emigrati e 
locali anche per combatte¬ 
re e respingere le contrap¬ 
posizioni nazionaliste, le 
campagne anti - emigrati e 
anti-stranieri; per incremen¬ 
tare l’impegno dei sindacati 
dei lavoratori emigrati e 
sviluppare la loro parteci¬ 
pazione attiva alla vita e al¬ 
l'azione del aindacato, alla 
elaborazione e all’attuazione 
della sua linea generale e 
delia politica contrattuale. 

A questo proposito, la 
sua posizione secondo la 
quale, pur avendo i sinda¬ 
cati degli altri Paesi strut¬ 
ture organizzative e orien¬ 
tamenti spesso molto diver¬ 
si da quelli italiani, il la¬ 
voratore emigrato non può 
nè deve rinunciare a valersi 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li del Paese cui risiede per 
la propria difesa, per eser¬ 
citare i diritti sindacali ed 
ambientali previsti dagli 1- 
stituti sindacali e dalle leg¬ 
gi per soddisfare le pro¬ 
prie rivendicazioni e quelle 
che ha in comune con i la¬ 
voratori locali, per ottenere 
i diritti che gli sono anco¬ 
ra negati. 

La CGIL ritiene infine che 
nel campo dell’emigrazione 
siano necessarie in questo 
momento misure organizza¬ 


tive e strumenti sindacali 
più efficaci ed adeguati al¬ 
le attuali esigenze dei lavo¬ 
ratori. Essa considera che 
alcune di queste misure più 
urgenti da prendere siano: 
la creazione di comitati sin¬ 
dacali di coordinamento e 
difesa degli emigrati delle 
zone, località, provìnce e re¬ 
gioni italiane in cui il pro¬ 
blema dell’emigrazione è più 
sentito; la costituzione di 
un analogo comitato nazio¬ 
nale di coordinamento sin¬ 
dacale con la rappresentan¬ 
za delle Regioni e catego¬ 
rie interessate, dei patro¬ 
nati di assistenza e degli 
enti di formazione profes¬ 
sionale di emanazione sin¬ 
dacale. Esso dovrebbe an¬ 
che curare il coordinamento 
dell’azione e delle iniziative 
a livello nazionale, interna¬ 
zionale e nei confronti de¬ 
gli organismi pubblici; il 
potenziamento dell’ ufficio 
emigrazione, la pubblica¬ 
zione di un bollettino infor¬ 
mativo di un giornale sin¬ 
dacale per gli emigrati; la 
organizzazione di un conve¬ 
gno o conferenza sindacale 
unitaria preceduta da as¬ 
semblee e conferenze locali 
per preparare sia la confe¬ 
renza pubblica italiana sia 
la conferenza sindacale in- 
ternazinale sull’emigrazione. 

La CGIL invita tutte le 
sue organizzazioni e i la¬ 
voratori emigrati a dare il 
contributo insostituibile del¬ 
le loro esperienze e delle 
loro conoscenze per realiz¬ 
zare un effettivo migliora¬ 
mento dell’impegno sinda¬ 
cale nel campo dell’emigra¬ 
zione. 




FRANCIA 
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Documento 

lavoratori 

La Francia conta ormai 
4 milioni di immigrati. So¬ 
no lavoratori stranieri il cui 
afflusso nella Repubblica 
Francese è stato sollecitato 
negli ultimi anni sotto la 
spinta delle esigenze econo¬ 
miche dovuta alla grande 
crescita della produzione in¬ 
dustriale. L’immigrazione di 
massa è stata favorita dal 
grande capitale monopoli¬ 
stico e dal potere persona¬ 
le, per accelerare la concen¬ 
trazione e l’accumulazione 
capitalistica fornendo ai mo¬ 
nopoli una mano d’opera a 
buon mercato, utilizzata co¬ 
me mezzo per premere sui 
salari e contenere le lotte 
deU’insieme dei lavoratori. 

Sono queste alcune consi¬ 
derazioni da cui prende rav¬ 
vio un documento che l’Uf¬ 
ficio politico del Partito co¬ 
munista francese dedica ai 
problemi dei lavoratori im¬ 
migrati e per proporre una 
soluzione democratica. 

Le condizioni di vita di 
questi lavoratori si sono par¬ 
ticolarmente aggravate, sia 
al livello di aziende — 2 
milioni e mezzo lavorano 
nei settori chiave della si¬ 
derurgia, deH’automobile, 
dell’edilizia e della chimi¬ 
ca — dove sono relegati nel¬ 
le categorie inferiori, sia nel¬ 
la società in cui vengono lo¬ 
ro riservati le peggiori con¬ 
dizioni di vita. La presenza 
di un milione di lavoratori 
stranieri e di 900 mila gio¬ 
vani in età inferiore a 17 
anni indica quanto sono 
gravi i problemi in materia 
di abitazione, di assistenza 
sanitaria, di educazione sco¬ 
lastica, di cultura. 

Fatte queste chiare denun- 
cle l’Ufficio politico del PCF 
rileva che «la nuova poli¬ 
tica di controllo e di sele¬ 
zione (adottata dal governo 
Messmer) lungi dal miglio¬ 
rare la sorte dei lavoratori 
immigrati non fa he accen¬ 
tuare le discriminazioni raz- 


del PCF sui 
immigrati 

ziali e sociali. Lungi dall’es¬ 
sere conforme all’interesse 
della nazione, essa tende ad 
adeguare l’immigrazione al¬ 
le nuove esigenze dei mono- 
poli, tale è il senso della cir¬ 
colare Fontanet». 

Il PCF mette per contro 
In risalto che una diversa 
politica delLimmigrazione è 
possibile: essa è precisata 
nel programma comune del¬ 
la sinistra, la cui validità è 
stata ribadita giorni fa dai 
3 partiti (PC, PS e radicali 
di sinistra) in ima dichia¬ 
razione comune sottoscritta 
in occasione del primo an¬ 
niversario della firma del 
programma della sinistra. 

I comunisti francesi sono 
impegnati ad accentuare i 
loro sforzi per la realizza¬ 
zione di questa politica e 
per unire i lavoratori fran¬ 
cesi ai lavoratori stranieri, 
«ponendosi alla testa delle 
lotte sociali e politiche dei 
lavoratori immigrati». 

Infine per attualizzare e 
sviluppare gli aspetti teorici 
e politici dei problemi del- 
l’immigrazione, l’Ufficio po¬ 
litico del PCF ha deciso di 
preparare una apposita con¬ 
ferenza e di organizzare per 
l'autunno una giornata di 
studi avente carattere nazio¬ 
nale. 


Pr etentata dai comunisti «Ila Regione sarda 

i * * 

Proposta por favorirò 
il rientro per il voto 


E’ noto, specie agli emi¬ 
grati, come il governo ab¬ 
bia sempre bocciato le prov¬ 
videnze decise dalle Regio¬ 
ni per favorire il rientro 
per 11 voto, con grave dan¬ 
no — e spesso disillusione 
— dei nostri connazionali 
che tornavano ai loro pae¬ 
si in occasione delle elezio¬ 
ni. Nel tentativo di supera¬ 
re questo • ostacolo relati¬ 
vamente agli emigrati sar¬ 
di, il gruppo comunista al 
Consiglio regionale della 
Sardegna ha presentato un 
progetto di legge per ade¬ 
guare la legge regionale del 
7 maggio 1965 alla situazio¬ 
ne odierna. I consiglieri re¬ 
gionali comunisti, i quali 
vogliono innanzitutto che si 
esca dall’incertezza, propon¬ 
gono la concessione di un 
minimo di 20.000 lire per 
gli emigrati provenienti dal 
territorio nazionale e 30.000 
lire per quelli emigrati al¬ 
l’estero; la somma dovreb¬ 
be spettare ai cittadini che 
compiono II viaggio tra il 
quindicesimo giorno antece¬ 
dente la data fissata per la 
votazione e l’ottavo giorno 
dopo di essa. Adesso non 
resta che attendere se la 
DC, alla Regione sarda e in 
sede nazionale, al di là di 
ogni demagogia, vorrà pren¬ 
dere veramente sul serio 11 
diritto al voto degli italiani 
all’estero. 


Chiesto dal PC belga 

„ li Comitato 
consultivo 
alla Provincia; 
di Bruxelles 

L’iniziai iva presa dal Par¬ 
tito comunista belga per ot¬ 
tenere in sede di Consiglio 
deU’agglomerato di Bruxel¬ 
les (Provincia) la costitu¬ 
zione di un Comitato con¬ 
sultivo degli immigrati è 
stata discussa dal CLOTI 
(organismo di coordinamen¬ 
to tra gli emigrati di varie 
nazionalità esistenti nella 
capitale belga, cui aderisco¬ 
no anche il PCI e 11 PSI 
e 1 sindacati belgi). Alla 
riunione ha partecipato an¬ 
che un rappresentante del 
PC belga il quale ha illu¬ 
strato il ruolo dei Comitati 
consultivi degli immigrati. 
Dal canto loro, 1 rappresen¬ 
tanti dell’emigrazione Italia¬ 
na hanno sottolineato l’esi¬ 
genza della assunzione di 
concrete iniziative da parte 
delle associazioni democra¬ 
tiche della emigrazione per 
la difesa e l’afTermazione 
del diritti dei lavoratori 
stranieri e delle loro fami¬ 
glie. 


BELGIO 


] 


I lavoratori vanno 
rimborsati per i 
danni causati dal 
ritardo dei treni 

II grave disagio per il de¬ 
plorevole disservizio ferro¬ 
viario che hanno dovuto su¬ 
bire i lavoratori italiani 
emigrati in Belgio mentre 
si trovavano in procinto di 
rientrare in Italia per le 
vacanze, è stato preso in e- 
same dall’associazione «Leo¬ 
nardo da Vinci » cui aderi¬ 
scono centinaia di nostri 
connazionali residenti a Se- 
raing e dintorni di Liegi. In 
una presa di posizione l’as¬ 
sociazione, dopo aver de¬ 
plorato l’irresponsabile leg¬ 
gerezza con cui le agenzie 
di viaggio CIT e Watel han¬ 
no organizzato questi rien¬ 
tri, e dopo aver condanna¬ 
to l’insensibilità del mini¬ 
stero dei Trasporti italia¬ 
no, si fa interprete delle 
nuove esigenze emerse in ta¬ 
le occasione per i lavorato¬ 
ri italiani e le loro fami¬ 
glie seriamente danneggiati 
dalla mancanza di treni stra¬ 
ordinari come era stato lo¬ 
ro promesso. Al disagio e al 
danno economico derivanti 
dal dover ricorrere per più 
giorni a ristoranti e alber¬ 
ghi, si deve aggiungere la 
perdita di tre giorni di ferie 
non godute nell’attesa di un 
treno straordinario che par¬ 
tisse per malia. 

Nel documento reso pub¬ 
blico, l’associazione sostie¬ 
ne, tra l’altro, la necessità 
di un immediato intervento 
della nostra Ambasciata a 
Bruxelles, presso le agen¬ 
zie responsabili dell’accadu¬ 
to, di esigere il rimborso in¬ 
tegrale del danni economici 
e morali per 1 giorni di va¬ 
canza perduti dai lavorato¬ 
ri. A tale scopo si esige una 
adeguata difesa, se è neces¬ 
sario anche legale, dei di¬ 
ritti dei lavoratori lesi; un 
passo per un intervento del¬ 
l’Ambasciata presso la Fe¬ 
derazione Industriali Belgi 
affinchè sia prorogata di al¬ 
meno tre giorni lo strimin¬ 
zito permesso che avevano 
concesso al partenti. 


. t * 
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I dirigenti irakeni esaltano l’accordo per l’unità nazionale 


Mentre in Europa e nel mondo si manifestano gravi carenze alimentari 


il fronte tra BAATH E PC La CEE chiede altri 600 miliardi 

un esempio nel mondo arabo per togliere alimenti dal mercato 
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Il patto tra le forze nazionali e progressiste è premessa di un'ulteriore espansione m 

delle libertà democratiche - Al Bakr: « Vogliamo un fronte solido e durevole » Se [r,° 3 ,i "? n " a ? ,e ! 18 ^alurazione dei prodoHi tome mangimi - Conseguenza disella della stella del sostegno ai prezzi anziché ai 
„ . „ .. . . ... : coltivatori - Un costosissimo ombrello protettivo offerto alla proprietà terriera, al) industria e ai commercio speculativo • Le conseguenze per il Sud 

Il vicepresidente Saddam Hussein rinnova rinvilo al partito kurdo i 


Dal nostro inviato 

BAGHDAD, 19 

L'accordo stretto dal parti¬ 
to socialista arabo tìaath e 
dal Partito comunista irakeno 
per la creazione di un fronte 
d. tutte le forze nazionali e 
progressiste è la premessa 
per un'ulteriore espansione 
delle libertà democratiche nel 
paese, nel cui quadro sono 
previste l'elezione di una As- 
sctnblea parlamentare e la 
partecipazione di tutte le com¬ 
ponenti del movimento na¬ 
zionale alla direzione del pae¬ 
se. Esso offre a tutto il mon¬ 
do arabo un esempio, indi¬ 
cando -ì la sola via efficace » 
per far fronte all'imperiali¬ 
smo e all'aggressione 

In questi termini si è 
espresso Saddam Hussein, vi¬ 
ce-presidente del « comando » 
del Consiglio della rivoluzione 
e vicesegretario del partito 
lìuath —- una delle persona¬ 
lità più signi! icative dell'èqzzz- 
pe baathlstfi, al cui nome so¬ 
no legate l'iniziativa per la 
riconciliazione nazionale dopo 
t sanguinosi conflitti dei de 
cennio 1938-68, la nazionalizza¬ 
zione dell'Irak Petroleum 
Company e la politica di 
amicizia con ì paesi sociali¬ 
sti — in un’alfollata conferen¬ 
za stampa tenuta al palazzo 
presidenziale a conclusione 
dei festeggiamenti indetti per 
celebrare l'anniversario della 
v. rivoluzione di luglio » e a 
due giorni dalla firma dell’ac¬ 
cordo tra i due partiti. 

E* stato quest’ultimo avve¬ 
nimento, che segna una tap¬ 
pa importante nell’evoluzione 
del regime baathista e che 
restituisce piena legalità al 
Partito comunista tda circa 
due anni, questo è tuttavia 
presente nel governo a titolo 
non ufficiale e pubblica re¬ 
golarmente il suo quotidiano 
tckr Al Jaded) a fornire 11 
tema per ia maggior parte 
delle domande e per le rispo 
s:e di maggior rilievo politico. 

Già nel discorso pronuncia¬ 
to martedì, dopo la firma, 
li presidente e leuder baathi¬ 
sta. Ahmed Hassan E1 Bakr 
aveva sottolineato l'impegna 
del Baath nella ricerca della 
unità. « Noi — egli aveva tra 
l'a.tro affermato — non vo¬ 
gliamo un fronte che sorga 
oggi e crolli domani, come 
e purtroppo accaduto in pas¬ 
sato. Vogliamo un fronte soli¬ 
do e durevole, con grandi 
obiettivi strategici, un fronte 
che possa essere un utile mo¬ 
dello per le forze nazionali 
e progressiste in tutta la pa¬ 
tria araba ». E. in questo spi¬ 
rito. si era rivolto al Partito 
democratico kurdo — che do- 
\ rebbe anch'esso entrare a 
iar parte del fronte ma con 
il quale le trattative non 
lianno ancora portato a risul¬ 
tati concreti — invitandolo a 
dar prova di buona volontà. 
A questo appello si era asso¬ 
ciato il compagno Aziz Mo* 
hammed. segretario del PC, 
notando che raccordo a due 
t solo « metà del cammino ». 

Saddam Hussein, riprenden¬ 
do in sostanza queste affer¬ 
mazioni. ha rilevato che la 
trattativa condotta per due 
anni dal Baath con i comu¬ 
nisti e con il PDK è stata 
« molto seria » e ha puntato 
<• alla forma più perfetta » del 
patto unitario; si spiega così 
il lungo tempo impiegato. Il 
fatto che il PDK non sia an¬ 
cora entrato nel fronte, ha sog¬ 
giunto il vice-presidente, non 
significa che il dialogo sia 
bloccato. « Noi partiamo dal¬ 
ia premessa che i partiti fon¬ 
damentali del nostro paese 
non sono due. ma tre. e sia¬ 
mo convinti che. se tutte le 
parti mostrano buona volontà. 


si potrà arrivare all'accordo ». 

Come base per quest'ulti¬ 
mo, Saddam Hussein ha in¬ 
dicato il « manifesto » adotta¬ 
to dal Consiglio della rivolu¬ 
zione baathista l’il marzo '70. 
che riconosce ai kurdi il di¬ 
ritto all'autonomia nell’ambi¬ 
to dello Stato Irakeno, apren¬ 
do cosi la via alla liquidazio¬ 
ne del conflitto etnico che ha 
insanguinato il nord negli 
scorsi anni. « Noi non abbia¬ 
mo mai pensato — egli ha 
soggiunto — che questa deli¬ 
berazione bastasse da sola a 
cancellare le circostanze che 
hanno portato al conflitto. Vi 
sono diificoltà reali, che pos¬ 
sono essere superate .soltanto 
grazie a un comune impegno. 
Noi vogliamo fare tutto il 
possibile per arrivare all'ac¬ 
cordo entro 1*11 mat/o del 
1974 ». Saddam Hussein ha 
detto che le dichiarazioni re¬ 
centemente attribuite al lea¬ 
der del PDK. Barzani, secon¬ 
do le quali se gli Stati Uniti 
concedessero il loro appoggio 
alla lotta dei kurdi. egli sa- 
ìebbe pronto a «dare loro il 
petrolio di Kirkuk ». « non 
possono inlluire sulla tratta¬ 
tiva ». dal momento che il ma¬ 
nifesto di marzo deve essere 
considerato « una proclama¬ 
zione di principi ». 

Né sulla forma in cui po¬ 
trebbe realizzarsi l’autodeter¬ 
minazione kurda né sulla so¬ 
stanza del patto sottoscritto 
dal Baath con i comunisti 
Saddam Hussein ha voluto 
tornire indicazioni. Ciò. ha 
detto. « non sarebbe utile, pri¬ 
ma che il dialogo con il ter¬ 
zo partito sia giunto alla sua 
conclusione ». Il dirigente bàa- 
thista ha richiamato invece 
l'attenzione sulle modifiche 
apportate nei giorni scorsi 
alia Costituzione e sugli emen¬ 
damenti introdotti alla legge 
del '70 sull'Assemblea nazio¬ 
nale. Il primo di questi emen¬ 
damenti prevede che l'Assem¬ 
blea si riunisca a Baghdad 
« o -in qualsiasi altro luogo 
sia necessario, d'accordo con 
i! presidente ». 

Alle attività, scoperte e sot¬ 
terranee, dell' imperialismo 
americano e di Israele nel 
Medio Oriente e nell'area del 
Golfo arabo-persico Sad¬ 
dam Hussein si è richiamato, 
in risposta ad altre domande 
dei giornalisti, sia per riaf¬ 
fermare la politica di pace 
del governo di Baghdad e il 
suo desiderio di migliorare le 
relazioni « con tutti i paesi », 
sia per quanto concerne il fal¬ 
lito putsch del 30 giugno, il 
cui ■ promotore. colonnello 
Kazzar, ha confessato di ave¬ 
re svolto opera di provocazio¬ 
ne contro i kurdi. II vice-pre¬ 
sidente ha tuttavia osservato 
che le indagini non lianno 
permesso di accertare la par¬ 
tecipazione di paesi stranieri 
al complotto. In ogni caso, 
ha sottolineato, da questo epi¬ 
sodio « è uscito un risultato 
positivo: la fermezza rivolu¬ 
zionaria del Baath si è raf¬ 
forzata ». 

Il nuovo clima politico ira¬ 
keno aveva trovato espressio¬ 
ne lunedì sera nella grande 
manifestazione popolare or¬ 
ganizzata allo stadio Al Sciaab 
dal Baath. dal PC e dal PDK. 
A nome dei comunisti la cui 
partecipazione ai cortei po 
polari era stata imponente, 
aveva preso la parola il com¬ 
pagno Karìm Ahmed. il quale 
aveva sottolineato la partico¬ 
lare urgenza dell’unità dinanzi 
alle attività delia reazione in¬ 
temazionale. I kurdi avevano 
fatto il loro ingresso nello 
stadio sfilando dietro i ri¬ 
tratti affiancati di E1 Bakr e 
di Barzani. 

Ennio Polito 



BAGHDAD — I rappresentanti del Partito democratico kurdo, del Partito comunista e del 
Baath, alla manifestazione popolare di lunedi scorso. Da sinistra: Dara Tawfìk, Karim Ahmed 
e Zaid Haidar 


I,a Commissione esecutiva 
della CEE bussa di nuovo a 
denari: ci vogliono altri 920 
milioni di unità di conto tclr- 
ca 600 miliardi di lire) per 
comprnre, immagazzinare, 
denaturare e svendere sul 
j mercati internazionali l pro- 
| dotti agricoli protetti ed ec- 
I cedentari (burro e latte in 
! polvere, cereali etc.). 

; Il presidente gollista Ortoli 
: e il commissario Ijirdinois, ex 
I ministro democristiano della 
1 agricoltura olandese ed attua- 
1 le responsabile di quella co- 
j munitarin. dopo avere ottenu- 
' to in aprile scorso l'aumento 
] dei prezzi di questi prodotti e 
j il rinvio all’anno venturo del¬ 
l'inizio delle cosiddette rifor- 
1 me strutturali, chiedono ora 
i questi nuovi cospicui fondi. 
| che si aggiungono a quelli già 
enormi stanziati nel bilancio 
1 dei 1973, il quale contempla 
. tre miliardi e 147 milioni di 
; unità di conto per la sezione 
i garanzia del Feoga, cioè i 
I fondi destinati a mantenere 
| alti i prezzi dei prodotti « pro- 
! tetti ». Questa cifra rappre- 
| senta il 92 per cento di tutto 
j il bilancio del Feoga ed oltre 
j 1*80 per cento di tutto quello 
1 della Comunità. 

, Non ci volevi) molto a capì- 
; re che si sarebbe arrivati a 
! questo punto. Noi comunisti 
i italiani avevamo sollevato la 
• questione otto mesi fa al Par- 
1 lamento europeo, subito dopo 
1 l'insedir mento della nuova 
I Commissione esecutiva, susci- 
] tando un dibattito die fruttò 
! parecchi consensi alle nostre 
! denunce e alle nostre tesi. A 
’ più riprese, poi. il Parlamento 
europeo aveva messo Com- 
j missione e Consiglio in guar- 
' dia sulla pericolosità cella si- 
j tuazione. fino alla clamorosa 
i bocciatura delle proposte di 
j aumento dei prezzi avanzate 
dalla Commissione. Gli inte¬ 
ressi del protezionismo agra¬ 
rio hanno però ancora una 
volta prevalso. 11 governo An- 
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Resa nota dalla stampa del Cairo 


UNA PROPOSTA DI COMPROMESSO 
PER L’UNITA’ LIBICO-EGIZIANA 

. . ' • f 

La « marcia » iniziata da Gheddafi verso la capitale egiziana si arresterà a Marsa Ma- 
truh, al confine tra i due Paesi — Cinque feriti a Gerusalemme per lo scoppio di una bomba 


IL CAIRO. 19. 

I giornali egiziani pubblica¬ 
no questa mattina il testo di 
una proposta di compromesso 
sulla questione della fusione 
tra Egitto e Libia. La proposta 
— a quanto si afferma — è 
stata discussa nel corso della 
recente visita di Gheddafi al 
Cairo e. dicono i giornali, non 
ha ottenuto l’assenso compie 
to delle parti. Se ne deduce 
che passeranno mesi, piuttosto 
che settimane, per la attuazio 
ne della fusione. 

La proposta prevede un ple¬ 
biscito al 1. settembre sui 
princìpi e le basi dell’unità, 
che dovrà essere piena, con 
un presidente federale, un uni¬ 
co governo, un unico sistema 
legislativo e giudiziario. E’ 
prevista dal piano anche la 
istituzione di un dinaro ara¬ 
bo. come valuta comune, allo 
annuncio dei risultati del ple¬ 
biscito. Un parlamento unico 
dovrebbe contare 50 seggi 


per l’Egitto ed altrettanti per 
la Libia. Oltre ad una pro¬ 
grammazione in campo econo¬ 
mico la proposta prevede an¬ 
che la elaborazione, entro la 
fine dell’anno, di un documen¬ 
to ideologico da parte del 
Congresso dell'Unione Sociali¬ 
sta Araba egiziana e dei Con¬ 
siglio del comando rivoluzio¬ 
nario libico. 

La moderazione e il senso 
del compromesso dei dirigenti 
egiziani sembrano avere avu¬ 
to ancora una volta la me¬ 
glio sulle iniziative del presi¬ 
dente libico Gheddafi. Si è in¬ 
fatti appreso che la « marcia 
dell’unità» — iniziata da mi¬ 
gliaia di cittadini libici che 
avrebbero dovuto consegnare 
a Sadat un documento «scrit¬ 
to con il sangue » — non rag¬ 
giungerà il Cairo, ma si fer¬ 
merà a Marsa Matruh, nelle 
immediate vicinanze della 
frontiera libica, a più di 400 
km. dalla capitale egiziana. 


Come si sa lo stesso Sadat. 
in un messaggio a Gheddafi, 
aveva criticato ia marcia non 
giudicandola una iniziativa 
utile alla causa dell’unità tra 
i due Paesi. 

Da Gerusalemme si è intanto 
appreso che cinque persone so¬ 
no rimaste ferite in seguito 
all’esplosione di una rudimen¬ 
tale bomba incendiaria coile- 
gata ad un detonatore munito 
di un congegno a tempo. Lo 
scoppio è avvenuto nel mer¬ 
cato centrale in un'ora di pun¬ 
ta. E' questo il primo atten¬ 
tato dal 10 dicembre scorso. 
Nello stesso mercato cinque 
anni fa ci fu uno scoppio 
che provocò dodici morti e 
52 feriti. 

Negli ultimi due giorni ten¬ 
tativi di attentati si erano re¬ 
gistrati a Haifa e sulla spiag¬ 
gia di Tiberiade, ma i con¬ 
gegni non erano scoppiati per¬ 
chè scoperti in tempo e disin¬ 
nescati. 
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per la donna, per l'uomo, 
per i più piccoli 

divertiti a trovare 

un modo di vestire per l’estate 

a prezzi scontati e poi. 


J. V, 
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(quando si accendono, gli sconti vanno olle stelle) 


; Dibattito 
i sulla proposta 
di legge per 
i giovani 
disoccupati 

I Questa sera alle ore 18. al- 
| la Casa della Cultura di Roma 
i in via Arenula, i gruppi se- 
I natoriali delia sinistra, non- 
j chè la Federazione giovanile 
I comunista e la Federazione 
• giovanile socialista terranno 
j un incontro con gli altri par- 
> titi politici, le organizzazioni 
I sindacali, culturali, giovanili. 
' nonché con la stampa, per il¬ 
lustrare contenuti e finalità 
del progetto di legge a favo¬ 
re dei giovani in cerca di pri- 
i ma occupazione, 
j II progetto di legge, a fir- 
j ma di un gruppo di senatori 
j della sinistra, tra cui Ziccar- 
' di. Vignola, Bonazzi è stato 
presentato alcune settimane fa 
' al Senato a nome dei gruppi 
! di PCI. PSI e sinistra indi- 
1 pendente. Con rincontro di 
i questa sera si vuole sollecita- 
j re un confronto ed un dibatti- 
j to con le altre forze, in parti- 
| colare su alcuni punti fonda- 
| mentali del progetto stesso, 
i Come è detto nella relazione 
introduttiva. la proposta di 
legge intende « fornire alle 
masse giovanili alami stru¬ 
menti mediante i quali esse 
possano partecipare da proto- 
goniste al processo di forma¬ 
zione e al controllo del mer- 
: colo del lavoro, valorizzare le 
I loro energie e capacità pro- 
| fessionali. creare condizioni 
j favorevoli per l’inserimento 
I organico e qualificato nella 
\ attività produttiva, sollecitan¬ 
do, anche se in modo non di¬ 
retto, una riforma democra¬ 
tica dei servizi di colloca¬ 
mento ». 

Altri punti dplla proposta 
sono la utilizzazione dei pote¬ 
ri delle Regioni in materia di 
formazione professionale sul¬ 
la lia.se di un impegno di pro¬ 
grammazione democratica 
dello sviluppo economico e ci¬ 
vile, e la garanzia, attraverso 
la frequenza di corsi di for¬ 
mazione e qualificazione, di 
un sostegno economico e di 
assistenza e previdenza ai gio¬ 
vani involontariamente disoc¬ 
cupati. 

Con l’incontro di questa se¬ 
ra, infine, si intende avviare 
— proprio sulla base del ca¬ 
rattere unitario ed aperto del¬ 
la proposta di legge — la defi¬ 
nizione di un impegno di di¬ 
scussione e di iniziativa di 
massa Attorno alle questioni 
affrontate, - 


dreotti e l'ex ministro Natali 
portano la loro parte di re¬ 
sponsabilità anche per questo 
aggravamento per avere ac¬ 
cettato, nei corso del 1972 e 
nell'aprile scorso, aumenti di 
prezzo irrilevanti per i conta¬ 
dini italiani, ma suflicienti a 
spingere in alto le produzioni 
eccedentarie delle agricolture 
più moderne. 

Nella situazione attuale di 
crisi e di difficoltà in cui ver¬ 
sa la Cee, la sfrontata richie¬ 
sta può costituire ia goccia 
capace di far traboccare il 
vaso, 1’occa.sione per rimette¬ 
re una buona volta in discus¬ 
sione tutto ed ottenere una 
vera e profonda mollifica del¬ 
la politica comunitaria. Que¬ 
sta nuova richiesta viene 
avanzata infatti mentre la 
tempesta valutaria, l'accapar¬ 
ramento delle materie prime, 
l'inflazione colpiscono dura¬ 
mente gli interessi dei lavo¬ 
ratori. dei contadini, delle po¬ 
polazioni e l'Italia detiene tri¬ 
sti primati in materia di au¬ 
mento del costo della vita e 
di svalutazione. 

La politica agricola comuni¬ 
taria costituisce uno dei fatto¬ 
ri principali dell'nttuale debo¬ 
lezza dell’economia italiana e 
della lira, soprattutto in rela¬ 
zione alle altre economie e 
alle altre monete europee che 
fluttuano assieme nel cosid¬ 
detto « serpente ». 

L'Italia, infatti, ha sempre 
pagato al Feoga più di quanto 
abbia ricevuto. Per la sezio¬ 
ne garanzia, i dati ufficiali 
della Cee parlano di un saldo 
negativo di 360 milioni di uni¬ 
tà di conto dal 1962 al ‘70 
contro un attivo della Francia 
e dell'Olanda di 913 e 406 mi¬ 
lioni rispettivamente. I risul¬ 
tati del 1971. del ’72 ed ora 
del '73 non potranno che ag¬ 
gravare questo saldo negativo. 

Il principale danno econo¬ 
mico e valutario risiede co¬ 
munque altrove. La politica 
agricola comunitaria è noto¬ 
riamente protezionistica per 
alcuni settori e liberistica. o 
quasi, per altri. Per alcuni 
prodotti i prezzi fissati dalla 
Cee hanno di gran lunga su¬ 
perato te superano ancora no¬ 
nostante i recenti rialzi) quel¬ 
li del mercato mondiale; per 
altri, i prezzi sono pratica- 
niente tenuti a livello inter¬ 
nazionale. I primi sono total¬ 
mente « garantiti » a spese del 
Feoga. gli altri sono soltanto 
indicativi. Ora accade che 
nell'interscambio dei prodotti 
agricoli od alimentari, che l’e 
sistenza del Mec ha natural¬ 
mente ingigantito. l’Italia im¬ 
porta dagli altri paesi della 
Cee quasi esclusivamente pro¬ 
dotti del primo tipo (cereali, 
lattiero-caseari. zucchero) ed 
esporta prodotti (vino, orto- 
frutticoli. agrumi) i cui prezzi 
sono fissati vicino a quelli 
del mercato mondiale e co¬ 
munque non sono garantiti (e 
qui ì nostri concorrenti si 
chiamano Spagna. Portogallo. 
Grecia. Israele. Marocco. Sud 
Africa, ecc.). Il grave deficit 
tra esportazioni ed importa¬ 
zioni intracomunitarie nel set¬ 
tore agricolo alimentare ten¬ 
derebbe ad annullarsi, o co¬ 
munque a ridursi, a parità di 
quantità commerciate, se ci¬ 
frato per tutti i prodotti in 
prezzi internazionali invece 
che in prezzi comunitari. Si 
può dire che in questo set¬ 
tore tra l'Italia e gli altri 
paesi della Cee esistono rap¬ 
porti ineguali di scambio, 
analoghi a quelli instaurati 
tra paesi coloniali (oggi si di¬ 
ce «in via di sviluppo») e 
paesi imperialisti, in cui il 
paese sfavorito è tale non so¬ 
lo per condizioni oggettive (il 
diverso grado di sviluppo) ma 
per imposizioni derivanti da 
trattati (nel caso nostro dal 
sistema dei regolamenti agri¬ 
coli comunitari). Per quante 
centinaia di miliardi all'anno 
e per quante migliaia di mi¬ 
liardi dal 1962 ad oggi ha pe¬ 
sato c pesa sulla situazione 
economica e valutaria dei 
paese questa politica? 

Infine. Il contributo che l'I¬ 
talia versa al bilancio della 
Comunità, e quindi in massi¬ 
ma parte al Feoga. raggiun¬ 
ge una cifra notevole: circa 
500 miliardi sul bilancio del 
1973 che, a parte la decima 
da versare a Francia ed Olan¬ 
da, dovrebbe ricadere a bene¬ 
ficio deU'agricoltura italiana. 
Si tratta di una somma ele¬ 
vata, specie se rapportala agli 
scarni stanziamenti e alle an¬ 
cora più misere spese effetti¬ 
ve previste per l'agricoltura 
del bilancio italiano. Questi 
miliardi vengono pierò dilapi¬ 
dati e dispersi per premia¬ 
re chi macella anzitempo il 
bestiame, chi estirpa peri e 
meli, o distrugge arance ed 
altra frutta; servono per 
orientare gli agrari padani a 
distruggere i prati irrigui per 
sostituirli con il riso ed altri 
cereali; servono per rafforza¬ 
re la protervia degli agrari 
pugliesi e meridionali che vo¬ 
gliono mantenere la cereali¬ 
coltura estensiva anche lad¬ 
dove, con il denaro pubblico, 
finalmente è arrivata l'irriga¬ 
zione; servono a garantire a 
grandi proprietari assenteisti 
di oliveli rendile aggiuntive 
(per la massa dei piccoli si 
tratta di una integTazione di 
reddito che noi vogliamo man¬ 
tenere e migliorare). Servono 
ancora ad aumentare i pro¬ 
fitti del signor Monti e degli 
altri industriali zuccherieri e 
così via di seguito. E tutto 
ciò sulla base di regolamenti 
approvati nel chiuso di un 
Consiglio di ministri europei 
ed applicati attraverso comi¬ 
tati zeppi di burocrati euro¬ 
pei e nazionali e di rappre¬ 
sentanti degli interessi corpo¬ 
rativi, senza alcun controllo 
del Parlamento e delle assem¬ 


blee regionali, che dovrebbe¬ 
ro per di più uniformare le 
loro leggi e I loro piani di 
sviluppo al beneplacito di que¬ 
sti consessi. Il contributo ita¬ 
liano al Feoga è una tipica 
« imposta-taglia » reintrodotta 
ed adattata ai tempi moderni. 

II nuovo governo di centro 
sinistra si trova davanti an¬ 
che a questo problema. Lo 
aspetto immediato e la richie¬ 
sta di nuovi fondi; quello di 
prospettiva: 11 mutamento più 
volte annunziato e mai rea¬ 
lizzato della politica agricola 
comunitaria. 

Non si può più delegare al 
ministero dell’agricoltura (an¬ 
che se le sue strutture non 
lossero, come sono, impregna¬ 
te di interessi corporativi e 
parassitari) il compito di trat¬ 
tare questi problemi. E’ un 
problema dì carattere gene¬ 
rale. Nessun bilancio econo¬ 
mico. nessuna programmazio¬ 
ne, nessuna iniziativa di in¬ 
tervento immediato contro la 
inflazione e contro il rialzo 
dei prezzi, possono essere pre¬ 


si senza modiiicare questa si¬ 
tuazione. 

Nessun risanamento della 
moneta, nessun riallineamen¬ 
to della lira alle altre valu¬ 
te comunitarie può essere af¬ 
frontato senza chiudere l'e¬ 
morragia valutaria che la po¬ 
litica agricola della Comunità 
determina. 

Il problema dello sviluppo 
del Mezzogiorno, io lianno ri 
cordato in questi giorni i rap¬ 
presentanti delle regioni meri¬ 
dionali convenuti a Roma do¬ 
po il grande sciopero sicilia¬ 
no, non può essere affrontato 
senza modificare una politica 
che scoraggia ed impedisce lo 
sviluppo delle colture più ric¬ 
che che danno al Mezzogiorno 
più occupazione e più reddito. 
E soprattutto non si può più 
trattare di queste cose senza 
sentire ia voce del parlamen¬ 
to, delle Regioni, delle gran¬ 
di organizzazioni dei lavora¬ 
tori, dei contadini, delle eoo 
perative. 

Nicola Cipolla 


Da Mohammed Daud 


Poteri accentrati 
nelPAfganistan 


CABUL. 19 

A due giorni dal colpo di 
stato militare che ha porta¬ 
to alla deposizione del re ed 
alla proclamazione della re¬ 
pubblica l’Afganistan è sem¬ 
pre isolato. La legge marzia¬ 
le è tuttora in vigore e le 
notizie relative alla situazio¬ 
ne sono quanto mai contrad¬ 
dittorie. Di certo si sa — a 
quanto trasmesso da Radio 
Cabul — che l’autore del col¬ 
po di stato Mohammed Daud 
è stato eletto capo dello sta¬ 
to e primo ministro nel cor¬ 
so della prima riunione di 
un non meglio definito comi¬ 
tato centrale della repubblica 
dell’Afganistan. Daud gui 
ierà personalmente — nel nuo¬ 
vo governo — anche i dica¬ 
steri degli esteri e della di¬ 
fesa. Non sono stati ancora 
resi noti i nomi dei titolari 
degli altri ministeri. 

Secondo la radio ed il gior¬ 
nale filogovernativo « Islah A- 
nis» la vita nella capitale è 
tornata alla normalità, i nego¬ 
zi sono aperti ed i trasporti 
pubblici funzionano regolar¬ 
mente. Nell’editoriale del gior¬ 
nale si rileva che « il nuovo 
regime si pone l'obiettivo di 
instaurare la democrazia vera 
e giusta, al servizio della mag¬ 
gioranza della popolazione» e 
si sostiene la esigenza di « una 
serie di profonde e vaste ri¬ 
forme » .Si sottolinea pure che 
« il nuovo regime ha confer¬ 
mato la tradizionale politica 
di non partecipazione ai bloc¬ 
chi militari e di neutralità 
attiva ». 

Secondo altre fonti di agen¬ 
zia invece il colpo di stato 
avrebbe dato luogo a degli 
scontri armati nel corso dei 
quali sarebbero morte 36 per¬ 
sone. tra cui 19 soldati. Inol¬ 
tre. sempre secondo queste no 
tizie, il capo di stato maggio 
re dell’esercito generale Abdul 
Ali sarebbe stato giustiziato 
assieme ad altre « decine » di 


.linciali filomonarchicì. Sareb 
bero in atto anche massicci ar¬ 
resti tra i sostenitori dell’ex 
re. il quale conta ancora su 
alcune tribù che avrebbero 
raccolto l'invito di capi reli¬ 
giosi ad iniziare una lotta ar¬ 
mata. 

Sempre secondo notizie non 
ufficiali molti afgani sarebbe¬ 
ro fuggiti in Pakistan per 
sfuggire allo arresto. Intan¬ 
to si è appreso che l’Unione 
Sovietica è il primo Paese che 
I ha riconosciuto il nuovo re¬ 
gime di Cabul, tramite un 
| passo del suo ambasciatore 
I nella capitale afgana. 


Appello al Cairo 

Liberare 
i detenuti 
politici 
in Sudafrica 

CAIRO, 19 

L'organizzazione di solida 
netà dei popoli del'.'Asia c 
dell'Africa è intervenuta a so¬ 
stegno della rivendicazione 
del congresso nazionale afri¬ 
cano per la liberazione di tut¬ 
ti i detenuti politici nella re 
pubblica sudafricana. 

« L'OSPAA rivendica la I: 
berazione dei patrioti africani 
e fa appello a tutti i popi)!’ 
amanti della pace, ai governi 
ed alle organizzazioni che s’ 
battono per la pace, affinché 
intervengano a sostegno della 
giusta causa dei popoli op¬ 
pressi che lottano per la loro 
libertà e indipendenza contro 
il regime razzista della repub¬ 
blica sudafricana » si afferma 
nella dichiarazione diffusa al 
Cairo dal segretanato del- 
l'OSPAA. 


SUL N. 29 DI 


Rinascita 


da oggi nelle edicole 


Wiriyamu (editoriale di Romano Ledda) 

La lotta dei braccianti e le alleanze nel Sud (di Foli 
ciano Rossitto) 

I comunisti e il governo: altro che attesa (di g.c.) 

La svolta culturale della Fiat (di Diego Novelli) 

La « battaglia di Toscana • della DC (di Alessio Pa- 
squini) 

URSS Cina e Vietnam (di Antonello Trombadori) 
L'Europa con la bomba? (di Sergio Segrp) 

Uruguay: oltre il «golpe» (di Goffredo Linder) 


25 luglio 1943: quella notte a Milano risuonò « Ban¬ 
diera rossa » (di Giorgio Amendola) 


Chi disinquinerà gli inquinatori (di Giovanni Berlinguer) 
Macchina statale e potere della DC (di Mario Tronti) 

Una fase nuova nella ricerca economica e storica (di 

Giuseppe Gavioli) 

MUSICA • Fellegara ritorna nei giorno dell'ira (di Luigi 
Pestalozza) 

L'editore dei classici (di o.c.) 

CINEMA - Umorismo obliquo in « La proprietà non è 
più un furto (di Mino Argentieri) 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Fabrizio D'Agostini, 
Storia del sindacato; Alarico Carrassi, Stato e demo¬ 
crazia; Felice Piemontese, Il vivo fascino di Rimbaud 

Taatro di strada e di piazza, toatro di chiesa (di Giu¬ 
liano Scabia) 


















PAG. 12 / fatti n el mondo__ 

CONCLUSA LA VISITA A LONDRA DEL DITTATORE PORTOGHE SE 

Caetano se n’è andato inseguito 
dalle proteste anticolonialiste 

Duri commenti della stampa sulla scelta politica del gover no inglese — In sciopero i dipendenti del « British Museum » 
per la visita del capo di Lisbona — Penosa impressione per le evasioni ed i silenzi durante l'incontro con i giornalisti 


l’Unità / venerdì 20 luglio 1973 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 19 

Caetano se n’è andato inse¬ 
guito fino all'ultimo momen¬ 
to dalla protesta: il primo mi¬ 
nistro portoghese ha decollato 
dall’aeroporto di Londra in 
mattinata e la sua partenza 
non è certo apparsa prema- 


Da parte di Lisbona 


tura a nessuno, nemmeno al ! l’ha salutato, mentre anche chi ; —- 


Esiste un traffico 
di coloni italiani 
verso P Angola 

Documentata a Milano la sorte di 120 fa¬ 
miglie trasferite dalla Libia e dalla Somalia 


Dall, nostra redazione | ^ ì 

MILANO 19 1 vano una versione che gli edi- 

.. . .. , * . ' tori non accettano e al pubbh- 

..Alcune centinaia di famiglie | co non interessa, come spesso 
di coloni italiani si trovano i accade con | a verità. Perciò, 
già da tempo in Angola, nel queste informazioni obbietti- • 
bacino del fiume Cunene dove ve elaborate dalla rappreseli- { 
e in via di attuazione un prò- . tanza consolare italiana di j 
getto analogo a quello della I Luanda, che danno ì’immagi- j 
diga di Cabora Bassa nel Mo- | ne d j un’Angola dove si lavora ì 
zambico. Il trasferimento di j n p ace guardando al futuro ! 
queste famiglie e avvenuto nel e nell’ansia del progresso, co¬ 
quadro di un progetto del go- stituiscono un valido servì- | 
verno di Marcelo Caetano in- Z i D c j ie ^ nostro dovere regi- 
teso a popolare con un mi- strare». 

lione di coloni-soldati le colo- Si registrino anche, poiché 
nie africane del Portogallo, ne va j e j a p en a, il discorso 
verso le quali gli stessi dìsoc- che i- on . Bettiol. recatosi in 
eupati e sotto-occupati por- Angola e Mozambico nel 1971 
toghesi si rifiutano di emi- su invito dell’industriale Alci- 
grare. Si tratta, in generale, n o Franchi, al Rotary Club di 
d 1 famiglie di coloni espulse Milano, e l'intervista che egli 
dalla Libia o provenienti dal- concesse alla stampa. Bettiol 
la Somalia, dove m passato f U sconfessato allora dall’uf- 
si occupavano della coltiva- rido esteri della Democrazia 
zione delle banane. Al loro cristiana, e la cosa fu positi- 
arrivo in Angola esse ricevo- V a. Ma proprio per questo sa¬ 
no gratis le terre per instai- rebbe necessario che dalla 
larvi le piantarne- di banane, stessa fonte, e da quella del 
ea e questo il miraggio con governo, venissero sconfessa* 

Il quale esse vengono attratte. te le iniziative e smentite le 
Le prime notizie su questo notizie relative al traffico dei 
traffico di coloni verso l’An- | coloni italiani e a quello anco- 
gola risalgono all'anno scorso, j ra più grave della fornitura 


governo inglese che in questi ha dovuto ineontiarlo per do 
tre giorni e mezzo ha avuto vere protocollare ha avuto ben 
ampio modo di rimpiangere poca inclinazione a « onora r- 
l’incauto invito. A parte i d; io ». 

rigent: conservatori che stan- La sua presenza era divell¬ 
ilo adesso meditando sul pio tata un imbarazzo prima an- 
pno errore, in un silenzio ini- i fora che egli arrivasse. Cae- 
barazzato, nessuno gli aveva tano ha lasciato dietro di sé 
dato il benvenuto e nessuno ' uno strascico di polemiche co 

I me l'Inghilterra aveva rara- 
] mente visto e sicuramente mai 
durante il soggiorno di un ca¬ 
po di governo straniero. Mi¬ 
gliaia di manifestanti l’aveva¬ 
no atteso nel pomeriggio di 
ieri, con la voce dell'opposi¬ 
zione più decisa, davanti al 
. a A* »t British Museum» (dove an 

T1*0 ttI A che *1 P els °nale si era me.iso 

1^1 H I I 11,1 I in sciopero). In serata i dimo- 

stranti si erano raccolti con i 
_ _ # ! loro cartelli e slogare» anti- 

" A- | ; fascisti e anticolonialisti pres- 

1 1 il I I 51 Fi I i l’ambasciata poitoghese 
JL Viwlliil 11 j dando una misura della forza 

| e dell’intransigenza di un ino- 
1 ■ vimcnto sorto spontaneamen- 

L '1'1 IO | te a ribadire 1 princìpi della 

! democrazia e del progresso. 

' i L’Inghilterra e l’Europa de- 

| mocratica hanno detto di no 
a sorte di 120 fa- , al regime di Caetano. alla re¬ 
pressione coloniale e alla pre¬ 
da e dalla Somalia potenza fascista. Da questa 

riaffermazione della volontà 
popolare a respingere qualun 
lia. sono stati praticamente due collusione col passato un¬ 
tili. in quanto rappresenta- penalista e reazionario rap- 

10 una versione che gli edi- presentato da Caetano. il go- 

i non accettano e al pubbli- verno inglese può misurare 
non interessa, come spesso P er intero il fallimento della 
ade con la verità. Perciò, aua controproducente manovra • 
iste informazioni obbietti- • diplomatica che, nelle mten- 

elaborate dalla rappreseli- j zlon ‘ ,be ‘ l p , resto ri f nlrat t e >- 
za consolare italiana di avrebbe d ? vuto -^ndere una 
a».ir.si l’inimo.n. i mano amica «al vecchio ai- 


zio che è nostro dovere regi¬ 
strare ». 

Si registrino anche, poiché 


che l’on. Bettiol. recatosi in j 
Angola e Mozambico nel 1971 ' 
su invito dell’industriale Alci- j 
no Franchi, al Rotary Club di j 
Milano, e l’intervista che egli , 
concesse alla stampa. Bettiol j 
fu sconfessato allora dali’uf- i 
ficio esteri della Democrazia 


: leato » portoghese. 

* Non abbiamo bisogno di 
i « alleati » come questo, ha 
! scritto un influente giornale 
j londinese. Per la diplomazia 

inglese (che sotto Douglas- 
Home sembra regredire di de¬ 
cenni, senza alcuna cognizio 
ne della realtà contempora¬ 
nea, riesumando i fantasmi di 
, epoche ormai cancellate dalla 
! storia) si tratta di una scon- 
I fitta cocente. Anche numerasi 
) esponenti della vita pubblica 

• hanno finito col dover scon- 
I fessa re l'operato dell’ammini- 
I strazione in carica. II governo 



Respingendo le proposte GRP 

Thieu si oppone 
a normalizzare 
la situazione 
nel Sud Vietnam 

Continui rovesci militari dei fantocci di Phnom Pentì - Un 
prete critica il vescovo di Saigon per le sue posizioni 


SAIGON, 19 | a migliorare 1 loro rapporti 

11 pollavate di Van Thieu ! con gli USA», 
im dichiarato oggi a Saigon i Si apprende infine che dal 
che la proposta avanzata dal I 23 al 27 luglio riprenderà in 
GRP a Parigi di permettere ! diverse zone del Sud Vìet- 


la libera circolazione dì tutti 
i cittadini, qualunque s a la 
loro residenza, nel Sud Viet¬ 
nam, è «inaccettabile». 11 le¬ 
ghile di Saigon si oppone an¬ 
che a questa elementare mi¬ 
sura di normalizzazione nel 
Paese con il pretesto che « in 
poco tempo — sono parole 


nani lo scambio dei prigionie¬ 
ri tra Saigon e il GRP. 

Il reverendo Gian Tin. che 
nei giorni scorsi aveva an¬ 
nunciato lo sciopero della fa¬ 
me attuato da centinaia di 
detenuti politici nelle carceri 
di Thieu, ha pubblicamente 
criticato oggi il vescovo di 


Corvalan 

(Dalla prima pagina) 

politica cilena non trascuran¬ 
do le cause del suo aggra¬ 
vamento: «Tutti i cileni so¬ 
no preoccupati per le insi¬ 
stenti notizie secondo cui si 
stanno armando le popolazio¬ 
ni civili e che esiste il p«. 
ricolo di una guerra civile... 
La pace in Cile ha un prez¬ 
zo: vi è necessità che tut¬ 
ti cambino comportamento. 
Mancano latti di giustizia. 
L’ingiustizia poita alla vio- 
lenza. Tra di noi si man* 
tengono molte forine di privi¬ 
legio e altre mane appaio¬ 
no. Dobbiamo cercare una 
forma cilena, originale, ca¬ 
pace di stabilii e la fraterni¬ 
tà nazionale ohe ci trasformi 
m una società moderna # 
piogressista... E' necessario 
che si fornii un grande con¬ 
senso nazionale per ottene- 
ie la pace e lealizzare le 
grandi tiasfoiinazioni sociali 
A questo fine bisognerà che 
ciascuno limitici alla prepo 
tenza di voler convertire la 
ptopna venta sociale nel- 
i 1 unica soluzione. Questo è 11 
cammino per ottenere la ri¬ 
conciliazione tia i aleni e 
perche il dinamismo del po- 
polo fi aternamente organiz¬ 
zandosi e acquisendo coscien¬ 
za, si ponga al servizio dei- 


dei portavoce di Thieu — si i Saigon per aver difeso l’in- | la giustizia e non deila vid 

_ I _._I_ ji --.. _ ‘ ... . 11 UUia \JU 


vedrebbero tutte le truppe 
"iiordvìetnamìte” spostarsi li¬ 
beramente verso Saigon ». 

Il regime di Thieu ha ac¬ 
compagnato queste provocato¬ 
rie dichiarazioni con vaste o- 
perazioni militari in tutta la 
zona degli altipiani centrali. 
Anche oggi sono continuati 
infatti gli attacchi nella zo¬ 
na attorno al capoluogo pro¬ 
vinciale di Kontum. Ma l’epi¬ 
sodio più grave si è verifica¬ 
to nella regione di Pini Giao, 
a una sessantina di chilome¬ 
tri a nord di Saigon. Qui le 
truppe di Thieu hanno impe- 


carcerazìone di cinque giova¬ 
ni cattolici e per aver nega¬ 
to che essi vengano sottopo¬ 
sti a torture. Il reverendo 
Tin ha detto che il tono del¬ 
la dichiarazione del vescovo 
Nguyen Van Binli era quello 
« di un procuratore della Re¬ 
pubblica o di un portavoce 
del governo ». 

+ * * 

PIINOM PENH, 19 
Nonostante i bombardamen¬ 
ti terroristici condotti dalla 
aviazione americana, lo for¬ 
ze del FUNK hanno conqui¬ 
stato oggi nuove importanti 


gnato le forze di liberazione j posizioni lungo la rotabile nu- 


in una furiosa battaglia, du¬ 
rata dodici ore. nel tentativo 
di occupare la zona, che è 
sotto il controllo del GRP. 

Nella capitale sudvìetnamì- 
la. intanto, il capo della de¬ 
legazione canadese alla Com¬ 
missione internazionale di 


mero 3, attestandosi a non 
più di sei chilometri dall’ae¬ 
roporto della capitale, a Po- 
chenton. Le truppe del fan¬ 
toccio Lon Noi hanno subi¬ 
to nuo’ù rovesci. 

Oggi a Washington un por¬ 
tavoce della Casa Bianca ha 


controllo e di supervisione i smentito la notizia diffusa ie 


NELL’ALBERGO CON GLI OSTAGGI 

in un ufficio delle linee aeree israeliane « El Al » e che si era dato alla fuga dopo che la 
guardia di sicurezza aveva bloccato la porla, ha tenuto in ostaggio per diverse ore 15 persone 
nell'albergo « Amalia » di Atene. Alla fine, rifasciati gli ostaggi, I' uomo — un palestinese — 
è stalo accompagnato all'aeroporto da tre ambasciatori di paesi medio - orientali. NELLA 
FOTO: l'albergo dove era asserragliato II palestinese con gli ostaggi 


(CICSl. Michel Gauvin. ha ri¬ 
lasciato delle provocatorie di¬ 
chiarazioni. annunciando, fra 
l’altro, il prossimo ritiro del 
Canada dalla CICS. Egli ha 
confermato che alla fine del 
mese 1 delegati canadesi la- 
sceranno il Vietnam. 

Concludendo le sue dichia¬ 
razioni, Gauvin ha detto che, 
a suo avviso (che coincide 
con quello di Nixon). la chia¬ 
ve della pace nel Vietnam è 


ri dalla stampa circa l’immi¬ 
nente arrivo nella capitale a- 


len/a e della distruzione » 
Proprio nello spirito del- 
i I appello dell’episcopato e dei- 
I la lettera del Segretario del 
partito comunista. Corvalan 
il governo di «Unità Popola 
ie », tramite il ministro del- 
1 interno Carlos Briones ha 
rilanciato una polìtica di’dia 
ogo e di collabo! azione tra 
le foi/e politiche interessate 
ad assicurare al Cile una so- 
oda convivenza democratica 
a difesa e lo sviluppo del¬ 
le conquiste sociali. 

Anche la Democrazia Cr- 
gialla, dopo il PC. ha accolto 
1 invito del cardinale Raul 
Silva Henriquez per un dia- 

I °f° , c 16 ,. evit . 1 la guerra ci- 
I \ ne. La direzione del parfito 
democristiano ha infatti di 
chiarato di condividere il timo 
ie della Chiesa cattolica per 
; pencoli che minacciano 
pace civile. « Senza incertezze 
si afferma :n un comun 1 
1 esito della direzione della DC 
| cilena — né reticenze acco 
. gli amo l’appello altamente 


mericana di Lon Noi. Nel- i -^gnificativo. confermando la 
le nuove condizioni determi- I *!? , ra disposizione ad un 
nate dallo sviluppo delle ope- ! .ji 1 ' 030 , Rionale e demoera- 
razioni militari in Cambogia, I L, ‘ ,? !a un carattere 


evidentemente, si è ritenuto 
poco prudente acuire la cri¬ 
si politica che imperversa in 
seno al governo fantoccio. Si 


di serietà, di mutuo rispetta 
e di uguaglianza e si svolga 
.senza illecite pressioni ». 

« Il partito dì democrazia 
cristiana —- si legge ancora 


teme infatti da parte «meri- j nel comunicato - farà tutto 

omo nnn lo citiiool Aia a \ n _. _ . . 44,141 LUwiLJ 


cana, che la situazione in 
Cambogia, già estremamente 


nelle mani di Mosca e di Pe- i precaria, possa precipitare ir- 
chino. «ambedue interessate 1 rimediabilmente. 


cristiana, e la cosa fu positi- j Heath si è già fatto interprete 
va. Ma proprio per questo sa- | i n seno alla comunità europea 
rebbe necessario che dalla j degli interessi economici del 
stessa fonte, e da quella del | Portogallo ma ha dovuto ri¬ 
governo. venissero sconfessa- ì conoscere in questi giorni la 
te le iniziative e smentite le I impossibilità di andare oltre, 
notizie relative al traffico dei j sul terreno politico dove il 


gola risalgono all’anno scorso, j ra più grave della fornitura 
quando si parlò di 120 fami- ! indiretta (nel quadro delia 


coloni italiani e a quello anco- ; compito di aiutare il regime 


glie di coloni trasferite dal¬ 
la Libia e dalla Somalia. A 
tutt’oggi esse sarebbero salite 


NATO) e diretta (attraverso 
vendite al Portogallo) di ar¬ 
mi, mezzi bellici vari, elicot- 


ad alcune centinaia, e sareb- j ter! e aerei all’esercito che 


bero destinate ad aumentare 
ulteriormente se corrispondo¬ 
no a verità le voci, tanto dif¬ 
ficili da controllare, secondo 
cui vi sono state delle par¬ 
tenze addirittura dall'Italia. 

Queste notizie — che sono 
state fomite stamane a Mila¬ 
no nel corso di una conferen¬ 
za stampa del Movimento Li¬ 
berazione e Sviluppo — all¬ 
eano considerevolmente l’oriz¬ 
zonte aperto, in modo tan¬ 
to drammatico, dall’esplosio¬ 
ne dello scandalo per il mas¬ 
sacro di Wiriyamu nel Mo¬ 
zambico e per le notizie sugli 
altri massacri che in questi 
ultimi giorni sono giunte dal¬ 
le fonti più diverse. j 

I massacri, infatti, appaiono 
solo come l’aspetto più rivol¬ 
tante di una realtà coloniali¬ 
sta che non ha come prota¬ 
gonista il solo Portogallo, e 
come teatro il solo Mozam¬ 
bico — al quale si riferiscono : 
le rivelazioni di questi giorni : 
— ma coinvolge l’intera Euro- * 
pa occidentale e la stessa Ita- j 
lia, oltre agli « imperialismi » j 
locali, quelli del Sud Africa 
e della Rhodesia. j 

Per quanto riguarda l’Italia. ! 
l’appoggio al regime colonia- . 
lista si esprime a vari livelli. t 
come l’Unità ha già documen i 
tato nei giorni scorsi. Ma 
è opportuno aggiungere che j 
questi « livelli » sono a un 1 
tempo quelli dell’u iniziativa j 
privata » di singoli personaggi i 


conduce queste guerre colo¬ 
niali. 

E’ necessario far luce 
su tutti questi aspetti del¬ 
le molte complicità che 
permettono un sostegno con¬ 
creto del nostro Paese — in 
armi, in denaro, in iniziative 
politiche ed economiche, e in¬ 
fine in povere famiglie di co¬ 
loni buttate allo sbaraglio per 
fare da « diga » al movimento 
di liberazione — a un regime 
coloniale che le Nazioni Unite 
hanno ripetutamente condan¬ 
nato in termini estremamente 
recisi. 

e. s. a 


ALL’IPALMO 

Tavola rotonda 
sulla CEE 
e l'Africa 


« L’Europa davanti alle nuo¬ 
ve forme di associazione fra 
CEE e Africa n; questo il te¬ 
ma di una tavola rotonda 
svoltasi ieri a Roma presso 
VI palmo ed a cui hanno par¬ 
tecipato il compagno on. Re 
nato Sandri, del PCI e Tore 
Giovanni Bersani. della DC. 
entrambi deputati al Paria- 


di Lisbona a rompere il prò 
prio isolamento rimane come 
sempre improponibile. Glielo 
hanno ricordato Wilson a no¬ 
me dell’opposizione parlamen¬ 
tare così come i più autore¬ 
voli commentatori. 

Secondo quanto gli prescri¬ 
veva il programma. Caetano 
ieri non ha potuto esimersi 
dal tenere una conferenza- 
stampa che per le sue evasio¬ 
ni e silenzi ha prodotto una 
penosa impressione. Il capo 
portoghese si è limitato a far 
leggere dal suo ministro par 
gli esteri una dichiarazione 
prefabbricata ed ha poi cerca¬ 
to di sfuggire le domande sul¬ 
le stragi. Caetano ha respinto 
l’intervento dell’ONU accusan¬ 
dola di un atteggiamento sfa¬ 
vorevole ai danni del suo pae¬ 
se. ha rifiutato anche una com¬ 
missione di inchiesta interna¬ 
zionale compasta da giuristi 
e osservatori indipendenti di¬ 
cendo che le indagini interne 
svolte dai comandanti militari 
portoghesi sarebbero sufficien¬ 
ti allo scopo. Una prevarica¬ 
zione casi flagrante sui cri¬ 
mini di guerra che tutto :1 


Confusa situazione politica a Buenos Aires dopo l'apertura della crisi 

IN FORSE LA CANDIDATURA DEL RADICALE 
BALBIN ALLA VICE PRESIDENZA ARGENTINA 

Peron non gli avrebbe rivolto ancora un esplicito invito - La sinistra « giustiziala » insiste nel voler affiancare Campora al 
vecchio generale — La consultazione elettorale dovrebbe svolgersi il 2 settembre — Intense consultazioni fra i partiti 


Prosegue la resistenza popolare 


Iniziative in Uruguay 
contro la repressione 


BUENOS AIRES. 19 ! 

La candidatura dell’espo- j 
nente radicale Ricardo Bai- I 
bin alla vice presidenza sem- j 
bra rimessa in discussione, i 
Il Partito radicale di Unione ! 
civica die avrebbe dovuto de- l 
cidere in merito entro il 23 | 
luglio ha rinviato la sua riu- i 


nione al 27. Il rinvio ha susci- i il fatto che 


siano favorevoli al ritorno di 
Peron alla presidenza dell’Ar¬ 
gentina. sono infatti le forme 
e i modi di questo ritorno e le 
alleanze che potrebbero condi¬ 
zionarlo a suscitare interro¬ 
gativi die si sono tradotti in 
disagio e proteste. 

Significativo, ad esempio, è 


nonostante la 


MONTEVIDEO. 19 
Nuove iniziative sono state a 
dottate dall’opposizione per bloc¬ 
care la spirale repressiva in 
Uruguay, avviata dopo il colpo 
di stato attuato da Bordaberry 
con l’appoggio delle Forze ar- 


secondo le ultime stime sareb 
bero almeno seimila. 

Intanto mentre Bordaberry 
cerca nuovamente di promuo¬ 
vere sindacati « gialli » fedeli al 
regime da contrapporre alla 
CNT. messa al bando ma sem¬ 
pre attiva (sono entrati in scio¬ 
pero i bancari di Montevideo), 
si segnala che — a differenza 
di quanto annunciato alcuni 


t tato diversi interrogativi e 
j suppasizioni. Secondo alcune 
■ fonti. Juan Domingo Peron 
i non avrebbe ancora ufficiai- 
! mente offerto la candidatura 
ì a Balbin. Se questa ipotesi 
I fasse vera, ciò costituirebbe 
i una nuova dimostrazione dei- 


capacità di mobilitazione del¬ 
ta Centrale sindacale in mano 
al boss conservatore Rucci — 
non ci siano state grandi ma¬ 
nifestazioni popolari, organiz¬ 
zate o spontanee, di appoggio 
alla svolta. 

I»a prospettata candidatura 
di Balbin avrebbe dovuto san- 


j mini di guerra che tutto j mate. E’ stata infatti preseli j pre attiva (sono entrati in scio- j 

; mondo già conosce ha lasciato j tata la richiesta della dimostra- pero i bancari di Montevideo). * 
■ attoniti. Ma era già stata pre- j /ione delia « prova del reato » ; si segnala che — a differenza I 

j vésta e il Times sembrava a- j pp r jj presidente del Partito , di quanto annunciato alcuni ; 

i verla anticipata quando ieri ' bianco". Omar Murdoch e per | giorni fa — i! presidente del j 

| mattina scriveva: «sul primo altri cinque deputati dello stcs-o » “Frcnte amplio" Liber Seregm : 

! ministro portoghese ricade la partito arrestati nei giorni j «ardila- ancora in carcere, 

i responsabilità ultima per i scorsi. ! Per quello che riguarda l’ope- ! 

I massacri... la politica porto- Nella richiesta si precisa che i razione di costituzione dei sinda- ! 
1 ghese appare odiosa e senza sono decorsi i termini del fer- 1 cati * gialli * si fa rilevare che j 

• speranza di successo. L’esercì- mo preventivo e che quindi gli j la campagna verrebbe finanzia- ; 

ì to portoghese combatte con le ; arrestati devono essere posti in j ta dall'agenzia « Consorzio ame- | 

| armi del contro terrorismo : libertà oppure processati in ha«e t ricano ». di proprietà di Jorge j 

! una guerra che alla fine prò- * a precise accuse. L’istanza, an- ! Paez Vilaro. un personaggio le- 

; prio le misure contro terrori- j che se limitata a sei persone. • gaio a grossi interessi statimi ! 


Nella richiesta si precisa che I razione di costituzione dei sinda 
sono decorsi i termini del fer- 1 cati * gialli * si fa rilevare cht 


rvTmn.c, ,ih»nin nn cMm l’incertezza che contrassegna | d! Balbin avrebbe dovuto san- 

pre attiva (sono entrain» scio- ,a svolta P olitica delincatasi ; ciré il raggiungimento di un 

nero i bancari di Montevideo) con !e dimissioni di Campo- ! complesso di alleanze miranti 

ri semiala che - V differenza i ra - rest0 è noto clie - nel i a modificare la linea attuata 

di quanto annunciato alcuni ' “Ì°r n ' scorsi, i settori della j da Campora in due mesi di 

giorni fa — il presidente del i sinistra peronista hanno prò- \ governo. Che questa candida- 

"Fr<>nij- ainnii,." f il*»r ! posto che lo stesso Campora . tura sia oggi in forse dimo- 

«arc-blK- ancor i in carcere ~ ' divenga vice-presidente, al ; stra che to stesso Peron pare 

Per quello che riguarda i’ope- ! fianco di Peron. ' incerto di fronte ad un’azione 

. razione di costituzione dei sindl- I .Inoltre, gli incidenti dei j che sancirebbe alla lunga la i 
1 cati i gialli » si fa rilevare che ' ?»omi scorsi a Cordoba hanno j rottura verticale del « giusti- J 

* la campagna verrebbe finanzia- j dimostrato che 1 operazione di . zialismo ». i 


forze della sinistra peronista. 
il nuovo ministro degli interni 
| Benito Liambi ha detto che a 
; Cordoba non saranno adottate 
j misure d’emergenza, 

j Infine c’è da segnalare che I 
l il dr. Oscar Alende, candida- 
to dell'Alleanza popolare rivo¬ 
luzionaria alle elezioni presi¬ 
denziali dell'11 marzo ha deci¬ 
so che non si ripresenterà al¬ 
le prossime elezioni. I partiti 
di sinistra e di centro che fan¬ 
no parte dell’Alleanza non 
presenteranno alcun candida- 
l to. Nemmeno l’estrema destra 
concorrerà al turno elettora¬ 
le. Questi fatti rendono la si¬ 
tuazione politica ancora più 
confusa, dopo che è stata ri¬ 
messa in forse la candidatura I 
di Balbin alla vice presidenza. I 


quanto per ristabilire la con 
vivenza democratica sulla ba 
se di quanto indica >1 docu¬ 
mento episcopale, che cioè s: 
disarmino gli spiriti e le 
mani ». 

Tornato da un viaggio d: 
un mese in Europa, il sena 
tore Fuentalba. presidente 
della DC cilena ha detto che 
se da lontano immaginava 
grave la situazione del suo 
paese, ora che è in diretto 
contatto con la realtà, «quel¬ 
la visione è risultata pallida in 
confronto con quanto si vede 
qui ». 

Sindacati 

(Dalla prima pagina) 

ta insomma — come hanno 
scritto i segretari generali del¬ 
la Federazione Cgil, Ciri, Uil 
nella lettera inviata a Rumor 
— « il dilemma fra ripresa e 
riforme ». 


ta dall'agenzia < Consorzio ame- i svolta a destra, attuata dalla 
ricano ». di proprietà di Jorge j burocrazia peronista d'accor- 
Paez Vilaro. un personaggio le- do con le forze conservatrici. 


stiche sono destinate e far per- i riguarda in realtà tutti i prigio- 


e di grandi società, e dì per- ; mento europeo. 

_i _i__ir*r_t ‘ 


sonalità del mondo politico 


Il compagno Sandri. ricono 


e di funzionari dello stesso ! sciuta l'originalità e l'organi 


Stato italiano Ambasciatore a I cita del rapporto stabilito tra j Hinu nella Drovincia del Tete S 

Lisbona è l'ex deputato de la CEE e . Poeti africani, ha l S,n“d SS sulle ver ! 

Messeri, che ebbe il coniselo soLtolinetto pero che ] j ^Oono^e contniddizioDi delle i 

di affermare che il Portogai- c:az:one « ha castituito la for- , autorità militari del Mozambi- 

lo si batteva in Africa per la ; ma aggiornata, alla sopravve- j co di fronte alle domande sul 

difesa di tutta intera la civil- i nula decolonizzazione, del j d ; Wiriyamu. La località 
tà occidentale. Mentre a Luan- mantenimento deli’influenza j dove =j villaggio sorgeva pii 

ria. in Angola, vi è un console deII f metropoli (.sostanziai , ma deIIa strage C h e cost ò più ’ 


dere. Alla fine c* dovrà neces¬ 
sariamente essere una soluzio¬ 
ne africana per tutte le nazio¬ 
ni africane...». 

Frattanto l'inviato del Guar¬ 
dian nella provincia del Tete 


nieri politici uruguayani. che 


gaio a grossi interessi statimi 
tensi e coinvolto in molti scan¬ 
dali economici. 


ha aperto nuove e profonde 
lacerazioni - nel movimento 
« giustizialista ». Benché tutti 


Si terrà oggi e domani a Pisa 


i Balbin e Peron. comunque, i 
! dovrebbero incontrarsi in uno I 
1 dei prossimi giorni. Intanto il ; 
; vecchio generale resta chiuso i 
. in casa e riceve poche visite. 

1 II medico che Io assiste. Ve- 
! dro Cossio. Io ha visitato più 
• voite negli ultimi giorni e que- I 
i sto fatto ha lasciato nascere j 
1 diverse supposizioni sullo sta- j 
| to di salute del capo «giusti- } 
i zialista ». benché questo sia 
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In questo quadro i sindacati 
hanno avanzato precise propo 
ste, riservandosi di dare piti 
I completa espressione degli in- 
I dirizzi di politica economica 
in occasione della riunione del 
Direttivo della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil che si svolgerà 
martedì ad Ariccia. 

La Federazione unitaria, in 
motlo particolare, sottolinea 
la necessita che il governo 
esprima in modo ufficiale la 
volontà « di operare in vista 
del riaggancio della lira alle 
altre monete europee » ed as¬ 
suma « i pili drastici provve¬ 
dimenti per impedire le espor¬ 
tazioni di capitali a scopo 
, speculativo». Si afferma la 
«contrarietà all’adozione d: 

I misure ed indiscriminate re- 
: strizioni monetarie e crediti- 
! zie» indicando poi 9 punti 
j per condurre una lotta effica¬ 
ce all'aumento dei prezzi, 
i Tali misure sono: massic- 
I ce importazioni di generi ali- 
! nientari essenziali da parte 
| dell'Aima iazienda di inter- 
( vento sui mercati agricoli ». 
| delle cooperative e di altri 
I enti pubblici; il blocco e la 
j riduzione dei prezzi ammini- 


difesa di tutta intera la civil- nula decolonizzazione, del j 

tà occidentale. Mentre a Luan- mantenimento deUTnfluenza j 

da. in Angola, vi è un console delle metropoli (.sostanziai ! 

generale d’Italia che nel nu- mente della Francia) sulle ex . 

mero del 3 agosto scorso di coion.e ». ; 

Adualidad veniva fatto ogget- ; ,ì 1a „, a , nc J?? '^-f. n T Uto : 

; -.to di queste espressioni j ^ 

•ir.crìativo- I P° dovrebbe venire finanzia- 

eiogiauve. ; to dalla CEE attraverso le 

« Il consolato generale d’Ita- | « risorse proprie » e quindi sol- 
lia a Luanda. affidato da poco j toposto a! controllo del Par- 
tempo a un diplomatico dina- i lamento europeo dato che la 
mico e desideroso di ben ser- I democratizzazione di tale isti- 
vire il suo e il nostro Paese. , tuto deve significare anche e 
ha iniziato nel giugno scorso j soprattutto un aumento dei 
l’elaborazione e la distribu- : suoi poteri, 
zione, negli ambienti ufficiali ; Sandri ha rilevato inoltre i 
e dei settori economici Italia- ! come a monte del negoziato i 
ni. di un bollettino mensile | vi sia una scelta politica di j 


di -100 vittime innocenti è sta¬ 
ta individuata a 10 chilometri 
dalla città di Tete sotto il no¬ 
me di Williamo. I portoghesi 
dicono di averne trasferito gl; 
abitanti in uno degli aidea 
mentas (« riserve » o campi di 


a. affidato da poco j toposto a! controllo del Par- 

diplomatico dina- i lamento europeo dato che la concentramento per gli indige- 
deroso di ben ser- I democratizzazione di tale isti- ni) - questo e vero as- 


Convegno internazionale 
su «la civiltà e la pace» 

Indetto dal Comune della città toscana e dalla « Berliner Konferezz » 
Relazioni del prof. La Pira e del dott. Fuchs — Incontro Est-Ovest 


stato definito più volte come ! JSfJffl a* an ma’ 

«soddisfacente». Non bisogna ' menti unita’ («cromento n 


d'informazione sull’Angola. Il 
primo numero, che ci è da¬ 
to conoscere, contiene dati 
in merito all’evoluzione del 
commercio estero dell’Ango- 
la, deH’intcrscambio commer¬ 
ciale Angola-Itatia. informa¬ 
zioni sulle possibilità com¬ 
merciali. di esportazione del 
prodotti angolani Che posso¬ 
no interessare gli importatori 
italiani, ccc Nella stampa ita¬ 
liana. dove l'influenza di sini - 
stra è ben conosciuta. l’Ango 
Ja appariva, fino a oggi, sol¬ 
tanto come una "colonia por¬ 
toghese ", dove i ’* movimenti 
di liberazione " conducevano 
una lotta senza quartiere con¬ 
tro gli "oppressori portoghe 
si ", Gli sforzi delle nostre 
rappresentanze diplomatiche e 
consolari, tendenti a correg¬ 
gere questa falsa Immagine di 
Wl’Angola fatta campo di bau 


fondo: l’appoggio al moto di - 
liberazione dei popoli africa 
ni e del Terzo Mondo; appog¬ 
gio che «certamente i Paesi 
della Comunità non stanno 
dando, segnatamente nei con¬ 
fronti delia lotta contro i re¬ 
gimi rhodesiano e sudafrica 
no e contro il colonialismo, 
portoghese ». . 

L’attuale movimento del ’ 
l’opinione pubblica inglese 
capeggiata dai laburisti indi 
ca — ha concluso Sandri — 
la necessità di « un muta¬ 
mento di orientamenti nella 
direzione della CEE. tanto più 
urgenti se si tiene conto che 
ai primi di settembre l Pae¬ 
si non allineati si riuniran¬ 
no ad Algeri cd in quell’as- 
semblea la CEE dovrebbe pre¬ 
sentare almeno l’avvio di ri¬ 
cerca di una sua nuova iden¬ 
tità nei rapporti col Terzo 
Mondo ». 


serva il giornalista — è possi- j 

bile che i portoghesi non si ri- Oggi e domani sì svolge , Berliner Konferenz che. nata 

cordino più dove li hanno in- ranno a Pisa nell’antica Atra i per iniziativa dei cattolici del- 

viati? Esiste ancora esiliata zia di S. Zeno i lavori di un j In RDT nel periodo della 

in qualche agglomerato sotto convegno europeo, patrocinato ; -zuerra fredda, conta oggi si 

la minaccia delle armi milita- dal Comune ed organizzato ; unificativi collegamenti con il 
ri. una comunità che :n pas- dalla Berliner Konferenz in ; mondo cattolico e cristiano 
sato aveva abitato a Wiriya- .* collaborazione con il Cornila i dell'est e dell'ovest. 


ne di Pisa si inserisce in un 


i dimenticare che Peron ha set- 
i tantasette anni e che è siato 
j afflitto recentemente da una 
j fastidiosa influenza. 

Circa la data in cui si svol¬ 
geranno le prossime elezioni 
presidenziali, questa sarebbe 
stata fissata per il 2 settem- 
. bre. Questa data dovrebbe 
j essere prossimamente confer- 
j mata dopo una riunione del 
} governo che sarà presieduta 
| dal presidente ad interim . 
; Raul Tasti ri. 

; Per quello che riguarda ì'at- 


- 1 strati, il blocco generalizzato 

L’UNITA’ *m©Tta**ion* » *i*r* j dei fitti e dei contratti delle 

direzioni "'redazione ed | ab JJ az,oni *** periodo d: 
amministrazione, ooiss - i tempo ritenuto indispensabile 
Roma - VJ* d«i Taurini. 19 - per l’adozione della normati- 
Triafonl centralino! 4950351 va. generale che deve essere 
A«s? 9 «? ■ ^Pirata a criteri di equo ca- 

4*51254 4951255 . abbona- * none, il controllo amministra- 
MENTl UNITA’ (versamento io ! rivo dei prezzi; la effettiva gra- 
*/« fottìi! n- 3/5531 inteitato tuità dei iibn di testo e del 
m Amministrazione da l’Unità, | trasporto per la fascia della 


c/« postate n. 3/5531 intestato 
at Amministrazione da l’Unità, 


sumahM m i 


Milane) - ABBONAMENTO A C , de ,, Snino - t - inf t; rAt tr> còl Ha 
NUMERI! ITALIA mine 23.700, a ? ,, 5. imposte morette sui be 
semestre 12.400, trimestre *. 500 . J ni di consumo di massa; un 
ESTERO enne 35.700, semestre i impegno delle aziende a Parte 


momento di politica intema i tività politica generale c'è da 


ri. una comunità che in pas¬ 
sato aveva abitato a Wiriya¬ 
mu? Oppure — come hanno j 
assicurato le ripetute testimo- ! 
nianze dei missionari cario 
lici — è stata trucidata in ' 
massa e i pochi superstiti, se ; 
vi sono, vengono impediti dai 
loro oppressori dal comunica- j 
re al mondo la verità su quel- ; 


zionale particolarmente im 
portante e felice che Ita tro 
vato la sua ultima espressio 


segnalare una riunione fra il 
ministro delle finanze ed i 
parlamentari dell’Alleanza po 


ne nella Conferenza interna ' polare rivoluzionaria «di si 


collaborazione con il Cornila i dell'est e dell'ovest. j z.ionale degli Stati per ’.a si 

to italiano del Forum inter j L’inizialiva di Pisa, promos ' curezza europea di Helsinki, 

nazionale della pace, sul te ' sa nel decennale della Pacem ! E” assodato che alla base di 

! ina: «Costruiamo la civiltà ! ni /erriseli Giovanni XXIII e ; questi risultali sta 1 operosa 

della pace. I giovani i>cr un ! riallacciandosi idealmente alla attivila che le forze della pace 

: cambiamento dei rapporti :n 1 Conferenza dei cristiani per la ! ^ 

i temazionali; il contributo dei 


1U1U uumcAiuii urti Luiiiuimrt’ . .. ... » * „ . . , ,, ~ . 

re al mondo la verità su quel- giovani cattolici europei alla de Patriarcato rieda Chiesa 

l’eccidio che è stato definito > edificazione' di un ordina- Ortodossa di Mosca», vuole 

«peggiore della My Lai ame 1 mento di pace». • . < essere un contributo a so5 

ricana nel Vietnam »? K. come ' Il convegno, cui è prevista | g no negoziato iniziat 
ha rivelato ieri il sacerdote | la partecipazione di numerose ; proficuamente a Helsinki 


ni terris di Giovanni XXIII e ; questi risultati sta l’operosa 
riallacciandosi idealmente alla attività che le forze della pace 
Conferenza dei cristiani per la I e del lavoro hanno svolto in 
pace tenutasi a Zagorsk (sede questi ultimi anni sia a livel 

del Patriarcato della Chiesa ^ ,ntcrnaz, ° 

Ortodossa di Mosca», vuole n c ^ wefsno europeo dJ 
esse.e un contributo a soste- s j apre, dunque, in questo 

gno del negoziato iniziatosi •; spirito e la stessa scelta di 

nmrifTiftniPnfp .q Hpkink'i -_,4^ _i __ 


nistrai. Il ministro ha succes¬ 
sivamente ricevuto anche i 
rappresentanti del movimento 
di destra Alleanza federale 
popolare. In particolare i par¬ 
lamentari di sinistra hanno 
criticato il programma eco 
nomico finareziario presentato 
dall’esecutivo ' al congresso, 
notando che questo non è in 
grado di soddisfare le esigei» 
ze e le richieste delle masse 


' 18.400, tri inerir» 9.500 - Cor 

L'UNITA’ DEL LUNEDIT ITA¬ 
LIA ernie 27.500, ««morir* 
14.400, tri morir* 7.550. ESTE¬ 
RO «sa* 41.000, «amerire 
21.150, triawrir* 10.900, PUB- 
BL1CITAT Concessionaria rie lu¬ 
ti T* S.P.I. (Sociali per la Puh- 
hlìcità le Italia) Roma, Piazza 
San Lorenz» ie Lucina, n. 26 * 
aoe «ac c erta li In Italia - Telefo¬ 
no CSB-541 - 2- 3- 4- 5. 
TARIFFE (at mrn. per colonna) 
Commerciale, Edizione fancraiet 
fariti* L. 550, festini L. 7C0. 
Ed. Italia «attentrionaiai L. 400- 
| 450. Ed. Italia centro-meridio- 
! naia L. 300-350. Cronache loca¬ 
li! Roma L. 150-250; Firenze 
L. 130-200; Toecana L. 100-12& 
Napelt - Campania L. 100-t30; 
Regionale Contro-Sud L 100-120; 
Milane - Lombardia L. 1 «0-250; 
Bologna L. 150-250; Genova - 


spagnolo Vicente Perenguer 
Ijlopiz, Wiriyamu non è il solo 
villaggio ad aver subito la di¬ 
struzione totale ma altri anco¬ 
ra nel Regulo (distretto» di 
Gandall presso il quale opera 
la missione cattolica di S. Pe- 
dro. E’ da questa che sono par¬ 
tite le denunce delle atro¬ 
cità. > . 

Antonio Broncia 


personalità del mondo poli¬ 
tico, culturale c religioso de! 
l'est e dell’ovest anche in rap 
presentanza di movimenti che 
operano per la pace e la eoo 
perazlone tra 1 popoli, sarà 
aperto dal sindaco di Pisa 
prof. Elia Lazzari e si artico 
lerà su due relazioni che sa¬ 
ranno tenute da! profi Gior¬ 
gio La Pira e dal dott. Otto 


Richiamandosi a questi fat- { le. « nostra aniministrazio- 


questa città non è stata rasila j popolari. Dopo questa riunione 


ti e, in particolare alla con¬ 
ferenza di Helsinki che ha se¬ 
gnato una tappa importante 
relativamente al negoziato in 
corso per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa, tl 
sindaco di Pisa prof. Lazzari, 
in una dichiarazione rilascia¬ 
ta ieri all'agenzia Adista, 
ha dello tra l'altro: « Il con¬ 


ministro Ita comunque 


ne — ha detto il sindaco i smentito le notizie riportate 


i H. Fuchs, presidente della > vegno patrocinato dal Coma- 


Lazzari — è nata proprio dal¬ 
la fiducia nel dialogo e nella 
collaborazione tra forze • di¬ 
verse ». 

Hanno inviato l’adesione al 
convegno i movimenti giova¬ 
nili delia DC. della FCGI, del 
PSI, delle AGLI. 

«I. S. 


dai giornali secondo cui era 
stato approntato un program¬ 
ma economico d’emergenza 
della durata di due mesi. 

Contemporaneamente, dopo 
l’attacco di squadre armate, 
composte da elementi del boss 
sindacale Rucci. alla sede del 
la confederazione sindacale di 
Cordoba, che i diretta dalle 
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cipazione statale a contenere, 
perlomeno in una fase transi¬ 
toria, i loro prezzi; iniziative 
calmieratrici delle Regioni e 
dei comuni. 

Per le categorie più blso 
gnoe-e è stata ribadita la esi¬ 
genza di col legare le pensioni 
alla dinamica salariale con 
la rivalutazione dei minimi, 1» 
rivalutazione e la parificaz.icne 
degli assegni familiari, l’au¬ 
mento dell indennità d; disoc¬ 
cupazione. 

Per l’occupazione si sostie¬ 
ne la necessità di nqualifica- 
care la spesa pubblica, acce 
lerare i piani di investimento 
delle Partecipazioni statali 
nel Mezzogiorno; utilizzare I 
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m'K Modani r 5,U?Ì. Emilia- j me77i finanziar: già a dispasi 


zione. attraverso la gestione 
delle regioni, per i grandi pia¬ 
ni di irrigazione, l'espansione 
della zootecnia e delle coltu 
re intensive; utilizzare rapi¬ 
damente ì fondi previsti dalie 
leggi per le alluvioni in Ca 
labria e Sicilia, per le zone 
terremotate del Belice e delle 
Marche. 

Sempre ieri il ministro per 
il Mezzogiorno Donat Cattm 
ha ricevuto i presidenti dell* 
giunte regionali della Calabria. 
Sicilia, Abruzzi, Basilicata. 
Molise c Puglia. I presidenti 
dello Regioni hanno inoltrato 
le rispettive situizianl. 
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